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VtRTKt USA4JRSS Verranno distrutte tutte le testate nucleari delle due potenze dislocati in Europa 
Ora si punta al dimezzamento delle armi strategiche, presto Reagan a Mosca 

La storia volta pagina 
Firmato il trattato sugli euromissili 

Per un mondo 
dì pace e libertà 

e immagini televisive della Orma dell'accordo 
ira Reagan e Oorbaclov a Washington avevano 
qualcosa di magico, come se appartenessero a 
un sogno a distanza di lunghi anni sempre ricor
rente Mai come in quegli attimi abbiamo com
preso che meravigliosa cosa siano I satelliti, le 
onde dell'etere e tutte quelle scoperte che ci 
rendono posslblleparleclpare ad avvenimenti 
della storia che avvengono cosi lontano da noi, 
eppure riguardano la nostra vita e quella dei 
nostri tigli, le nostre sperante, il nostro avveni
re. Perché la firma per la messa al bando e la 
distruzione del missili nucleari a breve e media 
gittata e Moria ami, oso dire, la nuova storia. 

Per quarantanni dalla rottura dell'unità anti
fascista, che vide possibile la vittoria nella se
conda guerra mondiale contro II più grande pe
ricolo corso dall'umanità, la storia e stata se
gnata dall'avansare dell'applicazione della sco
perta atomica alle armi, dall'accumulars! di ar
senali paurosi per qualità e quantità, soprattutto 
In Europa, dal sorgere di focolai di guerra sem-

Ke pio difficili da sottacere. Corea, Vietnam, 
edio Oriente, Iran, Irak, America Centrale. 

ra per la prima volta Ira I due grandi Siati, Usa • 
Urss si compie un atto che ita un s t i lb nuovo, 
si firma per il metta al bando e la distruzione di 
una parte di quegli strumenti di morte che han
no retto il mondo nell'equilibrio del terrore, 
Perche ti * giunti a questo? Ci sono tante ragio
ni. Le tensioni tra Nord e Sud, la lame In plaghe 
sterminalo del pianeta, la condizione sempre 
pia difficile del paesi In via di svlluppo.il costo 
sempre più insopportabile degli armamenti, la 
volontà di pace che trova vie cosi diverse dal 
passato, ma Investe gruppi sociali nuovi e dai 
giovani riceve sempre più impulso e fantasia. Il 
mondo e tempre più inquieto e In qualche Istan
te si avverte con angoscia che continuando sul
la vecchia strada esso diviene via via più Ingo
vernabile e può nello scoppio delle sue con
traddizioni trascinarci tutti alla rovina Tuttavia 
non credo che abbia spinto all'accordo una co
mune consapevolezza del grandi drammi aperti 
sulla scena del mondo e tanto meno una comu
ne risposta II cammino dell'umanità verso una 
pace sicura sarà ancora lungo e difficile. Rag
giungere un risultato positivo anche per uno 
solo del grandi drammi che sconvolgono il 
mondo richiederà Impegno e lavoro ad ognuno 
di noi 

Ma Intanto l'accordo esiste ed è stato solen
nemente llrmatodavanti a lutto II mondo come 
se I due firmatari assumessero I loro impegni 
non solo per I paesi che rappresentano ma per 
tutta l'umanità, CIA che sembrava impossibile £ 
divenuto possibile. 

Il primo passo di una nuova stona è dunque 
compiuto. E forse troppo oggi sperare che si 
potrà giungere ad un mondo dove pace e liber
tà siano garantite a tutti gli uomini? 

E9 morto 
Pompeo Colajanni 
capo partigiano 
• • PALERMO. Sia spento Ieri 
sera Pompeo Colalanni, il leg-

&andarlo comandante •Bar
ato! della resistenza pie

montese, dirigente del Pel, a 
cui era iscritto dal 1921, sotto
segretario nel primi due go
verni del dono-liberazione, a 
lungo membro del Comitato 
centrale e della Ccc. Aveva 81 
anni essendo nato a Caltani
setta nel 1906 nella famiglia di 
Napoleone Colalanni, emi
nente figura politica del prete-
teismo In Sicilia. Pompeo, 
laureatosi in giurisprudenza, 
ha svolto attività clandestina 
In lutto II ventennio fascista, 
Richiamato alle armi durante 
le seconda guerra mondiale 
come ufficiale di cavalleria, al 
momento dell'armistizio si n> 
lugli nelle montagne di Barre 
Assieme a un gruppo di suol 
soldati e fondò la *!• brigata 

„ .Garibaldi «Cuneo», Durante gli 
Menni della resistenza costituì 

l i re nove brigate partigiane 

nelle vane valli piemontesi, di
ventando vicecomendante 
del Comando regionale del 
Corpo volontari della libertà 

Con la liberazione, ricopre 
dapprima il ruolo di sottose
gretario nel governo Parrl e 
nel primo governo De Caspe-
ri, poi, alla fondazione del
l'Assemblea regionale sicilia
na, vi diviene deputato per set 
legislature dirigendo anche le 
federazioni di Parlermo ed 
Enna e divenendo animatore 
di grandi lolle popolari. In 
specie per la riforma agraria, a 
fianco di Girolamo LI Causi 
Fu per due volle vicepresiden
te del parlamento siciliano 
Era presidente onorarlo del-
l'Anpi e membro del direttivo 
di Italla-Urss 

Stamani la camera ardente 
presso la federazione Pel di 
Palermo 

L'Unità esprime vive con
doglianze alla moglie Una e ai 
tigli Luigi, Alessandro, Emilia, 
Giorgio ed Enrico. 

Reagan: «Lo credevo impossibile» 
Gorbaciov: «Non è die I inizio» 
Sedici firme di Gorbaciov e Reagan sugli originali 
del trattato che, per la prima volta nella storia, 
elimina due intere categorie di armi nucleari, i mis
sili a medio e a corto raggio. «Abbiamo tradotto in 
realtà una visione (quella dell'opzione zero) che 
sembrava impossibile», ha detto il presidente degli 
Usa. «Torniamo al lavoro», ha ribattuto il leader 
sovietico. A Washington si continua a trattare. 

PAI Hosrmi INVIATI 
GIULIETTO CHIESA UCOMUND «FUMIMI 

BB WASHINGTON In una sa
la carica di emozione, alla Ca
sa Bianca, Reagan e Gorba
ciov hanno contnbulto a scio
gliere la tensione citando fa
vole e proverbi. Il presidente 
Usa ha citato per l'ennesima 
volta il detto russo «Doveray 
no proveray» fidati ma con
trolla Gorbaciov l'ha interrot
to osservando che il leader 
americano quel proverbio lo 
cita sempre Risate ira il pub
blico «Comunque, sono d'ac

cordo*, ha detto il segretano 
delPcus 

E cosi arrivato il momento 
della lirma, anzi delle 16 firme 
ciascuno, sul trattato che vol
ta pagina rispetto alla milita
rizzazione nucleare «Per I no-
stn figli e nipoti e i loro figli e 
nipoti», ha detto Reagan con
lessando di averlo creduto 
•impossibile», E Gorbaciov 
•La migliore ricompensa di un 
lavoro ben fatto è l'averlo tat
to, come diceva il vostro 

Emerson Quindi torniamo al 
lavoro». 

Si ncomincia subito In pro
gramma ci sono ancora due 
giornate di intensi colloqui E 
al centro e la possibilità di 
giungere ad un accordo per la 
riduzione delle armi strategi
che offensive («a condizione 
del mantenimento del trattalo 
Abm», ha puntualizzato il diri
gente sovietico). 

E dall'inizio del summit che 
1 due leader «non alleati ma 
avversari» (Reagan) sono im
pegnati in discorsi di buona 
volontà In un clima che ha 
Impressionato lutti, con un 
Reagan più magniloquente, 
persino irriconoscibile rispet
to alle interviste aspre e belli
cose del 1982-83, e un Gorba
ciov più asciutto e concreto 
sulle prospettive del negozia
to per il dimezzamento delle 
armi strategiche nuclean che 
dovrebbe portate Reagan a 
Mosca ili mondo ci guarda» 

FRANCO ARCUTI MARIA LAURA RODOTÀ PAOLO SOLDINI ALLE 3-4 Due momenti dello storico incontro a Washington 

Giallo nella Chiesa d'Inghilterra 
! • LONDRA La sensazionale 
polemica che ha di recente 
colpito il Primate della Chiesa 
anglicana Robert Runcie, sta 
avendo un seguito sconvol
gente Lunedi notte, a Oxford, 
è stato trovalo cadavere l'ec
clesiastico che, in una «rosa» 
di sei nomi sospetti, si presu
me possa essere stato l'autore 
dello senno anonimo con cui 
si denunciava, In modo assai 
pesante, la «debolezza della 
leadership» alla testa della se
de anglicana 11 canonico Ga
retti Bennett si sarebbe suici
dato a bordo della sua auto, a 
motore acceso, collegando 
con un condono flessibile le 
esalazioni mortali del tubo di 
scappamento all'Interno della 
vettura La polizia ne è con
vinta e non farà ulteriori ricer
che Ma gli amici di Bennett, 
come II parroco di San Miche
le, reverendo ArchieMlles eli 
padre Jeremy Sheeny, cappel 
lano universitario, sostengono 
che 11 canonico non aveva 
l'Intenzione di togliersi la vita, 
stava bene, e si preparava, 
calmo, al prossimo Natale 
Era soio un po' depresso che I 

«Giallo» nella Chiesa d'Inghilterra. 
Muore nell'auto invasa dal fumo del 
tubo di scappamento il canonico rite
nuto autore della recente polemica 
anonima contro il primate anglicano 
Runcie. Lo scomparso negava la pa
ternità del calunnioso articolo. Chi ha 
dunque composto, in una pubblica

zione ufficiale, la presa di posizione 
crìtica contro l'attuale leadership ec
clesiastica al colmo di una dura lotta 
fra «conservatori» e «liberal»? I rap
porti col governo non sono buoni. Da 
tempo la maggioranza dei vescovi ri
chiama la «responsabilità sociale» dì 
fronte ai guasti della ristrutturazione. 

PAI NOSTTO CORRISroNDENTC 

mass media gli attribuissero la 
paternità dell'infamante arti
colo contro l'arcivescovo di 
Canterbury Bennett, 58 anni, 
insegnava storia al New Colle
ge di Oxford Austero espo
nente delle correnti conserva-
Ilici In seno al Sinodo anglica
no, esprimeva le sue critiche 
In modo apeno Ma aveva ca-
tegoncamente smentito che 
fosse sua la prosa, in tono dif
famatone, con cui era slato 
aggredito Runcie «Un uomo 
senza fermi pnnclpl», «indeci
so», «liberale elitario», «alla 
deriva dietro la maggioranza 
del momento», «incapace di 
dare autorità e guida come I 

ANTONIO BRONOA 

capi di altre Chiese», disde
gnoso di fronte alle «prospet
tive di unità apostolica fra la 
fede cattolica e quella angli
cana» Tutto questo era appar
so nell'introduzione ail'An-
nuano ufficiale ecclesiastico 
«Crockford» per il 1987 Se
condo la consuetudine, la 
prelazione è anonima e l'inca
rico viene affidato, in segreto, 
dal capo del Consiglio della 
Chiesa d Inghilterra, Sir Dou
glas Lovelock, e dal segretario 
della commissione Finanze 
del Sinodo, Derek Pattinson 
il primo ha detto di non saper
ne nulla II secondo ha mante
nuto Il silenzio Di chi e dun

que la penna intnsa nel veleno 
di una dlatnba inaudita dal 
momento che il povero Ben
nett ha strenuamente negato? 
L'arcivescovo Runcie ha 66 
anni e dovrebbe nmanere in 
canea fino al settantesimo 
compleanno Ma evidente
mente e e chi vuole vederlo 
dimissionano fin dal prossimo 
congresso di Lambeth nell 88 
La prefazione del «Crockford» 
getta un'ombra negativa an
che su uno dei suoi possibili 
successori, un altro «liberal», 
I arcivescovo di York. John 
Habgood Da tempo è in cor
so una lotta sorda fra «conser-
vaton. e «progressisti» su temi 

controversi come l'ordina
zione delle donne-sacerdote, 
l'atteggiamento tollerante ver
so gli omosessuali, l'autorità 
del magistero ecclesiastico, 
alcuni dogmi come quello 
dell'Immacolata concezione 
1 rapporti fra l'attuale leader
ship e il governo sono difficili 
Più volte alcuni vescovi, e lo 
stesso Runcie, hanno nchia-
mato la «coscienza sociale» 
davanti alle rovine materiali e 
spirituali provocate dalla ri
strutturazione thatchenana 
Ieri hanno parlato due rappre
sentanti laici dei Sinodo L'o-
noievole Frank Field, laburi
sta. ha detto «Accettiamo la 
parola di Bennett e smettiamo 
di cercare chi sia il vero auto
re perchè si sta melando un 
giuoco molto pencoloso » 
L'onorevole John Gummer, 
conservatore, è d'accordo ma 
vuole che siano affrontati «i 
veri problemi di una Chiesa 
che sta cadendo a pezzi» For
se si metterà una pietra sopra 
l'incredibile «giallo» Il dibatti
to e le polemiche sono però 
destinati a continuare 

Una intesa 
lunga 
duecento 
pagine 

L'accordo Usa-Urss è lungo duecento pagine, ma all'intesa 
politica ne vengono dedicate appena una trentina, le rima
nenti centosettanta sono tutte per II problema delle verltl-
che, sul quale per lungo tempo si sono arenale le trattative. 
Ispezioni programmate e a sorpresa da una parte e dall'al
tra garantiranno l'osservanza del trattato. Un negoziatore 
Usa ha commentato. «Fa sembrare un gioco il formularlo 
delle imposte sui redditi». A «,AalMA J 

Il leader sovietico 
agli Intellettuali: 
«Questa sarà 
la nuova era» 

Nancy e Raissa, 
il toro primo 
incontro 
finisce pari 

Un discorso «forte»....... 
visto (non certo per quinto 
riguarda II protocollo ma si
curamente per I contenuti). 
E quello che ha pronuncia
to a braccio, di (rotisi alla 
crema dell'fnfeftfgMtitni 

• ^ • " • « • • • • • « • « • « • « • • M amencana, Mlkhail Gorba
ciov nella sede dell'ambasciata sovietica a Washington. 
Gorbaciov ha parlalo di tutto non solo di missili: pace, 
arretratezza, sviluppo, ambiente «Siamo ad un punto di 
svolta» ha detto. E ha delineato i caratteri della «nuova 
era"- A MOINA S 

Ma Ira le due first ladies chi 
ha vinto nel gran giorno 
della firma? «Match pari», 
dicono gli osservatori. Riva
lila e vestiti sono pattati in 
secondo piano. Nancy e 
Raissa hanno bevuto un 

^^^m^'^^'^^m'm caffé e mangiato paste 
mentre «si scambiavano espressioni di pace». Poi la signo
ra Gorbaciov ha fatto un rapidissimo giro per Washington 
accompagnata da Helena Shultz, moglie del segretario di 
Stato Ai cronisti sorridente ha detto di non aver tempo per 

P " " " ' A MOINA 3 

Dieci anni Dl(flcite stabilire la data di 
" . l c " . a . " " nascita degli euromissili. 
di escalation ma se si vuol andare alle 
(Mie armi origini, si può risalire ad 
acne anni una decln(1 dl a m l ^ quwi, 
nucleari do i sovietici Installarono i 

loro primi Ss-20. La Nato ri-
^^*——~^^^~ spose con la decisiooe di 
stanziare in Europa Crulse e Pershing 2, e Iniziò lo schiera» 
mento. A questo punto, l'Urss effettuò nuove installazioni 
in Rdt e in Cecoslovacchia. Una tragica spirale a cui II 
firma di ieri ha messo fine. A rMtlu> M 

Festa nella dttadina dcfljUuoa 
^ m ^ w ^ * ^ ^ ^ •»»«»««»»ai»»jieaata»»«' ^sv«B»^«a t» t f^p« t f^ea t» t f t« t t>»*»« t * ssyji*ap^Bt*aBaRliajR»vJea^|YsjBjBjBt 

Ecco cosa l'accordo 
prevede per i controlli 
sovietici a Comiso 

• B WASHINGTON Si parla 
anche dell'Italia nell'accordo 
sugli euromissili firmato da 
Reagan e Gorbaciov, precisa
mente dello smantellamento 
delle testale nuclean di Comi
so. Le procedure di venfica 
sono minuziosamente preci
sate in un apposito protocollo 
annesso al trattato È previsto 
che il gruppo di ispezione so
vietico su formato da un mas
simo di dieci persone e abbia 
a Ciampino il suo «punto di 
entrata». 

Sarà l'aeroporto militare ro
mano di Ciampmo il «punto di 
entrata» del gruppo di ispezio
ne sovietico per la base dei 
missili Cruise a Comiso che 
l'accordo Reagan-Gorbaciov 
destina allo smantellamento 
Il gruppo potrà essere formato 
da un massimo di dieci perso
ne, di cui almeno due dovran
no parlare italiano, e dovrà ar
rivare con un preavviso di al
meno 16 ore Le re gole gene
rali delle ispezioni prevedono 

nel minimi dettagli quali appa
recchiature potranno attere 
portate ed usate dai controllo
ri I quali, una volta giunti sul 
luogo di ispezione, avranno li
bertà di movimento entro un 
raggio di 50 chilometri da Co
miso Spetterà agli ospiti for
nire alloggio, cibo, trasporti e, 
se necessario, cure mediche 
agli ispettori sovietici, Questi 
ultimi potranno verzicarne fo
tografare tutto ciò che deside
rano 0e foto, però, dovranno 
essere scattate dalla parte In
quisita con apparecchiature 
speciali a doppia lente in gra
do di stampare due copie 
contemporaneamente). Il 
gruppo di ispettori porti* divi
dersi in diversi sottogruppi, 
ma 1 controllori non potranno 
mai restare isolati e dovranno 
sempre spostarsi almeno in 
due 

A Comiso, intanto, è gran 
festa Ma tra gli abitanti resta II 
sospetto che si pensi a una 
nuova base miniare per gli 
Usa 

SAVERIO LODATO A M O I N A 4 

Domenica 13 dicembre 
supplemento di 4 8 pepino 
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E la chimica? 
OIUUO QUERCINI 

L a successione di Gardini a Schimbcrm alla 
presidenza della Montcdison ha sollevato 
un coro di commenti e di interpretazioni. Si 
parla dell'indebllamemo Montcdison. della 

• • • • * convenienza o meno delle operazioni di ac
quisto di pacchetti azionari, di piani di risanamento 
finanziario, dei prevedibili assetti di potere che ne con
seguiranno dentro il ghota del grande capitalismo ita
liano. Niente o poco si dice su quella che a noi pare la 
questione centrale: Il destino dell'industria chimica Ila-
liana. Montcdison ne rappresenta quasi due terzi. 

Evidentemente non è bastala la lezione del «lunedi 
nero» delle borse. Prima di quel giorno si credeva che 
Il castello de l l ' economia di carta» potesse reggere 
senza rapporto con lo stato dell'economia nazionale; 
ora non si vuol vedere che II castello di carta sta fra
nando sull'economia reale: può modificarne potenzia
lità di crescita e tendenze strutturali di fondo. 

La struttura produttiva della chimica italiana (non 
so lo Monledison, ma Eni e tessuto delle piccole e 
medie Imprese) aveva problemi acuii prima della cadu
ta della Borsa. Oggi I problemi rimangono tutti, ma si 
s o n o fatte più ardue le possibilità di risolverli positiva
mente, Cardini, alla testa di Montcdison, saprà essere 
l'Industriale della chimica capace di affrontare quei 

firobleml o solo II finanziere più o meno abile a trarre 
uori il suo gruppo dalle sabbie mobili dei debili? Cuc

cia e le grandi famiglie del capitalismo privato Italiano 
corrono, c o m e pare, In soccorso della Ferruzzl e di 
Cardini perché preoccupati delle sorli della chimica 
nazionale o solo per disinnescare la mina di 10.000 
miliardi di debili vaganti nel sistema borsistico e finan
ziario Italiano? La questione è decisiva: perché il risa
namento finanziarlo potrebbe essere raggiunto anche 
a spese della lorza industriale e dell'autonomia della 
chimica italiana. 

Nel corso degli anni 80 l'Industria chimica è faticosa
mente uscita dal vero e proprio dissesto In cui l'aveva
no cacciata Celis e Rovelli. Quel risanamento ha avuto 
costi assai elevati per la collettività: sociali, con la per
dila di decine di migliaia di posti di lavoro; finanziari, 
c o n forti esborsi di risorse anche pubbliche; di autono
mia nazionale, con un deficit di 7.200 miliardi raggiun
to dalla bilancia commerciale nel settore chimico. In 
se ha comunque rappresentato un fatto positivo e si è 

3ccompagnato anche a qualche passo avanti in termini 
I allargamento e specializzazione della base industria

le. 
Ma poi, effettuato II risanamento, I gruppi dirigenti 

della chimica hanno fatto prevalere l'antica vocazione 
finanziaria e di potere: e c c o allora l'acquisto, da parte 
della Monledison, della Fondiaria, o , da parte dell'A-
gip, delle obsolete raffinerie di Monti, amico del «po
lenti- e proprietario di giornali. Si sono sprecati cosi 
anni di tempo e risorse rilevami, mentre la sfida mon
diale attorno alla chimica si faceva sempre più acuta. 
Oggi la mole degli Investimenti per ricerca ed Innova
zione « la dimensione dei mercati necessari per regge
re la sfida s o n o olire la portata sia della Monledison 
chtJdell'Eni. fece da qui l'esigenza stringente di dar 
:vlt« ad un.potq.«nimico nazionale, di una intesa indù 
Urlale fra f fentedl ion e d Eni. Se ne 
,mol |Unnl, Nulla.è sialo fallo. 

i ne parla ormai da 

D opo il fallimento di Telil nelle telecomunica
zioni e la rottura fra Ansaldo e Tosi nell'elet
tromeccanica, un altro capitolo del libro In
titolalo ai nuovi rapporti pubblico-privato 

•miMMM pare destinalo a non essere mai scritto. E un 
danno non per questo o quel manager pub

blico, per questo o quel gruppo privato: è un danno per 
l'Italia, Saprà Gardini andare olire la politica che ha 
fatto tallire fin qui ogni inlesa, ripetendo sino alla noia 
che Monledison poteva solo comprare o controllare a 
pieno tutta la chimica Italiana? Il compito gli è facilitalo 
dal lana che comprare non può più, perché dopo le 
disavventure di Borsa non si vede dove potrebbe trova
re I soldi. O seguirà la strada di Agnelli e di Pesenil che 
hanno finito per preterire Intese con pannerà stranieri 
piuttosto che andare ad un rapporto alla pari con l'Ir! e 
le imprese pubbliche italiane? 

Quesie domande non si rivolgono so lo al nuovo 
presidente della Monledison. Riguardano il governo ed 
i vertici degli enti pubblici e d a partecipazione statale. 

Essi non possono restare inerti, o capaci solo di 
pronunciare parole, pur condivisibili, dopo che I falli
menti si sono verificati. Il pericolo è chiaro, che la 
soluzione dei problemi finanziari del gruppo Ferruzzi 
possa condurre ad uno smembramento della chimica 
Italiana o, peggio ancora, ad un suo passaggio sotto il 
controllo di qualche multinazionale straniera. 

Il governo ha sedi e strumenti per affermare subito e 
c o n autorevolezza che c iò non sarà consentilo. D'al
tronde la vicenda Monledison è II a dire che dopo il 
•lunedì nero» hanno preso un colpo serio la pratica e la 
cultura del privato e del mercato comunque e sempre 
capaci di fare l'Interesse generale. No. L'interesse ge
nerale è nelle mani degli Stati e delle autorità politiche. 
E la forza e l'autonomia dell'industria chimica corri
spondono ad un decisivo Interesse nazionale. 

.Lo storico sovietico Afenasiev 
parla dell'eredità staliniana nelTUrss di oggi 
«Sradicare l'idea stessa di nemico del popolo» 

Non basta 
riabilitare Bucharin 
s B PALERMO Professor 
Atanaslev, Gorbaclov ha ci
tato Bucharin durante II di
acono celebrativo del 70 an
ni della rivoluzione, poi la ri
vista •Ogonlok. gli h i dedi
cato cinque pagine, Inftoe II 
settimanale «Moikovalde No-
voatl» ha pubblicato la icon-
volgente lettera-testamento 
che II «pupillo del partito» 
aveva affidato alla memoria 
di sua moglie Anna Urina. 
Come mal viene riabilitato 
solo ora e perché proprio Bu
charin? E slato scelto un no
me a caso nella lunga lista 
delle vittime della repressio
ne stalinista, oppure c'è uà 
Intento preciso? 
Non è cerio un caso. Ma pri
ma di spiegare perché ci si av
via a riabilitare Bucharin, vor
rei spiegare che cos'è una ria
bilitazione Riabilitare vuol di
re Innanzitutto eliminare tutte 
quelle assurde accuse di ca
rattere penale che furono af
fibbiate a Bucharin e ad altri 
avversari di Stalin con II solo 
scopo di sbarazzarsene. Ma 
non basta. Riabilitare vuol di
re riaffermare la verità nei 
confronti di queste persone, 
dire obiettivamente e sincera
mente Il posio che hanno oc
cupalo nella storia della rivo
luzione e nella storia della co
struzione del socialismo. In 
questo senso, io e gli altri sto
rici sovietici abbiamo ancora 
molto da Indagare. Tuttavia 
quello che già conosco sul ca
so mi dà II diritto di fare un'I
potesi: la reale alternativa allo 
stalinismo nel nostro paese fu 
rappresentata da quelle forze 
che Bucharin rappresentava. 
Anzi, si può dire che quello 
che faceva Bucharin, e In par
ticolare quello che tentava di 
fare negli anni venti, era Coe
rente con I principi leninisti 

della rnsInHnne noi sociali 
sino sulla base della Nep, la 
nuova politica economica, Le 
forze che seguivano Bucharin 
erano espressione di quella li
nea. Invece il gnippo che le 
sostituì rappresentò un passo 
Indietro, un allontanamento 
dal principi leninisti. E stalo II 
1929 l'anno che secondo me 
divide In due la noslra storia 
dopo l'Ottobre. Fino a quel 
momento, anche se con qual
che piccola deviazione o con 
qualche tonalità diversa, si era 
aglio nei rispetto dei principi 
di Lenin. E dunque, per toma-
re alla domanda che lei m'ha 
fatto, va detto che noi adesso 
parliamo del fatto che occor
re tornare ai principi leninisti 
nella costruzione del sociali
smo. Ecco perché proprio Bu
charin ed ecco perché la sua 
attuatila è indubbia. Bucharin 
era II continuatore Ideale del 
pensiero leninista, Stalin è la 
deformazione di quella slessa 
tradizione. E fu Invece quella 
la linea che trionfò, quella di 
un regime autoritario, dell'e
conomia del comando, di una 
società non democratica, dei 
crimini, della violenza. 

Bucharin guardava troppo 
lontano? Aveva •fretta», 
come Elisio? 

Al contrario La realizzazione 
forzata era tipica di Stalin, 
piuttosto che dì Bucharin: 
cioè industrializzare più velo
cemente. collettivizzare più 
velocemente, costruire il so
cialismo più in (retta Bucha-

«Bucharin non era un criminale. Per dirlo non occor
re essere uno storico. È sufficiente essere un uomo 
onesto». Jurì Afanasiev, a Palermo per il convegno 
del Cesme «A 70 anni dalla Rivoluzione d'Ottobre», è 
una delle punte di diamante della perestroika. A lui, 
direttore dell'Istituto superiore di studi storici e degli 
archivi storici di Stato, Mosca affida ora il compilo 
«rileggere» un lungo periodo della sua storia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

Nicolai Bucharin 

rin pensava invece che fosse 
possibile risolvete questi stes. 
si problemi In modo più natu
rale, s b e n d o ritmi più nalu 
rali. 

Ma In una direzione oppo
sta. Bucharin non credeva 
alla collettivizzazione for
zata, e soprattutto non 
credeva che per Industria-
lizzare il paese foste ne
cessario Impoverire le 
campagne,,. 

Su un plano generale lui coni-
derava Intollerabile realizzare 
l'industrializzazione sulle spal
le dei contadini. Ma va ag
giunto che nelle costruzioni 
teoriche di Bucharin non lutto 
era chiaro, molli problemi ri
manevano Insoluti. Dire che 
per lui era tutto chiaro, dire 
che sapeva esattamente in 
quali tempi e come realizzare 
quel progetti sarebbe sbaglia
lo. Ma, nell'essenziale, Bucha
rin seguiva il corso traccialo 
da Lenin sulla base della Nep. 
In questo senso, allora, dovè 
la sua attualità? E nelle solu
zioni teoriche, che aderivano 
alle posizioni leniniste. E In 
questo senso Bucharin è at
tuale. Ma, se dobbiamo parla
re ancora più concretamente, 
diciamo che l'obiettivo di tut
te le ritlessioni di Bucharin era 
quello di costruire il sociali
smo con tutto II popolo. Tutta
via vorrei dire ancora qualco
sa sul problema delle riabilita
zioni La riabilitazione, in sé, 
può comportare un rischio se
no Non basterà riabilitare Bu
charin e quei rivoluzionari che 
erano con lui senza rimuovere 

il concetto, l'idea stessa di 
anemico d e l . popolo». Noi 
adesso ci avviamo a riabilitare 
Bucharin e ci a\Mamo a neon 

LSiderare anche ja posizione di 
quel gruppo di rivoluzionari a 
lui legali. Ma se non rimuovia
mo il concetto di «nemico del 
popolo», questa stessa accusa 
cadrà irnrnediabllmente su al
tri gruppi... 

Un principio nuovo per la 
storiografia ufficiale so
vietica... 

Non so se sìa davvero nuovo 
oppure no Ma quello che mi 
preme è che dobbiamo can
cellare dalla coscienza della 
noslra gente l'idea che possa 
esistere un «nemico del popo
lo», che è un'invenzione stali
nista. Facciamo un esempio. 
Cos'è la Nep? Se se ne parla in 
modo più genenco, è il pas
saggio dalla guerra civile alla 
pace, anzi, alla costruzione 
del socialismo in maniera pa-
cifica e con la partecipazione 
di tutto il popolo. Che cosa 
significa, invece, «ribattezza
re» e stravolgere la Nep come 
ha fatto Stalin? Significa II ri
torno alla guerra civile. Ora, 
se si è in stato di guerra ci 
deve necessariamente essere 
un nemico da qualche parte. 
Un nemico che è destinato a 
essere distrutto. Se sono i 
contadini, allora che siano 
spazzati via i contadini. Se in
vece il nemico è rappresenta
to dalla guardia leninista, allo
ra è quella che deve essere 
annientata. Per sradicare dalla 
coscienza della nostra gente il 
concetto infamante di «nemi

co del popolo» dobbiamo ria-
nalizzare accuratamente gli 
eventi E quando ripenseremo 
attentamente alla noslra sto
na, arriveremo alla conclusio
ne che né lluchann, né Tro-
tski|. né Kamenev, né Zlno-
viev, né Tomskij, né Rikov so
no mai stati in malafede. E io 
di questo sono sicuro. 

Anche per TrotzkIJ? 
Certo, anche per Trotzki). Se 
noi tornassimo Indietro, al
l'Ottobre e alla guerra civile, 
allora vedremmo che Trotzkij 
non era certo un nemico dei 
socialismo. Lenin, nel suo te
stamento politico lo ha chia
malo «il più abile di tulli I 
membri del Comitato centra
le». Allora: bisogna non cre
dere a Lenin e credere invece 
a Stalin, come si fa da noi? 
Questo è un problema che 
non risolveremo finché non 
daremo, non solo una cifra 
precisa, ma non nomineremo 
una per una tutte le vittime 
della repressione, 

Coti i l arriverà a riparlare 
presto anche di Krusciov? 

È vero, solo adesso ricomin
ciamo a parlarne: al tempo di 
Breznev si è smesso di farlo. Il 
che, dal mio punto di vista, è 
una cosa assolutamente ingiu
sta. Krusciov è una figura mol
to contraddittoria. Tuttavia, se 
non avesse fallo null'altro che 
il XX congresso del Pcus solo 
per questo II suo nome an
drebbe scritto a grandi lettere 
nella storia del nostro paese. 
Noi capiamo che non ha fatto 
solo II XX congresso, che ten
tava di democratizzare la so
cietà, che voleva risolvere il 
problema della centralizzazio
ne... In questo senso - come 
dire? - Il XXVII congresso 
esprime la slessa tendenza-
che fu avviata dal ventesimo. 
Pe/o Krusciov fu incongruen
te, e non tu il solo In quel pe-> 
riodo a esserlo. Considerava 
che sarebbe bastato denun
ciare I diletti di Stalin per eli
minare lo stalinismo e il culto 
della personalità. Intuiva che 
la burocrazia ostacolava lo 
sviluppo della società, ma non 
vedeva le ragioni che l'aveva
no generata. Ed ecco l'Ironia 
del destino: quella slessa bu
rocrazia lo ha abbattuto. 

Gorbaclov al riferisce a 
questo quando paria di ri
voluzione? Quanto sono 
ancora forti In Untone So
vietica I residui dello stali
nismo? 

Nei suoi ultimi discorsi MI-
chail Serghevic dice che noi 
stiamo concludendo la prima 
fase della perestroika: per co
si dire la riftesslohe e l'elabo
razione del principTdella rifor
ma. Questa concezione ades
so si deve applicare. A ben ri
flettere quesio cosa vuol dire? 
Che ancora viviamo in un so
cialismo di tipo staliniano, 
cioè che lune quelle strutture 
che si sono formate al tempo 
di Stalin sono presenti nella 
nostra trita quotidiana. DI con
seguenza anche le lorze che si 
oppongono alla perestroika 
sono enormi e non vanno sot
tovalutate. Ma non vuol dire 
per questo che si tratta di 
un'opposizione organizzata. 
Si tratta di forze, di idee che 
rappresentano i rifiuti della 
stona. 

Intervento 

Dico no alla legge 
sul diritto di sciopero 

PIERRE CARNITt 

D ico subito che la regolamenta
zione per legge del diritto di 
sciopero mi preoccupa. An-

mm^mm che quando st tratta, come nei 
caso della proposta Giugni, es

senzialmente di misure che potrebbero 
prefigurare una nuova fase di legislazione 
di sostegno e di una legificazione «indi
retta» dei codici di autoregolamentazio
ne che ne salvaguarderebbe, in una certa 
misura, il carattere di flessibilità e di spe
rimentalità. Le mie non sono preoccupa
zioni dedotte dalle soluzioni pratiche 
prospettale, perché mi sembra che non 
esista una insormontabile divergenza Ira 
gli orientamenti in via di definizione nelle 
confederazioni sindacali e le proposte 
dei partiti di sinistra. La divergenza più 
che il merito riguarda il mezzo, la strada 
da seguire. Non si tratta di un dettaglio. 
perché nella democrazia le forme, i me
lodi, sono sempre problemi di sostanza. 
Trascuro perciò le obiezioni relative alla 
presunta superiore efficacia di regole le
gislative per governare il conflitto. Come 
pure la necessità di non confondere la 
febbre con la malattia. Lo sciopero con 
le sue cause. Del resto, lo stesso Giugni 
non si nasconde che le sue proposte in 
materia hanno più il carattere della tera
pia sintomatica, che di una cura preventi
va. Capisco che quando sotto l'onda di 
una spinta emotiva i margini sì fanno 
stretti, si possa anche confidare su rimedi 
psicologici, su scelte più di lacciaia che 
vere, ma credo che non bisognerebbe 
Ignorare del tutto il limite di una finzione. 

Mi soffermo quindi su quello che con
sidero l'aspetto cruciale del problema. 
Da cosa nasce questa crescente invoca
zione della legge in materia di sciopero? 
Certo da una sconsiderata frantumazione 
corporativa, specialmente nei settori pro
tetti, non di rado assecondata anche da 
comportamenti politici irresponsabili. Si
curamente anche da una perdita di rap
presentatività del sindacalismo confede
rale che mette in evidenza tanto proble
mi di democrazia intema quanto un aftie
volimento della capacità di esprimere 
obiettivi e strategie unificanti. Ma biso
gna riconoscere che, malgrado tutto, il 
conflitto, compreso quello su obiettivi 
inaccettabili e Con forme di lotta sbaglia
te è sostanzialmente ai suoi limiti storici. 
Da cosa nasce, allora, proprio adesso, 
questo imperioso bisogno dell'intervento 
regolatore della legge? Non sono le con
siderazioni di tecnica giuridica che orien
tano una parte delle forze politiche ad 
incamminarsi lungo questa strada. 

L a discussione sull'articolo 40 
della Costituzione si è presen
tata ciclicamente negli oltre 

i ^ ^ ^ quarantanni di storia repub
blicana, ma è sempre stata ri

solta dalla constatazione che il modello 
di organizzazione sociale presupposto 
dagli articoli 39 e 40 della Costituzione, 
non esprimeva altro che un compromes
so da superarsi nei fatti, tra regime cor-
poralivo-fascisla ed ordinamento demo
cratico. Non bisogna infalli dimenticare 
che l'evoluzione realizzata nel dopoguer
ra su questo tema, anche se, a volte, c o n 
eccessi che si è rischialo di pagare dura
mente, ha avuto una incidenza determi
nante e positiva nella gestione dei rap
porti di lavoro, nello sviluppo della con
trattazione collettiva e nella ripartizione 
del reddito. Ha contribuito a sdramma
tizzare l'equazione concettuale conflitto 
uguale eversione, aiutando a saldare il 
nesso inscindibile tra ordinamento de
mocratico e sviluppo sindacale ed eco
nomico. D'altra parte, il tema riguardava 
e riguarda non solo e non tanto l'ordina
mento sindacale, quanto la concezione e 

la struttura della democrazia rappresen
tativa in una società pluralista. La tenden
za in atto, anche in una pane delle forze 
politiche democratiche, s e non a percor
rere a ritroso questo cammino, almeno a 
ridimensionarne la portata, non spuò che 
costituire motivo di preoccupazione. 

Il significalo più immedialo è che l'im
portante dibattito sulle riforme Istituzio
nali ha un primo esito. La politica ritorna, 
o viene risospinta, nei luoghi istituzional
mente deputati alla politica. 

I parliti, il Parlamento, le Istituzioni po
litiche sostanzialmente incapaci, malgra
d o i ricorrenti buoni propositi, di riforma
re se stessi, incominciano tentando di ri
formare la società. Non credo si tratti di 
una interpretazione arbitraria, eccessiva. 
Considero non casuale che, nella recen
te intervista ad Eugenio Scalfari, l'onore
vole De Mita, esprimendo una opinione 
presumibilmente non solitaria, indichi 
sbrigativamente tra le prime cose da fare 
quella di non «assistere passivamente per 
molto tempo a questa specie di baraonda 
sindacale». 

S i può anche non ritenere una 
idea insensata o addirittura ol
traggiosa, ma è un approdo 

^ m ^ che non può non suscitare ri
serve. lo resto persuaso che la 

democrazia italiana si trova a giocare una 
partita che non si vince e si perde soltan
to sulla scacchiera delle Istituzioni politi
che. La crisi economica e sociale con la 
quale slamo da anni alle prese, e le ten
sioni nuove che ne scaturiscono ha mes
so , del resto, in più chiara evidenza c h e 
non ha alcun senso la sopravvivenza di 
una concezione del potere che fa coinci
dere la sfera del politico e dello statuale, 
che assegna ai partiti il monopolio della 
politicità e d al sindacato una (unzione di 
controllo sociale e di ammortizzatore del 
consenso su vìncoli di compatibilità per 
strategie definite e gestite da altri. Come 
è avvenuto anche dì recente per la ver
tenza del trasporto aereo. 

La via della ricomposizione sociale ha 
percorsi ben più intricati e complessi dì 
quelli ohe offre una concezione della po
litica c o m e »pariamentarizzazlone. dì 
tutte le spinte al mutamento e d indica nei 
partiti la sede esclusiva di sintesi delle 
dinamiche e dei conflitti sociali. , 

II declino delle assemblee elettive co 
me centro unificante della decisione po
litica e di trasparenza della decisione, di 
controllo dell'esecutivo, di promozione 
di processi di modernizzazione degli ap
parati amministrativi dello Stato, la crisi 
sempre più evidente del sistema partiti
co , indicano la dimensione delle questio
ni politiche e d istituzionali con cui biso
gnerebbe saper fare ì conti. Indicano una 
situazione di avvitamento e di b locco c h e 
vanno al di là dì problemi, pur essenziali 
c o m e il ricambio del ce to politico, per 
Investire le forme della rappresentanza e 
del loro rapporto c o n la società. 

Ciò di cui c'è bisogno, allora, non è 
una improbabile governabilità ricercata 
in un riassorbimento istituzionale e ten
denzialmente repressivo della dillusìone 
pluralista dentro la società. In un sistema 
di democrazia pluralista serve, al centra
rlo, il riconoscimento della loro autono
ma politicità. 

Se c'è perciò la necessità, alla quale il 
movimento sindacale non può sottrarsi, 
di dare c o n urgenza proprie regole tra
sparenti al conflitto, c'è, non di meno, 
l'esigenza che le strade da seguire non 
contraddicano un insopprimibile biso
gno di democrazia. 
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•an Vadano all'inferno, anzi 
all'Internacelo! Questa è stata 
l'ultima decisione del Comu
ne di Roma verso gli zingari; 
trasferirli nottempo in un 
campo fra la città e il mare, 
allagato e inospitale, chiama
lo appunto infernaccio. Con
tinua la peregrinazione coat
ta, ma c'è una novità gli abi
tanti della zona sono andati 
in Campidoglio insieme agli 
zingari II Pei ha agito come 
canale d'unione fra disereda
li stabili e diseredati nomadi, 
comincia a diradarsi l'ostilllà, 
si è accesa qualche speranza. 
Vorrei che se ne accorgesse
ro quegli autorevoli commen
tatori che hanno vituperato 
l'intolleranza dei borgatari 
Vorrei che alimentassero 
questa speranza anche per
chè la convivenza di più raz
ze sul territorio nazionale è 
destinata a crescere 

C'è perfino chi dice nell'I
talia lutura mancheranno 
proprio gli italiani. Nel qua
dro fosco delineato da Donai 
Cattiti nella Relazione I98T 
sulla legge n. 194 (tutela so

ciale della maternità e inter
ruzione volontaria della gra
vidanza) si legge che «la po
polazione Indigena è avviala 
verso livelli prossimi all'estin
zione». La colpa di noi indi
geni (o autoctoni, o aborige
ni) sarebbe gravissima, anzi 
storica «L'unità del popolo 
italiano, conquistata or'è un 
secolo e poco più, sembra 
destinata a scomparire in pari 
lasso di tempo per autoan-
nloniamento dell'ernia. Essa 
sarà costituita da immigrati, 
presumibilmente provenienti. 
in buona misura, dalla spon
da meridionale del Mediter
raneo». 

Ho qualche ritrosia, visto il 
cognome suo e mio, a pole
mizzare con Donai Caliin in 
nome del proto-Italici Po
trebbe farlo II nostro diretto
re Chlaromonte, che ha un 
bel cognome Doc. Sono più a 
mio agio nel sostenere le ra
gioni dell'Integrazione Anzi, 
come ha scritto II demografo 
Alfred Sauvy In polemica 
contro la parola assimilazia-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Vadano 
all'Infemacdo 

ne, le prospettive di un adah 

tomento reciproco, senza 
sottovalutare le difficoltà che 
già cominciano ad emergere. 

Una ricerca dell'lspes, ese. 
guita per il ministero del La
voro, parla di 450.000 stra
nieri provenienti da aree fuori 
della Comunità europea, con 
regolare permesso di sog
giorno. La comunità più nu
merosa è quella statunitense, 
ma tendono a crescere afri
cani e asiatici. Altri 750.000 
sarebbero gli immigrati più o 
meno clandestini, meta del 
quali con lavoro stabile. Fra 
questi, soltanto 90.000 sono 
stati legalizzati, con la sana
toria consentita da un recen

te provvedimento che era 
stato opportunamente solle
citato dai sindacati. I 

Le prospettive sono di un 
afflusso ulteriore di 10.000 
stranieri al mese, oltre un mi
lione in dieci anni: ma è pro
babile un'accelerazione. I 
vantaggi, per ora, sono delle 
imprese che adoperano ma
no d'opera pagata poco e tu
telata meno. I danni sono a 
carico degli immigrali, che 
so/nono di lontananza e dì 
incuria, ma guadagnano pro
babilmente più che al loro 
r e s e ; e a carico dell'erario. 

stato calcolato che In soli 
tre anni l'evasione fiscale e li 
mancato pagamento del con

tributi all'Inps ha sottratto cir
ca ottomila miliardi alla fi
nanza pubblica. Il danno del
la mancata tutela e dell'eva
sione contributiva si riper
cuote anche sul lavoratori ita
liani. E vero che gli immigrati 
sono occupati spesso in man
sioni faticose e malsane, per 
noi Inaccettabili Ma l'Inde-
bolimento della solidarietà 
sociale e assicurativa tra tutti i 
lavoratori lavorisce il maggio
re sfniuamenlo di ciascuno. 

La genetica e la storia han
no smentito il razzismo, han
no latto comprendere che II 
miscuglio del cromosomi e 
delle culture hanno contri
buito alla crescila umana più 

della purezza e della separa
zione. Ma gli spostamenti e le 
integrazioni sono avvenuti 
nel passato con molla lentez
za. Nel volume La IransitiQ' 
ne neolitica e la genetica del
le popolazioni in Europa 
(Bonnghieri, 1986) Ammer-
man e Cavalli Sforza docu
mentano le migrazioni vissu
te dalla nostra area nell'arco 
di millenni. L'agricoltura sì 
diffuse dalla Grecia alle isole 
britanniche in duemila anni, 
percorrendo In media un chi
lometro all'anno. 

Ora una tecnica, una per
sona, un gruppo di lavoratori 
si trasferisce da una sponda 
all'altra del Mediterraneo in 
pochi giorni, perfino in po
che ore. Gli effetti possono 
essere traumatici, se non so
no previsti e governati. Ma la 
guida non può appa rtenere 
soltanto a quei popoli (più 
esattamente: a quelle forze 
economiche) che attraggono 
mano d'opera, e non può li
mitarsi a regolare I flussi dì 

persone, quando la produzio
ne di ncchezza appare cos i 
fortemente squilibrata. Un'a
genzia dell'Orni ha calcolato 
che i paesi più poveri, al rit
mo attuale di crescila, rag
giungerebbero il livello pro
duttivo delle nazioni indu
strializzate in un periodo d a 
duemila a quattromila anni, I 
ritmi sono quelli neolitici, m a 
le comunicazioni sono infini
tamente più veloci; « la vita d i 
ognuno viene già ora toccata 
da questo sconvolgimento, 

Quateosae'4 datare anche 
in casa nostra, per evitare c h e 
dalla crescita «ero della p o 
polazione, che può anche e s 
sere positiva, si passi a un 
netto decremento. Ma tutto 
spinge verso un governo tote-
grato di aree più vaste, c o m e 
il Mediterraneo. Una grande 
demografa, Nora Federici, ha 
detto che «fra cento anni, 
I Europa saia irriconoscibile. 
E non e detto che sia un ma
le. Som» state le mescolanze 
del popoli a segnare II cani-
mino della civiltà.. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
Usa-Urss 

«Questo giorno è uno spartiacque 
nel cammino dell'umanità» 
In una sala carica di emozione 
i due leader hanno firmato il trattato 

Missili addio Miiuiaii Coroaciov e fionaio Reagan si scarriolano i innati aie nanna appena unito ai sonosenvere. Suiio sfondo le bandiere dei due paesi 

Lo storico accordo ora è realtà 
•Sembrava impossibile», ha detto Reagan. Alle 14 
di ieri il presidente americano e il leader sovietico 
Mlkhall Qorbaciov hanno firmato il trattato che 
elimina gli euromissili, tutte le armi nucleari con 
una gittata fra 1500 e i 5000 chilometri. In una sala 
carica di emozione, I due leader hanno affermato 
che questo non è che l'inizio del cammino verso il 
disarmo. 

DA UWO DO NOSTRI INVIATI 

M WASHINGTON. Entrati a 
patio di marcia, alle note di 
«Hall the chic!., nel salone 
orientale della Casa Bianca, 
Reagan e Oorbaclov hanno 
apposto 18 firme elscuno su
gli arginali del trattato che per 
la prima volta nella «orla eli
mina due Intere categorie di 
armi nucleari, I minili a medio 
« a breve raggio. 

•Abbiamo tradotto In realta 
una visione (quella dell'opzio
ne aero) che sembrava impos
sibile". ha detto Reagan. Che 
quello giorno sia uno spar
tiacque nel cammino dell'u
manità per la strada che allon
tana dalla catastrofe nucleare 
e dalla militarizzazione della 
v i l i umana. (Per I nostri rigeli e 
nipoti e I loro figli e nipoti». E 
l'uno e l'altro hanno prospel
lalo Il proseguimento su que
sta strada come tema «I cen
tro di questo summit. -Non è 
la fine - ha delto Reagan - m«x 
l'Inizio di un lungo lavoro sul
le altre questioni che abbiamo 
di fronte! armi strategiche, 
Ione convenzionali, conllltti 
ragionali, diritti umani», .La 
migliore ricompensa di un la
voro ben fatto è l'averlo latto, 
come diceva il vostro Emer
son - ha ribattuto Oorbaclov -
quindi torniamo al lavoro». 

In una sala carica di emo
zione, con In platea II vicepre
sidente Bush (presenza parti
colarmente significativa, alla 
luce delle riserve che sull'ac
cordo che si stava firmando 
hanno espresso gli altri candi
dati presidenziali repubblica
ni). Shulz, Shevardnadze, 
Nancy Reagan con gli occhi 
lucidi e una Ralssa Oorbaclov 
sorridente, I due leader» han
no contribuito a scioglierla ci
tando tavole e proverbi. Rea-
San ha richiamato la favola 

el cigno, del gambero e del 
luccio che non riuscivano a 
•postare l'ostacolo perche 
uno tirava In allo, una indietro 
e l'ultimo In avanti e ha per 
l'ennesima volta citato II pro
verbio russo: «Fidati ma con
trolla». Con Oorbaclov che 
l'ha Interrotto - Ira le risale -

osservando che lo citava sem
pre e concludendo che co
munque era d'accordo, E, do
po la firma, nel messaggi al 
popoli americano e sovietico 
pronunciati di fronte al cami
no acceso, è toccato stavolta 
a Reagan citare Emerson, sul 
fatto che «non c'è storia ma 
solo blogralla» e auspicare per 
Il mondo un «tempo per vive
re», anche per gli Individui, e a 
Gorbaciov affacciare la visio
ne di un mondo diverso, da 
costruire con «coraggio crea
tivo», 

Nell'immediato, al centro 
del summit, ha ricordato an
cora Gorbaciov, è la possibili
tà di giungere ad un accordo 
per la riduzione delle armi 
strategiche olfenslve «a condi
zione del mantenimento del 
trattato Abm», per rispondere 

i adi un mondo che si attende 
che Unte Urss congiungano I 
)oro sforzi nel viaggi spaziali 
anziché competere nelle 
guerre stellari. 

Questo II primo risultato 
pubblico, fortemente simboli
co, del vertice. Con Reagan e 
Oorbaclov che appaiono en
trambi convinti che si possa 
giungere a firmare un trattato 
ancora più storico, sulla ridu
zione del missili strategici, in 
primavera a Mosca. Ma su 
questa seconda possibilità, su 
cui secondo il portavoce so
vietico Oherasimov si verifi
cherà il successo effettivo del 
summit, molto dipenderà da 
un incontra che si è svolto Ieri 
lontano dall'Indiscrezione del 
riflettori televisivi, quello tra I 
consiglieri militari del due lea
der, Paul Nitze e II maresciallo 
Serghei Akhromeyev. 

Nitze, personalità molto vi
cina a Shultz. è considerato il 
più possibilista e costruttivo 
tra gli esperti di controllo de
gli armamenti che in questi 
anni si sono alternati al tavolo 
del negoziato coi sovietici. 
Akhromeyev, che si è una vol
ta definito come «l'ultimo dei 
mohicanl», nel senso che è 
una delle ultime ligure militari 
dell'Armata Rossa che abbia 

combattuto nella seconda 
guerra mondiale, è l'uomo su 
cui la «perestroika» di Gorba
ciov fa affidamento per il 
crontollo delle forze armate. 

Si dice che sia stata la sua 
presenza all'ultimo incontro 
tra Shultz e Shevardnadze a 
Ginevra a decidere nel senso 
della conclusione dell'accor
do sugli euromissili. -Quando 
sono stalo informato che nel
la loro delegazione c'era 
Akhromeyev mi hanno fatto 
notare: vedete, questo signifi
ca che abbiamo l'intenzione 
di cercare di concludere», ha 
rivelato lo stesso Shultz. 

Sulla riduzione delle armi 
strategiche Akhromeyev a Gi
nevra aveva informalmente 
proposto un limite di 5.100 
sulle testate terrestri e maritti
me di ciascuna parie, il che si 
avvicina molto alla richiesta 
americana di un limite di 
4.800, L'ostacolo è ancora 
nella ripartizione della ridu
zione, con gli americani che 
vorrebbero una proporzional
mente maggiore riduzione de
gli Ss-18 intercontinentali so
vietici, l'arma che per la sua 
micidiale precisione rappre
senta la minaccia più grossa al 
silos in cui sono Istallati i mis
sili intercontinentali Usa, e I 
sovietici che la riduzione vor
rebbero vederla soprattutto 
nei mi " tH n bnrrtn rfnt «otto. 
marinl, mentre sono più elasti
ci riguardo a quelli Imbarcati 
sul bombardieri strategici. 

Ma da altre parti vengono 
segnali che la riduzione del 
missili strategici potrebbe es
sere anche più spettacolare di 
3uel 50% che resta l'ipotesi 

omlnante. Ad un dibattito 
con un gruppo di scienziati 
della Stanford University il vi
cepresidente dell'Accademia 
delle scienze sovietica e mas
sima autorità nel suo paese in 
tema di armi spaziali, Evgeny 
Velikhov, ha dichiarato che 
«da un punto di vista pura
mente tecnico, e in base a 
considerazioni scientifiche di 
facilità di verifica e di stabilità, 
è possibile andare nella dire
zione dell'eliminare qualcosa 
come il 95% delle armi strate
giche, senza che ciò ponga 
problemi insormontabili». 

Altro tema che Milze e 
Akhromeyev stanno affron
tando è quello del «riequili-
bno» delle forze convenziona
li. Anche se da parte america
na si fa notare che non può 
trattarsi di argomento di ne
goziato solo bilaterale perché 
riguarda soprattutto gli alleati 
europei della Nato. 

TVenta pagine 
d'intesa politica 
170 sui controlli 

D M NOSTRO INVIATO 

• • WASHINGTON. Sono 200 
pagine, di cui una trentina 
contengono il testo del tratta-
Io, e il resto sono 1 protocolli 
su come gli euromissili verran
no distrutti e sulle modalità di 
verifica e di ispezione, più un 
memorandum con dati sui ri
spettivi arsenali di missili a 
medio e corto raggio. Ritoc
chi sono stati apportati sino 
all'ultimo istante, In corsa col 
tempo. Persino sull'aereo mi
litare americano che, con a 
bordo fi trattato e negoziatori 
delle due parti, era atterrato 
proveniente da Ginevra lunedi 
sera alla base di Andrews po
co dopo l'Iljushin di Gorba
ciov. Anco, a in nottata un 
punto di attrito era sotto sulla 
foto di un Sa-20 fornita dai so

vietici. Ritenuta «insoddisfa
cente» dagli americani sarà 
sostituita dalla controparte. 

I sovietici distruggeranno 
missili operativi che portano 
1900 testate, gli americani cir
ca 800. Qualcosa come il 4% 
dei toro arsenali nucleari. SI 
tratta degli Ss-20 (tre testate 
atomiche, 3100 miglia di gitta
ta) dislocati nella Russia euro
pea e in Asia, degli Ss-23 (300 
miglia di gittata) alla frontiera 
con la Cina, degli Ss-4 (1.220 
miglia) e degli Ss-12 e 22 (550 
miglia) stazionati anche in Ce
coslovacchia e Germania de
mocratica e, da parte ameri
cana, dei 256 Cruise con base 
a terra dispiegati in Gran Bre
tagna, Germania occidentale, 
Belgio e in Italia (a.Comiso) e 

dei 108 Pershing 2 stazionati 
in Germania occidentale. 

Ma l'aspetto più impressio
nante del trattato riguarda le 
procedure di verifica. Una pri
ma ispezione agli impianti en
tro 60 giorni dalla firma per 
verificare i dati contenuti nel 
trattato. Poi venti ispezioni al
l'anno nei primi tre anni. 
Quindi ispezioni «con breve 
preavviso» in cinque anni nel
le basì degli euromissili, com
prese quelle sovietiche che re
centemente da basi per Ss-20 
erano state riconvertite in basì 
per gli Ss-25 a lungo raggio. 
Altre dieci nell'ultimo quin
quennio dei 13 anni di verifi
che previste. E infine presenza 
permanente di équipe di 
ispettori americani all'esterno 
della fabbrica di Votkinsk ne
gli Urali dove vengono monta
ti gli Ss-20 e gli Ss-25 e di 
ispettori sovietici all'esterno 
della fabbrica di Magda, nel
l'Utah, dove venivano prodot
ti I Pershing 11 e che ora è stata 
riconvertita alla produzione 
degli Mx e dei Tndent sotto
marini, cui si aggiungeranno i 
dati fomiti dai satelliti-spia. 

Quanto allo smantellamen
to dei missili, che è cosa un 
po' più complessa di quanto 
potrebbe sembrare, inizial

mente li si distruggerà sempli
cemente lanciandoli nel vuo
to, dopo avergli tolto le testa
te. Ma il trattato pone un limi
te a questo metodo, nel timo
re che i lanci possano essere 
utilizzati a fini di sperlmena-
zione. In seguito il metodo 
prediletto di distruzione do
vrebbe essere quello già speri
mentato nel deserto dell'Utah 
e potrebbe proseguire anche 
in un'altra base, quella di Pue
blo nel Colorado. Smettere di 
lanciarli viene vista anche co
me migliore garanzia nel lun
go termine di una effettiva 
uscita di scena di questa tipo 
di armi. «Se non ci sono test in 
poco tempo il sistema diviene 
obsoleto», ha osservato lo 
stesso Shultz. 

«Il protocollo sulle ispezio
ni fa sembrare semplice quel
lo dell'ufficio delle imposte 
sulla dichiarazione dei reddi
ti» è il commento di un anoni
mo negoziatore di parte ame
ricana. Tanto per fare un solo 
esempio, prevede che quan
do i sovietici segheranno la 
sezione di coda di certi veicoli 
per garantire che non siano 
più in grado di trasportare gli 
Ss-20, gli ispettori americani 
potranno misurare che gli 
scarti siano lunghi 38 pollicìe 
non, mettiamo, 39. D S. G. 

Il discorso del leader sovietico all'intellighenzia americana 

Gorbaciov: «E adesso pensiamo 
insieme al futuro del pianeta» 

DAL NOSTRO INVIATO 

H I WASHINGTON. «Siamo di
versi, ma viviamo in uno stes
so mondo». Così un Gorba
ciov scoppiettante si è presen
tato come teorizzatore di una 
nuova era, in cui addirittura le 
storiche categorie di sociali-
.smo o di np' talrmo appaio
no come superate dalla ne
cessità impellente di intese e 
compron;-..-. \*u far fronte ai 
problemi più esplosivi del pia
neta" pace e disarmo, arretra
tezza e sviluppo, l'ambiento E 
lo ha fatto parlando all'amba
sciata sovietica di Washington 
dinanzi alla crema dell'intelli
ghenzia americana, con in 
platea ad ascoltarlo assorti 
personaggi da Kissinger a 
McNamara, dal presidente 
della Pepsi a quello della Ge
neral Motors, da Paul Ne-
wman a Yoko Ono, dal leader 

delle comunità ebraiche ai 
preti della Chiesa ortodossa. 
Se in mattinata era apparso 
sulla scena come comprima
no di Reagan, in questa occa
sione è riuscito sui telescher
mi della tv americana, che 
hanno trasmesso in diretta 
una parte dell'evento, a eclis
sare persino la novità del Rea
gan antireaganiano. 

•Mi sto chiedendo, vi chie
do - ha detto dì fronte all'udi
torio stupefatto - non siamo 
indietro rispetto alle aspettati
ve della gente?». E ha fatto ap
pello agli intellettuali, che ha 
definito «il lievito della socie
tà», perché contribuiscano a 
colmare quella divaricazione 
che egli percepisce tra i din-
genti politici e l'uomo delia 
strada, tra quelli della .uà ge
nerazione e coloro che oggi 

hanno meno di ventanni: 
«Abbiamo bisogno di una po
litica che lasci esprimere i 
sentimenti del popolo». 

E su questa premessa ha 
avanzato la teorizzazione di 
un «equilibno di interessi» nel 
mondo, a cominciare da quel' 
li di Usa e Urss che hanno og
gettivamente le maggiori re
sponsabilità. «Non è solo que
stione di precentuali di missili 
da distruggere», ha detto rife
rendosi al pure storico accor
do che aveva firmato in matti
nata e al negoziato in corso 
sulle armi strategiche, in gio
co è la possibilità di costruire 
una «situazione nuova». «L'U
nione Sovietica - ha prosegui
to - ha i propri interessi, e sii 
Stati Uniti hanno i loro. E chi 
dice che, mettiamo, l'India o 
la Cambogia o la Corea del 
Sud non abbiano i propri nel
l'area che li riguarda? Ma stia
mo vivendo in un'era di nuove 
realtà e queste realtà impon

gono nuovi imperativi». 
La visione che affaccia è 

quella di risposte completa
mente diverse da quelle che 
hanno caratterizzato e infiam
mato gli scontri e le battaglie 
politiche dei primi tre quarti 
del nostro secolo. Siamo ad 
un «punto di svolta», ha detto, 
in cui nessuno, neanche i so
vietici hanno la verità in tasca, 
ma sono pronti a dare il pro
prio contributo. 

L'appello forte, del discor
so pronunciato a braccio, sen
za nemmeno un appunto di
nanzi, è a «pensare insieme» 
le soluzioni ai problemi del 
mondo, ali allontanarsi dal 
pencolo desia catastrofe nu
cleare, a quello del debito e 
del sottosviluppo, a quello 
dell'ecologia di un pianeta 
che sarà anche delle genera
zioni a venire. Perché «reste
remo diversi, ma viviamo nel
lo stesso mondo». D S G 

Per il summit 
in sintonia 
poliziotti Usa 
e 007 sovietici 

Nella controllata confusione delle strade di Washington, è 
nata una alleanza delle più Imprevedibili: quella tra il cor
po di polizia della città e i 135 agenti del Kgb che alutano 
a pattugliare le zone dove si svolgono gli incontri tra ame
ricani e sovietici. I poliziotti di Washington (che intoma 
alla Casa Bianca girano a cavallo, armati di caschi, e nelle 
altre zone sono a piedi, con pistole e manganelli) dichiara
no di trovarsi benissimo lavorando con gli uomini del 
servizio segreto sovietico. «Siamo in perfetta sintonia», ha 
fatto sapere un portavoce del comando, «Si tratta di auten
tici professionisti». 

Consegnati 
la foto 
dell'SS-20 
senza contenitore 

Consegnata all'ultimo mo
mento una foto In cui si ve
de il missile nucleare SS-20 
spoglio del suo contenito
re. «Un dettaglio tecnico», 
ha sottolinealo il portavoce 
del Cremlino Gberaslmov. 

mmmm^^^^mm^^ La foto è stata subito Inseri
ta nella voluminosa appendice del trattato ed II portavoce 
della Casa Bianca, Marlin fitzwater, ha definito soddisfa
cente i! documento fotografico. 

Media scatenati 
«Dell'incontro 
si deve 
sapere tutto» 

Dimenticati I telefilm, mes
se eccezionalmente da p u 
le le notizie locali tu crimi
nalità e traffico, le reti tele
visive americane al sono 
buttate a coprire tutti gli 
aspetti del summit. E, nel 

• ^ • " tempi morti, si moltiplicano 
stranezze e ridondanze. La Cbs ha filmato per vari minuti I 
cameramen sovietici che filmavano i cameramen america
ni che filmavano i sovietici. Al portavoce del ministero 
degli Esteri dell'Una, Ghennadi Gheraslmov, in diretta sul
la rete C-Span, un telespettatore al telefono ha chiesto di 
intervenire contro i padroni delle tv via cavo. E sulla Noe, 
il sovietologo Dimitri Slmes ha introdotto un elemento 
fondamentale nel dibattito: «Guardiamo in faccia la real
tà», ha detto. «Gorbaciov è comunista». 

Nancy ha vinto: 
alla Casa Bianca 
cena In smoking 

Ci sarà un fuoriuscito priva
to della cittadinanza sovie
tica, il violoncellista Mtislav 
Rostropovic; un predicato
re televisivo, lo stentoreo 
Billy Grahamt uno del Re* 
ckefeller, David; l'attore-

~ • " • ^ " ^ ^ • ^ • ^ ^ ~ * simbolo dell'Idealismo 
americano, James Stewart; e due candidati presidenziali, il 
vicepresidente Bush e II leader della minoranza repubbli
cana al Senato, Bob Dole. La cena alla Casa Bianca, alle 7 
di sera, nella giornata della lirma del trattato, e s e n a 
dubbio l'occasione del decennio per il mondo politico-
mondano di Washington. E segna una vittoria di Nancy 
Reagan, che, nonostante le obiezioni sovietiche, ha prete
so lo smoking. 

Ogni giorno 
manifestazioni 
a favore 
del «refurznik» 

Le misure di sorveglianza 
capillare che stanno para
lizzando la capitale ameri
cana non stanno impeden
do, hi questi giorni, le mani
festazioni di protesta. Sono diventate praticamente quoti
diane quelle di fronte all'ambasciata dell'Uro, in lavore'-
degli ebrei sovietici: ma il centro dell'animazione è-f Lajf 
fayette Park, di fronte alla Casa Bianca. Ieri c'erano uar 
centinaio di profughi eritrei, dei tatari, degli ucraini, kHVMi, 
religiosi di tutti i tipi, donne conservatrici con ombrali 
bucati, a simboleggiare i pericoli che corre il progetto 
«scudo stellare». La polizia, che sorveglia a cavallo, ha 
fatto però degli arresti tra le centinaia di profughi afghani 
che protestano sul marciapiede della Casa Bianca, 

Araba 
le magliette 
ricordo 
di Gorbaciov 

È, ovviamente, il momento 
della summit-mania, nella 
capitale americana. !l Mar-
riotth (sede del centra 
stampa del vertice) ha ri
battezzato il suo bar «Calè 
glasnost». Per dieci dollari 

^ " " " ^ ™ ™ • " • — si può comprare in parec
chi negozi la maglietta «Gorbaciov tour '87»; e anche le 
spille con le bandiere americana e sovietica incrociate. Sul 
cuscino dei suoi ospiti, l'hotel Ritz-Carlton, invece del soli
to cioccolatino, provvede biscotti decorati con citazioni 
«aperturiste» del presidente Reagan. Distensione anche * 
«Jo and Mo's», ristorante del centro: dopo l'invasione del . 
l'Afghanistan, non servivano più vodka russa. Ma da qual
che giorno sono tornati i Martini a base di Stolichnaia. 

M A R I A L A U R A R O D O T À 

Raissa e Nancy, match pari nel gran giorno 
Alle dieci dei mattino la capitale degli Usa si è 
fermata: tutti davanti al televisore a vedere «Ronnie 
e quel russo che sembra il commercialista di L. A. 
Law», personaggio di un serial televisivo. Intanto 
Nancy e Ralssa hanno bevuto un caffè e «si sono 
scambiate espressioni di pace». Per il momento tra 
le tirsi lady non c'è stato alcun match. Rivalità e 
vestiti sono passati per tutti in secondo piano. 

**" M A R I A L A U R A R O D O T À 

M WASHINGTON. Mancava 
pili di un'ora al grande Incon
tro, e nessuno del frettolosi 
vomitali dalla stazione della 
metropolitana di McPhersan 
square trascurava di lanciare 
una occhiata a una certa co-
•milione fornita di colonne, 
che per I telespettatori di tulio 
Il mondo e II simbolo del po
tere americano ma per chi vi-
ve qui * solo uno degli ele
menti meno spettacolari In 
una città carica di marmo e 
monumenti: la Casa Bianca. 
«Che starà facendo Ronnie?». 
•Sarà In vacanza in California, 
come al solito», è la battuta 
abituale dei washlnglonlanl 
quando ci passano davanti, 

Questa volta, però, Ronald 
Reagan c'era, e come; meno 
aggressivo di una volta, più 
del solito al centro dell'attesa 
generale. Stava aspettando 
Farrlvo dì Mlkhall Gorbaciov. 
Di fronte, il Lafayelle Park, se
de ormai storica di barboni e 
manifestazioni, un gruppo di 
buddisti in tonache gialle, in 
«veglia per la pace», batteva 
ritmicamente su del tamburi. 
Pian plano, la spianala si è 
riempita. E alle 10, lo spetta
colo si è spostato all'interno, 
nel prato sud della Casa Bian
ca. Ovunque ci fosse un televi
sore, ci si è messi a soppesare 
facce, saluti e ampiezza dei 
sorrisi di leader e signore. Ci 

sono stati inni nazionali, para
ta di tutte le armi dell'esercito 
In costume della rivoluzione 
americana, Reagan in nero 
con sciarpa bianca e Gorba
ciov in grigio. Tutti e due con 
un'aria vagamente emoziona
ta. «Il russo sembra il com
mercialista di LA. Law», bor
bottava una ragazza nera, In
collata alla televisione di un 
fast-food. Paragone umana
mente, se non esteticamente, 
lusinghiero: il personaggio in 
questione, protagonista di una 
serie tv, è buono, sensibile, 
gentile, ma non si fa mettere i 
piedi In testa. Si è notato un 
qualche distacco, invece, nel
l'atteggiamento delle due first 
ladies. Nancy Reagan (in viso
ne) e Raissa Gorbaciov (in 
astrakan) erano fianco a fian
co durante i discorsi ufficiali; 
guardavano fisso davanti a sé, 
senza mai Incrociarsi. Lunedì, 
la signora Reagan aveva cer
cato di rappezzare le polemi
che nate la settimana scorsa. 
sull'orma! famoso ritardo dì 
Ralssa Oorbaclov nel rispon
dere al suo Invilo a un tè, sulla 
trasformazione del tè in caffè 

mattutino perché la moglie 
del segretano del Pcus aveva 
altro da fare nel pomerìggio, 
sulle rivelazioni dell'ex porta
voce della Casa Bianca Larry 
Speakes, secondo cui Nancy 
Reagan trovava Raissa una 
marxista dogmatica, e ce l'a
veva con lei per essere andata 
da sola al vertice di Reykjavik. 
L'altro len, la first lady ameri
cana ha dichiarato di non co
noscere molto bene Raissa 
Gorbaciov, ma di trovarla 
«una persona molto carina». 
Ieri mattina, quando i loro ma
riti hanno iniziato gli incontri, 
hanno bevuto caffè e mangia
to paste e, nferìscono i porta
voce, «si sono scambiate 
espressioni di pace». Subito 
dopo, la signora Gorbaciov ha 
[atto un rapidissimo giro per 
Washington Accompagnata 
da Helena Shultz, la moglie 
del segretario di Stato, sì è fer
mala solo al mausoleo di Jef
ferson. Deludendo giornalisti 
e curiosi che sì erano raduna
ti, si è scusala di non avere 
tempo per parlare, «Povera 
Ralssa», ha commentato una 
cronista della rete tv Nbc «In 

Urss viene criticata perché è 
troppo in primo piano, qui si 
lamentano perché è troppo 
discreta». La si è rivista poco 
dopo, alla cenmonia per la fir
ma del trattato. In perfetta 
uniforme da donna manager 
americana, tailleur gngio e 
fiocco rosso, era seduta, di 
nuovo, accanto a una Nancy 
Reagan sorridente ed elegan
temente vestita di nero. 

Per il momento, non c'è 
stato match tra le first ladies. 
Ma lo si poteva prevedere. La 
tensione, nelle ultime ore, è 
salita. Era la giornata della fir
ma di un trattato storico. E an
che i più pettegoli hanno mes
so in secondo plano rivalità e 
vestiti. Al momento della fir
ma. la moglie del presidente 
americano ha sfoggiato, più 
evidente che mai, quello che a 
Washington viene definito «lo 
sguardo alla Nancy Reagan»: 
fisso sul marito, orgoglioso, 
attento, preoccupato e protet
tivo. La signora Gorbaciov è 
sembrata sorridente, ma più 
tesa, secondo i veterani dei 
vertici, molto meno protago

nista e loquace che netl'85 a 
Ginevra, e soprattutto dell'an
no scorso a Reykjavik. Ades
so, tra gli incontn previsti per 
Raissa Gorbaciov, ce ne è uno 
definito «uno scambio di idee 
con una tazza di tè» Conosce
rà alcune delle donne più po
tenti d'America l'editnce del 
Washington Posi, Kathanne 
Graham, le uniche due donne 
elette al Senato, la repubblica
na Nancy Kassebaum e la de
mocratica liberal Barbara Mi-
kulski, e la donna giudice del
la Corte Suprema, Sandra Dey 
O'Connor. Potrebbe essere 
una delle occasioni più inte
ressanti per scoprire e capire 
la prima moglie di cui un lea
der sovietico ha detto. «Con 
lei discuto tutto». La dichiara
zione, fatta da Gorbaciov 
qualche giorno fa durante l'in
tervista ni giornalista del Nbc 
Tom Brokaw, era stata omes
sa nella trasmissione alla tele
visione sovietica Ma. negli 
Stati Uniti, non ha tatto che 
aumentare la cunosità, per il 
momento insoddisfatta, per il 
personaggio Raissa Gorba
ciov 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Il vertice 
Usa-Urss 

Toni concilianti tra i leader 
Reagan: «È solo un passo» 
Gorbaciov: «Garantiamo la pace» 
I negoziatori sono al lavoro 
anche sui conflitti regionali 

E' stato un grande avvio 
«Giustifichiamo le speranze» Ralssa Gorbaciov accolta da Nancy Reagan 

Un Reagan più magniloquente e un Gorbaciov più 
asciutto, hanno imposto una partenza a tutto gas al 
vortice. Grandi e numerosi I momenti di conver-

Slenza nel discorsi dei due leader che hanno tocca-
o tutti i punti: non solo l'eliminazione degli euro

missili, ma anche I conflitti regionali, la democra
zia e i diritti umani, l'unico punto toccato solo da 
Gorbaciov è stato il rispetto del trattato Abm. 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

OHIUITTO CHIESA 

N WASHINGTON. Grande 
partenza, a tutto gas. con i 
due leader impegnati in di
aconi di buona volontà, in un 
clima che ha impressionato 
tutti. Un Reagan più magnilo
quente e un Gorbaciov più 
«ciutto «i sono alternati al mi
crofono nella cerimonia di 
apertura del vertice, nel tratto 
antistante la Casa Bianca, con 
accanti che poi 11 leader sovie
tico ha commentato soddi
sfatto come -convergenti». 
Naturalmente - ha aggiunto 
Gorbaciov - la discussione 
deve ancora cominciare, ma il 
primo passo, la scelta degli ar-

8omenti, Il tono, sono apparsi 
I netto buon auspicio. Gor

baciov ha ascoltato Reagan 
assentendo più volte, mo
strando di gradire molti pas
saggi d) un Reagan tanto irri
conoscibile che Immediata
mente le catene tv americane 
hanno con malizia confronta
to con le immagini delle sue 
interviste del 1982-83, belli
cose, aspre, inconciliabili. 

Reagan che comincia defi
nendo!'incontro come «il più 
importante» tra 1 molti che lo 
hanno preceduto nei sette an
nidai suo potere, proprio per
ché segnala «non il ritrovarsi 
di due alleati, ma di due avver
sari», Ma che dimentica quasi 
subito le «sgradevoli realtà», la 
necessita di riconoscere «le 

grandi differenze tra i nostri 
due governi e sistemi», per ag
giungere che tutto ciò non de
ve essere «motivo per il pessi
mismo» e che, al contrario, 
deve essre visto «come una 
sfida, una possibilità per pas
sare dalla contrapposizione 
alla cooperazione». 

«Una cattiva pace * ha det
to Reagan citando un prover
bio russo - è meglio dì una 
buona guerra», ma è ora il mo
mento di trasformare «una pa
ce cattiva in una buona». «Il 
mondo ci guarda» - ha ancora 
detto il presidente americano, 
addirittura in lingua russa - e 
ha definito «gigantesco» il 
passo che di I) a qualche ora 
stava per essere compiuto: la 
firma dell'accordo che liquida 
gli euromissili. Ma ha subito 
aggiunto la speranza che que
sto sia un «primo passo» che 
aprirà la via al dimezzamento 
del nostri arsenali nucleari. 
Conferma che anche Reagan 
punta alto su questo vertice e 
che l'accordo di principio di 
andare oltre - nonostante le 
profonde differenze che an
cora permangono - non è sol

tanto di tacciata. 
«La situazione attuale - ha 

ancora detto Reagan - non è 
un dato fatale del corso della 
storia». Non si può restare 
preda (citando l'apologo dì 
uno del comandanti sovietici 
della seconda guerra mondia
le, il maresciallo Ciuikov) del
l'orso che è stato catturato, 
Un orso che simboleggia la 
forza degli arsenali nucleari e 
delle teorie militari ereditate 
dal passato e dat quale si deve 
cercare ora di prendere con
gedo. Restano gli altri proble
mi, I diritti umani («su cui il 
governo e il popolo america
no sono profondamente im
pegnati»), I conflitti regionali 
(«piccole fiamme che rischia
no più vaste deflagrazioni»), 
per concludere con un inno 
orgoglioso e alato alta demo
crazia americana, alla libertà 
americana, al dinamismo 
americano. 

Anche Gorbaciov ha invo
cato le responsabilità di fron
te alla storia, «solenne dovere 
di giustificare le speranze» di 
tutti i popoli. «Siamo divisi -
ha detto il leader sovietico 

echeggiando con altri termini 
le parole di Reagan - non solo 
dagli oceani, ma anche da 
profonde differenze storiche, 
ideologiche, socioeconomi
che e culturali». Eppure sì de
ve «non usare queste differen
ze come occasione di con
trapposizione, ostilità, corsa 
alle armi». Per un'altra signifi
cativa convergenza anche il 
leader sovietico ha sentito il 
bisogno di richiamare II «co
mune percorso» dei due paesi 
nella «vittoria contro le forze 
del male, in una guerra che 
combattemmo come alleati». 

La storia chiama la storia e i 
due leader sanno di averne 
ora occupato una piccola o 
grande porzione. Quanto 
grande lo diranno gli stessi 
sviluppi di questi giorni e ore. 
Gorbaciov, come era prevedi
bile, è stato più concreto sul 
prosieguo della discussione 
che stava per prendere avvio. 
Nel suo discorso è apparsa in
tatti, accanto all'auspicio di 
un progresso sul dimezza
mento delle armi strategiche 
nucleari, anche la specifica 
condizione che esso avvenga 

«nel contesto di una ferma ga
ranzia di stabilità strategica». 
Non a caso questo inciso era 
assente dalle parole di Rea
gan. Infatti, è questo il nodo 
non sciolto: il problema del 
rispetto del trattato Abm, la 
sua interpretazione, la sua du
rata. Solo le prossime ore di
ranno su quale difficile media
zione sì orienterà il lavoro dei 
due leader. Ma Gorbaciov ha 
aggiunto un passaggio crucia
le, destinato tanto ai milioni di 
spettatori americani quanto ai 
milioni di spettatori sovietici: 
«La nostra politica estera è og
gi legata nel modo più stretto 
alla perestrojka interna». E la 
democratizzazione e la già-
snost sono «i pre-requisiti ne
cessari per il successo delle 
riforme». Di nuovo un impe
gno coraggioso e una «garan
zia» ai suoi e a Reagan che si 
tratta di una linea «di lunga 
prospettiva» e «irreversibile». 

Poi si è cominciato a lavo
rare fitto: un'ora di tète-à-tète 
dei due leader (solo con gli 
interpreti e i trascrittori) e altri 
40 minuti insieme a Shultz, 
Baker e Powell - da un lato -

e Shevardnadze, Dobrynin, 
Jakovlev, dall'altro. I portavo
ce non hanno voluto però dire 
nulla sui contenuti delle prime 
tornate dì colloqui. Evasivi e 
scherzosi hanno eluso ogni 
domanda. Sì è saputo solo 
che due gruppi di lavoro sono 
entrati in funzione in paralle
lo. Suir«arms control» il primo 
(guidato da Nitze e Akhro-
meev) e su diritti e conflitti re
gionali il secondo (guidato da 
Rtdgway e Bessmertnikh). Lo
ro compito è quello di «fare il 
punto» e fornire - ha detto 
Gherasimov - «brevi racco
mandazioni» ai negoziatori 
principali. Poi la firma solenne 
dell'accordo e la prosecuzio
ne pomeridiana, fino all'in
contro tra Gorbaciov e un 
gruppo di accademici e uomi
ni di cultura americani, nel
l'ambasciata sovietica trasfor
mata in un bunker. Cena in 
serata alla Casa Bianca. Indi
screzioni quasi nessuna. Ogni 
fuga di notizie può nuocere a 
entrambi. Solo si è saputo che 
l'avvio è stato «costruttivo». 
Non c'è dubbio: è stato un 
buon avvio. 

Euromissili, una escalation durata dieci anni 
liuromlsslll addio. Con la firma di ieri a Washington 
è alata mesta la parola line ad una storia breve ma 
tormentata che ha visto l'escalation di una nuova 
generazione di armi nucleari in Europa: gli Ss-20 
prima, I Pershing e I Cruise poi, gli Ss-23 come 
contromisura,,. E la storia di una corsa al riarmo 
che ora Unisce, dando II via, si spera, ad una nuova 
epoca, quella della «corsa al disarmo». 

DAI NOSTRO COBUISPONDENTE 

'' »AWO«OlOÌHr 
Mi MUMli» . La «tarla de- ' 

!
|ll euromissili, di cui con le 
oro firme Reagan e Corba-

clov hanno scrino Ieri aera la 
(Ine, è relativamente breve. 
Otto Mini le il prende come 
data d'Ihltlo la decisione Nato 
di Installarne nell'Europa oc
cidentale, appena quattro ae 
l i si la cominciare dal mo
mento In cui, ellettjvamenle, I 
primi minili, I Perthing 2, co
minciarono ad arrivare In Ger
mania, una decina, o poco 
più, te si (a cominciare II con
io dalle prime notizie che 
giunterò In Occidente, sul di-
•piegamento, nella parte eu
ropea dell'Una, di un nuovo 
vettore, rSaZO, che sostituiva 
gli obsoleti Ss4 e Ss5 ed era 
capace di tenere tolto un Uro 
Mini più preciso e minaccioso 
lutto II continente lino all'A
tlantico, 

Una storia breve, ma densa 

In Francia 
Conservatori 
contro 
il summit 
•a l PARIGI. La Francia è divi-
M in due sull'accordo di Wa
shington, Ieri, parlando al 
Creusot del fallimento del ver
tice di Copenaghen, Il presi
dente Mitterrand ha esemplar
mente contrapposto a quel
l'Insuccesso Il successo del 
vertice di Washington. E a 
proposito del disarmo ha del
io con calore: la scelta è sem
plice, o al disarma o si riarma. 
Per conto mio ho scelto, biso
gna disarmare. Il disarmo è 
una garanzia di pace su è con
trollalo, equilibrato e simulta
nea e l'accordo di Washin
gton va nella buona direzione. 

Lo stesso accordo di Wa
shington, per contro, fa per
dere la testa ai commentatori 
della stampa conservatrice. 
•Reagan-Corbaciov; vertice 
ad alto rischio. titolajygMrp 

M h H M j a p r j m p a P K f y 
menlandoio pòi come «un ri
medio peggiore del male, che 
può avere come conseguenti 
«la destabilizzazione del vec
chio continente., limilo Illu
strato da un meschino e voi-
Sanicelo .manifesto, del «Wa. 

ilngton Clreua» dove «Ron-
nle e Gorby nel loro numero 
di strip-tease selvaggio, denu
dano la povera Europa strap
pandogli di dosso quel po' 
che le resta, sottoveste e rag-
glserminciusl. 

di fatti che hannft avuto con
seguenze prolonde nel rap
porti Est-Ovest e nelle stesse 
relazioni in seno all'Ocdden-

E nel vertice occidentale 
della Guadalupa tra Usa, Tran
cia, Gran Bretagna e Germa
nia federale che, nel 77, per 
la prima volta ('allora cancel
liere tedesco Schmid! parla di 
una .zona grigia, che l'Instal
lazione degli Ss20 avrebbe 
creato nella sicurezza della 
Nato. Il problema sollevato da 
Schmid! riguarda la possibilità 
di uno .sdoppiamento, degli 
interessi di sicurezza tra gli 
Stati Uniti, che possono cer
care accordi nucleari bilatera
li con l'Urss sul tipo di Sali 2 
firmato cinque anni prima, e 
l'Europa che rimarrebbe sotto 
la minaccia nucleare sovieti
ca. Per evitare questo «sdop
piamento., occorre ottenere 

Diretta tv 

A Mosca 
capannelli 
per strada 
« • MOSCA. Tutto in diretta: 
la cerimonia di benvenuto per 
Gorbaciov alla Casa Bianca, la 
(Irma del trattato sugli euro
missili, le successive dichiara* 
zioni dei due leader, la televi
sione sovietica ha mostrato 
tutto dal vivo e in contempo
ranea, cosa che non accade 
molto sovente. Per le vie di 
Mosca davanti ai teleschermi 
esposti al pubblico si sono 
formati folti assembramenti di 
(olla. C'era molta curiosit à, 
eccitazione perfino. Evidente
mente la gente si rendeva 
conto dell'importanza dell'av
venimento. 

Alle 21 il telegiornale ha 
presentato il vertice di Wa* 
«hlngton con un ampio servi-
aio. fdiscorsl di Reagan e Gor
baciov sono stati interamente 
riportati, quello del presidente 
americano attraverso la voce 
delio speaker traduttore. Poi 
la scena è cambiata e le im
magini riarmo mostrato i due 
statisti «dui! in poltrona al-
l'interno della Casa Bianca- Si 
è sentito Gorbaciov risponde
re brevemente a un paio di 
domande. Ha detto di non ri
tenere che verranno «sorpre
se» da questo vertice, e di ave
re sentito «parole nuove» nel 
discorso di Reagan. Finito il 
telegiornale si sono viste in di
retta la firma dell'Intesa e le 
successive dichiarazioni di 
Reagan e Gorbaciov, 

Sulle tacciate dei palazzi ai wasmngton si festeggia insieme ti Natale e l'accordo tra Usa e Urss 

lo smantellamento degli Ss20 
oppure installare missili ame
ricani «equivalenti* In Europa. 
Più tardi Schmid» chiarirà di 
aver avuto in testa più la prima 
opzione che la seconda. Ma 
sulla vicenda, eminentemente 
politica, si affacciano ben pre
sto gii interessi dei militari. Da 
tempo il comando militare 

della Nato reclama il dispiega
mento in Europa di armi nu
cleari Usa in grado di colpire 
efficacemente il territorio so
vietico: i Pershlng 2 sono 
adattissimi allo scopo, 

E nel segno di questa ambi-

guità che si arriva, nel dicem-
re 79, alla «doppia decisio

ne» Nato, Gii euromissili Usa 

(Pershing 2 e Cruise) verran
no installati a meno che i so* 
vietici non ritimo gli Ss20. Ap
pare subito chiaro, però, che 
la «clausola di dissolvenza» è 
poco più di una finta; ai milita
ri, ma anche al governo degli 
Usa e ad alcuni governi euro
pei, più che lo smantellamen
to degli Ss20 sta a cuore l'in-

Milhzione delle armi occi
dua ili. Questa ambiguità 
(Oninbuisce allo sviluppo di 
un poderoso movimento di 
opposizione al dispiegamento 
il* qli luromissili. Nel periodo 
di in L>sjma mobilitazione del 
movimento per la pace, tede* 
stili e italiani affacciano per 
primi l'ipotesi dell'«opzione 
i* ru> che, fatta propria da 
Re ìij I'I, appare però una 
scui>patoia propagandistica. 
V ' le installazioni ceci
di1 itili segnano il passo, nel 
novembre dell'81 si apre la 
pn ii i trattativa Usa-Urss sugli 
Luron,issili. Andrà avanti per 
du nini, bloccata da una pre-
qiiMî i ile di Mosca che vor-
rihlii (I computo, nell'equili
bri'» degli arsenali nucleari 
Ir muse e britannico. Nell'e
st ile dell'82 un accordo sem
iti Micino, sulla base dì un 
compromesso raggiunto dai 
capidelegazione nella loro or
mai famosa «passeggiata nei 
boschi». Ma l'amministrazio
ne Usa, e forse anche il Crem
lino, respingono l'intesa. Nel 
novembre '83 il momento di 
massima tensione: i primi Per
shing 2 arrivano in Germania, i 
sovietici adottano «contromi
sure» (installazioni in Rdt e 
Cecoslovacchia) e abbando
nano il negoziato. 

Per la ripresa occorrerà at

tendere il cambio della guar
dia al Cremlino. Nella prima
vera '85 Gorbaciov accetta la 
ripresa del negoziato ginevri
no: a quello degli euromissili 
si affiancano due altri «cestì», 
le armi strategiche e la Sdi. A 
novembre, nel primo summit 
Reagan-Gorbaciov, I sovietici 
abbandonano la pregiudiziale 
sulle armi franco-britanniche, 
Nell'ottobre '86, a Reykjavik, i 
capi delle due superpotenze 
sfiorano l'accordo, bloccato 
in extremis solo dal contrasto 
sulla Sdi. Nel giugno Morso i 
sovietici propongono che l'in
tesa copra, oltre gli euromissi
li, anche le armi con raggio 
superiore a 500 chilometri. A 
luglio gli americani propongo
no l'eliminazione di tutte le ar
mi fra i 500 e i 5.000 chilome
tri 0n un primo amomento 
Usa e Urss avrebbero dovuto 
mantenere 100 testale per 
parte fuori dall'Europa). Ad 
agosto Bonn, accettando dì ri
nunciare alla pretesa di man
tenere fuori dell'accordo i 
suoi 72 Pershing 1A con testa
ta Usa, rimuove l'ultimo osta
colo. Comincia it lavoro finale 
per il trattato, che arriva a 
conclusione quando viene ri
solto, poche settimane fa, an
che il capitolo delicatissimo 
delle verifiche, lutto è pronto 
per la firma. 

Ma il governo già pensa di farci un'altra base 

Comiso, in festa anche gli americani 
«La guerra è finita, si torna a casa» 
Il governo italiano, che non riuscì mai a spiegare in 
modo convincente perché la più grande base mis
silistica d'Europa dovesse sorgere proprio a Comi
so, ora, mentre Usa e Urss decidono finalmente di 
battere un altro tasto, non sa dire cosa vuol farne 
di questo primo «rudere bellico» dell'era atomica. 
Comiso festeggia. Ma pretende di sapere cosa ne 
sarà del suo futuro. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
• s i COMISO. Possibile che il 
governo italiano rimanga con 
le mani in mano mentre le due 
superpotenze, per bocca dei 
loro massimi rappresentanti, 
prendono una decisione stori
ca? Possibile che non sia an
cora in grado di esprimere la 
sua idea, formulando anche 
una proposta, sulla futura de
stinazione del vecchio aero
porto «Vincenzo Magllocco»? 
Possibile che prenda ancora 
tempo? Purtroppo la risposta 
è si. E questa volta la logica 
atlantica e la Nato non e en
trano. Alla domanda di un 
giornalista: «Qua! è in questo 
momento il tasso di autono
mia del governo italiano?*, 
Antonio U Pergola ministro 
per le Politiche comunitarie, 
risponde, fra l'imbarazzato e il 
deluso, in una Improvvisata 

conferenza stampa: «Capisco, 
capisco, la domanda. Ma, sia 
chiaro: non potremo ignorare 
idesideri degli americani». 
Stupore fra • cronisti che tor
nano, anche se inutilmente, al 
contrattacco. 

Allora? Allora non è suc
cesso nulla. Americani c'era
no e americani ci saranno. 
Magari, qui da Comiso non 
decolleranno più I Cruise, ma 
altri strumenti di morte, men
tre rimarranno fili spinati, ca
valli di Frisia, postazioni e ve
dette. E invece non è cosi faci
le. Mentre questo paese, sei 
anni fa, era diviso sul no ai 
missili, oggi è unito nel ribadi
re: meno male che se ne stan
no andando. Vogliamo una 
spia di questo cambiamento 
enorme? U troviamo all'in
gresso della più grande base 

missilistica d'Europa. 
Sorridono, chiacchierano, 

accettano il dialogo. Sono mi
litari di «leva» e G, Men abitua
ti per un periodo così lungo a 
scandire: «top secret»; «no 
comment»; «torni domani»; «il 
suo nome non figura nell'e
lenco». Ieri la musica non è 
cambiata curiosi, estranei, o 
giornalisti sono rimasti rigoro
samente alla porta. «Ma se di
pendesse da noi - si confida 
un tenentino - oggi vi farem
mo entrare tutti, si torna a ca
sa. E come se la guerra fosse 
finita». E finita davvero? Chis
sà. L'amministrazione comu
nale ribadisce la sua volontà 
di utilizzare a fin di pace l'ex 
perimetro di morte. Ma il mi
nistro, paracadutato qui, co
me anni fa lo fu il suo collega, 
il ministro Lagorìo, non sa, 
non può, non vuole dire più 
del necessario. È questo l'a
spetto quasi grottesco della vi
cenda. 

Ecco il testo del messaggio 
di Reagan. Ringrazia i comisa-
ni per la prova di «buona con
dotta» che hanno dimostrato. 
Ecco il consigliere dell'amba
sciata sovietica a Roma, Ale
xander Vladicenko, che se ne 
va su e giù per il paese, quasi 
stupito che il «nemico» sia 
giunto fin qui a piazzare i suoi 

ordigni. Ecco Katherine Shir-
ley, console Usa a Palermo, a 
riconoscere, durante una toc
cante cerimonia, che «la viva
cità culturale di Comiso è nota 
in Italia e all'estero». Aspetta
no il loro turno - in una piazza 
Fonte Diana pronta ad esplo
dere - le majorettes giunte da 
ogni angolo di una provincia 
che tutto si sarebbe aspettata 
tranne che di prendere parte 
ad un giorno così bello. Qual
cuno ironizza: cosa resterà a 
Comiso? La risposta è facile: 
quello che c'era pnma. Lavo
ro, tradizioni contadine e de
mocratiche, una passione per 
la politica, quando a decidere 
non sono grandi potenze ben
sì i popoli. Oggi la vecchia lo
gica, un ordine di idee angu
sto, la prudenza che diventa 
•ragion di stato» sopravvivono 
- è necessario ribadirlo - nel
le dichiarazioni, anodine e im
barazzate, dei rappresentanti 
di un governo italiano che do
po aver subito la tegola dei 
Cruise ot^i subisce una tegola 
contrari.! anche se altrettanto 
dirompente E necessario rac
contare che i comisani sono 
In lesta, se ne infischiano di 
ulteriori dìplomatismi? 

Piazza Fonte Diana è stra
colma. Su un grande schermo 
scorrono le ultime immagini 

in attesa di un'ora x che que
sta volta sarà festosa. Parlano 
i rappresentanti delle autorità 
siciliane, gli stessi che sei anni 
fa non capirono bene tutta la 
gravità della decisione di in
stallare I Cruise. La gente ri
corda qui con commozione il 
compagno Pio La Torre, pri
mo fra i segretari dei partiti 
siciliani a venire in questa 
piazza per mettere in guardia 
dal pericolo nucleare, dall'e
ventualità che Comiso diven
tasse avamposto nel Mediter
raneo, probabile obiettivo mi
litare. Fra queste persone 
moltissimi quelli che firmaro
no alcuni anni (a la petizione 
per it no ai missili sottoscritta 
da un milione di siciliani. Ora, 
ieri, a tarda sera, l'attenzione 
della piccola cittadina sicilia
na sì è spostata a Washington. 
In quella capitale lontana do
ve stava per essere siglato 
l'accordo che «cancellerà» ì 
missili, quella capitale dove si 
sta giocando un pezzo di que
sto futuro. Sui balconi baroc
chi di vecchi edifici passano, 
in sovraimpressfone, le frasi 
che riproducono la motivazio
ne del premio per la pace as
segnato ai rappresentanti Usa 
e Urss. Fuochi d'artificio, a 
notte ormai fonda, per ribadi
re ancora una volta: «By by 
Cruise». 

Da Assisi una delegazione 
è partita per Washington 
con un dono per i due Grandi 
Intervista con il vicario 
del sacro convento umbro 

Tre francescani 
fra i diplomatici 
presenti negli Usa 
Tre frati francescani, del sacro convento di Assisi, 
sono in questi giorni a Washington per essere rice
vuti da Reagan e Gorbaciov. Vogliono donare al 
due statisti dei quadri di Norberto, un pittore um
bro, nei quali i due sono ritratti mentre si stringono 
la mano. Dal 1983 i francescani hanno promosso 
una «azione diplomatica» per invitare Usa ed Urss • 
trattare per la pace. 

FRANCO ARCUTI — - — -

ta> ASSISI. Neppure quesla 
volta i francescani di Assisi 
hanno voluto perdere l'occa
sione di incontrare i «due 
grandi*. Appena saputo che 
Ronald Reagan e Mikhail Gor
baciov si sarebbero incontrati 
per la terza volta, hanno Im
mediatamente organizzato 
una nuova missione negli Stati 
Uniti. Ora tre di loro sono a 
Washington: aspettano che i 
capi delle due superpotenze ti 
ricevano, anche se per un so
lo minuto. 

Con loro, I francescani, 
hanno portato due dipinti di 
un artista naif umbro, Norber
to, nel quali sono ritratti Rea
gan e Gorbaciov che si strin
gono la mano. Un dono sim
bolico, a testimonianza di 
un'intesa per la cui riuscita I 
seguaci del «Poverello, si so
no battuti, a modo loro, fin dal 
1983, quando una prima dele
gazione di frati chiese di esso 
re ricevuta a Washington ed a 
Mosca. 

Ad Assisi abbiamo incon
trato padre Nicola Giandome
nico, vicario del sacro con
vento di San Francesco, al 
quale abbiamo chiesto perché 
allora I francescani decisero 
di avviare questa insolita mis
sione diplomatica. 

•L'Iniziativa - dice padre 
Nicola - fu decisa perché ci 
rendemmo conto che tra Usa 
ed Urss c'era una situazione di 
stallo nelle trattative per II di
sarmo Un clima possiamo di
re quasi di "guerra fredda". 
Era dunque, allora, quanto 
mai necessario che il dialogo 
tra le due superpotenze ri
prendesse. Era il mondo a vo
lerlo, e noi ci facemmo inter
preti di quella volontà di pace 
della gente di tutta la terra.. 

Fu appunto nel 1983, nel 
corso di una riunione del ca
pitolo generale dei francesca
ni, una sorta di assemblea ge
nerale di tutti I francescani del 
mondo, che da Assisi fu lan
ciato questo messaggio. 

Allora, chiedo a padre Ni
cola, pensavate che questa 
iniziativa avrebbe potuto ef
fettivamente «aiutare, i due 
statisti ad incontrarsi? 

•Sì, questa speranza c'era. 
Non voglio peccare di auto
compiacimento, ma devo 
confessare che c'era in noi 
questa convinzione, anche 

Papa Wojtyla 

«Preghiamo 
per 
la pace» 
M ROMA. Nonostante la 
pioggia, ieri diecimila persone 
hanno assistilo in piazza San 
Pietro alla recita deli'.An-
geius». Papa Wojtyla ha ricor
dato nella sua preghiera il Ver
tice di Washington e le spe
ranze di pace che apre. -Sem
pre la Chiesa prega per coloro 
che hanno responsabilità nel
la vita pubblica nazionale ed 
internazionale - ha detto il Pa
pa-ma questa volta la nostra 
preghiera si fa particolarmen
te viva e insistente in relazione 
all'incontro che si svolge a 
Washington. Tutti slamo con
sapevoli di quanto grandi sia
no gli sforzi che occorrono 
perché venga attenuata. In at
tesa che possa essere definiti
vamente superata, la minaccia 
della catastrofe nucleare: per
ché vengano ricostruite le 
fondamenta stesse della pace 
nel mondo, poggianti sulla 
salvaguardia dei diritti dell'uo
mo e anche dei diritti dei po
poli; perché maturi quella soli
darietà indispensabile che 
aprirà una strada alla giusta di
stribuzione dei beni, secondo 
l'espressione di Paolo Sesto: 
"Lo sviluppo e il nuovo nome 
della pace".. Anche la radio 
vaticana ha dato ampio spazio 
al Vertice, definendolo «un 
bagliore di speranza sull'oriz
zonte del mondo*. 

perché ci rendevamo conto 
che l'unica strada da percor
rere era quella de! dialogo. Il 
compromesso poi sarebbe ar
rivato. 

Siete dunque soddisfatti og
gi? Con quale stato d'animo 
state vivendo queste ore, coti 
vicine ad un avvenimento che 
soltanto qualche anno fa para
va impossibile? 

«In tutti noi oggi Ce un cli
ma di gioia. Questo anche 
perché ci si rende conto che 
finalmente un pizzico di aag-
gezza sta prevalendo sugli in
teressi pratici e di parte. E c * 
anche un atteggiamento di 
speranza perche questo rap
presenta un primo passo di 
tanti altri ancora che ci al au
gura potranno venire In futu
ro*. 

Negli anni delle lolle pacifi
ste, delle marce per la pace 
qui ad Astiti, come In tutto H 
mondo, c'era chi guardava (Il 
stessi pacifisti con aria di sudi-
cienza, considerandoli degli 
illusi. La slesso Chiesa ulliciale 
era guardinga rispetto al movi
mento pacifista. Voi invece vi 
slete subito Inseriti in questo 
movimento. Non c'è alati 
marcia che sia passata qui ad 
Assisi, davanti alla vostra basi
lica, che non abbia ricevuto II 
vostro sincero saluto. Perché 
c'era, dunque, tanta diffiden
za verso questa fante che lot
tava per la pace* 

•Il problema e che ci II tro
va di fronte a due culture di
vene. C'è chi ottlmlata e quin
di è più motivato a lottare, e 
chi invece nella vita è paialmb 
sta e quindi è più remissivo. E 
quest'ultimo atteggiamento 
che fa paura. E un pò anche II 
problema del dialogo In Gli e 
Ovest. Un aspetto Inlattl che 
pochi colgono, ma che è Inve
ce importantissimo, e quello 
relativo all'Incontro che è In 
atto in queste ore, non solo tra 
due uomini, ma tra due cultu
re. L'una, quella sovietica è 
più aperta alla speranza, an
che se talvolta può mancare 
di senso di relismo pratico. 
Dall'altra parte Ce la-cultura 
americana, una cultura che gli 
americani stesai amano defini
re realista, ma che « tenden
zialmente pessimista Per ca
pire dunque l'importanza di 
questo incontro Reagan-Gor
baciov, va tenuto presente 
proprio questo aspetto». 

AndreotU 

«L'Europa 
è più 
sicura» 
• • ROMA «L'accordo accre
sce la sicurezza dell'Europa 
ed anche per questo e auspi
cabile che venga quanto pri
ma ratificato dalle parti.. Coti, 
a caldo, il ministro degli Esteri 
italiano Giulio AndreotU ha 
commentato la firma da parte 
di Reagan e Gorbaciov del 
trattato sugli euromissili. 
•L'accordo Armato oggi i Wa
shington - ha aggiunto II mini
stro degli Esten - comporta 
per la prima volta l'eliminazio
ne di un'Intera categoria di ar
mamenti nucleari offensivi, 
L'Europa vede eliminata una 
minaccia diretta soprattutto 
contro dì essa: l'Alleanza 
atlantica conclude una Magio
ne negoziale dìaette anni rea
lizzando, attraverso una con
sultazione esemplare, l'ipotesi 
migliore Insita già nella dop
pia decisione dèi 1979, e do* 
l'opzione zero». 

«Le Intese dell'» dicembre 
- ha detto ancora Andreotti -
contengono dementi di novi
tà, a cominciare dalle verifi
che, che giustificano ulteriori 
attese sull'esito di altri nego
ziati, da quelli per la iWujlone 
del SO per cento delle armi 
strategiche, al negoziati, pre
senti e futuri, necessari per 
realizzare, nella salvaguardia 
della sicurezza di lutti, equilì. 
bn basati su livelli di fot» 
sempre più bassi». 

l'Unità 
Mercoledì 
9 dicembre 1987 



POLITICA INTERNA 

Gescal 
Libertini 
replica 
alf«Avanti!» 
• i ROMA L.Avarili!, ha at
taccato ieri il comportamento 
del comunisti durante l'esame 
della Finanziarla In Senato, e 
In modo particolarmente 
aspro la proposta del Pei ap
provata con una netta mag
gioranza che restituisce I prò-
venli ex Gescal all'edilizia. Sa
rebbe questa una collusione 
del Pel con la «lobby del mat
tone». «Un sereno esame del 
latti - ha dichiarato Ira l'altro 
Lucio Libertini, responsabile 
casa del Pel - prova che le 
cose non stanno allatto cosi. 
Come lame volle è stato ripe
tuto, davvero non slamo affe
zionali alla trattenuta ex Ge
scal su salari e stipendi che 
vorremmo anzi sopprimere e 
sostlluire con un linanziamen-
lo statale all'edilizia come av
viene in tulli I paesi civili. Era 
la nostra prima proposta avan
zata nella discussione sulla 
legge finanziaria» Ma questa 
proposta «è slata bloccata dal 
governo che voleva Invece 
destinare i proventi ex Gescal 
ad un Imprecisato fondo per 
l'occupazione costituito pres
so il ministero del Lavoro. A 
questa decisione in via subor
dinata ci siamo opposti con 
successo». 

«Invece di parlare di lobby 
del mattone - ha detto ancora 
Libertini - T'Avanli!" deve 
provare a immaginare che co
sa sarebbe successo se il go
verno l'avesse avuta vinta. 
Poiché la ex Gescal è oggi l'85 
por cento del finanziamenti 
all'edilizia, si sarebbe dato su
bilo un colpo duro alle coope
rative, agli lacp, al recupero 
provocando Immediatamente 
chiusura del cantieri e disoc-
cupazlono». 

Giovani de 
Vincono 
area Zac 
e «Golfo» 
• H ROMA Renzo Guerrlnl, 
25 anni, laureando In giuri
sprudenza, ò il nuovo leader 
del giovani de. È stato eletto 
delegato nazionale del Movi
mento giovanile con II 62,3% 
del voti, battendo l'altro can
didalo, Stefano Sandronl, che 
ha ottenuto II 35.4* dei con' 
sensi. 

Renzo Guerrlnl è dunque il 
nuovo dirigente del giovani de 
ma è, soprattutto, Il primo 
candidato ad una carica Inter
na di un certo rilievo attorno 
al quale la De si è divisa con 
schieramenti del tutto nuovi: 
da una parte sinistra del parti
to e «corrente del Golfo» (cioè 
Scolti e Gava)i dall'altra, an-
dreottlanl, forlanlanl, seguaci 
di Piccoli e Donat Cattin, A 
spingere perche si arrivasse 
ad un voto che dividesse net
tamente maggioranza da op
posizione (e restringesse il più 
possibile le basi della prima) 
sarebbe slata la «corrente del 
Golfo», A Scolti e Cava, del 
resto, uno soluzione di questo 
tipo non dispiacerebbe affatto 
anche per il congresso nazio
nale del partito. 

Il congresso di Fiuggi ha 
eletto anche I membri del 
nuovo consiglio nazionale (60 
membri) 26 sono dell'area 
Zac, Il della corrente del 
Golfo, 8 andreotiianl, S forla
nlanl ed I restanti divisi Ira Pic
coli, Donat Cattin e altri. 

Il sindaco Pillitteri I socialisti attaccano 
si presenta in Consiglio i de che meditano 
con la nuova maggioranza altre manovre procedurali 
Pei Psi Psdi e Verdi «Vogliono la paralisi» 

Stasera a Milano 
si elegge la giunta 
Una giornata piena di incontri quella di ieri a Mila
no in vista del consiglio comunale di stasera che 
deve eleggere il sindaco e la giunta Pci-Psi-Psdi-
Verdl, nata sulle ceneri del pentapartito. Mentre le 
quattro delegazioni stilavano il programma, dal Psi 
veniva una secca replica alla De: «Volete la paralisi 
del Comune». Intanto si studiano le norme di legge 
per respingere l'ostruzionismo de. 

GIORGIO OLDRINI 

M MILANO. Il direttivo della 
Federazione comunista ha ap
provato all'unanimità ieri mat
tina la decisione di entrare 
nella nuova maggioranza a pa
lazzo Marino, dopo aver 
ascoltato una relazione del se
gretario della Federazione Lui
gi Corbani ed una informazio
ne del segretario cittadino 
Barbara Pollastrinl, che ha 
partecipato alle trattative sul 
programma, sul punti di ac
cordo già raggiunti con Psi, 
Psdi e Verdi. Questa mattina it 
direttivo è riconvocato per 
esaminare il punto degli as
sessorati e per le ultime valu

tazioni prima del consiglio co
munale (issato per le ore 18 

Anche il Psi ha tenuto il suo 
direttivo provinciale ed alta fi
ne i segretari regionale, non
ché capogruppo a palazzo 
Marino. Loris Zaffra, e provin
ciale Francesco Zaccaria han
no incontrato la stampa. I due 
dirigenti socialisti hanno volu
to innanzitutto respingere le 
dichiarazioni della De secon
do cui il pentapartito è morto 
per decisione improvvisa dei 
socialisti. Zaffra ha ricordato 
tutte le volte in cui il pentapar
tito si è spaccato in aula in 
questi mesi, soprattutto per 

iniziativa dei repubblicani. Le 
delibere sulle tossicodipen
denze, sugli anziani, sullo sta
dio di San Siro, sulle aziende 
municipalizzate, sulle tariffe, 
sulla sanità hanno segnato 
spaccature grandi o piccole 
nella maggioranza. E il Psi re
spinge («è falso») l'accusa di 
aver «giocato su due tavoli»; 
piuttosto «per noi si era chiusa 
l'esperienza passata», la via di 
un incontro con Pei, Psdi e 
Verdi corrisponde all'obietti
vo di dare alla città un gover
no «stabile ed efficiente». 

Alla scelta di non far dimet
tere i suol sette assessori in 
Comune, la De ha anche ac
compagnato la minaccia di 
conseguenze anche sul penta
partito della Regione. «Se vo
gliono rompere anche in Re
gione - dice Zaffra - lo taccia
no pure. Noi ricordiamo solo 
che quando In estate firmam
mo l'accordo per eleggere il 
de Tabacci alla presidenza 
della giuntò regionale scri
vemmo che entro dicembre 
saremmo andati ad una verifi

ca Siamo a dicembre». Duro 
Il giudizio socialista sulla deci
sione dei democristiani di ri
manere «incatenati alle loro 
poltrone di assessori». «Un 
passo di una gravità irrespon
sabile, sbagliato e senza pre
cedenti - l'ha definito Zacca
ria - segno che si vuole desta
bilizzare, portare la città verso 
la paralisi». 

I repubblicani nel pomerig
gio hanno riunito il loro grup
po consiliare ed hanno nbadi-
lo la contrarietà per la nuova 
giunta, ma anche che non se
guiranno la De nel suo ostru
zionismo. Lo stesso ha fatto il 
Pli In una nota della segreteria 
provinciale. 

Isolata, la De comincia a 
voler dare un'interpretazione 
più politica della scelta di ap
profittare di una vecchia legge 
del 1911 per non fare dimette
re i suoi 7 assessori. Il prosin
daco Giuseppe Zola ha dichia
rato: «Abbiamo scelto questa 
via difficile anche per noi per 
far capire che nessuno ha po
tere di vita e di morte, che oc-

Un programma chiaro 
dopo due anni di litigi 
Il programma politico ed amministrativo per la cit
tà è pronto. Al terzo incontro, avvenuto ieri pome
rìggio, i quattro partiti (Pel, Psi, Psdi e Verdi) della 
nuova maggioranza hanno materialmente steso un 
documento di dodici pagine che stasera, all'ap
puntamento del Consiglio comunale di Milano, 
verrà distribuito (ed è già una pnma novità) agli 
ottanta consiglieri di palazzo Marino. 

CARLO BRAMBRIUA 

• • MILANO Le novità non 
sono davvero poche In quelle 
dodici paginelte. Dentro ci so
no prospettive certe per Mila
no e proposte concrete per ri
solvere i problemi più urgenti: 
dal traffico alla casa, dalla de
stinazione delle aree indu
striali alla riqualificazione del
le periferie, dal verde alla sa
nità, Le grandi questioni, In
somma, che hanno visto inter
minabili e logoranti scontri tra 
le forze del pentapartito fino, 
alla paralisi, prima, e alla crisi 
Inevitabile, poi. È una svolta e 
la stessa presenza dei Verdi 
nella nuova coalizione lo con
ferma. La delegazione dei ver
di del resto, al termine dei la
vori, ha manifestato la propria 
soddisfazione per l'accogli
mento nella linea di governo 
della città dei grandi temi le
gati all'ambiente. 

Ma entriamo un po' più nel 

dettaglio. Milano soffoca nel 
traffico, 11 centro storico non 
ce la fa a reggere l'assalto del
le auto. Ecco, il programma 
prevede interventi d'emer
genza e a lungo respiro. L'e
mergenza riguarda la chiusura 
del centro fino alle 18 a parti
re dal prossimo agosto. Nel 
frattempo verranno potenziati 
i parcheggi nelle zone di Inter
scambio con la metropolita
na, protette le linee di superfi
cie, Intensificati gli interventi 
della vigilanza urbana. A sca
denza più lunga: quarta linea 
del metrò, limitazione della 
presenza del Tir in città, revi
sione degli orari del carico e 
scarico merci della gigantesca 
rete commerciale, piste cicla
bili diffuse. 

E veniamo all'urbanistica, 
oggetto di tanta «dietrologia» 
sulle cause della crisi del pen
tapartito e del formarsi della 

nuova giunta. Innanzitutto i 
vincoli: non si edificherà sulle 
zone a verde agricolo, il che 
chiude la questione della sal
vaguardia dell'enorme parco 
che circonda il sud della città. 
Ma non è tutto II cinquanta 
per cento delle aree ex indu
striali (fra le quali il Portello ex 
Alfa Romeo e la Bicocca ex 
Pirelli) sarà recuperato a ver
de e uso sociale. I progetti 
verranno detiniti entro cinque 
mesi. 

A questo punto viene un al
tro capitolo assolutamente 
trascurato dalla precedente 
coalizione: il degrado delle 
periferie. Degrado di servizi e 
«vivibilità», tragicamente mes
so In risalto da recenti episodi 
di violenza. «Qui si tratta di in
tervenire subito - dice Barba
ra Pollastrìn-, segretario citta
dino del Pei - con un piano 
dettagliato zona per zona, alla 
stesura del quale devono con
correre i consigli democratici 
di quartiere. Se il centro stori
co è importante, le periferìe 
non possono solo essere il 
luogo dell'emarginazione». 

Necessario affrontare il 
problema della casa. Il pro
gramma prevede una venfica 
attenta del fabbisogno d'al
loggi e comunque per ora si 
punta al completamento del 
piano che si riferisce all'edili

zia a equo canone. Sul resto, 
come per gli insediamenti del
le attività terziarie, verrà rivi
sto tutto quanto. Ed ecco in 
pìllole molte delle altre novità 
che vanno sotto II capitolo 
•cittadini e servizi» 

Sulla sanità: prima ancora 
del riassetto istituzionale dette 
Usi si punta ai progetti mirati: 
riqualificazione degli ospeda
li, campagne preventive, ad 
esempio per l'Aids, formazio
ne di venti nuovi «centri don
na». 

Sull'ambiente: avvio del 
tanto sospirato piano per la 
raccolta differenziata dei rifiu
ti solidi urbani, una vasta cam
pagna di recupero di spazi 
verdi da affidare alle zone, la 
nomina della figura del diret
tore del parchi, almeno per 
quelli più grandi. 

C'è anche una parte che ri
guarda la revisione (se ne par
la da anni ma finora non si è 
mosso nulla) degli orari dei 
servizi e dei negozi. 

Infine, colpisce un'altra no
vità che va in direzione del 
nuovo rapporto che la giunta 
intende instaurare con i mila
nesi: funzionerà una commis
sione per i diritti dei cittadini. 
Una sorta di «sportello» a cui 
tutti potremo rivolgerci quan
do il Comune «tradirà» ì più 
svariati impegni assunti. 
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Palazzo Marino, sede del Comune dì Milano 

corre ristabilire un minimo di 
regole democratiche e per 
promuovere un confronto isti
tuzionale a tutto campo» 

Secondo ì de questa sera sì 
dimetteranno il sindaco e gli 
11 assessori di Psi, Pn e Pli, 
mentre rimarranno in carica I 
7 democristiani. A quel punto 
facente funzioni di sindaco di
venta il consigliere che ha 
avuto più voti alle ultime ele
zioni, cioè il comunista Elio 
Quercioli. Proprio a lui i de
mocristiani chiederebbero di 
fare «un'esplorazione a tutto 
campo tra le forze politiche 

per vedere quali maggioranze 
sono possibili» Psi e Pei inve
ce sono per trovare una solu
zione più corretta. O ì de si 
dimettono o comunque, se
condo quel che sostengono 
alcuni eminenti giuristi, se si 
dimette la maggioranza delta 
giunta questa decade in tutti i 
suoi membri È un'autorità co
me Massimo Severo Giannini 
a sostenere che un consiglio 
comunale «può rimuovere 
una giunta anche se ci sono 
assessori non dimissionari, 
perché nei suoi poteri rientra 
lo scioglimento della giunta». 

Interviene Spadolini 
«Il dibattito istituzionale 
può portare in futuro 
a nuove alleanze politiche» 
•*• ROMA La vicenda mi
lanese ha impresso «un'ac
celerazione al rapporto tra 
democristiani e comunisti». 
Lo scrìve la «Voce repubbli
cana», la quale insinua il so
spetto che il Psi puntasse 
Eroprio a quesro risultato. 

« «Voce.'laacfa trasparire il ' 
timore, insomma, che quan
to sta accadendo nel capo
luogo lombardo possa pre
ludere ad un accordo tra i 
tre partiti maggiori per cam
biare la legge elettorale. 
Scrive il giornale del Pn che 
nell'incontro che Crani ha 
chiesto alla Segreterìa re
pubblicana sulle riforme 
istituzionali «certamente 
non potrà non pesare la vi
cenda di Milano». 

Aggiunge che in quella 
sede «sarà interessante 
chiarire quale atteggiamen
to politico complessivo i so
cialisti intendono assumere 
sia per ciò che riguarda la 
loro collocazione, sia in re
lazione alle mosse che De e 
Pei potrebbero presumibil
mente compiere». E anco
ra: «In altre parole si tratta 
di sapere se l'avvicinamen
to tra Psi e Pei segue o pre
cede quello tra De e Pei, e 
con quali conseguenze per 
il paese». Anche perché, 
conclude la «Voce», «la De 
pare ritenersi libera di ricer
care una maggioranza con 

chi ci sta, almeno sulle que
stioni elettorali e istituziona
li». 

Sul caso milanese inter
viene anche il portavoce 
della Segreteria democri
stiana, Clemente Mastella. 
Dice che &i tratta di una 
«brutta storia, un aggrovi
gliato labirinto, un pasticcio 
senza capo né coda». Ma
stella si domanda quindi s e 
è «ancora valido il discorso 
avviato sulla riforma delle 
istituzioni a partire dalle au
tonomie locali» o se «gli in
teressi di bottega hanno già 
preso il sopravvento sulle 
buone e oneste intenzioni». 

Sulle riforme istituzionali 
torna intanto il presidente 
del Senato Giovanni Spado
lini. Conversando con alcu
ni giornalisti nel corso della 
visita compiuta ieri a Mode
na, Spadolini ha detto fra 
l'altro di essere d'accordo 
con la proposta comunista 
«relativa alla mozione di sfi
ducia ai governo, anche se 
non si può arrivare alla mo
zione di sfiducia costruttiva 
prevista dall'ordinamento 
della Germania federale». Il 
dibattito sulle riforme istitu
zionali, ha aggiunto Spado
lini, «poiché coinvolge tutte 
le forze politiche, potrebbe 
preparare nel tempo allean
ze politiche diverse, ma non 
con effetto immediato». 

Grande riforma? 
Bobbio: «Occorre 
un accordo tra 
De, Pei e Psi» 

•Si poteva cominciare da qualche piccola riforma tette o 
otto anni fa, quando si è cominciato a parlare del proble
ma Una piccola riforma dopo l'altra avrebbe consentito 
alla fine una grande riforma. Adesso, dopo la vana attesa 
di questi dieci anni, bisogna soddisfare questa esigenza 
della riforma con una riforma Importante, per esemplo 
quella del sistema elettorale o quella del sistema in genera
le». È l'opinione di Norberto Bobbio, espressa in una inter
vista al Grl. Per giungere a queste riforme occorre, co
munque, «un accordo tra i tre grandi paniti, comunista, 
socialista e la Democrazia cristiana». Un accordo facile? 
No. Per Bobbio «è attualmente difficile, o per meglio dire 
lontano, perché i punti di partenza rispetto al grandi temi 
delle riforme sono ancora lontanissimi». 

Per Bassanini 
il modello 
migliore è 
quello tedesco 

Per Franco Bassanini, vice
presidente del deputati del
la Sinistra indipendente, la 
«migliore soluzione» sareb
be «il modello elettorale te
desco». .Riduce la fram
mentazione - spiega In un* 

—~—~*~^—*mm Intervista ali'"AvantH" lui 
tema delle grandi riforme - senza alterare forzosamente II 
carattere multipolitlco del sistema politico Italiano; elimina 
la microframmentazione-, cancella i voli di preferenza sen
za togliere del tutto agli elettori il potere di scelta tramite i 
collegi uninominali; consente al partiti di scegliere la mela 
dei candidati con il meccanismo delle liste bloccate.. 
Quanto al quorum necessario per entrare in Parlamento, 
Bassanini afferma: «Se debba essere del 5, del 3 o del 2,5 
per cento è questione che deve essere approfondita». E II 
patto di coalizione proposto da De Mita? .1 patti di coali
zione sono essenzialmente un modo per puntellare l'ege
monia democristiana, più che II bipolarismo. Ho l'impres
sione - conclude Bassanini - che ci sia una dose notevole 
di "imbroglio" nelle proposte di De Mita.. 

Due pagine 
per la Staller 
sulla 
«Navicella» 

La regione più rappresenta
ta è la Lombardia (130), su
bito dopo la Campania 
(106). La professione più 
diffusa è quella dell'avvoca
to (129) oppure dell'inse
gnane (101). L'eli giusta 
per Montecitorio e quella 

tra i 45 e i 49 anni; per Palazzo Madama, giusto dieci In più; 
tra i 55 e i 59 anni. Queste curiosità (e altre) i possibile 
ricavarle da «La navicella, (in libreria nel prossimi giorni), 
vero e proprio vademecum per conoscere I quasi mille 
parlamentari italiani. I curriculum sono in genere dettati 
dagli stessi parlamentari. Lapidario quello di Michelangelo 
Agrustl, neo-eletto de: appena sei righe e mezzo. Stermi
nalo, o quasi, quello dell'onorevole liona Staller: due pagi
ne e mezzo. 

Crisi siciliana 
li Pei promuove 
incontri 
bilaterali 

Una serie di Incontri bilate
rali per sondare la possibili-
tè di uscire dalla crisi con la 
costituzione di un «governo 
di programma» che veda 
assieme tutte le Ione de-
mocratiche d'accordo su 

•»•»«•»»»«••»«••••»»»»»•••»>••••»»» un programma di riforme e 
sulla necessità di un piano per il lavoro. GII incontri II ha 
promossi il Pei per tentare di superare la fase di stallo 
perdurante alla Regione siciliana dopo le dimissioni (nel
l'ottobre scorso) della giunta monocolore de guidata da 
Rino Nicolosi. Contemporaneamente, le Ione del penta
partito torneranno ad incontrarsi domani, mentre la pros
sima seduta dell'assemblea regionale è stala convocala 
per martedì. 

Anarchici 
a congresso 
«No all'esercito 
e al nucleare» 

Critica alle organizzazioni 
sindacali tradizionali, rifiuto 
di un antimilitarismo che 
non sia «obiezione totale», 
nfiuto del nucleare, ricon
ferma della scelta astensio-
nlslica durante le competi-

•»"»»"«»»»»««"™»»»«»»»»»»««»»«»» zìoni elettorali. Si è chiuso 
cosi il 18* congresso della Federazione anarchica italiana, 
tenuto a Senigallia da sabato a ieri e svoltosi rigorosamen
te a porte chiuse. La critica al sindacalo è slata accompa
gnata dal giudizio positivo espresso, invece, sui movimenti 
•assembleari di democrazia diretta.. Il congresso ha deci
so una riconvocazione straordinaria per gennaio. Terna: 
l'editoria anarchica. 

Eletta 
ad Agrigento 
una giunta 
monocolore de 

Due settimane la riuscirono 
ad eleggere il sindaco ma 
non la giunta, perché un 
franco timore vanifico il 
voto. L'altra sera ai 21 con
siglieri comunali democri-
stiani è riuscito, finalmente, 

— — — " • — » " • • » " • — - di eleggere anche l'esecuti
vo un monocolore scudocrocialo. Li giunta potrà contare 
su 21 voti su 40, quelli appunto del consiglieri scuocerò-
ciati. Il sindaco, sempre de, é Emanuele MatHolo. 

FEDERICO GEREMKCA 

Almirante, 4 eredi ma quale linea? 
Da domani a Sorrento 
quindicesimo congresso del Msi 
Restano in piste Fini, 
Rauti, Servello e Mennitti 
L'introvabile nuova identità 

SERGIO CftlSCUOLI 

difendere un insediamento 
sociale «asciugato» dalle ulti
me elezioni ma comunque 
non trascurabile Ma 
('«altezza» di questa posta non 
basterà certo a mitigare l'a
sprezza della competizione 
per ta carica di segretario na
zionale, tanto più che il ricam
bio avviene dopo I diciotto 
anni filati della gestione di Ai-
mirante 

MI ROMA C'è chi sostiene 
che la politica va fatta tutta 
fuori dal Parlamento e chi in
vece già sogna un quindici per 
cento per conquistare la stan
za dei bottoni, c'è chi vede le 
alleanze politiche come un 
pericolo di contaminazione e 
chi invece non disdegna patti 
occasionali con chiunque, c'è 
chi guarda all'esempio della 
destra francese e chi scruta le 
vicende nostrane per ipotizza
re persino un pescaggio di vo-
ti socialisti e comunisti. Ma i 
«valori» del fascismo restano 
un ancoraggio storico e ideo
logico intoccabile per tutti. Il 
Msì-Dn e impegnato a giocare 
la sua partita con la «moderni* 
là» o ha in tasca tante ricette. 

Forse troppe il quindicesimo 
congresso nazionale che si 
apre domani pomeriggio a 
Sorrento, per concludersi do
menica sera, sarà la sede di 
uno battaglia che, attraverso 
l'elezione di uno dei quattro 
candidati alla successione di 
Giorgio Almirante, servirà a 
scegliere tra le diverse linee 
polìtiche (alcune In contrap
posizione abbastanza radicale 
ira loro) che al momento tro
vano spazio in un partito im
mergo in una crisi di identità 
tanto evidente quanto forse 
inevitabile. 

Sarà uno scontro sulla stra
tegia, sulle stesse sorti del par
tito, impegnato quantomeno a 

La battaglia 
delle cifre 

Prima ancora di comincia
re, infuna già la battaglia delle 
cifre sulla consistenza delle 
truppe di Gianfranco Fini, Pi
no Rautt, Franco Servello e 
Domenico Mennitti. Ma 11 gio
vane Fini, pupillo di Almiran
te, resta it favorito, anche se la 
sua strada è lastricata dì inco
gnite; seguono a mota Pino 
Rauti. antagonista storico del
l'anziano segretario uscente, 
l'almirantiano Servello e il 
candidato deH'ultim'ora, 

Mennitti, che potrebbe Infine 
decidere di mettere la propria 
forza a disposizione dello 
stesso Rauti. Ma non vanno 
sottovalutati i consensi rac
colti nella tornala dei con
gressi provinciali anche dalle 
altre mozioni che non sono 
direttamente legate al nome 
di un candidato, quella dell'ai-
mirantiano Tremaglia e quella 
ispirata dal presidente del co
mitato centrale, Pino Romual-
di, il quale negli ultimi giorni 
ha annunciato che a Sorrento 
sosterrà la candidatura di Fini, 
ma a condizione che venga 
eletto (con una modifica dello 
statuto del partilo) non dal 
congresso ma dal comitato 
centrale. 

TUlto sembra affidato, dun
que, al gioco delle alleanze in
terne. Gioco di potere, senza 
dubbio, ma anche di linee po
litiche Ognuno dei quattro 
concorrenti sì presenta a Sor-
renio con un suo percorso al
le spalle (non sempre lìmpi
do, ma in un'assise neofasci
sta questo può rappresentare 
un vantaggio) e con le sue 
idee sul da farsi 

Gianfranco Fini, 35 anni, 
deputato da due legislature, 

da dieci anni alta guida del 
•Fronte delta gioventù», fede
lissimo collaboratore di Almi
rante (è stato scritto molto an
che su una presunta «sponso
rizzazione» da parte di Assun
ta, la moglie del leader, molto 
influente dietro le quinte del 
partito), sostiene che i missini 
devono «dialogare a 360 gradi 
con la società» e «rifiutare la 
visione parlamentare della po
litica». 

«Etichette 
invecchiate» 

«Destra e sinistra sono eti
chette un po' Invecchiate**, di
ce Fini, per poi precisare. 
«l'importante è che noi sap
piamo essere sempre un pas
so avanti rispetto ai tempi, co
me ci ha Insegnato il fasci
smo». Il delfino del leader an
nuncia che vuole mettere in 
soffitta saluti romani e cami
cie nere, mentre «nei metodo 
invece il fascismo ha lasciato 

insegnamenti validissimi» E 
guarda con interesse all'espe
rienza dei Verdi proprio per
chè è cresciuta fuon dal Parla
mento. 

In un altro orizzonte inten
de muoversi Pino Rauti,61 an
ni, vicesegretario del partito, 
orgoglioso del suo passato re
pubblichino, fondatore di 
«Ordine nuovo», inquisito e 
arrestato per la strage di piaz
za Fontana e poi prosciolto. 
Lui intende andare alla con
quista di un elettorato nuovo: 
«Dobbiamo fare concorrenza 
a Craxi - osa - sfondare a sini
stra, raccogliere i frutti della 
crisi del Pei». Su posizioni si
mili il quarantasettenne Do
menico Mennitti, suo concor
rente-alleato. 

Servello, infine, se il clima 
dovessero volgere a tempesta, 
potrebbe sfruttare la sua rela
tiva «equidistanza», oltre al 
fatto non secondano di far 
parte dell'area almìranliana: 
guarda alle novità che si muo
vono nella società, come Fini, 
ma rivendica a gran voce per 
Il Msi nuove «poltrone» dentro 
il «palazzo». Un argomento 
che può far presa. 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

Un viaggio di speranza e di pace: andiamo in Nicaragua, 
nell'arcipelago di Solentiname e sul rio San Juan. È 
tempo di neve e noi puntiamo gli sci a est: ci aspettano 
Bulgaria, Romania e Jugoslavia, Urss e Polonia. Tcllaro, 
il Golfo dei Poeti. Amsterdam dove il Natale è già finito. 
Questa volta a tavola impariamo a conoscere le olive 

rifatta 

l'Unità 
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Maltempo 

Sull'Italia 
vento 
e pioggia 
M ROMA. L'Inverno sembra 
proprio essere alle porte. 
Pioggia, vento ed anche neve 
hanno earatterlualo la gior
nata leniva di Ieri. Decisa
mente invernale la temperatu
ra nel Friuli Venezia Giulia, 
con temperature abbondante
mente sotto lo zero In monta
gna con vento di bora a Trie
ste e Gorizia. In momtagna 
I abbassamento della tempe
ratura ha consolidato II manto 
nevoso che era stato parzial
mente compromesso nel gior
ni scorsi dalla pioggia, con
sentendo agli appassionati di 
usulrulro di tutti gli Impianti 
sellatici, Pioggia e Ireddo an
che nelle Marche, dove Ioni 
raffiche di vento hanno Inve
stito la regione. L'ondata di 
maltempo non ha risparmiato 
neanche la Sicilia: pioggia e 
venlo di scirocco, mentre la 
temperatura è I di sopra del 
valori stagionali. 

Torino 

Tangenti 
per fare 
il cacciatore 
• B TORINO. Diciannove per
sone sono slate rinviate a giu
dizio dal giudice istruttore Al
do Cuva per presunte tangenti 
pagate da aspiranti cacciatori 
che si rivolgevano alla Provin
cia di Torino per ottenere II 
•patentino» di abilitazione. 
Fra I rinviali a giudizio (oltre 
all'adora assessore provincia
le alla caccia e pesca, il comu
nista Teobaldo Fenoglio, ac
cusalo di Interesse privato in 
atti d'ufficio) vi sono tra gli al
tri due funzionari della Provin
cia, Bruno Antonlazzl e Vitto
rio Dassetto, una segretaria 
dello stesso ente, Wilma Pa-
vlolo, l'ex guardacaccia Fer
nando De Murias, il medico 
Giuseppe Camusso, l'armalo-
lo Primo Gemellino e l'ex re
sponsabile del poligono di ti
ro al piattello Giuseppe De Lu
ca. I latti risalirebbero agli an
ni che vanno dall'8l a i m . 

Energia e inquinamento 

Incontro oggi con Ruffolo 
per fermare 
la megacentrale di Cerano 

ine 

M i ROMA, Oggi II comitato 
contro la costruzione della 
megacentrale a carbone di 
Cerano, nel Brindisino, incon-
'rarà a Roma il ministro del-
'Ambiente. A Ruffolo chiede-
;» la sospensione dei lavori. 
U novità da sottolineare é 
che della delegazione, oltre al 
presidente della Provincia di 
Lecce, fari parte anche una 
rappresentanza del sindacati. 
E proprio a Lecce si e svolto, 
nella sala del consiglio comu
nale, un Incontro promosso 
(tallo tre confederazioni sin
dacali con le forze politiche 
ed ecologiste per fare II punto 
della situazione. Le forze sin
dacali del Salerno chiedono la 
chiusura dell'attuale polo car
bonifero di Brindisi nord e II 
ridimensionamento della cen
trale di Cerano In base alle 

Ultimamente I Enel ha chie
sto la disponibilità di ben sette 
ettari di mare per raffreddare 
la centrale di Cerano, median-
le un pompaggio di acqua ma
rina che verrebbe, poi, resti
tuita calda e aggravata di so-

'-'-'ehr stanze chimiche conun con 

line 

ce. ha calcolalo che ia portata 

esigenze energetiche della 
Puglia e con un uso minimo 
doicarbonc. DI diverso avviso 
sembrano Invece essere I sin
dacali del brindisino. 

dell'acqua prelevata e pòi re
stituita al mare é paria quella 
de] fiume Tevere f i 50 metri 
cubi al secondo), Le associa
zioni ecologiste hanno sottoli
nealo, nel corso della riunio
ne, che II basso Adriatico é già 
abbastanza compromesso 
dall inquinamento, come ha 
dimostrato la moria di delfini 
e di tartarughe «.non mio sop
portare altri carichi di veleni. 
Il mare Adriatico ha.nella zo
na del canale di Otran-
10,1'unica valvola di ricambio 
tra I acqua Inquinata prove
niente dal nord e le correnti 

centrale del Mediterraneo. 

L'esemplare abbattuto 
da bracconieri 
perché scambiato per 
un enorme cinghiale? 

Continua la strage 
delle specie protette 
Necessaria una legge 
per tutelare gli animali 

Ammazzata un'orsa 
nel Parco nazionale d'Abruzzo 
L'hanno trovata morta ai limiti del Parco nazionale 
d'Abruzzo. Uccisa a fucilate. Era un bell'esemplare 
di orso marsicano, una specie protetta. Purtroppo 
solo sulla carta. Non si è salvata l'orsa. Non si è 
salvato il cucciolo di lupo colpito a panettoni vicino 
Gubbio. Per salvare due aquile reali il Wwf ha dovu
to «chiudere» il loro nido sperando che lo ricostrui
scano in un posto più sicuro. C'è qualcosa da fare? 

MARCELLA CIARNELU 

• i ROMA. La «grande cate
na dell'essere" si è spezzata 
ancora una volta. Alexander 
Pope, poeta inglese del 700, 
che in questo modo definiva 
l'affascinante e misteriosa 
correlazione tra tutti gli esse
ri viventi, oggi avrebbe di 
che rammaricarsi. Un'orsa 
marsicana è slata uccisa a fu
cilate ai margini del Parco 
nazionale d'Abruzzo. Era di 
una specie pretella, uno de
gli ultimi esemplari che in 
Italia si tenta di far sopravvi
vere, grazie allo sforzo di po
chi. L'orsa è morta una deci
na di giorni fa. Sul suo corpo 
è stala effettuala l'autopsia 
che non lascia dubbi. L'ani
male è stato abbattuto a fuci
lale. Se venisse individuato il 
cacciatore che ha sparato si 
giustificherebbe cosi: «L'ave
vo preso per un cinghiale». 
La giustificazione si com
menta da sola. Stessa sorte 
era toccata, nel giorni scorsi, 
ad un cucciolo di lupo di ot
to mesi. L'hanno ammazzalo 
alle pone di Scheggia, un 
centro vicino Gubbio. E II se
sto cucciolo ammazzato nel 
giro di un mese. E non è fini
ta. Per cercare di salvare due 

aquile reali il Wwf di Avezza-
no ha dovuto ostruire II loro 
nido, nella speranza che, do
vendolo rifare, i rapaci lo co
struiscano in una zona più 
impervia della prima. Altri
menti Il rischio di vederlo 
devastato nel periodo della 
cova, ormai vicino, da turisti 
di passaggio, sarebbe stalo 
reale. Finora è stalo sempre 
cosi. Cosa dire di fronte a 
queste storie di ordinaria 
crudeltà consumate sciente
mente contro gli animali? 
Cosa è possibile fare perché 
non ne avvengano più? Cosa 
fa lo Stato? Quali leggi esi
stono per difendere chi da 
solo non lo può lare? Do
mande senza risposte soddi
sfacenti. Il direttore del Par
co nazionale d'Abruzzo par
la giustamente di «delin
quenza efferata», ripropone, 
giustamente «la necessità di 
sospendere la caccia alme
no per cinque anni» in modo 
da evitare che, anche solo 
per errore, animali di specie 

Srotella possano essere sb
attuti. Il direttore del Parco, 

Franco Tassi, non rinuncia 
neanche in questa occasione 
a lanciare un appello ai cac

ciatori perchè non si sottrag
gano, anche se dalla loro ot
tica, alla salvaguardia di un 
bene inestimabile come gli 
animali ospitati nel Parco. I 
carabinieri per ora indagano 
sull'accaduto. La loro pre
senza contribuirà a dare 
qualche giorno di pace alla 
settantina di esemplari di or
si marsicani che si aggirano 
nei quarantamila ettari di 
Parco. Passata l'emozione 
lutto tornerà come prima. Ed 
il bracconiere avrà di nuovo 
via libera. A fermarlo non ba
sta il timore di poter essere 
perseguito per reato contro 
lo Stato. E configurata in 
questo modo l'uccisione di 

animali di specie protetta. 
Molte sentenze in questo 
senso sono state confermate 
anche dalla Cassazione. In 
un processo che si è svolto 
alcuni anni fa il danno arre
cato dall'uccisione di un or
so fu quantificato in sessanta 
milioni. I tasselli di questo 
mosaico, ricomponendosi, 
portano ad una inevitabile 
ma utopistica conclusione: 
sarebbe necessaria una leg
ge davvero in grado di aiuta
re gli animali a sopravvivere. 
Un disegno di legge in tal 
senso era stato presentato 
nel giugno dell'86 dall'allora 
ministro dell'Ecologia Vale
rio Zanone. E rimasto sulla 

caria. Continuano cosi i mal
trattamenti, i circhi continua
no ad utilizzare gli animali, 
non c'è il corpo di ispettori 
ecologici volontari, i canili 
municipali sono sempre lì. 
Quella legge, forse imperfet
ta ma che comunque avreb
be aiutato chi sta dalla parte 
degli animali a farli rispetta
re, ancora non c'è. Non deve 
sorprendere in unpPaese do
ve vigono le leggi più permis
sive in materia di caccia. Do
ve per cacciare spesso basta 
avere un fucile. Non è anco
ra giunto, insomma, il giorno 
auspicato da Leonardo ìncui 
«l'uccisione di un animale 
sarà considerata come quel
la di un uomo». 

La storia della «costiera» 

Amalfi 
e i suoi 10 secoli 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • AMALFI. Mille anni della 
diocesi di Amalfi. In tre gior
ni di convegno è stata trat
teggiata la storia della «co
stiera», attraverso le vicende 
della sua Archidiocesi. È sta
ta l'occasione per dare uno 
sguardo al passato, ma an
che un momento per rilan
ciare il turismo invernale in 
questi centri. 

La storia, le tradizioni, gli 
usi, i costumi, l'arte. Nei die
ci secoli di storia dell'Archi-
diocesi di Amalfi, si possono 
leggere le vicende di queste 
popolazioni che hanno dato 
vita alla più antica repubbli
ca marinara d'Italia e dato 
una svolta al modo di naviga
re su lutto l'Occidente. 

Negli archivi vaticani, In 
quelli della diocesi, nelle bi
blioteche di mezzo mondo, 
si ritrovano documenti che 
parlano di questa storia, del 
grande successo ottenuto in 
lutto il Mediterraneo da 
Amalfi. In quelle carte c'è 
scritta la sua «decadenza», fi
no al giorno in cui, Ira il Set
tecento e l'Ottocento, non 
l'hanno riscoperta i grandi 
viaggiatori, che l'hanno de
scritta in mille modi, tutti in
cantali, però, dalla bellezza 
di quel paesaggio. 

•Il giorno del giudizo uni
versale per gli amalfitani che 
finiranno in paradiso non 
cambierà nulla», è inciso su 
una lapide incastrata in un 
arco che porta verso il Duo
mo. E forse la suggestione 
che caratterizza queste zone 
d'inverno, dà ragione a que
sta definizione. 

I Ire giorni del convegno 
hanno consentito poi di ap
profondire la conoscenza di 
3ueste zone: dallo sviluppo 

ell'architettura amalfitano-
islamica, alle tecniche usate 
per il restauro delle porte di 
bronzo del Duomo di Amal
fi. Alla discussione hanno 
partecipato studiosi prove
nienti da tutto il mondo, il 
professor Malenczek dell U-
niversità di Innsbruk, il pro
fessor Robert Brentano, di 
Berkley. Si è ventilata cosi l'i

potesi - come ha fatto II pro
fessor Paolo Peduto - che la 
tecnica di produzione della 
ceramica invetriata sia stata 
importata dai paesi dell'E
stremo Oriente, oppure si £ 
parlato dei «fondachi» che 
gli amalfitani avevano aperto 
in (uui i porti del Mediterra
neo, Beirut compresa, o an
cora delle vicende religiose 
che hanno portato un «Medi
ci» (Leone X) prima di essere 
amministratore della curia 
della costiera (che compren
de 11 comuni), poi, a diven
tare Papa e far dipingere da 
Raffaello in Vaticano la fa
mosa battaglia «d'Ostia» 
Suella che nell'849 permise 

i fermare l'invasione sara
cena e sane! il massimo 
splendore della Repubblica 
marinara amalfitana. 

«Con queste Iniziative, 
prese per ricordare II mille
nario della diocesi di Amalfi 
- afferma la professoressa 
Basllia Amatrunda, presiden
te del comitato dei festeggia
menti - vogliamo anche di
mostrare che la costiera è un 
luogo Ideale per II turismo 
invernale e per quello con
gressuale, ad alto livello. Per 
questo abbiamo cercato (li 
articolare il convegno e le 
manifestazioni In un periodo 
molto ampio e In varie locali
tà della zona». 

Tra le Iniziative culturali di 
ampio respiro è prevista la 
pubblicazione del catalogo 
di tutti I beni culturali della 
costiera amalfitana. Il primo 
volume sarà edito tra breve e 
riguarderà i «beni sacri». «Ci 
vorranno anni - spiega il 
professor Carenza, presiden
te di un'attiva associazione 
culturale, 11 «Centro di cultu
ra e storia Amalfitana» - per 
completarlo. Il problema più 
grosso? Quello dei fondi! 
Nonostante la notorietà del
la costiera, gli unici aluti c i 
arrivano dalla comunità 
montana, dai comuni, dalle 
aziende di cura e soggiorno 
e non bastano mal». I privati, 
invece, sono del tutto assen
ti. D VE 

Sotto le feste l'emergenza traffico manda in tilt Torino 
Più vetture che alloggi .< s 

auto»? 
Anche le (avole più belle fanno i conti con una 
dura realtà, I giorni di Babbo Natale ci portano (si 
spera) qualche regalo e un po' di gioia, ma anche 
traffico impazzito, strade bloccate dalla sosta sel
vaggia, mezzi pubblici intrappolati, inquinamento 
atmosferico da record. Torino, citta dell'auto, non 
ha neppure un piano per la circolazione. I sindaca
ti chiedono la chiusura del centro storico. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO IETTI 

m TORINO. «Automobile, 
strumento di libertà». Lo slo
gan è suggerivo, fa pensare a 
spostamenti rapidi, a una tota
le autonomia nella scella del 
percorsi, a corse nell'aria pu
ra. Il viceaindaco «ovaioli 
(prl) ha però avuto il torto di 
usarlo in Consiglio comunale 
mentre l'«emnrgenza traffico» 
sia facendo saltare i nervi alla 
viltà. Code, intasamenti, con
duttori di bus e tram sottopo-
sii a una tensione intollerabi
le, gran dispendio di energie e 
ili carburante alla ricerca di 
un parcheggia che quasi mai 
si nova, slrc-ss por tutti 

K nnluralmente l'aria piena 
di gas tossici. Pur avere un'i
dea dei rischi per la salute si 
dia un'occhiaia ai dati regi

strati nel dicembre dello scor
so anno dalla stazione di rile
vamento dell'ufficio d'igiene 
in via della Consolata: in 31 
giorni, la concentrazione 
d'ossido di carbonio ha supe
rato ben IS volte, per olio ore 
consecutive, il limite massimo 
tollerato che è di 8,7 parti per 
milione: si è arrivati a 33 parli 
per milione, addirittura a 52 
parti nell'85. quando c'erano 
meno veicoli circolanti. E poi
ché via della Consolata è una 
strada quasi senza negozi, di 
scorrimento, c'è da chiedersi 
a quali punte arrivi l'inquina
mento nel caos di piazza Car
lo Felice e di Porla Nuova, e 
nelle zone attorno a via Roma. 
in via Giolitti. in via Lagrange. 
dove l'attivila commerciale 

Per risalire all'assassino 

Faranno test Dna 
i genitori della ragazza 
uccisa a Milano 
M i MILANO. 1,1 procura di 
Milano ha autorizzalo una se
rie di esami a carattere geneti
co (Il Dna tcsting) sul corpo di 
Maria Luisa D'Amelio, la slu-
dontcssa diciassettenne vio
lentata e uccisa alla Bovisa l'8 
novembre scorso. Oli esami 
saranno compiuti In un labo
ratorio universitario presso 
Colonia, in Germania, da due 
ricercatori Italiani, i professori 
Cortesi e Ciliberto: per stabili
re con precisione la scheda 
genetica della ragazza i geni-
inn hi sono volontariamente 
sottoposti n prelievi di sangue 

Intatti il sangue prelevato dal 
corpo di Maria Luisa, essendo 
trascorse seltantadue ore dal
la morte, non consente una 
mappatura genetica precisa. I 
genitori contribuiscono cosi 
mediante (lindaglnc sul loro 
sangue,fctlrlìversQ II quale I ri
cercatori polranno risalire alla 
mappa genetica della figlia 
con assoluta precisione. I ri
sultali potranno poi essere 
confrontati con eventuali re
perii rilevali dorante l'auto
psia Si spera cosi di risalire 
anche alla mappa genetica 
dell'assassino 

esercita la massima attrazio
ne. 

La cosa più incredibile, ma 
vera, è che la «capitale del
l'auto» non ha un piano per la 
circolazione, un progetto che 
lasci intrawedere una qualche 
Idea di soluzione. La circolare 
ministeriale dell'anno scorso 
che invitava I Comuni a dotar
si del piano urbano di traffico 
è rimasta lettera mona. Alla 
«rivoluzione del Iranico» del 
1982 (giunta di sinistra) che 
tentava di Incentivare II mezzo 
pubblico con le corsie prete-
renziali, I divieti di parcheggio 
nella zona blu, le aree pedo
nali, è seguita una sorta di 
controrivoluzione strisciante 
che ha mandato tutto a carte 
quarantotto con l'abbandono 
progressivo dei controlli. 

Torino ha 400 posti vacanti 
nell'organico dei vigili urbani 
e quasi mezzo milione di auto. 
Ci sono più automobili che al
loggi. Mettendole tutte In (Ila, 
formerebbero una colonna 
lunga 1905 chilometri mentre 
tutte le strade della città misu
rano solo 1250 chilometri. Ci
tando questi dati a nome del 
«Comitato per una città vivibi
le», la consigliera Flavia Bian
chi si è premurata di sottoli

neare che nella zona blu il 
rapporto tra veicoli circolanti 
e superficie viabile non è del 
peggiori. Torino, inoltre, va fa
mosa per le sue strade diritte 
e perpendicolari che dovreb
bero facilitare la circolazione. 
Ma poi conta la «politica» che 
si fa per evitare che lo «stru
mento di libertà» diventi un 
cappio strangolatore. 

Bruno Todesco, segretario 
della Fllt-Cgìl, scuole il capo: 
•Qui non si è fatta alcuna scel
la Ira mezzo pubblico e mez
zo privato, col risultato che va 
malissimo per l'uno e per l'al
tro». A metà ottobre i tranvie
ri, coi loro sindacati, avevano 
manifestata sotto Palazzo Ci
vico chiedendo misure urgen
ti. Ma la giunta ha lasciato arri
vare I giorni caldi della circo
lazione senza muovere foglia. 
E l'altra sera, comunisti, Sini
stra indipendente e Dp hanno 
abbandonalo il consiglio co
munale per protesta contro 
l'inconcludente chiacchieric
cio dell'amministrazione. Per 
ora c'è solo la promessa di 
una parziale chiusura al traffi
co privato di vìe centrali in oc
casione delle feste. Anche i 

parchimetri, previsti nove me
si fa. sono ancora quasi tutti 
da Installare. 

Martedì prossimo I sindaca
ti confederali torneranno da
vanti al municipio. Vogliono 
l'istituzione di parcheggi peri
ferici con biglietti promiscui 
per il pagamento della sosta e 
i'uso del mezzo pubblico, la 
separazione all'interno del 
•perimetro bollente» del traffi
co pubblico dalle aulo, e quin
di la chiusura del centro stori
co da convalidare con un re
ferendum. Proposte che tro
vano sostanzialmente concor
di Pei, verdi. Lega ambiente, 
altre forze. Dicono i consiglie
ri comunisti Carpanlni e Vindi-
gnl: «Già nell'inverno scorso 
avevamo sollecitato misure di 
potenziamento del traffico 
pubblico, parcheggi ai confini 
delle zone centrali, più aree 
pedonali, anche in periferia. 
Riteniamo che il piano del 
traffico dovrà anche definire 
le aree in cui estendere pro
gressivamente la chiusura ai 
mezzi privati. E giusto che 
questa ipotesi sia sottoposta ai 
cittadini con un referendm 
consultivo, come prevedono 
le nostre proposte di riforma 
delle regole istituzionali». 

Famiglia terremotata a Messina 

Da nove anni 
vivono in carcere 
• * • MESSINA. «Caro sindaco, 
dacci una casa. Un carcere re
sta sempre un carcere.non ha 
porte né finestre ma sbarre e 
grate di ferro, lo e mia sorella 
•vorremmo vìvere come gli al
tri bambini». Valentino Tosca
no. un bambino di nove anni 
di Sant'Angelo di Brolo, vici
no a Messina, ha scritto que-
sia lettera al sindaco del suo 
paese, Basilio Ricciardi, chie
dendo un alloggio popolare 
come regalo di Natale. Valen
tino, infatti, vive con la lami-
glia nell'ex carcere del paese. 
[Toscano abitano li dal 1978 
quando ci tu II terremoto e di

verse famiglie di Sant'Angelo, 
che ebbero la casa lesionata, 
furono alloggiate nell'ex car
cere mandamentale. Col pas
sare degli anni le altre famiglie 
sono tornate alle loro case, 
estaurate con contributi dello 
Stato, ma quella di Luigi To
scano, disoccupato, inabile al 
lavoro e ammalalo di enfise
ma polmonare, è rimasta «in 
galera». Per di più da un anno 
vive al buio perchè l'Enel ha 
tagliato la luce: le bollette non 
erano state pagate. Il sindaco 
di Sant'Angelo ha mandato 
copia della lettera di Valenti

no al presidente della Repub
blica. Luigi Toscano aveva 
avuto un contributo per ripa
rare la sua casa, ma date le 
disperate condizioni della fa
miglia, lo ha usato per tirare 
avanti. «I Toscano - spiega il 
sindaco di Sant'Angelo - han
no perduto II diritto all'assi
stenza per I sinistrati e nella 
graduatoria per le case popo
lari sono preceduti da famiglie 
che vantano più diritti. Ciò 
non toglie però - conclude II 
sindaco - che abbiano diritto 
a "uscire dal carcere" dove li 
costringe il bisogno e non il 
giudice • 

VELOCE COME STRETTA DI MANO SICURA COME VERA AMICIZIA 

($m cM 
L'unica catena da neve che: si aggancia da sola, 

si monta sema muovere la macchina, evita la sosta per Pensionare. 
L'autoscatto, vera rivoluzione della tecnologia Weìssenlels, è azionato da un sistema di molle a 
balestra che fanno scattare e agganciare automaticamente tra di loro i due ganci. Accanto alla 
CLIK-CLAK autoscatto, la Weissenfels propone anche la CLIK-CLAK Magnetik, caposerie della 
gamma ad aggancio magnetico pilotato. 

Vincitrici del test effettuato 
sulle catene presenti sul 
mercato tedesco dalla rivista 
tedesca "Auto-Zeltung" con 
l'annotazione "SEHR 
EMPFEHLENSWERT": 
fortemente consigliate, 
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IN ITALIA 

Verona 

La polizia 
uccide 
rapinatore 
• • VERONA Un pregiudica
lo, Roberta Nichela, 38 anni, 
di Bollono, è rimasto ucciso 
nulle prime ore di Ieri durante 
un conflitto a IUMO a Vago di 
Lavagno (Verona) nel corso 
di un tentativo di rapina 

Il latto è avvenuto nel pressi 
della filiale di Vago della Cas
sa di Risparmio di Verona, Vi
cenza e Belluno Due dipen
denti della «Vigile» di Verona, 
una società per il trasporto di 
valori, stavano effettuando 
per conto della Cassa di Ri
sparmio un trasferimento di 
plichi su un furgone Improv
visamente al furgone blindalo 
della «Vigile», fermo vicino al
la filiale dell'Istituto di credito 
si e affiancata un automobile 
dalla quale sono scese tre per
sone armate Mentre uno del 
due dipendenti della «Vigile» 
era sotto la minaccia delle ar
mi, l'altro è riuscito a nascon
dersi dietro un muretto E se
guito un conflitto a fuoco du
rante Il quale uno dei tre uo
mini, Idenlillcato successiva 
mente come Roberto Nichela 
e rimasto ucciso GII altri due 
banditi sono fuggiti a bordo di 
una automobile 

Sul posto sono intervenuti 
carabinieri e squadra mobile 
di Verona, le Indagini, da par
te del carabinieri e della poli-
ila anche olire che a Verona, 
si sono estese alle province di 
Trento e Bolzano In quest ul
tima città è slato fermato 
Franco Uonelil, 38 anni II fer
mo e stalo eseguito dagli uo
mini della squadra mobile di 
Botano nell'abitazione di 
Uomini Nei pressi del casello 
di Bolzano dell'autostrada del 
Brennero è stata anche trova
la l'automobile utilizzala dai 
banditi a Vago di Lavagno La 
vettura, una «Slmca Horizon», 
è risultata rubala a Verona Al 
termo di Llonelii gli agenti so
na giunti in seguito ali Idenilli-
catione di Roberto Nichela 
Secando quanto è stato resto 
noto, circa una settimana la, 
Nichela e Uonelll erano siali 
fermali per accertameli da 
una pattuglia della volante a 
Verona e, successivamente, 
rilasciali 

Fausto Bile slavo, il reporter scomparso n Afghan st i 

«È in corso una trattativa diplomatica per il rila
scio»- il ministero degli Esteri ha confermato ieri la 
notizia, anticipata dal «Washington Times», dell'ar
resto in Afghanistan del fotoreporter triestino Fau
sto Biloslavo, prelevato da un elicottero sovietico 
mentre tentava di riparare in Pakistan. Biloslavo è 
un ex militante di estrema destra, coinvolto nelle 
indagini sulla strage di Bologna 

PAI NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

La conferma della Farnesina Un inquietante passato 

È Fausto Biloslavo II suo nome è negli atti 
entrato clandestinamente della strage di Bologna 
per un «reportage» In Libano con i falangisti 

Neofascista triestino 
arrestato a Kabul 

• • TRIESTE Che carriera 
hanno fatto i «rivoluzionari» 
triestini della nuova destra! Se 
molti continuano a far parlare 
di sé come Imputati di proces
si per eversione, altri si sono 
dall da qualche anno al re
portage di guerra Come il 
34enne Almerigo Gntz che il 
19 maggio scorso mori a Villa 
Fontes, In Mozambico rag

giunto da un proiettile al capo 
mentre filmava uno scontro a 
fuoco Ira i guerriglieri della 
Renamo e le truppe governati 
ve 0 come il suo grande ami
co Fausto Biloslavo, che qual
che settimana fa è finito nelle 
carceri di Kabul 

La notizia I ha data il «Wa
shington Times» I altro ieri 
con un pezzo pubblicato in 

prima pagina da Richard 
McKenzie McKenzie aveva 
girato clandestinamente I A-
fghanistan con due colleghi, 
un giornalista di Hong Kong e 
il triestino Biloslavo II 14 no
vembre, mentre il terzetto ten 
(ava di passare la frontiera col 
Pakistan, Biloslavo si è attar
dato per strada, un elicottero 
sovietico l'ha individuato e 
portalo via Adesso è in pn 
gione a Kabul, pare sotto I ac
cusa di spionaggio E la Farne
sina ha già avviato contatti di
plomatici per ottenerne il rila
scio 

Biloslavo ha ventisei anni 
appena compiuti Da quattro 
anni ha fondato a Trieste as
sieme ad un gruppetto di ami
ci e «camerati», la «Albatros 
Press Agency • Reportages io-
togiornalisliu», sede centra

lissima specializzata in servizi 
dall estero, spesso eseguiti 
per conto della rete statuni
tense Nbc, ma comparsi an 
che in Italia su vane testate da 
Panorama ad Avvenire, anche 
con qualche protesta da parte 
dei giornalisti 

Prima della scelta giornali
stica comunque, il passato di 
molti componenti del gruppo 
era stato alquanto turbolento 
Sia Biloslavo che Gnlz appar
tenevano all'ala «rivoluziona 
ria» dell organizzazione missi
na «Fronte della gioventù», 
che, a Trieste, costituiva una 
delle ramificazioni più perico
lose dei Nar A suoi militanti 
come i fratelli Lai, finiva buo
na parte delle armi rapinate 
nel Lazio Ai «triestini» si rivol
gevano i neri di mezza Italia 

quando volevano espatriare in 
Libano II gruppo fini anche 
nel mirino dei giudici che in 
dagavano sulla strage alla sta
zione di Bologna L ordinanza 
di rinvio a giudizio ricorda 
«Numerosi estremisti neofa 
scisti di Trieste e di Roma ave 
vano frequentato in Ubano 
campi di addestramento fa 
langista fra costoro venivano 
identificati con sicurezza Gnlz 
Almerigo e Uppi Gilberto, 
partiti per il Libano in data 
prossima al 6 agosto 1980, 
Azzano Antonio e Biloslavo 
Fausto partiti verso il Mago 
sto 1980» Cioè nei giorni im
mediatamente successivi alla 
strage del 2 agosto 

In Libano i triestini si erano 
ritrovati con gli esponenti dei 
Nar romani Tutti assieme 

Rapito industriale a Padova 
* • PADOVA I. hanno rapi
to Ira le 17,30 e le 18 di lune
di pomeriggio, ma nessuno 
ha visto nulla nessuno se ne 
è accorto fino a notte Clau 
dio Sartori, 54 anni titolare 
dell'omonima ditta di attrez
zature per Luna Park a Mon-
tagnana, è svanito nel nulla 
L'uomo è uscito d'ufficio a 
metà pomeriggio di lunedi, 
senza dire dove andava La 
famiglia lo attendeva a cena, 
ma non si è preoccupata più 
di lauto non vedendolo arri
vare Solo verso le 23 qual
cuno ha comincialo a pen

sare alla possibilità di un in
cidente Proprio a quell ora 
Giuseppe Carnato custode 
di una centrale ortofrutticola 
a tre chilometri da Monta-
gnana chiamava i carabinie
ri Vicino ai cancelli dell Im
pianto aveva notato ferma in 
sosta una Bmw scura, di 
vecchio tipo, coi fanalini di 
posizione e la luce interna 
accesi Era li perlomeno dal
le 18 ma il custode, all'Ini
zio, aveva pensato a qualche 
coppletla in vena di effusio
ni Neil automobile appar
tenente a Claudio Sartori, i 

carabinieri hanno trovato 
delle macchie di sangue sul 
sedile posteriore Sono In 
corso analisi per stabilire se 
corrispondono al gruppo 
sanguigno dell'industriale 
Secondo l'ipotesi più atten
dibile, i rapitori sono riusciti 
a bloccare in qualche modo 
l'Imprenditore, probabil
mente ferendolo, all'uscita 
dall'azienda Poi, dopo aver
lo messo sul sedile posterio
re della sua auto, l'hanno 
portata vicino alla centrale 
ortolrutlico a e qui hanno ef
fettuato il li asbordo su altri 

Con il motore acceso nel garage ad Aosta 

Cercavano un po' d'intimità 
e hanno trovato la morte 
È una tragedia che si ripete spesso nella stagione 
fredda Una coppia non trova altro rifugio per ap
partarsi che un garage e commette la fatale Impru
denza dì avviare il motore dell'auto per scaldarsi. 
Lentamente l'ossido di carbonio sprigionato dal 
tubo di scappamento invade II locale, portando la 
morte. Questa volta è successo ad Aosta, Le vitti
me avevano 27 e 19 anni. 

• N AOSTA Erano fidanzati e 
vivevano ancora con le rispet
tive lamlgllo e non disponeva
no di un luogo lutto loro per 
Incontrarli Per lui Riccardo 
Umiliaci di 27 anni, abitante in 
viale Chabod HO, quella di lu
nedi era una serata speciale II 
ragazzo Inlattl faceva il panet
tiere ed una volta tanto es
sendo vigilia di lesta, poteva 
lare tardi la sera senza pensa 
re alla levataccia che l'atten
deva l'indomani Cosi con la 

sua Lancia «Della» era passato 
a prendere la ragazza Paola 
Ruoti di 19 anni, domiciliala 
in corso S Martin de Orleans, 
ed erano andati a divertirsi 

Verso le 23 i due giovani 
hanno lasciato gli amici ed 
hanno deciso di appartarsi in 
un rifugio che avevano già uti
lizzato altre volte un garage 
che il padre del Bonilaci affit
tava ad una certa distanza da 
casa, in via Monte Emillus 13 
Giunto li II ragazzo ha tolto 

Arrestato presunto killer 
Rocco Albanese acciuffato 
da due donne poliziotto 
dopo 5 anni di latitanza 
• • OI01A TAURO (Reggio Ca
labria ) Acciuffato il presun
to killer mafioso Rocco Al
banese di 24 anni impren
dibile dal 1982 II latitarne è 
sialo arrestato a conclusio
ne di una brillante e com
plesso operazione di polizia 
latta di pedinamenti e appo
stamenti, nelle prime ore di 
Ieri mattina nelle campagne 
di Oiola Tauro da due donne 
poliziotto - Antonietta Mon 
lelcone e Angela Vergallo -
alutate a distanza dal colle
glli Albanese si è fatto sor
prendere In un casolare ab
bandonato in contrada 
«Scursuni» completamente 
disarmato Luomo non ha 
opposto alcuna resistenza 
Rocco Albanese considera
to uno dei pm temibili espo
nenti della malavita e accu
sato di essere II responsabile 
del Ire omicidi di Teodoro 

Pasqualone di Antonio Pe 
pe e Domenico Penilo II 
primo ucciso nel 1980 a Ri-
zicom (Reggio Calabria) e 
gli altri due nel 1981 a Ro 
sarno (Reggio Calabria) I 
Ire omicidi secondo la poli 
zia rientrerebbero nel qua
dro della guerra scatenala 
dai componenti la cosca di 
Giuseppe Piromalli • uno dei 
principali esponenti della 
'ndrangheta di 66 anni ar
restato nel 1984 • per il pre
dominio malioso sulla piana 
di Gioia Tauro Sul capo del 
killer Albanese pendono 
Inoltre un mandato e un or
dine di cailura, emessi dalla 
procura della Repubblica e 
dall'ufficio Istruzione del tri
bunale di Palmi (Reggio Ca
labria), per associazione per 
delinquere di tipo malioso 
L uomo subito dopo I arre 
sto, e stato rinchiuso nel su 
percarcere di Palmi 

dalla rimessa la vettura del pa
dre parcheggiandola lungo li 
marciapiede e entrato con la 
sua «Delta» ed ha abbassalo ia 
serranda del garage, lascian
do acceso il motore per rica
varne un po' di tepore 

Non sapeva o non ha pen
sato che i motori delle auto 
sprigionano ossido di carbo
nio, un gas micidiale perchè 
non ha odore, non segnala la 
sua presenza con sintomi di 
avvelenamento (se si eccettua 
una sensazione di stordimen 
lo), ma intossica il sangue al 
traverso I polmoni, provocan
do rapidamente la morte 
L angusto locale chiuso dove I 
due giovani amami erano an 
dati a cercare un pò d intimi 
tà ne è stato ben presto satu
ro trasformandosi n una trap 
pota mortale Poi il motore si 

Napoli 
Tre giorni» 
contro 
la camorra 
WM NAPOLI Si apre stamane 
alle 9 al cinema Metropolitan 
di Napoli la «Tre giorni» con 
tro i poteri criminali orgamz 
zata dai movimento dei giova 
ni contro la camorra e dal 
consìglio regionale della 
Campania II presidente del 
I Associazione napoletana de 
gli studenti contro la camorra 
fi presidente del consiglio re 
gionale Francesco De Marti 
no, Alfredo Galasso il giudice 
Guglielmucci e Ferdinando 
Imposimato faranno il punto 
della lotta contro la delin
quenza organizzata Domatti 
na discussione sul tema «La 
scuola protagonista contro 
mafia e camorra» Alle 17 a 
palazzo Reale discussione fra 
Andrea Barbato Alfonso 
Lamberti Fabio Mussi sul te 
ma «Oltre I omertà, quale 
giornalismo contro mafia e 
camorra' L 11 dicembre con 
clusioni con Nando Dalla 
Chiesa Biagio De Giovanni 
mons Rlboldi Corrado Staja 

mezzi Richieste di riscatto 
sinora, non sarebbero giun 
te alta famiglia 

Claudio Sartori è il classi
co «self made man» partilo 
come apprendista operaio e 
divenuto titolare di una 
azienda con 38 dipendenti 
ed un giro d affari annuo di 
qualche decina di miliardi 
Le giostre che costruisce 
vengono vendute prevalen
temente in Sud America, 
proprio ieri l'industriale 
avrebbe dovuto partire per 
Parigi, per partecipare ad 
una esposizione internazio

nale di prodotti per Luna 
Park E sposato con Tiziana 
Guglielmo ha quattro figli 
maggiorenni tre dei quali la
vorano in fabbrica con lui, 
assieme a due dei suoi cin
que fratelli tutti comunque 
come dipendenti Non si sa 
di quanti soldi disponga la 
famiglia, che vive in una villa 
nel quartiere residenziale di 
Montagnana (la ««città mura
ta» nella bassa Padovana), e 
dispone di uno yacht d'alto 
mare gli unici segni esteriori 
di ricchezza Quello di Clau-

«svolgevano attività di adde
stramento militare ali uso di 
armi ed esplosivo presso la 
Falange caserma Joumeh» fi 
Sismi del piduista Santovito li 
copriva con un comporta
mento secondo i giudici «im
prontato a perfetta malafede» 
Rientrati in Italia, Gnlz e Bilo
slavo continuarono per un po' 
1 attività «politicali (il primo di
venne anche consigliere co 
munale del Msi a Trieste tra 
182 e 185) poi concentraro
no progressivamente I attivila 
sull «Albalros Press», entram
bi come pubblicisti Tra gli av
venimenti di cui Biloslavo si è 
occupato la deposizione di 
Marcos nelle Filippine, ti bom 
bardamento di Tripoli nell 86 
il Libano, I Angola e, quest an
no le attività di guerriglia in 
Sudan ed Uganda 

dio Sartori e I unico rapi
mento attualmente in corso 
nel Veneto, dove sono stdh 
effettuati di recente notevoli 
blitz contro la malavita orga
nizzata e le bande dei seque
stri, che in buona parte sono 
mimetizzate negli ambienti 
dei giostrai ambulanti 

Nel Padovano i sequestri 
salgono adesso a sei II pri
mo - quello del «re dello 
zucchero» Giorgio Montesi -
avvenne nel 1974, l'ultimo, 
nel maggio '86, riguardava 
un bambino che è riuscito a 
liberarsi da solo DMS 

Il Consiglio 
distato 
si esprimerà 
su Maria José 

Il Consiglio di Stato si esprimerà domani sul ritorno In Italia 
dell ex regina Maria José Molto dipenderà dalla risposta 
che verrà data a quest'interrogativo Può essere ancora 
considerato «consorte» chi è vedovo? Il parere del Consi
glio di Stato, comunque, non è vincolante La decisione 
dovrà essere presa dal governo I pareri dei giuristi sono 
discordi 

Fallita 
la Mecnavi 
il cantiere 
della tragedia 

La Mec Navi, la società nel 
cui cantiere ravennate il I ' 
marzo scorso morirono tre
dici operai adibiti alla puli
zia e al ripristino 
deH'«Elisabetta Montanari», 
è fallita La decisione è sta-

m^mi^mmmmim^^^m ta p r e s a , j a | tribunale di Ra
venna per la grave situazione finanziarla che aveva costret
to la ditta a sospendere l'attività 

Il 18% dei residui 
delle Regioni 
al finanziamento 
delle cooperative 

Il ruolo di primo plano alla 
cura dell'ambiente è stalo 
rivendicato dalle cooperati
ve al convegno di Franca
tila a Mare dell'Associazio
ne generale Maurizio Zaffi 
vicepresidente della Com-

^ ^ " " " pagnia finanziaria Industria
le ha affermato che il movimento cooperativo ritiene di 
avere le carie In regola, più e meglio dell'imprenditoria 
privata e pubblica che ha fatto profitti distruggendo l'am
biente e ora vuol farne altri con il business del ripristino 
Per accrescere la disponibilità dei fondi pubblici, chiara
mente inadeguati, è stata formulata una proposta precisa 
destinare il 18% dei residui passivi dei bilanci di tutte le 
Regioni al finanziamento di società cooperative 

Pensioni 
di guerra 
Definiti 
64.000 ricorsi 

A oltre 40 anni dalla fine 
della guerra continua ad es
sere sostenuto il contenzio
so Tra 180 e l'86 la Corte 
dei conti da definito 64 499 
ricorsi relativi a pensioni di 
guerra Solo dopo tale 
adempimento la direzione 

generale delle pensioni di guerra può avviare la prallea per 
la liquidazione delle spettanze L'anno scorso - afferma il 
ministro del Tesoro, Amato - si è registrata una nuova 
Impennata delle pratiche, con 9 698 ricorsi conclusi 

Espropri 
4.000 alloggi 
in costruzione 
fermi a Roma 

I proprietari di aree espro
priale fermano la costruzio
ne di alloggi a Roma La de
nuncia viene dall'Ale, l'As
sociazione italiana casa, 
per bocca del presidente 
Ennio Signorini Numerose 

^ ™ " " ™ " " " 1 ^ — l " ^ " " costruzioni sono ferme dal 
1985 dopo le sentenze del Tar e del Consiglio di Slato Le 
sentenze - dice Signorini - sono ormai ncorrenll, dovute 
alle carenze legislative sul regime dei suoli. A Roma oltre 
4 000 alloggi nei piani di zona, già finanziati, molti dei 
quali in fase di esecuzione, sono stali bloccali. 

CLAUDIO NOTAM 

è spento da solo per mancan
za di ossigeno 

Nella notte le famiglie dei 
fidanzati sono entrate in allar
me, non venendoli rincasare 
Vane sono state le telefonale 
agli ospedali ed a comuni 
amici È stato Antonio Bonifa-
ci il padre oi Riccardo, a fare 
la tragica scoperta len mattina 
alle 7 Recatosi al garage, ha 
visto la propna auto ferma in 
strada Insospettito, ha solle
vato la serranda che non era 
chiusa a chiave ed ha trovato i 
due giovani reclinati sui sediti 
della -Delta., come se dor
missero Solo quando li ha 
scossi per svegliarli si è reso 
conto che erano pnvi di vita II 
medico legale ha stabilito che 
erano morti entrambi verso le 
24 forse nemmeno un ora 
dopo essersi calata la saraci
nesca alle spalle 

A Gela 
Ferito 
mentre mette 
una bomba 
• • GELA Un giovane di 18 
anni Marcello Orazio Sulta 
no è rimasto ferito 1 altra noi 
te a Gela nello scoppio di un 
ordigno che secondo la poli 
zia aveva collocato lui stesso 
davanti alla saracinesca di un 
bar 

L esplosione ha distrutto il 
bar «Impero» in piazza Um
berto, la principale della citta, 
e ha causato danni ali edificio 
di tre piani Dopo un primo 
sopralluogo, il palazzo è stato 
dichiarato iragìbtle 

La polizia ritiene che Sulta
no appartenga ad una delle 
organizzazioni che a Gela e 
nel circondario Impongono la 
-protezione' a commercianti 
possidenii e professionisti in 
cambio di ingenti somme di 
denaro L attentatore è stato 
intercettato Jall equipaggio di 
una volarne mentre sangui 
nante e stordito tentava di al 
lontanarsi d<il centro della cit 
la 
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IN ITALIA 

Nuova sede? 
AICsm 
il caso 
Melisi 
• I ROMA. Sul trasferimento 
o meno del sostituta procura
l o » della Repubblica di Roma 
Luciano Infensi è orimi pros
alma la decisione del csn. Og
gi Il prima commissione relè-
rame del Consiglio superiore 
dell* magistratura si riunisce 
per lime le conclusioni sulla 
pratica aperta In primavera 
con l'arrivo In Italia dell'ex 
leader di «Avanguardia nazio
nale» Stefano Delle Chlaie. La 
commistione deve decidere 
ae porure al plenum una pro
posta di trasferimento d'uffi
cio. Il 30 aprile scorso lo stes
so plenum affidò alla commis
sione l'Incarico di stabilire se 
Per i metodi di gestione dei-

Inchiesta sul rientra di Delle 
Chlaie e lo stato di tensione 
creatoti con altri sostituii, il 
magistrato abbia determinato 
In procura un clima che non 
gli consente più di svolgere le 
sue lumlonl con II dovuto pre
stigio, 

Infensi e caduto nell'occhio 
del ciclone per aver travalica
lo Il mandato affidatogli dal 
procuratore capo Marco Bo
schi (sottopose Delle Chlaie 
ad un Interrogatorio non aulo-
rizzalo) Il plenum del Csm 
emetter* il suo -verdello» con 
luna probabilità la prossima 
settimana: qualora fosse sfa
vorevole, Infellsl avrebbe già 
preparalo un ricorso al Tar. 

Incriminati 
Rifiutarono 
i medicinali 
col ticket 
N I SALERNO. Comunicazio
ni giudiziarie nelle quali viene 
ipotizzalo II reato di Interru
zione di pubblico servizio so
no alale Inviate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Salerno, Izzo ai farmacisti 
salernitani che, durante lo 
sciopero svoltosi nello scorso 
meie di novembre, non ac
cettarono le ricette dei medici 
convenzionati con il servizio 
sanitario nazionale, facendo 
pagare liniero prezzo del me
dicinali agli assistili. Lo scio
pero lu Indetto per protestare 
contro I ritardi della Unità sa
nitaria locale n. 53 nel paga
mento del medicinali. Un solo 
farmacista, Il doti. Ferro non 
ha ricevuto la comunicazione 
giudiziaria In quanto continuò 
regolarmente ad accettare le 
ricette. 

Si sono svolti a Candito 
i funerali del ragazzo 
morto schiacciato 
da un secchio di calce 

Lavorava da appena 
una ventina di giorni 
La madre del tredicenne 
anche lei irreperibile 

'-^"i 

Spanti i titolari 
del «cantiere della morte» 
Centinaia di persone hanno partecipato ieri pome
riggio a Cardilo ai funerali di Vincenzo Cimmino, il 
«muratorino» morto schiacciato dal secchio di una 
gru mentre lavorava, a tredici anni appena compiu
ti, in un cantiere edile di Crispano. Un muro di 
omertà, intanto, si oppone alle indagini dei carabi
nieri; I titolari dell'impresa sono «spariti» come pu
re alcuni familiari del ragazzo morto sul lavoro. 

DALIA WQSTBA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

Wm NAPOLI. Per ore il corpo 
di Vincenzo Cimmino, 13 anni 
compiuti il 5 novembre scor
so, è rimasto abbandonato sul 
tavolo di marmo della sala 
mortuaria dell'ospedale di 
Frallamaggiore. I vestiti spor
chi di sangue e di calce, porta
vano i segni del lavoro svolto 
net cantiere, dove 11 ragazzo 
era rimasto schiacciato dal 
secchio staccatosi dalia gru. 
Su quel tavolaccio di marmo 
c'è rimasto lino atte 10 di Ieri 

mattina, quando è stalo siste
mato in una bara, bianca, e 
portato a casa, una casa mo
desta, in una strada stretta di 
Cardilo, dove l'aspettavano i 
parenti, che avevano fatto si
stemare I paramenti neri e vio
la al portone ed avevano latto 
affiggere I manifesti a lutto. 
Lungo la strada, attirati dal
l'arrivo delle telecamere, dei 
giornalisti, ci sono alcuni ra-
gazi, coetanei di Vincenzo 
Cimmino. Sono loro a raccon

tare che da una ventina di 
giorni Vincenzo aveva trovato 
lavoro in quel cantiere, che 
era felice, che quel lavoro, da 
•manovale abusivo» lo aveva 
tanto aspettato. I ragazzi ven
gono interrotti da due perso
ne che redarguiscono quasi 
chi pone domande: sono cose 
da chiedere ai grandi» affer
mano con un tono che non ha 
ammesso repliche. Anche in 
ospedale, un paio d'ore dopo 
l'incidente In cui aveva perso 
la vita Vincenzo Cimmino, si 
erano presentati due figuri 
che si erano spacciati per gli 
zìi del ragazzo: «è morto men
tre stava portando le sigarette 
ed il calle «i del parenti che 
lavorano nel cantiere», hanno 
detto ai presenti. Poi si sono 
volatilizzati visto che rischia
vano di essere identificati e 
non se la sarebbero passata 
liscia. 

Nei pomeriggio alle 15 si 
sono svolti I fumali nella chie

sa di S. Eufemia ai quali ha 
partecipato molta gente. L'o
mertà è un muro contro cui 
cozzano I indagini: per com
piere il sopralluogo I carabi
nieri hanno dovuto scavalcare 
il cancello che delimita la pa
lazzina di tre plani di proprietà 
dei fratelli Fusco dove il ra
gazzo è morto, Li accanto al
l'impastatrice del cemento è 
stata trovata una chiazza di 
sangue, da li partiva la scia di 
sangue che arrivava fino alla 
strada. Inconfutabilmente, an
che se adesso molti tentano di 
negare, Vincenzo era It al la
voro quando il suo cranio è 
stato spappolato dal pesante 
secchio sganciatosi dalla gru. 

La ditta che stava edifi
cando la mansarda sulla pa
lazzina è la ditta «Del Prete», 
forse lontani parenti della ma
dre del ragazzo morto (Anto
nietta Del Prete) vedova con 
cinque figli a «carico». Vin
cenzo era il più piccolo e l'u

lta! foto tratta dal libro «Lavoro minorile» di Maurizio Bizzicari e 
Sabina Mane* 

nico che non riusciva ad «ar
rangiarsi», mentre i fratelli, il 
più grande ha ventinove anni, 
già prima della morte del pa
dre avevano trovato lavoro, 
magari come venditori ambu
lanti o come manovali. 

«La madre - ci spiegano gli 
investigatori - è scappata via 
perché qualcuno te ha fatto 
credere che poteva essere ar
restata. E' una storia vecchia». 
Poi ricordano di un altro epi
sodio avvenuto netta zona: un 
ragazzo minorenne cadde dal 
settimo plano di un edificio in 

costruzione. Le indagini sulla 
sua morte non hanno appor-
dato a nulla, non si è riusciti 
nemmeno a sapere se in quel 
cantiere vi stava lavorando o 
se vi era passato per caso. 
Sconcertante li latto che allo
ra, come oggi, neanche i fami
liari delle vittime facciano del
le dichiarazioni. Lo stato di bi
sogno, la promessa di danaro, 
il timore di provvedimenti» 
della magistratura chiudono 
le bocche della gente, in una 
zona dove l'omertà sembra 
essere, purtroppo, un fatto 
culturale. 

A Napoli sono 15mila i moderni «sciuscià» 
Un esercito scamiciato e scalzo. Ragazzi di vita 
buoni per tutti gli usi. Muratori come Vinceiwirto, 
morto a 13 anni in un cantiere edile. Borseggiatori 
come Antonio, violentato in carcere e costretto a 
fumare hascisc a 12 anni. Sfruttati per una mancia
ta di biglietti da mille. A Napoli, secondo le statisti
che, limila bambini evadono la scuola dell'obbli
go ingrossando le file del lavoro nero ed illegale. 

PAUA WOSTW* H E P M T O N Ì 

LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI. Stazionano a 
frolle agli incroci, armali di 
una spugna e di un secchio, 
pronti ad entrare In azione 
quando scalla II rosso. Liti
giosi, violenti, sono pronti al-
Hnaulto e alla minaccia pur 
di strappare una misera man
cia per la pulizia del para
brezza. A fine giornata, stre
mati, riescono anche a raci
molare 10-lSmila lire ma di 
quel soldi solo una minima 
parte finisce nelle loro ta
sche. C'è Infatti più di un so
spetto che lo slruttamento di 

questi sfortunati sciuscià del 
Duemila sia opera di un'or
ganizzazione capillare, con 
ramificazioni anche negli am
bienti della malavita. 

I più svegli, poi, quelli che 
si sanno tar rispettare, vengo
no promossi sul campo. Il 
(urto dell'autoradio, il bor
seggio, lo scippo sono le tap
pe obbligate per chi vuol far 
carriera, Un ladruncolo era 
anche Antonio Equabile, il 
dodicenne di Secondìgllano 
rinchiuso per sei mesi nel 
carcere minorile di Eboll; al 

suo attivo ha già diciotto col
pi, ma ora, «dopo quello che 
mi hanno Insegnato i grandi -
ha raccontato ai cronisti - sa
prei fare anche una rapina» 

Per un furio era finito nel
l'istituto di rieducazione di 
Nisida II quindicenne Genna
ro Padovani. E morto nel giro 
dì due giorni fulminato dall'e
patite virale. Un decesso so
spetto, oggetto di un'interro
gazione da parte del parla
mentari del Pei. Vite bruciate, 
segnate Irrimediabilmente 
dalla violenza e dalla droga. 
La cronaca di questi ultimi 
giorni ne 6 piena. Se ne è avu
ta un'eco Ieri mattina nel 
messaggio indirizzato ai fede
li dall'arcivescovo di Napoli 
Michele Giordano. «Non so
no fatti nuovi e purtroppo 
non si tratta di episodi isola
ti», ha commentato il presule. 
•Le statistiche al riguarda so
no terrificanti e dimostrano 
l'espansione di un virus mali
gno. Ciò vuol dire che i senti

menti più comuni ed originali 
stanno naufragando». 

Ma anche quando non c'è 
di mezzo la camorra, la vita 
dei bambini non è meno irta 
di insidie. La tragica fine del 
muratorino di Crispano, Vin
cenzo Cimmino di 13 anni. 
ha squarciato un velo di luce 
sul fosco racket dello sfrutta
mento minorile. Naturalmen
te cifre ufficiali, come tutto 
ciò che riguarda le attività 
clandestine, non ve ne sono: 
tuttavia è possibile fare delle 
ipotesi. Come dati di riferi
mento pertanto vanno presi i 
numeri dell'evasione scola
stica. Sono impressionanti: a 
Napoli tSmita alunni non fre
quentano la scuola dell'ob
bligo. Dopo i 14 anni, addirit
tura, sono 60mila i ragazzi 
che abbandonano gli studi. 
Che fine fanno? I più si ci
mentano con i mille mestieri 
di cui Napoli è l'Indiscussa 
capitale. È il caso di Peppino 
o'eartunaroche si è fermato 

alla licenza elementare. Ora, 
a 11 anni, già si considera 
grande perché aiuta il padre 
nella raccolta di carta strac
cia e cartone. Ha il suo turno 
fisso (dalle 21 alle 24) e la 
sua riserva di caccia - Toledo 
e Chiaia - che batte a bordo 
di uno sgangherato Apecar 
colmo fino all'inverosimile di 
scatoloni gettati in slrada dai 
commercianti della zona. 

•L'evasione scolastica è fa
vorita dal disastro della scuo
la pubblica» commenta con 
amarezza il senatore della Si
nistra Indipendente Boris 
Ulìanich, presidente della Le
ga per i diritti dei minori. 
Doppi turni, aule umide e 
malsane, carenza di palestre 
e laboratori accentuano la di
saffezione di vasti strati popo
lari verso l'istituzione scola
stica e, in qualche modo, rap
presentano persino un alibi 
per quei genitori che induco
no i figli a disertare le lezioni 

facendoli sgobbare dalla 
mattina alia sera. Racconta 
una insegnante di lettere di 
una scuola media di Secondi-
gliano: •Vittorio è un ragazzi
no di 12 anni Intelligente e 
volenteroso. Spesso però si 
appisola in classe. Non riusci
vo a spiegarmelo finché un 
giorno il bambino sì è deciso 
a raccontarmi la verità. Il pa
dre è netturbino e, quando è 
di turno di notte, lo costringe 
ad uscire con lui; pretende 
che lavori al posto suo men
tre se ne sta a giocare a carte 
in una bisca». Un caso limite, 
probabilmente, ma quanti 
Vittorio, Peppino, Vincenzi
no. soffrono in silenzio, ab
bandonati a loro stessi? La 

' Lega per i diritti dei minóri ha 
suggerito l'istituzione presso 
ogni capoluogo di provincia 
di un Difensore civico per la 
tutela dell'Infanzia, Il gruppo 
Pei alla Regione ha fatto sua 
l'idea presentando una pro
posta di legge. 

Contratti: vertenze 
al «via» per 
tv e quotidiani 
• • ROMA. Oggi si apre uia 
intensa stagione di rinnovi 
contrattuali nel mondo del
l'Informazione: vi sono inte
ressati, nell'ordine, lavoratori 
delle emittenti privale; poli
grafici dei quotidiani; giornali
sti. La prima trattativa parte 
oggi, con ii confronto tra ì sin
dacati di categoria aderenti a 
Cgìl, Cisl e Uil e le associazio
ni che rappresentano l'emit
tenza privata: Fri (Federazio
ne radio e televisioni) e Aer 
(Associazione editori radiofo
nici). Si tratta dì una trattativa 
laboriosa perché, al di là delle 
disponibilità delle parti in cau
sa, si tratta di un settore carat
terizzato da poche Imprese 
forti e da una miriade di im
prese medio-piccole. I punti 
Qualificanti della piattaforma 
sindacale riguardano: la ri
chiesta di un nuovo sistema di 
relazioni tra le parti; la crea
zione di un osservatorio pari
tetico del settore; 1 diritti sin
dacali nelle pìccole imprese; 
l'allargamento del ventaglio 
parametrale. 

lì primo incontro tra sinda
cati e Federazione degli edito
ri per il nuovo contratto dei 
poligrafici è previsto per il 15 
prossimo. In questo caso le 
nuove tecnologie rappresen
teranno ancora una volta uno 
dei punti più delicati da diri-

Bloccato 
il traffico 
festivo 
taa MASSA. Non si sono fer
mati nemmeno ieri, giorno di 
festa, gli operai della Farmo-
plant che la Montedlson vuole 
licenziare dopo il referendum 
popolare. In difesa del posto 
di lavoro 150 dipendenti han
no percorso in corteo le stra
de dì Massa a bordo di gru. 
ruspe, escavatrici, camionci
ni, al suono dì clacson e di 
sirene e alzando cartelli. 

Per un paio d'ore il tralfico 
automobilistico, particolar
mente intenso a causa della 
giornata festiva e per la pre
senza di turisti, è rimasto bloc
calo. I vigili urbani hanno de
viato il tralfico su altre strade 
a monte della cittadina. C'è 
molta tensione a Massa dopo 
l'annuncio della Montedlson 
di sganciare la Farmoplant dal 
gruppo. 

mere. Tre giorni dopo, proba
bilmente, si aprirà anche la 
trattativa tra editori e Federa
zione della stampa per il nuo
vo contratto del giornalisti. 
Questo confronto sfapre sulla 
scia di forti polemiche all'In
terno del sindacato: molte as
sociazioni regionali, alcuni 
consiglieri nazionali, Il gruppo 
di Fiesole hanno duramente 
criticato sia ì contenuti della 
piattaforma rivendicativi, aia 
il metodo attraverso II quale si 
è giunti alla sua definizione. 
Le vicende contrattuali si in
trecciano con altri appunta
menti che riguardano il letto
re dell'editoria: con II 31 di
cembre decade II regime del 
contributi statali al giornali, 
fatta eccezione per i quotidia
ni di partito, editi da coopera
tive o non aventi fini di lucra; 
conseguenzlalmente, con II I' 
gennaio entra in vigore il regi
me del prezzo libero. Il ietta
re dei quotidiani è sottoposto 
a forti tensioni e conosce uni 
fase di aspra concorrenzialità. 
Tuttavia, gli editori sembrano 
aver trovato una Intesa: I gior
nali passeranno a mille lire; il 
prezzo potrà essere maggiora
lo (1.500 lire?) per un giorno 
a settimana. L Ipotesi delle 
1.500 é legala alla prassi dei 
supplementi settimanali: ma 
quanti ne nasceranno e quanti 
ne moriranno? 

A Cervia 
Ambiente: 
magistrati 
a «scuola» 
fa i CERVIA. I temi dell'urba
nistica e dell'ambiente tono al 
centro di un seminario nazio
nale per magistrati organizza
lo da Magistratura democrati
ca in collaborazione con la 
scuola di diritto ambientale 
della Fondazione Cervia Am
biente che si svolgerà a Cervi» 
nel giorni 11,12 e 13 dicem
bre. 

Le «lezioni» saranno tenute 
da docenti universitari * magi
strati da tempo impegnati sul 
versante giuridico-ambienta-
le. Tra gli altri saranno ptwefl-
ti il professor Predle-
ri.deirUnlversilà di Firenze, * 
il giudici Giovanni Losavlo, 
Francesco Dettori, Francesco 
Novarese, •Dall'ambiente al 
territorio» sarà un momento 
importante per verificare la 
normativa ambientale e lare II 
punto della situazione, 

Vòglia i Purezza. 
Purezza: virtù che accompagna Wyborowa ili tutta la sua 
storia. Pura è l'acqua in cui selezionatissimì cereali ven
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte distilla
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 
la sua magica trasparenza, Puro il sapore che lascia, È pro
prio per questa sua purezza assoluta che Wyborowa si im
pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale. Anche 
quando viene servita per sottolineare nuovi stuzzicanti sa
pori, come l'esclusiva crema di salmone affu-1 
micatoche Wyborowaproponenellasua con
fezione speciale, Offrite Wyborowa ghiac
ciata: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. 
WYBOROWA È IMPORTATA E DISTRIBUITA DA FJ1IMNAU» IMPORIKTOSI • BOtOCNA 

MAGICA.TIIASPflllENTE PUREZZA 
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Glotz-Chevènement-Occhetto 

Dibattito a Parigi: 
un programma comune 
della sinistra europea? 
• • PARIDI. Achille Occhetlo, 
vicesegretario generale del 
Pel, Jean Pierre Chevène-
ment, ex ministro dell'Educa
zione nazionale, fondatore 
del Cores (Centro di studi, di 
ricerca e di educazione socia
lista), oggi animatore della 
correrne «Repubblica moder
na» del Partito socialista fran
cese e candidalo alle presi
denziali se Mitterrand deci
d a n e di non parteciparvi, Pe
ter Olotz, ex segretario della 
Spd, deputato e responsabile 
della politica di Informazione 
del Partito socialdemocratico 
tedesco, hanno partecipato 
lunedi sera a Parigi, all'Istituto 
Friedrich Ebert, a una tavola 
rotonda sulla sinistra europea 
di fronte al problemi più scot
tanti dell'Europa. 

Partendo da un saggio del
lo stesso Peter Clotz di immi
nente pubblicazione, la rivista 
tedesca Spiege/ha preso l'ini
ziativa di questa tavola roton

da, Inizialmente prevista a 
Bonn, e ne pubblicherà In 
esclusiva la registrazione Inte
grale In uno del suoi prossimi 
numeri, 

Il dibattilo tra I tre esponen
ti della sinistra europea, dura
to circa tre ore, è partito dal 
declino della sinistra e dall'a
nalisi delle sue cause per toc
care uno dopo l'altro 1 temi 
relativi alle nuove risposte che 
questa sinistra europea può 
formulare, all'Europa politica 
dopo il fallimento del vertice 
di Copenaghen e la necessiti 
di una ripresa dell'Iniziativa 
europea, al nucleare pacifico 
e ai problemi della difesa del
l'ambiente, alla difesa e alla 
sicurezza dell'Europa. Le con
vergenze emerse dal dibattito 
hanno permesso, come punto 
conclusivo, un primo esame 
delle possibilità di un pro
gramma comune della sinistra 
europea In vista delle elezioni 
del 1989 per II rinnovo del 
Parlamento europeo. GAP. 

Un quotidiano moscovita 
«Togliatti aveva ragione: 
la burocrazia è un freno 
per l'Unione Sovietica» 

Altra sciagura negli Usa 
La «vendetta» 
di un ex impiegato 
fa precipitare il Bae 146? 

Sono morte 43 persone 
Il velivolo 
si è disintegrato 
in un ranch californiano 

«Emergenza, sparatoria a bordo» 
Poi l'aereo si schianta 
Sparatoria a bordo di un quadrigetto in America. Il 
comandante fa appena in tempo ad avvertire la 
torre di controllo e il veivolo si schianta in un ranch 
della California. Nella sciagura sono morte 43 per
sone. Sembra che a bordo vi fosse un ex impiegato 
della compagnia, la «Pacific Southwest Airlines». 
Avrebbe sparato per uccidere il capoufficio che di 
recente l'aveva fatto licenziare. 

W* MOSCA. Togliatti aveva 
ragione quando, nel «Memo
riale di Valla», denunciò le re
silienze che Impedivano In 
Urss II ritorno alle «norme le
niniste': lo ha scritto Ieri «So-
tslallstlceakaya Industria» In 
un articolo dello storico Dza-
rasov che presenta II «Memo
riale», definendolo un docu
mento di grande Importanza 
porche denunciava I tentativi 
della burocrazia di opporsi al 
cambiamento, Dopo aver ri
cordato la tesi del 22' con
gresso del Pcua(196l)secon-
do cui «il partito deve essere 
in grado di sostituire qualun
que dirigente quando lo riten
ga necessario», lo studioso ag
giunge «Tuttavia, non molto 

tempo dopo divenne chiaro 
che ai cambiamenti si oppo
neva non solo un gruppo di 
ex-dirigenti (il riferimento è 
Malenkov e Molotov), ma la 
burocrazia profondamente ra
dicata nel partito. E questo 
Togliatti lo fece notare giusta
mente». «Oli abusi di potere 
che vengono denunciati oggi 
- continua l'articolo - non 
avrebbero avuto luogo se a 
suo tempo fosse stato creato 
un meccanismo di controllo 
dal basso, come suggeriva Le
nin», perchè "Il diritto di esse
re membri del Ce o di un altro 
organo del partito e divenuto 
col tempo, per molti, non un 
dovere di cui mostrarsi degni, 
ma un attestato della propria 
eccezionalità», 

• B CAYUCOS (California). 
Nuova sciagura aerea negli 
Stati Uniti, un quadrireattore 
«Bae-146» della «Pacific Sou
thwest Airlines», in volo da 
Los Angeles a San Franci
sco, è precipitato l'altra not
te (in California erano le 
quattro e un quarto del po
meriggio) a circa 240 chilo
metri da Los Angeles. Nella 
sciagura hanno perso la vita 
tutte le 43 persone imbarca
te sul «volo 1771» della com
pagnia americana. Attorno a 
questa nuova tragedia aerea 
c'è un giallo ancora non del 
tutto chiarito. Prima della 
sciagura 1 piloti del velivolo 
hanno comunicato che a 
bordo c'era una sparatoria 
Ma cosa sia successo con 
precisione non si sa. L'ipote
si è che a sparare sia stalo un 
ex Impiegato della «Pacific 
Southwest Airlines». DI re
cente era stalo licenziato per 
essersi impadronito di fondi 
della compagnia. 

Nel tragico Impatto al suo
lo l'aereo di linea (è un pic
colo quadrimotore costruito 
In Inghilterra dalla Britlsh 
Aerospace con capienza per 
un centinaio di passeggeri) si 
è disintegrato in una miriade 
di spezzoni metallici: il più 
grande di essi è lungo una 
settantina di centimetri. Per 

tutta la notte e poi per tutta la 
giornata di ieri nella zona del 
disastro è proseguita l'opera 
di polizia, dei vigili e di vo
lontari. «È una scena deso
lante: non è rimasto nulla 
che possa richiamare una 
forma umana» ha dichiarato 
Greg Slane, sergente della 
polizia della contea di San 
Luis Obispo, entro la cui giu
risdizione v, è la cittadina di 
Cayucos dove, all'estrema 
periferia, il quadrigetto si è 
schiantato. È stata comun
que rinvenuta la scatola nera 
che verrà ora esaminala da
gli esperti. 

Ma torniamo alla sparato
ria. Cos'è accaduto a bordo 
del velivolo delia «Pacific 
Southwest Airlines» negli at
timi che hanno preceduto 11 
consumarsi della tragedia? A 
questo proposito c'è anche 
una testimonianza. E quella 
di Gene Katz che, alla cloche 
del suo piccolo aereo da tu
rismo, era In volo in quel mo
mento dalla cittadina di San
ta Rosa a Los Angeles. Katz 
ha raccontato di aver udito il 
pilota del quadrimotore met
tersi in contatto con ì con
trollori del traffico aereo per 
segnalare un'emergenza a 
bordo. «Il pilota del volo del
la Pacific South Airlines ha 
detto - ecco la testlmonian-

Soccorritori al lavoro nel 
Southwest Airlines» 

dove è precipitato dopo una sparatoria a bordo, il jet delle «Pacific 

za di Gene Katz - che c'era 
una emergenza: una sparato
ria. 

Ma chi ha sparato e per
ché? Secondo la rete televi
siva «Ab» un certo David 
Burke, licenziato in novem
bre dalla «Pacific» per un'ap
propriazione indebita di fon
di della compagnia, potreb
be aver aggirato i controlli di 
sicurezza usando 1 docu
menti di identificazione di 
cui era ancora In possesso e 
aver portalo a bordo una pi
stola con la quale avrebbe 
deciso di uccidere durante il 
volo il suo ex capo ufficio, 
Ray Thomson. Sia Burke che 
Thomson figurano effettiva
mente nella lista dei passeg-

•'•• • Cacciati dalla Francia diciassette esuli antikhomeinisti 

Un baratto tra Parigi e Teheran: 
profughi espulsi, ostaggi liberati? 
Diciassette persone - quattordici iraniani e tre tur
chi antikhomeinisti - sono state espulse ieri verso il 
Gabon in violazione degli accordi internazionali 
sul rifugiati politici. A Parigi si parla di una nuova 
rata pagata dal governo francese a quello di Tehe
ran sul prezzo globale fissato per la liberazione 
degli ultimi tre ostaggi francesi nelle mani delia 
Jlhad Islamica. 

NOSTRO SERVIZIO 
AUOUSTO PANCALDI 

UH PARIQI, Il primo «accon
to» sul prezzo globale della 
normalizzazione del rapporti 
Ira Parigi e Teheran era stalo 
l'espulsione dalla Francia, un 
anno la, di Massud Radiavi, 
leader del Mud|ahedin del po
polo e nemico numero uno 
del regime di Khomelni. Ieri, 
dopo l'Impari scambio tra il 
lalso diplomatico e presunto 
terrorista Wahld Gordli e II 
console di Francia a Teheran, 
Paul Torri, la Francia ha paga
lo a Khomelni II terzo acconto 
con l'espulsione di quattordici 

Iraniani e di tre turchi antikho
meinisti verso II Gabon e la 
condanna al domicilio coatta 
di altri otto iraniani. Tutti era
no stati arrestali lunedi, a con
clusione di una serie di relate 
non prive di violenza, cui le 
vittime avevano risposto con 
lo sciopero della fame. 

Ad estradizione avvenuta, 
nella mattinata di martedì, li 
ministero degli Interni ha pub
blicalo un comunicato in cui I 
diciassette espulsi - «membri 
o simpatizzanti dell'organiz
zazione dei Mudjahedin del 

popolo» - vengono assimilati 
a un gruppo «le cui azioni co
stituivano una minaccia grave 
e immediata per l'ordine pub
blico e nuocevano agli inte
ressi della Francia nel mon
do», il che ha determinato la 
loro espulsione «senza alcuna 
perdita dì tempo». 

Riunitesi a Over-sur-Olse, 
dove si trova ancora qualche 
rappresentante dell'organiz
zazione dei Mudjahedin, le fa
miglie degli espulsi hanno 
protestato contro la decisione 
governativa fornendo alla 
stampa il numero del docu
mento ufficiale di rifugiato 
che l'Alto Commissariato per 1 
rifugiati, con sede a Ginevra, 
aveva rilasciato a undici dei 
quattordici iraniani espulsi. Lo 
stesso Alto Commissanato, 
del resto, ha inviato poco do
po una nota al ministero degli 
Esteri francese per chiedere 
chiarimenti sulle misure prese 
dal governo contro un certo 

numero di cittadini iraniani 
cui era stalo riconosciuto sta
tutariamente il titolo di rifugia
to politico, perché condanna
ti a morte in contumacia dal 
regime di Khomelni, e che di 
conseguenza non potevano 
essere estradati senza l'avviso 
della Ofra (ente francese per i 
rifugiati e gli apolidi) secondo 
gli accordi internazionali esi
stenti In materia. 

Dal suo rifugio a Baghdad, 
infine, Massud Radiavi ha in
viato un messaggio ai segreta
rio generale dell'Orni e al pre
sidente dell'Alto Commissa
riato di Ginevra per esprimere 
la propria indignazione nei 
confronti delle autorità fran
cesi, che «calpestano il diritto 
d'asilo». 

Il ministro dell'Interno Pa
squa, tuttavia, non ha ricevuto 
soltanto messaggi di protesta 
e diremo anzi che gli elogi 
della stampa «nazionale» lo 
hanno ampiamente compen-

Raplnatore 
suicida 
dopo una strage 
a Melbourne 

Voleva rapinare un ente di credito, lo hanno scoperto, è Stalo 
preso dal panico, e ha comincialo a sparare su chiunque gli 
veniva a tiro, Cosi è slata ricostruita la strage compiuta Ieri a 
Melbourne in Australia da un uomo armalo di fucile che dopo 
avere ucciso otto persone si è poi suicidato lanciandosi dall'un
dicesimo plano Tutto è avvenuto nel giro di pochi minuti nel 
palazzo che ospita la «Telecom Credit». Nella foto il corpo 
esanime del pluriomicida, a terra dopo la conclusione della 
terribile vicenda 

La guerra nel Golfo 
Washington sollecita 
sanzioni internazionali 
contro Teheran 
• B WASHINGTON. Il governo 
americano ha nuovamente 
sollecitato l'adozione di san
zioni internazionali contro l'I
ran. «Un'azione concertata 
deve essere intrapresa ora dal 
Consiglio di sicurezza dell'O-
nu» ha detto il portavoce del 
Dipartimento di Stato Robert 
Wood dopo un incontro tra il 
capo della diplomazia amen-
cana Shultz e il ministro degli 
Esteri irakeno Tarak Aziz che 
era Ieri negli Stati Uniti. Gli ul
timi attacchi iraniani nel Golfo 
secondo Washington dimo
strerebbero che Teheran non 
ha Intenzione di porre line alla 
guerra con Baghdad. 

Dopo avere visto Shultz, 
Aziz ha avuto due colloqui 
con il segrelano delle Nazioni 
Unite, Perez de Cuellar. Que-

geri dell'aereo. Sempre la 
«Abc» ha detto che è stato 
trovato un messaggio che 
David Burke avrebbe lascia
to prima di imbarcarsi sul
l'aereo nel quale l'uomo 
esponeva il suo progetto. 
L'Fbi e la «Pasifìc Southwest» 
non hanno né confermato 
né smentilo le Informazioni 
diffuse dalla stazione televi
siva. 

L'aereo è precipitato sul 
ranch «Santa Rita». La scia
gura ha avuto per testimone 
la figlia del proprletano del
l'azienda zootecnica. «Ero in 
piedi davanti a casa mia, nel 
ranch di mìo padre. All'im
provviso ho udito una specie 
di boato ed ho visto la porta 

di casa spalancarsi di colpo 
mentre a circa quattrocento 
metri di distanza sì levavano 
fumo e fiamme». La ragazza 
si chiama Mary Wiley. E cosi 
ha proseguito il suo raccon
to, «Ci siamo precipitali al
l'altra estremità della casa. 
C'è stata una grossa fiamma
ta e quindi una terribile 
esplosione. Abbiamo visto 
gli spezzoni dell'aereo e i 
corpi spargersi dappertutto». 

«Frammenti del velivolo e 
resti umani sono disseminati 
per venticinque chilometri» 
ha detto un altro allevatore 
del luogo. Bill Hartzell. Sul 
velivolo viaggiavano 38 pas
seggeri e 5 membri dell'equi
paggio. 

Alfonsin a Roma 
per firmare 
r«fotesa 
associativa»... 

Accompagnato da una falla delegazione il presidente ar
gentino Raul Alfonsin (nella lotojarriva oggi a Roma per 
firmare un trattato di «speciali rapporti associativi» tra II 
suo e il nostro paese. Li visita della durata di tre giorni 
rappresenta il più alto riconoscimento del legami di amici
zia che uniscono l'Argentina democratica elitaria. L Inte
sa che sarà sottoscritta domani (e che è stala ribattezzata 
«operazione fiducia») garantirà infatti all'Argentina un am
pio flusso dì capitali e i a possibilità per le Imprese italiane 
di partecipare alla realizzazione di grandi progetti (ener
gia, infrastrutture, telecomunicazioni). Accolto a Ciampi-
no da Andreotti Alfonsin il recherà al Quirinale da Cpssfga 
per un pnmo colloquio privalo. Nel pomeriggio, alla Far
nesina, ci sarà la firma di una parte degli accordi. Domani 
il presidente argentino Incontrerà Spadolini Nilde lotti e 
Goria con il quale a Villa Madama terrà a battesimo la 
•relazione associativa». Sono alcuni degli appuntamenti 
più importanti la cui solennità comunque non prevarrà sul 
clima di familiarità della visita ottenuto grazie a un lungo e 
accurato lavorio delle due diplomazie. «Mi sentirò come a 
casa mia» - ha detto Alfonsin a Buenos Aires primi di 
volare a Roma. 

...E in Argentina 
I sindacati 
indicono 
lo sciopero 
generale 
rigato In segno di protesta contro la politica economica 
ufficiale. L'agitazione durerà 34 ore ma II segretario della 
Cgt, Saul Ubaldini, si è detto disponibile per un dialogo 
con un governo nel tentativo di sbloccare la vertenza. 

Proprio poche ore prima 
della partenza del presiden
te per l'Italia, sono falliti gli 
sforzi del governo argenti
no per rinviare lo sciopero 
generale indetto dalla Con
federazione generale del 
lavoro. I lavoratori di tutte 
le categorie hanno incro
ciato le braccia ieri pome-

Hercules Usa 
precipita 
sull'Antartico 

Un aereo statunitense Her
cules i precipitato Ieri sul
l'Antartico. Alle 23, ora ita
liana, mentre tentava di at
terrare su una pista dove - a 
quanto riferisce l'ambascia
ta statunitense a Wellington 
- si stava lavorando per 

••«•«•«•••••«••••i™"»™»^» spostare un altro aereo del 
medesimo tipo, Secondo l'agenzia di stampa neozelande
se a bordo dell'aereo si trovavano undici persone. 

Respinta 
la grazia 
per Rust 

Nonostante le voci circola
te nei giorni scorsi Mathlas 
Rust, il pilota della Piazza 
Rossa, non potrà essere a 
casa per Natale, La doman
da di grazia presentata dal 
giovane tedesco che nel 
maggio scorso atterro a 

"••••• Mosca con il suo piccolo 
aereo da turismo è stata respinta dal Soviet Supremo, «Se
guiteremo a lottare» - ha detto la madre del giovano an
nunciando al settimanale di Amburgo «Sterni una nuova 
richiesta per la liberazione del figlio condannato a 4 anni 
di campo di lavoro. 

VIROMUALOM 

sato dei telegrammi di sde
gno. «Un passo supplementa
re verso la normalizzazione», 
commentava infatti Le Figaro 
saiutando con soddisfazione 
l'energica politica di «risana
mento» del ministro di polizia. 

Molti altri passi supplemen
tari cosi - aggiungeremo noi -
e sarà la fine del mito della 
Francia «terra d'asilo», dei di
ritti dell'uomo e delle libertà. 
Dopo la tristemente famosa 
•carrettata» dei centouno «In
canì del Mali, espulsi perché 
•in situazione irregolare», 
adesso il mirino del ministro è 
puntato sugli iraniani antikho
meinisti: le elezioni presiden
ziali, in effetti, si avvicinano e 
bisogna soddisfare tutte le ri
chieste di Teheran per ottene
re che la liberazione dei tre 
ostaggi francesi avvenga in 
tempo utile, affinché l'entusia
smo popolare sollevato dal lo
ro ritomo si traduca in mi
gliaia di migliaia di voti per 
Chirac. 

st'ultimo la settimana scorsa 
aveva ricevuto il capo della di
plomazia iraniana Larìjani. Il 
segretano dell'Onu da tempo 
cerca di mediare tra 1 due pae
si belligeranti e i suoi incontri 
con i due ministri degli Esteri 
avevano appunto lo scopo di 
trovare una soluzione all'an
noso conflitto. Il quale ha vi
sto Iraniani e irakeni affrontar
si anche ieri in duri scontri. La 
contraerea di Teheran ha ab
battuto due aerei nemici. Un 
«Mig-21» è stato centrato dai 
•pasdaran» nei pressi dell'iso
la di Fao. Un «Sukhoi-22» è 
stato colpito ed è precipitato 
presso Umm Qasr. Oli iraniani 
m entrambi 1 casi hanno usato 
missili Stinger di labbncazio-
ne americana Gli irakeni per 
parte loro hanno bombardato 
una petroliera di nazionalità 
sconosciuta. 
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LETTERE E OPINIONI 

Una situazione 
che sfugge 
all'attenzione 
internazionale 

M i Caro direttore, con la 
morte di undici persone ed II 
ferimento di altre sessantalrè 
od Ennisklllen (Irlanda) alcu
ne settimane fa, t Unità i tor
nata ad occuparsi delle sei 
contee nordirlandesl - cosa 
che non succedeva da maggio 
scorso quando otto «Voluti-
teors» dell'Ira furono uccisi In 
un'Imboscata tesa dai Servizi 
segreti Inglesi. 

Ma se esaminiamo II perio
do trascorso fra maggio scor
so e la tragedia verificatasi ad 
Ennisklllen, è da rilevare che 
lutto l'apparato di repressione 
contro la popolazione nazio
nalista nordirlandese funziona 
a pieno ritmo: sono aumenta
te le uccisioni di nazionalisti 
nelle proprie abitazioni da 
parte delle «squadre della 
morte» leallste, gli attentati al
le case dì nazionalisti, ì pe
staggi e le umiliazioni per stra
da ai giovani nazionalisti sia 
dalla polizia che dai soldati In
glesi, gli arresti arbitrari e suc
cessivi pestaggi Inflitti sul na
zionalisti nel Centro di Inter
rogazione a Castlereagh, Co
munque, si tratta di una situa
zione di repressione sfuggila 
all'attenzione de l l 'MA tran
ne qualche riga telegrafica ti
po «un cattolico ucciso in Ir
landa del Nord» ecc. 

Vorrei che I compagni e le 
compagne potessero cono
scere le opinioni dei preti 
nordirlandesl che da anni pre
dicano e vivono quella stessa 
teologia della liberazione del
le Chiese sudamericane e che 
al dichiarano meravigliati che 
lantl europei progressisti non 
sì rendano conto che l'Irlanda 
del Nord è uno degli ultimi 
avanzi dell'Impero britannico. 

Quanti dei miei connazio
nali moriranno prima che si 
trovi l'unica soluzione a que
sta lolla secolare, cioè che 
l'Inghilterra ritiri le sue forze 
d'occupazione dall'Irlanda la
sciando libero il mio popolo 
di decidere sul proprio desti
no? 

Sile Cenati. 
Villa Verucchlo (Porli) 

«Non lasciar soli 
i magistrati 
di Catania, con 
onestà e lealtà .» 

Dal le parole di tre utenti tv 
la denuncia di penose distorsioni 
e il monito a sapersi sottrarre, con la riflessione, 
al pericolo della pura passività 

La televisione può diseducare 
•s ì Caro direttore, ho assistito il 
13/11 al «Giallo» di Tortora. Alle paro
le che rievocavano il terribile caso del
la ragazzina di Bollale, il mio animo si 
era commosso partecipando all'Im
menso dolore della famiglia cosi dura
mente colpita. Poco dopo... si è passa
ti tranquillamente alle consuete vinci
te di gettoni d'oro, come se niente 
fosse. Slamo arrivati fino a questo pun
to di insensibilità? Il danaro, soprattut
to Il danaro è ciò che imporla nella 
vita? Questo è l'Insegnamento che ci 
viene dalla televisione? 

Angelici Mamitthl. Firenze 

• t i Cara Unità, attraverso la televi
sione e più particolarmente la pubbli
cità televisiva, accade che la nostra 
mente si abitui a cogliere sempre più 
Immagini, colon, suoni e sfugga inve
ce alla riflessione, al pensiero, alla più 
preziosa delle virtù umane, dunque. 
None forse vero che di Ironie a imma
gini fugaci e al tempo stesso accatti
vanti, siamo si trascinati, ma senza una 
precisa volontà, verso un mondo d'il
lusioni? 

I nostri occhi e orecchie investono 
conlusamente il nostro cervello con 
impulsi.! renetìci, lo Eorzano nelle scel

te e lo condizionano Impedendogli di 
formulare indipendentemente e per
sonalmente il proprio libero pensiero. 

Forse il mio potrà sembrare un tono 
eccessivamente drammatico, ma è 
dovuto al disorientamento che coglie 
chi si accorge, per un attimo, di essere 
trasportato inconsciamente da mes
saggi che sfuggono al proprio control
lo. 

Mi sembra che, paradossalmente, 
quell'infernale oggetto di frenesia qua
le è il telecomando, sia per ora l'unico 
concreto strumento a nostra disposi

zione per sottrarci tempestivamente 
ad ogni nuova incursione della pubbli
cità televisiva. 

Oliver B. Ciniselld B. (Milano) 
M i Cara Unità, sono uno dei tanti ita
liani che il telefono non l'ha. 

La Rai, impresa di Stato, si permette 
di dare premi e danaro con quiz e gio
chi vari escludendo a priori noi che il 
telefono non l'abbiamo. 

Però manda anche a me i bollettini 
per il pagamento del canone Tv e del
ia soprattassa. 

Arrigo Sala. Lesa (Novara) 

finanziaria, patrimoniale e so
prattutto bancaria sul conto 
delle persone arrestale e su 
quanti risultano ad esse colle
gate da Intrecci affaristici e 
politici. Costoro sicuramente, 
in tutti questi anni di ammini
strazione non controllata, si 
sono arricchiti in danno del 
riscatto del Mezzogiorno. 

Solo In questo modo si può 
contribuire a far cambiare 
qualcosa. 

Sebastiano Strano. 
Operatore di Polizia. Bologna 

CEMAK 

Che incoerenza 
penalizzare 
il più ecologico 
dei carburanti... 

• • Cara Unità, la ragione per 
cui desidero esprimere la mia 
opinione è far capire ai cela
nesi che, dopo I controlli degli 
Ispettori del Consiglio Supe
riore della Magistratura avve
nuti nel settembre del 1984, 
alla Procura di Catania qual
cosa è cambiato. Il mio parere 
e che sì può avere fiducia ne
gli attuali magistrati et) è op
portuno rendersi conto della 
necessità di non lasciarli soli, 
sentirai partecipi come cittadi
ni t> prendere alto di questa 
novità. 

Non lasciare soli 1 magistra
ti significa, cari siciliani onesti, 
parlare, denunciare gli abusi, 
le persone corrotte senza pau
ra di ritorsioni, con onestà e 
leallà. 

Plnalmente, sembra che lo 
Stato si sia svegliato. Mi augu
ro che questo Stato, sempre 
«latitante» per le questioni so
ciali de! Sud, non «evada» più, 
die acqufsti la piena liducia 
del cittadini applicando con 
rigore la Legge La Torre, ta
cendo una completa indagine 

H i Noi, uomini e donne del 
movimento pacifista, voglia
mo dichiarare il nostro impe
gno a fianco del movimento 
delle donne contro la violen
za sessuale 

Impegnali nella cosiruzio-
ne di un mondo disarmato e 
non violento, liberato da logi
che di dominio e sopraffazio
ne nel rapporti tra gli Stati e 
tra le persone, sentiamo su 
noi la sfida di costruire una 
società per esseri umani, dove 
diversità sessuale generi ric
chezza e contaminazione e 
non oppressione, dove ses
sualità significhi conoscenza e 
scambio e non mercificazione 
e violenza. 

Sappiamo che si tratta c|l un 
percorso dllllcIMn faticoso, 
sappiamo "che Tempere la 
gabbia del maschilismo, della 
divisione oppressiva dei ruoli 
sessuali 4 uno strada che pas
sa per una vera e propria rivo
luzione della cultura. # 

Lo sentenze «he hanno 
concluso I processi per Palmi-
na di Bari, Jolanda di Paler
mo, lo motivazioni aberranti 
con cui sono sostenute, Il ri
torno al concetto di delitto 
d'onore come è stato net-pro
cesso di Trapani, ci Indignano 
e ci spaventano. Per questo ci 
impegneremo con tutto il no
stro movimento e In tutte le 
sedi possibili perché urgente-

M i Signor direttore, slamo 
melanauilstl e riteniamo sin
golare Il progetto di aumenta
re Il super bollo sulle auto a 
metano, universalmente rico
nosciuto il più ecologico del 
carburanti. In queslo modo, 
Invece di Incentivare II consu
mo di energie pulite, si va a 
penalizzare ulteriormente un 
utente già tartassato da Ingiu
sti balzelli e sottoposto a pe
santi disàgi. 
* Auspichiamo un giusto 'ri

pensamento quale segno di 
una più equa distribuzione del 
carico fiscale e di una più coe
rente politica energetica. 

Lettera firmai» da 24 
metanautlsii di Verona 

•SCANDALI E POLITICA-

stra Federazione dichiarava 
che il movimento aveva alla 
sua base i profughi istriani, 
che il movimento era fascista 
perchè alcuni dirigenti erano 
di destra e perchè i profughi, 
naturalmente, sono fascisti. 
Risultò Invece che quasi tren
tamila voti erano stati attinti 
dal nostro serbatoio e difatti 
lami ne perdemmo nelle pe
nultime elezioni. 

Dico questo anche per to
gliere l'impressione che si 
tratti solo di rivangare nel pas
sato, mentre invece non è al
tro che la necessità di veder 
chiaro e di creare basi nuove, 
più solide per andare avanti. 
Esistono oggi a Trieste, fra 
triestini, istriani, sloveni e 
croali, ie energie intellettuali 
che possono e devono fare 
questo sforzo, con ciò apren
do almeno alle più giovani ge
nerazioni orizzonti sgombri. 

Paolo Seni. Trieste 

Dal coraggio della 
verità 
futuro migliore 
per Trieste 

• iCa ro direttore, ho letto 
con grande interesse e soddi
sfazione il 20 ottobre la lettera 
del compagno Giorgio De-
pangher sull'esodo dall'Istria. 
Mi pare un contributo serio, 
migliore di altri - anche di no
stri compagni - perchè non 
manca II coraggio della critica 
e dell'autocritica, che spesso 
dimentichiamo. Questo tipo 
di intervento su un fatto così 
serio e vasto e pieno di conse
guenze, dovrebbe essere alla 
base di ogni tentativo di fare 
la storia, non solo dell'esodo 

ma di tutti gli ultimi cinquan
tanni (mettiamo quaranta™-
?ue compresa la Resistenza) a 

rleste e In Istria. 
SI deve avere il coraggio di 

riconoscere che in parte il 
Partito di Trieste negli anni 
1945-48 è stato responsabile 
dell'esodo degli istriani e ne 
ha reso difficile l'Inserimento 
politico nella situazione trie
stina, allontanandoli da noi 
per una generazione; era l'e
poca nella quale si bollarono 
di fascisti tutti gli istriani, com
presi quei compagni giovani e 
vecchi ed ex partigiani che 
non erano d'accordo con la 
linea del Partito jugoslavo, 
con I suoi metodi e con la ri
vendicazione dell'annessione 
alla Jugoslavia. 

Non si tratta di guardare so
lo al passato, ma anzi di guar
dare al futuro e non c'è chia
rezza nel futuro del movimen
to a Trieste se non si ha il co
raggio di dire la verità. Per 
questo affermo che sulla base 
di un chiaro riconoscimento 

Noi uomini 
di fronte 

alle violenze sessuali 
STEFANO CICCONE RENATO SEBASTIANI* 

menie il Parlamento approvi 
la legge contro la violenza 
sessuale, che accolga in pieno 
la elaborazione e le richieste 
venute in questi anni dal movi
mento delle donne. 

la violenza sessuale è tor
nata sulle pagine dei giornali 
con episodi che ci ricordano, 
duramente, che essa non si è 
mai allontanata dal nostro vi
vere quotidiano. 

Noi, in questi anni, abbia
mo vissuto nel movimenta per 
la pace il tentativo di costruire 
un'Idea dei rapporti tra gli Sta
ti e tra gli individui non fondati 
sulla logica della sopraffazio
ne e della violenza. Non sem
pre siamo riusciti a praticare 
le cose che dicevamo con la 
stessa coerenza su questi due 
livelli. Possiamo pensare che 

la violenza e l'umiliazione su
bita da una donna non ci ri
guardi? Noi uomini ci sentia
mo direttamente chiamati in 
causa. Crediamo che lo stu
pro non sia una «devianza», 
l'atto di maniaci ai margini 
della «normalità». Questo è 
quello che In genere si vuole 
pensare, ma ogni atto di vio
lenza sessuale, e in modo luci
do gli ultimi episodi avvenuti, 
mostra che lo stupratore è una 
persona «normale», il compa
gno di scuola, il collega d'uffi
cio, t'amico. 

Questo ci riguarda dunque 
tutti, perché investe il rappor
to uomo-donna, soffocato da 
una cultura oppressiva, ma
schilista, che si manifesta in 
mille violenze Quotidiane. 

Ma il nodo da sciogliere è 

delle cose sbagliate e false del 
passato, si potrebbe imposta
re seriamente un migliore rap
porto con le decine di mi
gliaia di profughi che a Trieste 
possono essere conquistati al 
movimento. Si possono aiuta
re la ricerca e la volontà di 
dire la verità, si possono invi-
lare molti giovani, valenti sto
rici a non diventare essi stessi, 
in un senso o nell'altro, vitti
me di atmosfere artificiosa
mente create, in cui unici a 
trar vantaggio sono nazionali
sti, sciovinisti, fascisti, razzisti 
oppure il più piatto qualunqui
smo cosmopolita. 

Il qualunquismo cosmopo
lita si esprìme nelle varie for
me di indipendentismo che si 
rìpresenta in determinate cir
costanze (fino a 20-25.000 vo
ti) e nelle frange di decine di 
migliaia che vanno ad ingros
sare la Lista del Melone, 

A questo proposito ricordo 
che all'inizio del movimento 
dei Melone, arrivato a 70.000 
voti, e per molto tempo, la no

ia sessualità maschile, il modo 
in cui l'uomo vive il rapporto 
con il proprio corpo, la pro
pria sessualità, i suoi rapporti 
con gli altri uomini. Siamo 
convinti che l'enormità dello 
stupro è figlia di una normalità 
in cui i rapporti tra le persone 
si (ondano sulla competizio
ne, il possesso, in cui la ses
sualità è vissuta come presta
zione a cui bisogna essere al
l'altezza. Al fondo di tutto ciò 
c'è un rapporto dell'uomo 
con il proprio corpo vissuto 
come brutto, sporco, estra
neo, sconosciuto. Un corpo 
vìssuto come solitudine e col
pa. 

Noi abbiamo iniziato a Ro
ma qualche anno fa una rifles
sione su tutto questo; oggi vo
gliamo riprenderla. Il modo 
migliore ci pare quello di par
tire dal silenzio degli uomini 
sullo stupro. 

Lanciamo un appello a tutti 
gli uomini con cui ci siamo in
contrati in questi anni nel mo
vimento per la pace, perché 
awlino una riflessione. Vo
gliamo arrivare a raccogliere, 
in forma scritta, le idee, le ri-
flession che già esistono o 
che arriveranno. Proponiamo 
a tutti di comribulre per arriva
re a formare una rete di scam
bi recìproci. 

* Associazione per la pace (vìa 
Carrara 24, Roma. Tel. 
06/3579227). 

Il 33% delle linee 
ferroviarie 
siciliane, sarà 
chiuso da luglio 

• • Caro direttore, leggo sulle 
pagine «Spazio impresa» del 
13 novembre un articolo dalli 
titolo « Un progetto ferroviario 
per la Sicilia» il quale, oltre a 
citare le realtà produttive del
le province di Caltanisetta, 
Enna e Ragusa, termina con 
queste testuali parole: * L'im
porto complessivo delle ope
re previste per il potenzia
mento della rete ferroviaria 
in Sicilia è valutato in 
8.500-9,000 miliardi di lire, 
con ritomi economici dì tutto 
rispetto, in una regione che, 
paradossi a parte, ha una 
struttura abitativa e produtti
va che ne fa una delle più 
"vocate" per il trasporto fer
roviario», 

Vorrei attirare l'attenzione 
sul fatto che, (forse non molti 
lo sanno) il 33% delle linee 
ferroviarie della Sicilia per ef
fetto di un decreto legato alla 
Finanziaria '85, dal 1* luglio 
1988 sarà chiuso. E saranno 
penalizzate proprio le provin
ce sopracitate. 

Mi domando: è questo il 
progetto ferroviario per la Si
cilia? Forse le ferrovìe sicilia
ne sono solo le due direttrici 
di traffico Messina-Palermo e 
Messina-Siracusa? E dawro si 
vogliono lasciare tante popo
lazioni senza collegamenti, vi

sto che non ci sono vie alter
native? Le stesse popolazioni 
che hanno il primato europeo 
della produzione dì ortaggi in 
serra? 

Le popolazioni della Sicilia, 
con i ferrovieri in testa, hanno 
scioperato e continueranno la 
lotta affinché non vengano 
emarginate da quello sciagu
rato progetto. 

Antonino Nlgro. 
Modica (Ragusa) 

Per il Po 
e l'Adriatico, la 
finanziaria non 
prevedeva nulla 

• •Caro direttore, wM'Unità 
del 6 dicembre è apparsa la 
notizia di una manifestazione 
svoltasi a Rimini per l'inquina
mento del Po e dell'Adriatico. 
Vi è contenuta un'affermazio
ne fatta dai rappresentanti sin
dacali profondamente (e stra
namente) errata: che la finan
ziaria prevedesse per tale 
emergenza stanziamenti 
straordinari. 

I sindacati e le popolazioni 
debbono sapere che per II Po 
e l'Adriatico la finanziaria 
non prevedeva nulla, né la 
«voce» né lo «stanziamento». 
Sono state le nostre critiche e 
le nostre proposte che hanno 
messo in moto un forte dibat
tito nella maggioranza, tra la 
maggioranza e il governo. 

Nella commissione Am
biente il gruppo comunista 
aveva presentato un ordine 
del giorno con cui si propone
va «uno stanziamento straor
dinario triennale di 2,500 mi
liardi»: l'ordine del giorno fu 
bocciato dalla maggioranza. 
Poi in commissione Bilancio 
abbiamo presentato un emen
damento per «Progetti inte
grati per il bacino padano e 
l'Adriatico», sempre con un fi
nanziamento straordinario di 
2.500 miliardi, su cui la mag
gioranza ha votato contro e il 
governo si è dichiarato con
trario. 

A questo punto la maggio
ranza, con molte contorsioni 
e lacerazioni, ha presentato 
una proposta di 1.650 miliar
di, dei quali 1.350 sottratti alle 
già magre voci stanziate per 
l'Ambiente, e destinate solo al 
disinquinamento dei fiumi del 
bacino padano. Il gruppo co
munista, votando a favore, ha 
cercato tuttavia di correggere 
l'impostazione, che è limitati
va per quantità dì finanzia-

Se il conduttore Rai 
ha due padroni 

WILLER BORDOW 

M Manca e Agnes oggi sa
ranno nascoltati dall'uffico di 
presidenza della commissio
ne dì vigilanza Rai sulla vicen
da dei contratti con Celerità-
no. È una cosa utile e positiva. 
Troppe erano state nell'audi
zione di metà novembre le 
omissioni, le incertezze, le 
contraddizioni; troppi i ri
scontri con una realtà diversa. 
Occorre quindi che questa 
volta ogni episodio sìa chiari
to, che ad ogni quesito si dia 
documentata e convincente 
risposta. 

La rottura, in parte già con
sumata, del rapporto tra la 
concessionaria e l'autorità 
parlamentare va al più presto 
risanata: il «vulnus» che sì 
creerebbe, altrimenti, nschie-
rebbe di non essere più con
trollabile. Il problema non è 

però più solo quello di Celeri-
tano, e non già per porre as
surde limitazioni all'uso della 
dirotta, come si vorrebbe in 
qualche ambiente, quanto per 
fare piena luce su alcuni epi
sodi, che per la loro singolari
tà hanno riportato il toma del
le sponsonzzazionial l'ordì ne 
del giorno. Che oltre a quelli 
stipulati da Rai e Sìpra esìsta 
un altro contratto - tra spon
sor e Celentano - non appare 
infatti più contestabile Le no
tìzie apparse sui giornali (che 
rischiano di diventare la fonte 
principile di informazione 
della commissione dì vigilan
za) propongono il legittimo 
interrogativo su un possibile 
superamento del tetto p ubbli-
cìtano da parte della Rai. Ma il 
problema già così estrema
mente grave (si riporrebbe la 

menti e per l'area interessata 
che fascia fuori la voce 
•Adriatico». 

Il governo a questo punto 
ha fatto l'estremo tentativo di 
resistenza e ha presentalo in 
aula un emendamento con cui 
si proponeva dì cancellare il 
finanziamento che la com
missione all'unanimità aveva 
votato. Sotto nostra pressione 
e quella di altri gruppi però il 
governo, in un secondo mo
mento, è stato costretto a riti
rarlo. 

In conclusione, il governo 
non aveva previsto nulla nella 
finanziaria e, quando il Senato 
ha imposto uno stanziamento 
(limitalo), ha cercato di can
cellarlo. Questa è la cronisto
ria, peraltro correttamente 
spiegata a suo tempo dall' Uni
tà. 

•en. Giorgio Tornati Roma 

«L'incontro 
con il mistero 
ha il sapore 
della libertà...» 

• • Signor direttore, sono un 
cattolico inquieto, umiliato 
dalle ultime vicende sull'ora 
di religione. Scrìvo questi pen
sieri non per scaricare la mia 
piccola responsabilità, ma per 
fedeltà alla Parola di Cristo, al 
suo annuncio di liberazione 
per tutti e, in particolare, inco
minciando con gli ultimi, an
che con chi ha deciso di non 
avvalersi dell'ora di religione. 

Cristo è venuto a proporci 
una vita nuova, diversa, non 
una nuova religione fra le tan
te affascinanti e rispettabili. 
Proporre è diverso da impor
re! 

L'incontro con il mistero, 
con l'inquieto desiderio, a vol
te stniggente bisogno, di dare 
senso a ciò che ci circonda, 
alla vita, al tutto è così perso
nale e intimo che la sua impo
sizione, più o meno giustifi
cata, ragionata, ha il sapore 
dell'empio. L'incontro con il 
mistero ha il sapore della li
bertà, che non può essere rac
chiuso nel recinto di sessanta 
minuti forzati. 

Da parte ecclesiale ci si fa 
forti dì dati statistici contrad
dittori proprio sul piano squi
sitamente di lede. Si stravede 
per il 90% della richiesta di av
valersi dell'ora, quando le 
stesse, e recenti, statistiche 
ecclesiastiche ci dicono che 
solo dal 15 al 25% (a seconda 
dejle regioni) è la percentuale 
dei cattolici praticanti. E poi, 
quando mai la tede viene mi
surata dal numero di moduli 
stampati? Che orrore, che 
umiliazione! 

Lettera Armata da 
un cattolico che si avvale dell'ora 

di religione per i figli. Milano 

Cerca amici 
in tutto il mondo 
usando 
lo spagnolo 

••Cara Unità, sono un gio
vane cubano di 23 anni inte
ressato al progresso scientifi
co, all'economia, alla politica 
e alla cultura in ogni senso, 
ma anche collezionista di ma
nifesti, cartoline, riviste ecc. 
Vorrei avere amici in tutto il 
mondo, che corrispondano 
con me. Prego di usare lo spa
gnolo. 

Jorge Pére* Hernàndez. 
Calle 12 n. 2.909 e/29 y 31. Nue-

va Paz La Habana (Cuba) 

questione - così sdegnosa
mente respinta da Manca in 
prima istanza - della parteci
pazione cosciente della Rai 
ad una violazione di una pre
cìsa disposizione parlamenta
re) pone altre questioni, di or
dine generale, che sarebbero 
di una pericolosità illimitata 
per il servizio pubblico radio
televisivo. Quando il condut
tore di un programma sì trova 
ad avere, oltre alla Rai, un al
tro datore di lavoro, che per 
dì più gli garantisce emolu
menti forse doppi, ciò non 
muta forse ta qualità del pro
gramma e ta natura stessa sin 
qui immaginata dell'istituto 
della sponsorizzazione? E l'in
dice di ascolto non diverreb
be talmente tiranno da co
stringere alla ricerca, anche 
esasperata, del sensazionali
smo ad ogni costo; con la ca
duta di qualsiasi schermo criti
co? 

Inquietanti interrogativi che 
ripropongono l'esigenza dì af
frontare il tema delle sponso
rizzazioni, come si è detto, in 
via generale, riacquistando al
ia commissione di vigilanza la 
funzione che la legge te asse
gna e quella credibilità - nel 
precedente mandato pesante
mente compromessa - che è 
elemento fondamentale di 
ogni rappresentanza demo
cratica. 

• segretario del gruppo comuni
sta nella commissione di vigilan
za Rai 
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POGGIA TEMPORALE 

SE 
VENTO MARENOSSD 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di barn preistoria che con
trolla Il tempo sulla nostra penisola è alimentata da un 
contrasto fra aria calda ed umida di provenienza mediter
ranea ed aria fredda di origine continentale. Sulle regioni 
centrali e su quelle meridionali è l'aria calda ad essere 
prevalente, mentre sulle regioni settentrionali e quella 
fredda. Le perturbazioni inserite nel sistema depressio
nario interessano a fasi alterne la nostra penisola dove il 
tempo, nelle sue linee generali, si mantiene orientato 
verso la nuvolosità e le precipitazioni, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali nuvolosi!» 
irregolare alternata a zone di sereno che tenderanno • 
diventare ampie e persistenti durante II corso della gior
nata. Sulla regioni centrali, su quelle meridionali • sulle 
isole maggiori cielo molto nuvoloso o coperto con preci
pitazioni sparse a carattere intermittente. Qualche nevi
cata sulle cime più alte della fascia appenninica, 

VENTI: deboli o moderati provenienti da Est per quanto 
riguarda le regioni settentrionali, deboli o moderati pro
venienti da sud per quanto riguarda il centro a II meridio
ne. 

MARI: mossi i bacini centro-meridionali, leggermente mos
si gli altri mari. 

DOMANI: al nord ed al centro tempo variabile con atter-
nsnza di annuvolamenti • schiarite. Suda ragioni meridio
nali ancora cielo molto nuvoloso con precipitazioni m i -
due. Banchi di nebbia sulla pianura padana. 

VENERDÌ E SABATO: nuovo peggioramento del tempo 
ad iniziare dalle regioni settentrionali con graduala inten
sificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. 
Nevicate sui rilievi alpini anche a quote basse. I fenomeni 
di cattivo tempo si estenderanno nel corso delle due 
giornate anche site regioni centrali mentre sulla ragion) 
meridionali il tempo si orienterà verso la variabilità. La 
temperatura tenderà generalmente e diminuire. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATURE 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 
e 
4 
4 
4 
1 

i 
6 
6 
7 
B 

... ?_ 
' • f i -

8 
U.L-E 

4 
12 

- 6 
- B 
- 4 

3 
- 9 
10 

12 
8 
8 
7 
7 

17 
7 

10 
6 

12 
13 
Ì0 
19 
14 

STER 

0 
17 
0 
1 

~ì 
12 
- 2 
12 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuc» 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

O: 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

5 
" ' 9 ' 

,.,..]2.. 6 
10 
1t 
e 

14 
14 
18 
17 
12 
11 
14 

1 
6 

- 3 
• } 

- i " 
- 1 2 

- 1 
3 

,6 
17 

" 1 7 

13 
16 
là 
ià 
V6 
23 
2 1 
24 
21 
18 
21 

"B 
12 

- 2 

« 4 
- 8 

1 

4 

La se.a dei giorno 8 si è spento 
POMPEO COIAIANNI 

«Barbato» 

Nel 3- annivereario della scomparsa 
dei compagni 

LEIO «MOLO 
antifascìstti, comandatile partigia
no, animatore delle lotte por la ri
forma agraria ed 11 progresso della 
Sicilia, fondatore del Pei. Ne datino 
l'annuncio ta moglie Lina ed i figli 
Luigi, Alessandro, Emilia, Giorgio 
ed Enrico, con ie toro famìglie. U 
camera ardente sarà allestita oggi 
alte ore 10 presso la federazione 
del Pei di Palermo in corso Calata-
fimi, G33. 
Palermo, 9 dicembre 1987 

La Federazione comunista di Paler
mo e il Comitato regionale siciliana 
del Pei partecipano al dolore di Li
na, Luigi, Alessandro, Emilia, Gior
gio, Enrico, e al grande lutto di Pa
lermo e della Sicilia, dei movimen
to operaio e della democrazia ita
liana, per la morte del compagno 

POMPEO COLAJANNt 
Nelle lotte di liberti e per la pace. 
nelle speranze dei giovani, vive la 
lezione della scelta di vita e della 
grande umanità del comandante 
«BARBATO*, ira i fondatori del Pei. 
protagonista della liberazione di 
Torino e della Resistenza, un uomo 
che ha animato con intelligenza, 
cultura, generosità le battaglie e ie 
conquiste fondamentali di progres
so della Sicilia autonomista: dalla 
liberazione dei feudo e della zolla
ta fino alla liberazione dal missili di 
Comiso. 
Palermo. 9 dicembre 1987 

e 
LUCIANA 

la figlia Carmen, il genero Renato, i 
nipoti Claudia e Filippo insieme 
con la famiglia Gatti nel ricordarti 
con sincera affetto e rimpianto w» 
il grande vuoto d'amore e di mm-
xia che essi hanno lasciato, sotto
scrivono L 50.000 per l'Vnità. 
Venzone (Ud>, 9 dicembre im 

Nel 6* annìvontaria dell» scampani 
di 

ANTONIO CANOINI 
la moglie, ì figli, le nuore e I nipoti, 
ricordandolo agli «mici e ai compa
gni sottoscrivono per WnitO. 
Torino, 9 dicembre 1987 

LIBRI dì BASE 

Cellula iiretta 
da Tullio D* Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

llllllillliiil 10 l'Unità 

Mercoledì 
9 dicembre 1987 

- ' : i i . t ì : : ^ ; '•:,:'::» 



BORSE NEL MONDO 
HPW YP*K ."<>, 
AMSTERDAM 
BRUXEUES 
FRANCOP. 
HON(J KONQ 
LONDRA. 

13) +O.J2 MILANO 
+0,81 PARIGI 
+0,21 SIDNEY 
+0,34 TOKYO 
+4,81 ZURIGO 
+ 1,21 

+ 1,39 
-1,02 
+ 1,60 
+0,88 

Dollaro 
Lieve 
ribasso 
a New York 
Quotato 
a 132,71 yen 

Lira 
Recupera 
sul dollaro 
a 1.226,50 

ECONOMIA&f LAVORO 
Congiuntura 
Inflazione 
in salita: 
Usa in testa 
• i WASHINGTON. Il Fondo 
mondarlo Internazionale se
gnai» In un rapporto che l'in-
Unione è In ripresa. Nel terzo 
trimestre I paesi Inclusi nel 
gruppo degli ••industrializzati. 
hanno registrato una crescita 
medi» del prezzi al consumo 
del 3,2» (ì,\% nel primo tri
mestre; 3 * nel secondo). A 
livelli opposti l'Inflazione ne
gli Stati Uniti (4,2%) in quanto 
svaluta il dollaro rispetto alla 
Germania (0,6«) che rivaluta 
Il marco. L'Inghilterra ha una 
Inflazione del 4,4% e la Fran
cia del 3,4%. 

Il livello dell'Inflazione vie
ne considerato molto elevato 
In concomitanza di due latti: Il 
livello elevato della disoccu
pazione (che frena i salari) e II 
ribasso virtuale del prezzo del 
polrollo che Incide molto sul
l'Insieme del prezzi nel paesi 
Industrializzati. 

Il petrolio è sceso Ieri a 
New York sono II prezzo uffi
ciale di 18 dollari II barile 
( 17,09). Poiché la quotazione 
viene espressa In dollari, valu
ta In rapida svalutatone, il 
pretto reale del petrolio equi
vale oggi a 15-15,50 dollari ri-
spello al periodo in cui venne 
fatto II listino. Soltanto l'Iran è 
tuttavia favorevole a sganciare 
Il petrolio dal dollaro e con 
una proposta poco efficace, 
l'adozione del Diritti speciali 
di prelievo, nella cui composi
zione Il dollaro pesa In modo 
determinante. 

L'aspettativa di ribassi ulte
riori del petrolio sembra tran
quillizzare I governi. Secondo 
l'Agenzia internazionale per 
l'energia l'Opec ha prodotto 
19,2 milioni di barili al giorno 
contro I 16,6 milioni richiesti 
dal mercato. Non solo, l'Irak 
chiede di poter aumentare la 
propria quota di almeno un 
milione di barili. Il mercato 
continuerà ad assorbire 
16,7.(7,8 milioni di barili per 

, tutto II 1988, sempre meno 
della produzione attuale. 

Timori di Inflazione ha 
espresso egualmente II vice
presidente della Bundesbank 
(banca centrale tedesca) 
Schlesinger nel corso di una 
conferenza all'Amerlcan En
terprise Inslllule, La massa 
monetaria tedesca cresce più 
del previsto a causa degli in
terventi di sostegno al dollaro. 
DI qui la richiesta di Schlesin
ger di stabilizzare il dollaro 
pur lasciando le valute oscilla
re. Le banche centrali dovreb
bero provvedere a questo, 
nell'ambito di zone-obiettivo 
del eambi fra le monete, 

Schlesinger ha posto II pro
blema della stabilità moneta
rla governala come essenziale 
per evitare che l'Inflazione 
continui a progredire nel cor
so del 1988. E chiaro però che 
Il livello depresso della produ
zione agisce già in questo sen
so. 

Aeroporti: forse oggi riprende 
la trattativa, ma non è chiaro 
su quali basi il governo 
riprenderà la mediazione 

Treni: incontri dei sindacati 
con Mannino e con Rubbi 
Intanto è confermato lo sciopero 
dei Cobas per il 13 e il 14 

E' Fora della verità per Goria 
sui trasporti 
Giornata della verità per il governo Gorla sulle infuo
cale vertenze del settore trasporti. Questa mattina il 
ministro Mannino sì Incontra con i sindacali per af
frontare 1 problemi delle ferrovie. Questo pomeriggio 
dei trasporti e dei tagli della Finanziaria si discuterà a 
palazzo Chigi nel corso di un incontro tra il sottose
gretario alla presidenza del Consiglio, Emilio Rubbi. 
In serata forse la trattativa Alitalia-sindacati. 

§ • ROMA. Quella di domani 
sarà una giornata fitta di ap
puntamenti per governo e sin
dacati. E in tarda serata do
vrebbe riprendere la trattativa 
Alitalia-sindacati per II rinno
vo del contralto del dipen
denti di terra degli aeroporti. 
Il condizionale è d'obbligo vi
sto che fino a Ieri sera nessuna 
convocazione ufficiale era an
cora arrivata alle organizza
zioni sindacali. Non si sa an
cora su quali basi II negoziato 
riprenderà al ministero del La
voro. Le organizzazioni sinda- ' 
cali sono state chiare: la trat
tativa dovrà riprendere al pun
to In cui era quando è stata 
Interrotta la mediazione del 
ministri Formica e Mannino. 

Ma tutto lascia capire che 
quel documento di palazzo 
Chigi sui salari, un documento 
che di fallo lende a bloccare 
la contrattazione, continua a 

pesare. Quel che è certo è che 
e ormai indispensabile una ra
pida e giusta soluzione di que
sta trattativa. La tranquillità 
del trasporto aereo, non c'è 
dubbio, sarà garantita da que
sto contralto. Come si sa le 
organizzazioni sindacali ave
vano proclamato nell'ambito 
del «pacchetto» di scioperi 
deciso subito dopo l'Interru
zione del negoziato anche 
un'agitazione di 24 ore per lu
nedi 14. 

E per questa data è previsto 
anche uno sciopero nelle fer
rovie, del Cobas dei macchini
sti, che inzieranno l'astensio
ne dal lavoro dalle 16 di do
menica 13. L'agitazione termi
nerà alle 16 di lunedi 14. I 
macchinisti chiedono un'in
dennità di categoria e miglio
ramenti nell'organizzazione 
del lavoro. 

Sul problemi delle ferrovie 

e in particolare sulla vertenza 
dei macchinisti ci sarà questa 
mattina un incontro tra il min-
stro Mannino e I sindacati. E 
di ferrovie si continuerà a par
lare nel pomeriggio nel corso 
dell'Incontro in programma a 
palazzo Chigi tra il sottosegre
tario alla presidenza del Con
siglio del ministri Rubbi e I sin
dacati confederali e di cate
gorìa. L'incontro era stato 
chiesto nel mesi scorsi per af
frontare i problemi dell intero 
settore del trasporti in relazio
ne ai tagli della Finanziarla. 

Sempre oggi dovrebbe riu
nirsi la commissione compo
sta da Fs e sindacati per af
frontare le questioni dei mac
chinisti. Ieri il coordinamento 
macchinisti uniti ha voluto ul
teriormente precisare che 
non aderirà In quanto organiz
zazione alla manifestazione 
del 12 alla quale parteciperan
no gli altri Cobas. «Non slamo 
d'accordo - dice Savio Galva
ni, del coordinamento - con 
l'istituzione di un Super-Co-
bas. Aderiamo però in quanto 
lavoratori alla manifestazione. 
Il problema della difesa del di
ritto di sciopero riguarda tutti I 
lavoratori e non può restare 
esclusivamente nell'ambito di 
una manifestazione dei Co
bas.. tì P.Sa. 
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I voli cancellati 
M ROMA. L'elenco dei voli 
cancellati da domani al 1S di
cembre. 

Voli nazionali (da Roma). 
Per Milano: ore 7.30; 12 solo 
11,12,14 e 15; 20.00; 21. Per 
Genova: 14,50 solo 11,12,13, 
14 e 15. Per Venezia: 8; 17.15 
solo 11, 12, 13, H e 15. Per 
Verona: 15 solo 10, 11, 14 e 
15. Per Pisa/Milano: 9.15. Per 
Pisa: 21.20. Per Bari: 17.15. 

Voli Internazionali (da Re
ina), Per Marsiglia: ore 9.45 
solo 11 e 14. Per Nizza: 12.15 
solo 11 e 14. Per Mila

no/Stoccolma: 16.25. Per Mo
naco: 19.30. 

Voli nazionali (da Milano). 
Per Roma: ore 8.05; 9.35 solo 
11,12, 14e 15; 12,05 solo 13; 
14.05 solo t i , 12, 14 e 15; 
20.35. Per Pisa/Roma: 17.25. 
Per Napoli: 7.10; 22. Per Bari: 
13. 20.30. Per Catania: 7.50. 
Per Palermo: 12.05. 

Voli Internazionali (da Mi
lano). Per Zurigo: ore 7.30. 
Per Madrid: 9.20, Per Barcel
lona: 9.30. Per Parigi: 11.35. 
Per Amsterdam: 12.20. Per 
Londra: 14.35. Per Dusseldorf 

15.05. Per Copenaghen: 
16.55. Per Vienna: 17.30. 

(Da Bari). Per Milano: 
7.40; 15.15. Per Roma: 19.05. 
(Da Venezia). Per Milano: 
7.15. Per Roma: 20.05: 21.30 
solo il 10. (Da Genova). Per 
Roma: 16.40solo 11, 12, 13, 
14 e 15. (DaPlaa). Per Mila
no: 10.40. Per Roma: 8. (Da 
Verona). Per Roma: 16.50 so
lo 10, 11, 14 e 15. (Da Napo
li). Per Milano: 7.20; 9.45. (Da 
Catania). Per Mllafìo 10.25. 
(Da Palermo). Per Milano 
7.15. 

Libertini: «Alitalia nell'87 come Fiat nelT80?» 
PAOLA SACCHI 

Lucio Libertini 

tm ROMA. Lo vogliono far 
apparire come II contralto 
•Imponibile, Senatore LI-
bertlnl, perché tutto questo 
cancan attorno alle richie
ste del 25,000 dipendenti di 
terra degli aeropòrti? 
«E difficile capire la feroce re
sistenza dell'Alìlalia se non si 
ricorre a spiegazioni poliliche, 
Sotto l'aspetto economico oc
corre ricordare che la compa
gnia di bandiera va a questo 
rinnovo contrattuale dopo 
ben due contratti che si sono 
conclusi nell'arco dì sei anni 
con aumenti irrisori e mentre 
è in in atto un'espansione ec
cezionale del trasporto aereo 
(15* in più), c'è inoltre da ri
cordare che le tariffe sono le 
più alte d"Europa nell'ambito 
di un sistema superprotelto. 
Per quanto riguarda il governo 

è stupefacente che abbia ri
spolverato in questa occasio
ne il «tetto» obbligatorio del 
4% per gli incrementi salariali, 
"tetto», del quale si era com
pletamente dimenticato per 
altre categorìe a cominciare 
dai magistrati e dai medici che 
hanno avuto ben altri aumen
ti». 

Quali sono dunque le ra
gioni politiche che stanno 
alla base di comportarne»* 
ti di questo tipo? 

La verità è che il presidente 
dell'Alalia, Nordio, vuole es
sere il Romiti del 1987, spez
zare la schiena ai lavoratori, 
delegittimare il sindacato, of
frire una prospettiva repressi
va al potere padronale. Lo si 
vede anche dal fatto che l'Ali-
(alia continua a sopprimere 

numerosi voli anche quando 
non vi sono scioperi, Si tratta 
tra l'altro di voli a scarso traffi
co. E evidente il comporta
mento antisindacale dell'a
zienda. Nordio In questo mo
do dà a Goria l'occasione per 
cercare di rimanere sulla sella 
(sulla quale è così precario) 
diventando il leader dei mo
derati, dell'ala dura della De e 
del padronato. Per queste ra
gioni la soluzione positiva del
ia vertenza dei lavoratori ae
roportuali diventa un'esigenza 
di tutto il movimento demo
cratico del paese. 

Oggi I sindacati andranno 
di nuovo a palano Chigi 
per discutere del problemi 
dell'Intero settore del tra
sporti alla luce del tagli 
della Finanziaria che pe
nalizza particolarmente le 
ferrovie. Su Iniziativa del 

comunisti vennero pre-
sentati emendamenti alla 
commissione Trasporti del 
Senato. Emendamenti boc
ciati. Poi c'è stata batta
glia In aula. A che punto 
slamo? 

Nella discussione di oggi tra 
governo e sindacati dovreb
bero avere un peso le votazio
ni che hanno avuto luogo in 
Senato sui capitoli relativi al 
trasporti. Nonostante una 
sproporzione grave di forze 
che esiste a palazzo Madama 
a danno dei comunisti (85 se
natori su 321 ), le quattro vota
zioni sui tagli alle ferrovie han
no visto in tre casi una vittoria 
di stretta misura del governo e 
nel quarto caso una vittoria 
dell'emendamento comunista 
solo controbilanciata da cin
que astensioni (che al Senato 
stranamente vengono calco
late come voti negativi). Del 

resto lo stesso vicepresidente 
Amato ha riconosciuto pub
blicamente le ragioni delle 
proposte dei comunisti. Inol
tre non si può dimenticare 
che è passato un emenda
mento comunista che accre
sce di 1300 miliardi le dispo
nibilità del trasporto urbano 
rispetto a circa 800 miliardi 
stanziati in precedenza. Ora la 
battaglia si trasferisce alla Ca
mera dove il rapporto dì forza 
è più favorevole alla sinistra. I 
dirìgenti sindacali vanno alla 
trattativa con il governo in una 
situazione nella quale è possi
bile che una errata politica dei 
trasporti contenuta nella Fi
nanziaria sia modificala. Olire 
alla forte pressione del movi
mento sindacale c'è oggi una 
larga coscienza nelle forze so
ciali e politiche della inade
guatezza della legge rispetto 
alla grande emergenza nazio
nale dei trasporti. 

Tenta il bis Steve Jobs, fondatore della Apple 
•M NEW YORK. John Sculley, 
presidente della Apple Com
puter, parla di iui come di uno 
straordinario talento di "-visio
nario dell'informatica». Per i 
critici invece è stato più fortu
nato che capace. Lui, Steve 
Jobs, californiano, a 32 anni 
ritenta il miracolo, Dopo aver 
fondato a neppure ventanni 
la Apple con l'amico Stephen 
Wozniak, aver inventato il 
personal computer per poi es
sere allontanato dalla sua 
stessa creatura due anni fa, 
l'ex ragazzo prodigio e di nuo
vo In pista, alla testa di una 
nuova società per costruire e 
vendere nel mondo un nuovo 
prodigioso computer, 

Invece di godersi alle Ha-
wai i suoi fantasmllionì, Steve 
Jobs va a cercarsi altre grane, 
Impegnando nell'impresa 
l'immensa fortuna accumula
la con la Apple, E l'opinione 
pubblica americana segue 
l'impresa, riconoscendogli il 
titolo di campione dell'inizia
tiva privala e della temeraria 
genialità. Dividendosi, come 

sempre accade in queste cir
costanze, tra chi scommette 
sul suo successo e chi invece 
giura che questa volta i suoi 
limiti appariranno evidenti. 

Per fondare la Apple, una 
dozzina dì anni fa. Jobs e Wo 
znlak vendettero un vecchio 
furgone e un calcolatore 
scientifico. Raccattarono così 
i primi 1,500 dollari che servi
rono per procurarsi i primi 
componenti elettronici, In un 
garage, lavorando da soli, co
struirono per ii proprio diverti
mento un computer di pìccole 
dimensioni e di basso prezzo. 
Era nato il personal computer. 
Nessuno, prima di loro, ci ave
va pensato: la diminuzione del 
prezzi dei componenti elettro
nici aveva reso possibile la 
produzione su larga scala di 
elaboratori potenti, versatili, 
per un uso individuale. 

Fu, come è nolo, un trion
fo. Il prototipo fu visto, comin
ciarono a giungere ai due ra
gazzi richieste a valanga per 
averne delle copie. E cosi via, 
tanto che la Apple divenne 

«È uno straordinario talento di visio
nario dell'informatica» ha detto di lui 
John Sculley, attuale presidente della 
Apple computer. Un complimento 
che è forse suonato un po' amaro per 
Steve Jobs, il californiano che a 32 
anni fondò la Apple salvo poi esserne 
scalzato proprio da Sculley. Ma l'in

ventore del personal computer non si 
è perso d'animo ed ora ritenta la sfi
da ai grandi dell'informatica. Questa 
volta la sua carta è un calcolatore 
destinato soprattutto al mondo del
l'università. Sarà un nuovo successo 
per l'inesauribile Jobs? Sono in molti 
a dubitarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

una delle maggiori potenze 
dell'informatica mondiale, 
macinando miliardi come 
noccioline. Il gioco durò fino 
a che l'idea fissa di Jobs che si 
potesse prescindere dai pro
dotti altrui, e proseguire con 
un computer incapace di co
municare con quelli degli altri 
- la ibm in primo luogo, ovvia
mente - non si dimostrò te
meraria. La Apple entrò in cri
si e loccò proprio a John Scul
ley, il manager che ID stesso 
Jobs aveva strappato alla Pe
pai Cola per aiutarlo a raddriz
zare la barca, il compito di 

DARIO VENEGONI 

mettere alla porta il geniale 
fondatore, al termine di un 
colloquio amaro e drammati
co. 

Questo due anni fa. Da allo
ra Jobs prepara la rivincita. 
Maniaco del lavoro - alla Ap
ple aveva introdotto la con
suetudine di una riunione del
lo staff alle 7,30 del mattino, 
attorno a un tavolo preparato 
per il breakfast - ha intensifi
cato, se possibile, il proprio 
Impegno. Ha trovato soci im
portanti (le Università Stan
ford e Carnagìe Mellon e so
prattutto il multimiliardario te

xano Ross Pero!) e si è messo 
al lavoro con un gruppetto dì 
fedelissimi che l'hanno segui
to dalla Apple. Obiettivo: pro
durre un computer rivoluzio
naria, indirizzato in modo 
specìfico al mondo dell'uni
versità e delle scuole superio
ri. 

Il designer Paul Rand ha dì-
segnato il simbolo della nuova 
società, la Next (letteralmen
te: prossimo, seguente) e ora 
sembra proprio che il nuovo 
prodotto sia pronto. Jobs che 
ha circondato di un alone di 
mistero la sua creatura per ora 

l'ha presentata solo a pochis
simi interlocutori privilegiati 
scelti tra i dirigenti delle mag
giori università americane. 
L'annuncio ufficiale sarà dato 
solo in primavera, in tempo 
per la campagna acquisti del
l'anno accademico '88-'89. 

Si dice che la caratteristica 
più evidente della nuova mac
china sarà la capacità di ripro
durre suoni in alta fedeltà con 
un sofisticato sistema stereo. 
Il computer avrebbe poi una 
memoria interna di 4 megaby-
tes, e dovrebbe poter utilizza
re direttamente i videodischi, 
garantendo così potenzialità 
di documentazione pratica
mente illimitate. Esternamen
te, sì dice che il computer sarà 
nero e lìscio, con uno scher
mo piatto da 17 pollici in bian
co e nero e con una tastiera 
estraibile. Infine, un tocco di 
finezza: ogni volta che sarà 
acceso il nuovo Next canterà 
una canzone, 

Sarà sufficiente per sfonda
re? Più d'uno teme di no. In 

questi anni si è andata infatti 
velocemente restringendo la 
distanza che separava i perso
nal computers dalle più elabo
rate «workstation» (stazioni 
di lavoro indipendenti). Altri 
produttori, la Digital e la Ibm 
soprattutto, hanno occupalo 
10 spazio che Jobs pensava di 
avere per sé. 

E poi c'è il problema dei 
programmi. Jobs l'ha affronta
lo abbandonando la vecchia 
idea di un mondo proprio, del 
tutto incomunicante con gli 
altri e sposando il sistema 
operativo Unix, comune a 
molti grandissimi produttori. 
11 suo computer potrà così 
«parlare» con gli altri, attraver
so la rete Etemet. Di certo sul 
computer Next non potranno 
«girare» ì programmi Ibm o 
Apple. «Sono troppo vecchi, 
inadeguati a una macchina ri
voluzionaria", ha detto una 
volta Jobs, 

Di più per ora non sì sa, La 
sfida è lanciata, e molti in 
America attendono di cono
scere il nome del vincitore. 

La Confindustria 
attacca l'Inps 
LaCgil 
lo difende 

Botta e risposta tra Confindustria e Cgit sul problemi del-
l'Inps. In un'intervista apparsa ieri su «la Repubblica». Wal
ter Olivieri, numero due dell'istituto dove rappresenta la 
Confindustria, ha accusato il presidente dell'lnpa, Giacinto 
Militello (nella foto), di essere troppo ottimista sul conti 
della previdenza, a detta dì Olivieri vicini al tracollo. Imme
diata la replica della Cgil. «L'Inps non è affatto al tracollo -
ha ribattuto il segretario confederale Giuliano Cazzola -, A 
Militello e agli amministratori dell'Inps va riconosciuto il 
merito di aver operato per il risanamento e la ristrutturazio
ne dell'istituto. Piuttosto, è il sistema previdenziale che ha 
dei problemi che vanno risolti: occorre arrivare alla rifor
ma». 

Bilancio Cee: 
difficoltà 
per I fondi 
all'Italia 

Non è solo la rivendicazio
ne del quinto o quarto po
sto Ira le nazioni occidenta
li a nuocere all'Italia in ter
mini di apporti finanziari 
dalla Cee (minori aluti, 
maggiori spese); anche ras-

" ^ m m ^ m ^ m m ^ ^ ^ m a ^ senza dì un bilancio comu
nitario dopo il fallimento del vertice di Copenaghen rischia 
di avere ripercussioni negative per II nostro paese. Si va 
verso una gestione di bilancio provvisoria che potrebbe 
sacrificare i programmi integrati mediterranei, i program
mi tecnologici regionali Star e Valoren ed i fondi strutturali 
di cui l'Italia è tra i maggiori beneficiari. 

Credito 
italiano 
perla 
Bulgaria 

il ministro del Commercio 
con l'estero Ruggiero (nella 
loto) ed il collega bulgaro 
Christov -hanno firmato ieri 
un accordo per la conces
sione da parte Italiana di una linea di credito di 200 miliar
di di dollari destinata a finanziare iniziative di cooperata
ne economica ed Industriale tra i due paesi. La concessio
ne del credito, spiega un processo verbale congiunto, «te
stimonia la volontà di realizzare al più presto accordi di 
collaborazione Industriale». Tra i settori di maggiore Inte
resse vengono segnalati 1 prodotti per le telecomunicazio
ni, le macchine per l'industria alimentare, le macchine 
agricole, la chimica, la farmaceutica, 1 prodotti di consu
mo, le macchine per l'imballaggio e le macchine per la 
refrigerazione. 

Disoccupazione: 
anche nel 
Duemila sarà 
un problema? 

La disoccupazione conti
nuerà a crescere in Italia fi
no alle soglie del Duemila, 
ma per il Meridione le cose 
continueranno ad andare 
male anche nel prossimo 
secolo. Le previsioni sono 
proposte da uno studio che 

viene presentato oggi al Cnel. Una situazione interna di 
pieno Impiego viene annunciata per il 2001, m»con fortis
simi squilibri territoriali: un Centro-Nord afflitto dalla ca
renza di posti dì lavoro ed un Sud con una forte presenza 
di disoccupazione (1.650.000 disoccupati con un tasso 
del 18,9%). 

Riforma Borsa, 
Amato convoca 
Figa 
e Ciampi 

La riforma della Borsa e del 
mercato secondario è stata 
al centro dì una riunione 
cui hanno partecipato ieri II 
ministro del Tesoro Giulia
no Amato, il presidente del-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la Consob Franco Pisa e il 
^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ " ^ ^ ^ governatore della Banca 
d'Italia Carlo Azeglio Ciampi. Dall'incontro, svoltosi nono
stante la giornata festiva, non è trapelata alcuna indiscre
zione. Pare comunque evidente che esso sottenda la deci
sione del governo dì tagliare i tempi per la riforma dei 
mercati borsistico e secondario. 

L'Opec verso 
la conferma 
del prezzo 
del petrolio 

Il «Market monitoring coni-
mine», il comitato che con
trolla l'andamento del mer
cato petrolifero per conto 
dell'Opec, ha raccomanda
to la riconferma del prezzo 
di riferimento del greggio a 
18 dollari il barile. Una de

cisione verrà presa nel corso della conferenza ministeriale 
del cartello che si riunisce da oggi a Vienna. Il «Market 
monitoring committee» ha anche stigmatizzato la pratica 
di alcuni paesi dell'Opec dì violare i prezzi ufficiali dell'or
ganizzazione offrendo ai clienti sconti sottobanco. 

GILDO CAMPESATÓ 

Il gioco delle ritenute 

Buste paga più leggere 
alla fine del mese 
per il conguaglio fiscale 
• • ROMA. (Agi) Buste-paga 
più «leggere» a fine mese per 
effetto del conguaglio fiscale 
operato dai datori di lavoro a 
chiusura d'anno. Come di 
consueto, infatti, le aziende 
privale ma anche gli enti pub
blici (Stalo compreso) regole
ranno definitivamente la"loro 
partita con il lisco per conto 
dei lavoratori, calcolando le 
ritenute sugli stipendi effetti
vamente dovule. Le «perdile» 
in busta paga saranno ovvia
mente differenziate a seconda 
delle fasce di reddiio, ma so
prattutto In base al numero di 
mensilità corrisposte al lavo
ratore. A determinare il feno
meno del conguaglio, che si 
ripercuote pesantemente su
gli stipendi di dicembre, è la 
normativa fiscale che impone 
al datore di lavoro di operare 
le ritenute operando in dodi
cesimi, senza cioè tener con

to delle mensilità aggiuntive. Il 
risultato è che le ritenute ope
rate mensilmente sugli stipen
di, essendo rapportate ad un 
livello di reddito inferiore a 
quello realmente percepito 
dal lavoratore, risultano più 
basse del dovuto. 

Le «perdite» in busta-paga 
saranno ovviamente differen
ziate a seconda delle fasce di 
reddito ma soprattutto in base 
al numero dì mensilità corri
sposte al dipendente: si oscil
la dalle 95.000 lire per stipen
di di un milione lordo mensile 
per 13 mensilità, alle 265,000 
lire per uno stipendio di 
^.(JOQ.OOO lire circa, sempre 
lordo, e sempre con I3menst-
lità. 

In qualche caso, perà, il 
conguaglio potrà essere addi-
rimira positivo.- è quanto acca
do, ad esempio, ai lavoratori 
che abbiano iniziato il rappor
to dì lavora in corso d'anno, 

l'Unità 
Mercoledì 
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Tariffe 

In vista 
aumenti 
a raffica 
• i ROMA, Un pioggia di rin
cari tariffari sia per abbattersi 
sul contribuente Italiano: alcu
ni sono già decisi, altri sono 
contenuti nella legge finanzia
rla, altri hanno bisogno del via 
libera da parte del Comitato 
Interministeriale prezzi (non 
ancoro convocato ma potreb
be esserlo entro la fine del
l'anno). 

Automobili, II rincaro più 
Incisivo riguarda II bollo che 
aumenterà del 25» dal primo 
gennaio, della stessa percen-
luale rincarerà anche II super-
bollo diesel. Più contenuto 
l'aumento delle tarlile per 
l'assicurazione obbligatoria: 
da marzo dovrebbero scattare 
rincari contenuti entro un 
massimo del 3-4% grazie alla 
diminuzione registratasi nel 
numero degli includenti. 

Canone Tv. Oltre alle nuo
ve tariffe per tv color e bianco 
e nero, si dovrà corrispondere 
anche un conguaglio relativo 
al 1987 quale differenza fra II 
vecchio canone e quello nuo
vo. Le cifre da versare sono, 
rispettivamente, a titolo di 
conguaglio, 14.165 (tv color) 
e 11.850 (bianco e nero). II 
nuovo canone ammonta a 
Il7mlla lire per II colore e a 
D3mlla per bianco e nero. 

Fi. Hanno gli ottenuto un 
rincaro relativo al trasporto-
merci, ma hanno chiesto un 
Incremento del 18% anche 
per le larllle-passeggerl ferme 
dal 1985. 

AUlalla, Ha presentato ri
chiesto di aumento per II1988 
divise in due tranchc; un rin
caro del 5,5« a partire dal pri
mo gennaio ed un altro del 4X 
dal primo giugno, 

Slp. Attende che II Cip ou-
lorlzzl un rincaro del canone 
del 3-4% giustificato dalla ne
cessità di fronteggiare le spe
se per Invesllmentl del 1988. 
E comunque scontato che 
l'anno prossimo la tarlila ur
bana a tempo (lut) sarà estesa 
a Bari, Modena, Padova, Bre
scia, Salerno, Pescara. 

Emi, Rincaro di una lira per 
kllowailora dal primo gen
naio', andrà a beneliclo degli 
enti locali come addizionale. 

Tarlile comunali, CU enti 
locali chiedono aumenti a 
radica. Per l'acqua nell'88 si 
pagherà il 20% In più! perla 
raccolto del rifiuti II rincaro sa
rà del 3596, Anche I cosiddetti 
servili a domanda Individuale 
dovrebbero subire rincari ta
riffari: asili nido, colonie, relè-
«Ioni scolastiche Infatti, do
vranno avere I costi di gestio
ne coperti al 3655 dalle quote 
a carico degli utenti, 

Altro rinvio a Bruxelles ma sembra esclusa una liberalizzazione 

Ancora aiuti per la siderurgia 
Un altro rinvio a Bruxelles ma, stando almeno alle 
dichiarazioni dei ministri italiani, anche l'adozione 
di una logica più elastica: questi i risultati del verti
ce dei ministri della Comunità europea sulla ristrut
turazione dell'industria siderurgica. Soddisfatti 
Granelli e Battaglia che comunque il 22 dicembre 
dovranno ripresentarsi con impegni precisi di fron
te agli altri governi. 

EDOARDO GARDUMI 

• I ROMA. Un altro rinvio. 
Per discutere della politica eu
ropea nel settore siderurgico I 
ministri europei torneranno a 
riunirsi il 22 dicembre. Quin
dici giorni sono davvero po
chi per sperare in un supera
mento di divergenze che 
bloccano l'iniziativa della Co
munità da molti mesi. Ieri tut
tavia non si è portato decidere 
altro. Dopo poche ore di di
scussione è apparso subito 
chiaro che l'alternativa era tra 
un altro rinvio o l'immediata 
sanzione di una spaccatura 
che avrebbe potuto definitiva
mente seppellire ogni pro
spettiva di iniziativa comune 
in un settore Industriale tra i 
più disastrati del continente. 

Intorno alle 4 del pomerig
gio (la riunione era iniziata 
verso le 10 della mattinata) i 
ministri Italiani Granelli e Bat
taglia si sono presentati al 
giornalisti In attesa senza na

scondere segni di un qualche 
sollievo. La siderurgia italiana 
era e resta la grande imputata 
di fronte al tribunale europeo 
e a suo uso erano state studia
te medicine particolarmente 
amare. Per il momento alme
no nessuno è riuscito a som
ministrargliele, anche se natu
ralmente il pericolo resta. 

Secondo Granelli e Batta
glia tuttavia anche le prospet
tive si presentano migliori ri
spetto alle ultime settimane. II 
consiglio avrebbe inlatti deci
so che entro 15 giorni i rap
presentanti di tutti i paesi del
la Comunità dovranno mette
re a punto dichiarazioni politi
che sulle misure di ristruttura
zione della loro industria side
rurgica che Intendono perse
guire. Se la riunione del 22 di
cembre troverà queste «di
chiarazioni di intenzione» 
soddisfacenti potrà prorogare 
lino alla metà dei prossimo 

anno il regime delle quote di 
produzione. Si eviterebbe in 
altre parole il rischio di una 
immediata liberalizzazione 
del mercato, per la quale pre
mevano paesi come l'Inghil
terra e l'Olanda, che penaliz
zerebbe le economie che 
hanno ancora seri problemi di 
riconversione e razionalizza
zione. Questo discorso vale 
naturalmente per le produzio
ni di coils, cioè di laminati 
piatti, sfornati dai grandi com
plessi siderurgici a ciclo conti
nuo. Per i «lunghi» c'è invece 
un accordo generale per abo
lire ogni contingentamento a 
partire dall'inizio del prossi
mo anno. 

II consiglio non avrebbe 
neppure escluso la possibilità 
di prorogare il controllo co
munitario oltre la data del 30 
giugno 1988, sempre che gli 
Impegni ad interventi naziona
li di riduzione delle capacità 
produttive risultino convin
centi. Di questa disponibilità 
si è mostrata particolarmente 
soddisfatta la delegazione ita
liana il cui obiettivo dichiarato 
era la proroga del regime del
le quote almeno per un altro 
anno. «Ci premeva soprattutto 
di affermare un principio - ha 
dichiarato Granelli - e questo 
abbiamo ottenuto, tanto più 
che la scadenza del 30 giugno 
non ha più carattere di auto

maticità e quindi perde rile
vanza». 

In sostanza, sempre secon
do Granelli, sarebbe passata 
una logica che considera non 
incompatibili la ristrutturazio
ne della siderurgia comunita
ria e il mantenimento di un 
sistema di sorveglianza delia 
produzione, lasciando una 
certa iniziativa anche nelle 
mani dei governi nazionali. 
Ora, dice il ministro, «si può 
procedere alla liberalizzazio
ne del mercato risolvendo 
con equilibrio le eccedenze 
delle capacità di produzione». 

Sembra dunque che il lac
cio europeo non si stringerà al 
collo, dell'industria -italiana. 
Resta tuttavia il problema di 
come procedere a una serie di 
tagli considerati indispensabi
li e quantificati, per l'intero 
continente, in 16 milioni di 
tonnellate. E nessuno sa an
cora bene come l'Italia potrà 
fare la sua parte e renderla 
credibile in sede comunitaria. 
La proroga del regime delle 
quote consente naturalmente 
la prosecuzione di una politi
ca di aiuti. Ieri non si è parlato 
a Bruxelles della specifica 
questione della Finsider. La 
palla è tornata nelle mani del
le autorità italiane che lino ad 
ora però non sembrano aver 
maturato idee sufficientemen
te chiare. 

COMUNE 
DI MOSSO SANTA MARIA 

PROVINCIA DI VERCELLI 

I sindacati lanciano l'iniziativa articolata: obiettivo sicurezza 
Una manifestazione nazionale a Roma in febbraio 

Edili, un contratto in ogni cantiere 

Bando di Holtatlona privata (par attratto) 
LaggaB.B.WTn.BBA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
eh* l'Ammlnlitrszlone darà corso sd una llcltizlor» privila par 
raggjudteazlone del lavori relativi a Costruitone Mincio par den
tili» Profaoaloriala per H Commerelo In borgata Manojlechwa 
dctl'lmporto. a b a u d'asta, di L. 2.2S0.000.OOO. IVA 

Tarmine di sweuziont tW lavori 650 giorni. 
Che u r i procaduto atl'oggludicazione dal lavori facondo la mcdettl 
provetto deH'srt. 1 tarara Al dalla Legge 2.2.1973 n, M a s W e r t , 
1 -2'comma dalla Legga 8.10.1984 n. 687. L'Ammlnlnrailonta 
MIO Insindacabile giudizio si riserva di escluderà dalla gara It offerta 
che presenteranno ribassi anomali a saranno considerata anomala 
quella che presenteranno una percentuale di ribasso superiora alla 
moda dodo percentuali ammesse Incrementate dell'896. 
Che l'opera non può essere ecorporeblle. ' 
Che al procedere all'eggludicuiono enctie nel caso eh* venga pro

ci» saranno ammesse Imprese singole o riunita SI aenei e per g» 
effetti dell'art. 20 e seguenti delle richiamate Ugge 8.1.1877 n. 
884 a successive modlllcailonl ed Integrazioni. 
Che non sono ommeeee offerte In aumento. 
Che le Impreco o gruppi di Impresa di cui si rlchiometo art. 20 della 
Legge 684/77 che alano Interessate a partecipare alla IWteztone, 
ed In possesso di tutti I requisiti di cui alla Legga 8,8.1877 n. «84, 
a successive integrszionl a modifiche, potranno produrrà domanda 
In bollo al Comune di Mosso S. Merle. Plana Italia 3, Mesto t . 
Marie, unltemente alle documentazione prevista dal bendo Integrala 
di gara, «tiro le ora 12 del 32* giorno dalla data di Invio del bande 
Integrala M'Ufficio delle Pubbllceilonl Ufficiali della Comunità «uro-

Che copia del bendo Integrele e disponibile e potrà 
preeeo l'Ufficio di Segreterie de Incaricato munito di 
bitaetela ddl'lmpress Interessata. 
Che gli Imiti e produrra offerta saranno Inviati antro II termina 
massimo di 60 giorni delle dats di scadenza di presentazione <**» 
domande. 
Che te domande di partecipazione non vincolino l'Ammlrealratian 
appettante ad Invitare la ditta richiedente. 
Per Informazioni rivolgerai alle Segreteria del Comune, Plana Ite*» 
3. Mono Santa Merla, Telefono 016/74.1J. 12. II presenta benda 
» etato invino per la pubblicarne nel foglio dalla Inaarzlenl dati 
G.U. delle Comunità Europae il 3 dicembre 1987, 
Moeeo & Merio, 3 dicembre 1987. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
Francesco Satgla Creila 

Una piattaforma per la vertenza col governo. Chie
dono di modificare le norme che regolano gli ap
palti, vogliono misure per governare il «mercato 
del lavoro». Poi le vertenze articolate: in ogni im
presa il sindacato chiederà di discutere dei turni, 
dell'organizzazione, chiederà soprattutto misure 
per la salvaguardia della salute. Gli edili dopo il 
contratto nazionale rilanciano l'iniziativa. 

• a ROMA; Hanno appena 
concluso la battaglia per II 
contrailo, ma gli edili gli ri
partono. Hanno in mente di 
aprire tante altre vertenze. 
Una col governo: perché vari 
rapidamente le norme per gli 
appalli e perchè definisca -
una vo l ta r* Iurte - «II regime 
del suoli». E poi ci sono le tan

te altre vertenze che gli edili 
vogliono aprire In ogni Impre
sa, in ogni cantiere, In ogni 
consorzio. Gli obiettivi di que-' 
sta nuova stagione contrattua
le sono siati definiti, qualche 
giorno fa, in una riunione dei 
consigli generali delle Ire or
ganizzazioni sindacali di cate
goria (si chiamano Fillea, Fé-

neal, Filca). Ne parliamo con 
Roberto Tonini, II segretario 
generale della Fillea-Cgil. 

Alloro, quali ekcMoDl ave
te preao netta rlemlorM del 
consigli fenanlir 

Credo che sia importarne la 
decisione di dare battaglia per 
modificare la politica econo
mica del governo, a comincia
re dalla Finanziaria. 

E coese al coattene qaesla 
vertenza col (overao? 

Tra te altre cose Irrisigli ge
nerali hanno chiesto al sinda
cato di (arsi promotore di una 
grande manifestazione nazio
nale a Roma. Abbiamo indica
lo anche una dalai il prossimo 
mese di febbraio. Non voglia
mo, insomma, che vada di

sperso il grande potenziale 
espresso con lo sciopero del 
25 novembre. 

E quale la pLMiafonu del
la •- - - -

In sintesi: il risanamento delle 
città, l'intervento nell'area si
smica siciliana, la realizzazio
ne degli investimenti nelle fer
rovie, II disinquinamento del 
Po e, in generale, II risana
mento dell'ambiente; E anco
ra; gli edili saranno a Roma 
per sollecitare nuove norme 
sul mercato del lavoro, a co
minciare dalla tanto attesa e 
necessaria riforma della cassa 
Integrazione. 

Una vertenza che volete 
condurre da soli? 

Al contrario. Per la riuscita di 
questa giornata di lotta gli edi
li si rivolgono ai sindaci, agli 
intellettuali, al tecnici, agli or
dini professionali. 

Paniamo all'altro ( r u d e 
tema di cui avete discusso: 
la contrattazione articola
ta. Quando partirà, sa che 
obiettivi? 

I contratti nazionali hanno 
aperto grandi spazi alle Inizia
tive articolate.- Noi chiedere
mo alle imprese, ma anche 
agli enti che appaltano I lavo
ri, di avere certezze sui tempi 
di realizzazione. Vogliamo co
noscere con esattezza i costi 
delle opere, e quanto tempo 
occorre per realizzarle. Cosi 

come vogliamo avere stru
menti per verificare queste in
formazioni. Si tratta insomma 
di aprire subito in tutti i grandi 
cantieri vertenze per contrat
tare I turni, i calendari di lavo
ro. E questo il modo anche 
per aumentare l'occupazione 
nel settore. 

la questi itomi purtroppo 
le cronache hanno parlato 
di alcuni trofici episodi. 
MI riferisco afll «omicidi 
Manchi», che coinvolgono 
ornai anche 1 rafajuddi, 1S 

Anche questo sarà un tema 
della contrattazione articola
ta. Nei cantieri ci balleremo 
per avere i «plani di rìschio», 
mappe dei pericoli a cui sono 
esposti i lavoratori. 

convegno 
I SERVIZI 
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La nuova funziona 
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TELENOVELAS 

A lieto 
fine 
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del filosofo 
guardano 
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Rivoluzione. 0 no? 
RICEVUTI 

Nella sala 
delle 
udienze 

0 H E s n n v i T T A 

A un certo punto II pro
fessore di Gottinga, 
capelli biondo oro 
perfettamente divisi 

a»»»»»t»««»» dalla scriminatura, 
mi confessi: "La mia bisnonna era 
veneziana; Il mio bisnonno, von 
Thaddcn, nobile ufficiale prussiano, 
la Incontro In una calle e l'Indomani 
la chiese In moglie. Parti con lo spo
so ed ebbe otto figli. Da casa spediva 
un gran numero di lettere sul costu
mi locali. Aveva I capelli color bion
do-veneziano e gli occhi azzurri, Il 
mio bisnonno, Invece, era nero co
me un Italiano... 

«A un certo punto della serata 
giunse al nostro tavolo la studentes
sa Sarah, figlia di un ebreo francese 
sfuggilo ai campi di concentramen
to, dove era slata Invece massacrata 
tutta la famiglia. Allorché si rese con
to che c'era al nostro tavolo un pro
fessore tedesco, tacque arrossendo 
di colpo. Più lardi mi confessò: "E la 
prima volta che mi trovo seduta allo 
stesso tavolo con un intellettuale te
desco. Per me finora, tutti I tedeschi 
erano SS"». 

«Il professore tedesco e la ragazza 
ebrea, in quella serata passata a di-
«corrcre In una birreria di Ginevra, 
sembravano voler trovare una pro
pria via d'uscita dal trauma slori-
co,..». 

Il dialoghete riporta «come di
scusse un gruppo df intellettuali In un 
caffé d'Europa In una citta precisata 
nell'Imprecisione visibile nell'invisi
bilità del continente europeo» ed è 
tratta dal pio recente libro di Moria 
Antonietta Macciocchi, intellettuale 
appunto, giornalista, parlamentare 
europea,.,, 

Enrico Filippini, nel risvolto di co
pertina, spiega che non c'è molta 
differenza tra la ricerca delle chiavi 
di casa e la ricerca della verità. Nella 
birreria ginevrina siamo alla prima 
opportunità, le chiavi di casa. Alla 
verità arriveremo nell'ultimo capito
lo, quando ci si schiuderanno le por
te del paradiso. Entreremo cioè con 
l'autrice, proveniente «da lontani li
di, quelli del marxismo-leninismo», 
Sella sala delle udienze di Caste san-

olio al cospetto di Papa WoiMa, 
definito 'planetario» (Giovanni XXIII 
era «buon Papa», Paolo VI invece 
•Inquietante»), 

Il viaggio In Europa, anzi alla ricer
ca delrEuropa (perché questo è I in
lento del saggio-racconto), ha in
somma riferimenti danteschi: si co
mincia in terra e si finisce in cielo. 

La prospettiva non è male. Non si 
dice se sia universale, se le «porte di 
bronzo» si possano schiudere per 
tutti. Se cosi non fosse, cercherem
mo soluzioni meno apocalittiche, tra 
Il latte e II burro, tra la Fiat e la Tha-
tcher della Comunità europea. D'al
tra parte neppure la Macciocchi, al 
contrario di Giovanni, si perita di 
concludere: «La Grazia di Gesù Si
gnore sia con tutti voi. Amen». 
Marta Antonietta Macciocchi. «DI 
Ut dalle Mite di bronzo», Moadado-
rl,pag|.aM,ltr«J«.000. 

INTERVISTA 

La Francia 
e il Bicentenario 

Un intervento 
di Jean Tulard 

La prossima 
settimana 
replicherà 

Michel Vovelle 
MARC LI CANMJ 

•ni II terreno degli studi sul
la Rivoluzione Francese, nella 
vicinanza del bicentenario, 
voluto da Francois Mitterrand 
e la cui coordinazione - a li
vello scientifico- - è stata affi
data allo storico Michel Vovel
le, è tutt'altro che neutrale. 

Del resto, anche cento anni 
fa, in Francia, mentre si deli
neava la ricorrenza del primo 
centenario, esaltato dalla ter
za Repubblica, le polemiche 
si erano fatte molto aspre, al
lora tra «repubblicani» e catto
lici «legittimisti». Da un lato si 
moltiplicavano i libelli sul ca
rattere «satanico» della decri-
stianlzzazione dell'Anno II, e 
dall'altro ci si sforzava di uti
lizzare tutte le risorse dell'elo
quenza (Jules Ferry, Clémen-
ceau) per dimostrare una filia
zione diretta tra la Repubblica 
e la Rivoluzione. 

Un brillante articolo di Chri
stian Amalvi, Aspellando il bi
centenario, apparso sul nu
mero 23 della «Revue de la 

Bibliolhèque Nationale» fa il 
punto della situazione, con
cludendo su queste parole. 
•Alla vigilia di un bicentenano 
- che auguriamo fraterno, 
ecumenico e pluralista - se la 
Rivoluzione è finita per davve
ro, la sua stona scientifica non 
finisce di rinnovarsi». Parole 
non molto compromettenti 
che esigevano un chiarimen
to. Per questo, Marc Le Cannu 
ha rivolto alcune domande a 
due protagonisti del dibattito 
•post-rivoluzionano» che da 

Gualche anno si sta sviluppan-
o in Francia. Uno è l'autore 

di una Hìstoìrt el dictionnaire 
de la Revolution hancaise, 
scritto assieme a Jean-Fra
ncois Fayard e Alfred Fierro e 
uscito in questi giorni presso 
Lattoni: si tratta di Jean Tu
lard, professore alla Sorbona, 
noto in Italia per testi come 
Napoleone e il grande Impe-
ro (Mondadori, 1985) e di Vi
ro quotidiana in Francia ai 
tempi di Napoleone (Rizzoli, 

1984) L'altro è Michel Vovel
le, pure lui professore alla Sor
bona, successore di Soboul al
la cattedra di studi sulla Rivo
luzione Francese. Abbiamo ri
volto loro praticamente le 
stesse domande, ben sapen
do che ambedue gli studiosi 
appartengono a «scuole» del 
tutto antagoniste: tanto per 
semplificare, Tulard si schiera 
dalla parte dei cosiddetti «re
visionisti», mentre Vovelle è 
l'autorevole erede della «tra
dizione giacobina». L'autore 
della Hisloire el Dictionnaire 
maggiormente concentra la 
sua riflessione su fatti, cultura
li, sociali ed economici atti
nenti alla Rivoluzione france
se, mentre l'autore della Men-
Ialite reoolulionnaire (il cui 
intervento pubblicheremo nel 

firossimo numero dell'inserto 
ibn) tende a sottolineare i va

lori ideologici in gioco e a de
scrivere lelappe di un dibatti
to che, da un po' più di ven
tanni, mette in discussione le 
tematiche della Rivoluzione. 

J ean Tulard, lei afferma - senza 
sbilanciarsi troppo - nella sua 
breve prefazione a «Hlitolre el 

. . _ Dictionnaire» che «le Interpre
tazioni di qveito periodo cambiano a se
conda deUe sensibilità., che «ultra, Uberall 
e marxisti l'hanno giudicato diversamente, 
e che l'agiografia va di nari pano con la 
requisitoria», e Infine lei osserva che «una 
c o n certa è che la Rivoluzione segna un 
taglio nella storta di Francia, Inaugura una 
nuova divisione politica della Francia: de
stra contro sinistra». Guardando al nume
rosi dossier* giornalistici che ultimamente 
E repanno In Francia il terreno alle cele-

railoni, dal «Figaro Maialine» che espri
me l'augurio di «Farla Unita con la rivolu
zione» aU'«Ev(!nement du Jeudl» che collo
ca con un certo umorismo gli attuali politici 
francesi nelle «famiglie» (giacobina, giron
dina, ecc.) degli anni 178*1804, passando 
per le Inpennate Uriche di Max Gallo sul
l'organo del •parti soclaUste», al ha l'Im
pressione che 11 dibattito Ideologico - come 
avvenne nel 1889 - prevalga spesto auUa 
•erteti storiografica.,. 
A dire il vero, mi ritengo più uno storico di 
Napoleone che non della Rivoluzione Fran
cese. E spesso la gente si stupisce della mia 
Indifferenza nei confronti del personaggio 
Napoleone. Ma, Insomma, lei lo ama o non 
lo ama? mi chiedono. E lei, in questo mo
mento, mi rivolge più o meno lo stesso quesi
to a proposito della Rivoluzione... 

No, mi limilo • chiederle te, secondo lei, 
la «Norazkwe poUtlca degli attutii storici 
In qualche modo non nuoce alla Interpreta
zione storiografica degli avvenimenti rivo
luzionar). 

lo non sono iscrìtto a nessun partito: ma 
sono senz'altro di formazione positivista. 
Racconto degli eventi che desumo dai docu
menti. Furel, Vovelle, per conto loro, vanno 
al di la dei semplici fatti, lo no. Per cui non 
approvo I libri che volentieri si orientano ver
so la requisitoria o verso l'agiografia. Per 
esempio il termine di «genocidio» utilizzato 
per designare le spedizioni dei repubblicani 
nell'Ovest della Francia non mi pare corretto 
in quanto rievoca le atrocità commesse dalla 
Gestapo In epoca più recente, non è lecito 
servirsi del presente per accusare il passato. 
Anche se colgo una contraddizione nel latto 
che una Repubblica fondata sulla Dichiara
zione dei diritti dell'uomo possa perpetrare 
le uccisioni che sappiamo in Vandea. D'al

tronde, non si fa una frittata «Rivoluzione» 
senza rompere qualche uovo! Mi sforzo quin
di di astenermi da qualsiasi simpatia o antipa
tia di fronte ad un fenomeno storico che mi 
Bropongo di esaminare. Lo storico Claude 

lanceron, per esempio, a volte mi esaspera 
- slamo sinceri - con le sue impennate liri
che.,. Eppure, com'è normale, cerco di forni
re un bilancio della Rivoluzione. E devo con
statare che detto bilancio è più negativo che 
positivo: tutto sommato, la Rivoluzione ha 
destabilizzato la Francia senza giungere a 
grandi conquiste, Ha riproposto una guerra 
di religione come non se n'erano viste dal 
'500; ha profondamente disorganizzalo l'e
conomia del Paese, rovinando Ira l'altro la 
facciata atlantica. E aggiungo che in nessun 
momento questa Rivoluzione è stata «gene
rosa» se non a parole. Ricordo inoltre che 
agli operai non e stato concesso il diritto di 
sciopero, cosa che invece avvenne solamen
te sotto il regno del tanto vilipeso Napoleone 
III... 

Quindi, per lei, U bilancio e più che negati
vo... 

Sì, perchè la Rivoluzione ha lasciato troppi 
problemi in sospeso Fortunatamente, Napo
leone risolverà la questione religiosa, con il 
Concordato, quello monetano, quello costi
tuzionale e infine, brillantemente quello della 
struttura amministrativa dello Stato. Vede, se 
prendiamo la Rivoluzione come' un blocco 
unico dalla convocazione degli «Etats gene
rami» sino al 1810, cioè al matrimonio «au
striaco» di Napoleone, allora si, il bilancio è 
positivo, se non altro per la borghesia. Non 
dimentichiamo che alla Francia venne fon
damentalmente proposto un ideale borghe
se, che culmina con Luigi XVIII. O, se preferi
sce, la Rivoluzione è forse la via che porta 
all'ombrello di questo monarca, passando 
per la ghigliottinai Quel che comunque mi 
colpisce di più è ia distorsione che si vendea 
tra i discorsi rivoluzionari e la realtà. 
E all'attivo della Rivoluzione Francese? 
Sembra che lei si compiaccia soprattutto 
nell'elencare una serie di sconfitte, di Ipo
crisie, o al meglio di occasioni mancate che 
trovano la loro soluzione nella dittatura bo
napartista... 

All'attivo del periodo rivoluzionario si può 
certamente porre il nascere del patriottismo 
La destra, l'aristocrazia emigrata si è di latto 
collocata nel campo anti-patnoltico, appog
giandosi al nemico. Un po' come ai tempi di 
Vichy... Un'altra cosa suscita il rispetto per i 

Ì 
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rivoluzionari; e in qualche modo ne costitui
sce la grandezza: un generale che perdeva 
una battaglia, un parlamentare che sbagliava 
una riforma erano persone che rischiavano la 
propria pelle. Quando oggigiorno - lo scriva 
pure - Un ministro della Difesa fallisce una 
missione «Rainbow», anziché giocare la pro
pria testa, viene si sostituito, ma al contempo 
viene insignito della Legion d'Onore... Que
sto è il motivo per cui non mi sognerei di 
sputare addosso a Robespierre. 
Nel «Dlclloonalre» scrive che una conqui
sta di questo periodo risiede nella «mani
polazione delle parole»; precisando subito 
dopo che è «proprio In nome di queste pa-

~ mondo " 
secoli». 
relè che U mondo ti sbrana da quasi due 

In realtà è difficile valutare il «logos» rivo
luzionario poiché spesso, per il lettore mo
derno, ha un sapore moraleggiante del tipo 
•Signor Prudhomme», addirittura ridicolo. 
Ma i testi che noi leggiamo, come suonavano 
all'orecchio dei contemporanei? E erano 
davvero quelli che venivano declamati di 
fronte al pubblico? Si sa, non ci si può fidare 
tanto dei logografi. In queste condizioni, co
me giudicare la «magia delle parole», l'impat
to del discorso sugli ascoltatori? Sta di fatto 
che l'impatto sugli intellettuali del resto d'Eu
ropa è stato enorme. Ma, ribadisco, la discre
panza tra il discorso rivoluzionario e i fatti 
concreti mi pare madornale. 
Quel è U tuo punto di vista sulle numerate 
Iniziative editoriali nate dalla vicina ricor
renza del bicentenario? 

Intanto, mi sarei augurato che venissero 
messe alla portata del pubblico le maggiori 
fonti sul periodo, per esempio la collana 
completa del «Monileur», tra l'altro di piace
vole lettura (mentre sobbarcarsi la totalità 
degli scritti di Marat esige una notevole dose 
di pazienza). Quanto al resto della produzio
ne, trovo che essa sia alquanto sparpagliata, 
un po' troppo sottoposta ai requisiti commer
ciali dell'editoria Se no, come spiegare e il 
proliferare di volumi imperniati sulla sola ico
nografia 0 cosiddetti «beaux livres»)? C'è in
vece da aspettarsi parecchio dagli atti dei 
convegni che si svolgono di qua e di là.. In 
fondo, se avessi un rimprovero da rivolgere a 
Vovelle, sarebbe quello di non suscitato 
grosse pubblicazioni organiche come avven
ne un secolo fa. Poi. cosa vuole, queste cele
brazioni sono in mano a commissioni a loro 
volta suddivise in troppe sottocommissioni... 
un'atomizzazione nefasta. 

« * * M* 

a Giovanni Raboni 

T rcnt'annl la, a Stresa, moriva Cle
mente Rebora L'anniversario, an
che in una patria di anniversari e di 
colebrazlonl, è andato dimentica-

uammsmi io. L'ultima edizione completa del
le sue opere, a cura dell'editore Vanni Schei-
wlller. risale addirittura al 1961. Insegnante di 
materie letterarie in scuole serali e Tecniche, 
Rebora aveva pubblicato nel '13 presso I edi
zione della «Voce» Il suo primo volume in ver
si, «Frammenti lirici», al quale avevano latto 
seguito, nel '22,1 «Canti anonimi». Nel 1931 
eri entrato tra i novizi dell Istituto di carità di 
Domodossola, per esservi ordinato sacerdote 
nel 36. 

«Credo che la conversione di Rebora - so-

Rebora, poesia sotto 

UNDER 12.000 

EGIDIO BERTAZZONI 

s!iene Giovanni Raboni, cercando una spiega
zione aliti impopolarità" di quella che rimane 
una dotte voci più alte detta poesia italiana - la 
sua scelta sacerdotale, il suo lunao silenzio 
come poeta e, alla (ine, la ripresa del discorso 
con una voce apparenlemenie quasi afona, vo
lutamente impoverita, abbiano complicato an
cora di più un rapporto eia di per so mollo 
difficile, quello, appunto, tra Rebora e la cultu
ra letteraria "ulhciale" Il latto è che Rebora .si 
pone decisamente, radicalmente altrove ri
spetto alle opzioni di (ondo che caratterizzano 
la critica italiana Ira le due guerre e oltre, la sua 
poesia è lutto ciò che le poetiche dominanti -
ermetismo, neoclassicismo, epigrammismo li
rico - hanno teso, per decenni, a occultare o 

rimuovere II sacerdozio come "azione", co
me impilato rifiuto dell'autosuf(K lenza della 
poesìa, non e che il gesto (male che suggella 
questa cslranciia, questa incompatibilità pro
fondai 

iterive Rehora nel '11 nella sua Fantasia eli 
Carnevali' «Or su, giovanotti, / In minte e in 
timore / ha bau il un muore / da inadeim 
l'ossa /Chi ne voglia un Idea /sitauomap 
di a Dio/ the la rivela » Eawoia «Monr 
vendicati / d'esser nati tosi » Insomma. 
una violenta teologia espressionista 

«Teologia espressione!a è una bella espres 
sione, ma non saprei come commentarla Pos
so soltanto volitisi riverla Seminili, mi senio 
di aggiungere che l'espressionismo di Roboni 

(innegabile) è la forma "storica" nella quale si 
manifesta, ancora una volta, la sua diversità 
rispetto al gusio e alla cultura tipici de) Nove
cento italiano Mentre lutti i poeti consacrati si 
muovono in un clima simbolista e di influssi 
francesi, in Rebora si nsconira un clima 
espressionista e coltiva volontariamente o no, 
paronlele (tedesche) e slave» 

La lirit a dt Relmra si apre, s'innalza, e poi 
viene sempre ricondotta con forza al suo fon
damento di datore 

- -Cerio, il dolore è una chiave della poesia 
di Rebora - ma il dolore come energia, come 
forza, come insoddisfazione e rovello perpe
tui, e non <. omo premesso dell'autoconsolazio-
ne o dell "imboscamento" (che è quanto av

viene. rispettivamente, in Ungaretti e in Monta
le)» 

Ma tutto questo, e certi suoi versi (*ll teta
no dell'uomo/ la nausea del mondo » Op
pure « l'anima giace pietra al fondo/d'una 
gora, e si contrae/ l'idea nel tempo che vien 

f ra divelto/ con nauseo intorno alte cose » 
ancora «Dei resto, il destino / ha stomaco 

sano/ per smaltire anche noi») lo apparenta
no a Delio Tessa, il grande poeta del '900 che 
scriveva in milanese, e ai suoi temi dpiombo 
fuso dell'angoscia cola su un mondo e una 
città senza speranza, con un linguaggio sen
za illusioni 

«Alcuni punti di contano ci sono, fra Rebora 
e Tessa, se non altro nel senso della diversità 

Con London e Orwell 
dentro la povertà 
come non capita più 

GRAZIA CHERCHI 

I l popolo dell'abisso», di Jack London, appar
ve nel 1903. È la cronaca, che sfiora II visio
nario, piena di pathos, di indignazione, di 
rabbiosa amarezza, di un'Immersione durata 

« « • ^ • • n sette settimane nei bassifondi dell'East End, 
cioè nei quartieri proletari di Londra. Lo scrittore ameri
cano, allora ventiseienne, si travestì da pezzente, me
scolandosi al «dannati della terra» e condividendone 
giorno per giorno il calvario. Da quest'indimenticabile 
esperienza London usci in uno stato di «devastante di
sperazione». Si leggano, ad esempio, l'agghiacciante ca
pitolo IX sui dormitori pubblici o II X sull'obbligo di 
vagare tutta la notte per le strade (se ci si accascia in 
qualche posto, subito arriva un poliziotto a cacciarti via) 
o il XXII intitolato Suicidio («La tragedia di questi poveri 
disgraziati è che ignorano come togliersi la vita, e prima 
di riuscirvi sono costretti a compiere due o tre tentativi 
tanto inutili quanto grotteschi... A volte i magistrati non 
hanno peli sulla lingua e si lanciano in un sequela di 
recriminazioni circa l'inettitudine dei mancati suicidi. 
L'altro giorno, davanti al caso di Ann Wood che aveva 
cercato di laria Unita gettandosi in un canale, il presi
dente dei magistrati di Statybridge, ha esclamata in tona 
indignato: "Ma se proprio voleva farlo, perché non l'ha 
fatto e bastai Perche diavolo non ha messo la testa sono 
e non ce l'ha tenuta invece di darci tutte queste scoccia
ture!"») e si capirà la nuda (Orza che sprigiona da questo 
reportage qui introdotto da Mario Maffi che, bravo co
me al solito, vi sviscera anche le contraddizioni ideolo
giche del giovane London, qui molto evidenti. Questo 
bel libro rinvia irresistibilmente al libro d'esordio (1933) 
di George Orwell, uscito anch'esso negli Oscar Monda
dori, Senza un soldo a Parigi e a Londra II grande 
Orwell (spesso cosi odiosamente frainteso) vi narra il 
suo angoscioso soggiorno, in condizioni di estrema mi
seria, in un alberghetto di infimo ordine a Parigi e la sua 
vita di vagabondo a Londra assieme ad altri reietti. Que
sto nostro grande compagno ritrae con mirabile reali
smo la povertà senza scampo di tanti diseredati e la sua 
bellissima opera prima termina cosi: «... Ci sono alcune 
cose che, campando senza soldi, ho imparato bene: 
non penserò mai più che tutti i vagabondi siano furfanti 
ubriaconi, non mi aspetterò gratitudine da un mendi
cante quando gli faccio l'elemosina, non mi sorprende
rò se i disoccupati mancano di energia, non aderirò 
all'Esercito della Salvezza, non impegnerò i miei abiti, 
non rifiuterò un volantino, non gusterò un pranzo in un 
ristorante di lusso. Questo tanto per cominciare». 

Leggendo questi due libri, si avverte ancora una volta 
e dolorosamente la mancanza delIVinchiesta sul cam
po» nel nostro giornalismo e della descrizione della 
nostra società - dove c'è la nuova povertà ma anche 
quella di una volta - da parte dei nostri narratori. Cosi si 
rischia, anche nel giornalismo e in letteratura, di lasciar 
campo libero all'arroganza della ricchezza. «Oggi - ha 
scntto Francesco Cianfaioni in Linea d'ombra - c'è una 
dura volontà di esclusione e di espulsione di chi ha nei 
confronti di chi non ha». E Vincenzo Consolo (.11 Secalo 
XIX) ha aggiunto: «La voragine tra chi ha e chi non ha si 
la sempre più profonda, sempre più incolmabile; all'In
terno del nostro contesto, fra il nostro e altri contesti. E 
sembra che non ci siano più strumenti, più progetti per 
nmedìare a tutto questo. Sembra che chi vive ogni gior
no nell'osceno lusso non sia più turbato da rimorso, da 
vergogna. Anzi, come nelle società protestanti, chi ha è. 
sempre più convinto che la ricchezza, in qualsiasi modo 
procurata, sia il bene, la povertà il male». 

Jack London, «Il popolo dell'abisso», Oscar Mondado
ri, pagg. 267, lire 7000 

George Orwell, «Senza un soldo * Parigi e a Londre», 
Oscar Mondadori, pagg. 257, lire 6000 

rispetto a un contesto e a dei canoni che en
trambi rifiutano. E sono, altrettanto forti, fra i 
due. le differenze, a nassumere le quaiì sì po
trebbe dire che Tessa è un grande conservato
re nichilista mentre Rebora è. sia prima che 
dopo la conversione, l'uomo di tutte le dispe
razioni e di tutte le speranze, di tutti 1 dubbi e 
di tutte le fedì», « 

Perciò è possìbile parlare di una xdimen-
siane europea; come si dice oggi, per flebo-
ra7 E ancora, cos e stata la poesia italiana 
dopo di luto meglio... cosa sarebbe stata 
sema di lui? 

«Rebora è, senza dubbio, uno dei massimi 
rappresentanti dell'espressionismo europeo: e 
molto più facile situarlo in questa dimensione 
che in quella della "lirica nuova" italiana. 
Quanto alla seconda parte della domanda, ri
sponderei - semplificando, ma non troppo -
che la poesia italiana senza Rebora sarebbe 
stata . quello che è stata Con pochissime ec
cezioni (penso all'ultimo Betocchi, per esem
pio), lutto ciò che è avvenuto in questo paese 
e in questo secolo nell'ambito della poesia 
prescinde da Rebora o, peggio ancora, presup
pone Il rifiuto, Iincomprensione, lemarama-
zione del suo esempio. Solo negli ultimissimi 
anni si può parlare di un «tomo a Rebora, 
perlomeno come ipotesi e come rimorso». 

l 'Uni tà 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Joan Ronald Reuel 
Tolkien 

•Racconti perduti» 
Rusconi 

Pag. 438, lire 32.000 

• I Come nel precedente •Rac
conti ritrovati-, sono qui ospi
tate brevi storie che l'autore. 
studioso di letteratura medie
vale inglese, scrisse a partire 
dal 1916. Si tratta di soggetti 
fantastici, plasmati su una ori-

f[inule mitologia. Notissima, di 
ul, la trilogia -Il signore degli 

anelli-, 

• i «Da Niccolò Machiavelli a 
Giambattista Vico» dice il sot
totitolo: si tratta del secondo 
volume della storia che II noto 
saggista e romanziere sta por
tando avanti di lena. In un 
quadro ravvivato dall'impe
gno di descrizione del circo
stante mondo storico, cultura
le e sociale, scorrono i prota
gonisti del '500, del '600 e del 
primo '700. 

Enzo Siciliano 
•La letteratura italiana» 
Mondadori 
Pag. 440, lire 30.000 

Mao Dun 
«Disillusione» 
Editori Riuniti 

Pag. 122, lire 14.000 

WM ì'. il ruman/o - urterà prima 
uYlln scritture uik'sv, nmrtn 
S.Vnik' noi HIHl. Apparve nel 
ll''J7. e n;irr;i l;t stima di una 
stiiuVnti'ssa entrala in contat
to a Slianttal col mondo stu-
dcnlcsco. in pieno k'iini'nto. 
Mao Dun lp.->i'udonimo di Shcn 
Ych-p'ingl i- stato minisliu 
nella Itonuhhlica Popolare. 

• i Del saggista e critico lette
rario tedesco, nato a Merlin» 
nel 18u2 e morto suicida nel 
1940 mentre tentava di fuggi
re dalla Francia occupata dai 
nazisti, amico di Adorno e di 
Brecht, l'autore, germanista 
docente a Cambridge, dà qui i 
dati biografici e storici indi
spensabili per un più agevole 
approccio alla sua complessa 
opera. 

Julian Roberta 
«Walter Benjamin» 
Il Mulino 
Pag. 290, lire 25.000 

O.H.K. Spate 
«Il lago spagnolo» 

Einaudi 
Pag. 412, lire 45.000 

••Questo libro affronta per 
la prima volta una stona del
l'oceano Pacifico considerato 
come entità a se stante. Lo 
scopo dichiarato è -la deluci
dazione del processo per cui il 
più esteso spazio vuoto sul 
planisfero divenne un fìtto in
treccio di rapporti globali com
merciali e strategici-. 

PMDopo la -Storia dei costu
mi sessuali-, la ricercatrice 
scozzese delinca in queste pa
gine una storia universale del
l'alimentazione. a partire dalla 
preistoria fino ai nostri tempi. 
in cui il cibo è oramai una 
scienza: è una particolare an
golazione. che permette di get
tare una originale luce sulle vi-
cende stesse dell'umanità nei 
secoli. 

ReayTannahill 
•Storia del cibo» 
Rizzoli 
Pag. 428, lire 38.000 

Noi donne: pagine «legendarie» 
M Sedici pagine formato tabloid grigio e 
giallo, è legenda e leggenda. Il fascicolo dedi
cato all'informazione sui libri contenuto nel 
numero di dicembre del mensile «Noi donne», 
infalli, si chiama «Legendaria». Il gioco di paro
le, naturalmente, è voluto. «Legendaria», che 
uscirà sempre inserito nella rivista, si propone 
infatti di essere una legenda, «una mappa di 
segni riconoscibili nella giungla dei linguaggi 
scritti e visivi cresciuta intorno all'oggetto li
bro». Ma è anche leggenda, storia straordinaria 
del segno femminile nella scrittura, di quella 
parte ancora in ombra della parola scritta. 

L'inserto, insomma, vuole informare e criti
care, occuparsi dell'editoria tra letterature e 
generi, discipline e saperi. Si propone, insie
me, come servizio e strumento critico, un po' 
sulla falsariga della prestigiosa -Women book 
review». 

Sul numero di dicembre «il tema» è suggeri
to dall'ambiguità dell'immagine di Marilyn, 
•l'orfanella e la star», rivista da Anna Maria 
Crispino attraverso le fotografie scattate alla 
diva da Ève Arnold. Il punto è invece dedicato 
a donne e scienza, con un intervento di Cristi
na Olii, e all'antropologia: Bia Sarasini ne cer
ca le tracce nel più recente dibattito teorico 
femminista. Molto dense le letture di Clarice 
Lispector, Anna Freud, Antonia Pozzi e Han
nah Arendt. Molte le recensioni e le segnala
zioni. Mentre l'inchiesta di questo numero, se 
ne e occupata Francesca Lazzarato, è dedicata 
alla nuova produzione di libri per l'infanzia. 
Una curiosa rubrica, «Scritto da lui / letto da 
lei», si inaugura con una lettura del libro di 
Sandro Medici «via Po», fatta da Stefania Gior
gi. 

DANNA MARIA GUADAGNI 

PIALLI 

Crìminale 
a tutto 
nero piombo 
Richard Stark 
•Da Parker con turare» 
Mondadori 
Pagg, 604, lire 22,000 

AURIUOMIMONNI 

M Nonostante II lapsus In
troduttivo di Laura Grimaldi, 
che ne preannunci lo storico 
Incontro, nell'ultimo roman
zo, con Dortmunder, non c'è 
proprio nulli da ridere nel tea-

fera le furiose avventure di 
arker. Creatura malefica di 
Ichsrd Starli, Parker sta Inul

ti a Dortmunder come II suo 
autore (la a Donald Wcsllake, 
I *,L°S5<*'3Ce. '*H? " Wlo. 
Donald Wesllake é un prolifi
co romanziere americano no
to soprattutto per la serie gal-
lo-umori»llcaeentrata sul r~ 
sonaglio di Dori 

i sul per
der, fan-„ . , _ „ prtmundL., .... 

tailoitì escogitatore di piani 
criminosi e sfrontato esecuto
re dei medesimi: ricordate Ut 
otura che sco«a? O Come « 
rapisco II pupo? Ma Dona d 
weitlai*. com'è buona tradi
zioni nel giallo, ha un anima 
negra che cela utto pseudo
nimo, Richard StarkYppunto, 
il cui personaggio, Parker ap
punto, e un criminale col Hoc 

ap-

chi 
Mondadori, prima di accet

tare Parker nei suol Gialli, o 
contino In una più acconcia 
collana d /wn sottolineando
ne cosi le «(finità estetiche 
con le brumose atmosfere del 
nalr francese e le parentele 
emotive con I lavori ango
scianti di Cornell WooIrlcK e 
James Hadley Chase, Ora, ci 
offre un'antologia di avventu
re raccolte in un Omnibus che 
ne certifica l'avvenuta, santifi
catone sull'altare della lette
ratura polìilesca, in noto 
brava di Parker, Guardali le 
spalle. Parker, pilla libera 
per Parker e Parker: luna 
nuovo, buio pesta costitui
scono l'eccellente tessuto In 
cui prendono torma e rilievo i 
ricami calibro nove dei tristo 
personaggio di Stark, la cui 
personatua evolve ininterrot-

dl Brian de Palma, con Robert 
De Nlro e Sean Connery, at
tualmente in circolazione con 
grande successo in tutte le sa
le cinematografiche. Proba
bilmente i due prodotti sono 
nati insieme, per evidenti ra
gioni di cassetta. 

Come il film, ben orchestra
to e d'effetto, anche II libro, a 
fronte di una scrittura svelta e 
chiaramente di secondaria 
Importanza, e perfettamente 
calibrato in lunzione del mec
canismo della suspense e del
l'azione (tanta, tra agguati, 
sparatorie, scazzottale, inse
guimenti) e di una certa esi
genza documentarla. L'epoca 
é quella del proibizionismo 
nella Chicago di Al Capone. 

Ma, attenzione, non è un 
romanzo su Al Capone. Prota
gonisti sono I poliziotti di una 
squadra speciale, con alla te
sta Eliot Ross che, quasi fa
cendone una questione per
sonale, ha Ingaggiato una lot
ta contro II gangster e la sua 
banda. 

Sono loro «gli Intoccabili», 
che alla fine riusciranno a 
spuntarla usando le stesse ar
mi, violenza e spietatezza, del 
banditi che combattevano. 
Molto materiale d'epoca è 
stato preso dagli archivi della 
polizia. 

CASE ft CITTA' 

Le idee 
oppure 
i mattoni? 

(«mente ancorandosi solo, ad 
una concezione scientifica 
del crimine. E nell'ultimo ro
manzo, la sinfonia di morte e 
di violenza e elfettlvamente 
suonata a quattro mani, ma al 
posto di Dortmunder c'è Oro-
itelo, un attore che delinque 
per amore del teatro. Ed e tor
se parchi colse questo disso
nante, accordo melodramma-
ileo che Richard Stark la lece 
finita con Parker e toma ad 
essere quel sogghignante 
marpione di Donalo Westla-
ke. 

ROMANZI 

Poliziotti 
d'azione 
e di cassetta 
Albert Conroy 
«OH Intoccabili» 
Rusconi 
Pagg. 271, lire 22.000 . 

DIHOOXANDei 

• • Albert Conroy e uno del 
tanti pseudonimi usati da Mar
vin H. Albert, uno scrittore, 
professionista americano pa
gato per scrivere romanzi 
commerciali, In proprio oppu
re, come sempre più spesso 
accade, tratti da film di suc
cesso (si, avete letto bene, ro
manzi tratti da film e non vice-
vena come e sempre stato), 

Non so se «GII Intoccabili» 
sia uno di quel romanzi nati 
prima o dopo l'omonimo tilm 

Hanno-Walter Kruft 
•Storia delle teorie 
architettoniche» 
Laterza 
Pagg. 400, lire 60.000 

EUOENIO ROVERI 

• • Pubblicata in Germania 
due anni fa, giunge in Italia 
questa storia, quaslun roman
zo, di Idee e di architetture di 
Hanno-Walter Kruft, storia 
che tenta appunto di coniuga
re con qualche (ammessa pe
raltro) difficoltà di coerenza 
teorie e realizzazioni, pagine 
scritte cioè e opere costruite, 
con un'ambizione in più: te
ner presente anche un conte
sto culturale non strettamente 
disciplinare. 

Lo spazio di tempo (salvo 
gli Inevitabili rimandi ad un 
passato che ritorna, per cita
zioni stilistiche o convinzioni 
ideologiche, in ogni angolo) 
riguarda gli ultimi due secoli. 

L'avvio e con la Francia, 
con l'Ecole des Beaux-arts e 
con una contestazione del 
ruolo di personaggi come 
Boullée e Ledoux: non da loro 
- sostiene Kruft - nacque l'ar
chitettura della rivoluzione, 
essi furono piuttosto gli epigo
ni Ideali anche se visionari del 
vecchio regime, furono piut
tosto 1 loro allievi e fu soprat
tutto il dibattito tra Ecole des 
Beaux-Arts ed Ecole Polyte-
chnlque a consentire 1'afler-
mazlone, prima In sordina, 
poi via via più riconosciuta, 
delle nuove idee. Di li si parte 
per arrivare in Inghilterra, Ger
mania, Stati Uniti, per entrare 
nel ventesimo secolo, per co
noscere l'Italia di Mussolini, 
futurismo e razionalismo, l'U
nione Sovietica, fino alle ten
denze d'oggi. Panorama esau
stivo (ma anche molto divul
gativo) insomma, sovrastalo 
da un giudizio; la teoria non fa 
l'architettura, il rapporto è 
sempre ambiguo e solo rico
noscendo questa Interazione 
dialettica In un contesto stori
co preciso è possibile giudica
re i'una e l'allra: «Una storia 
delle teorie architettoniche 
come sioria di sistemi concet
tuali astratti... appare astorica 
e Incongruente». Giusto. Pec
cato che nel libro questa ten
sione non sia sempre presen
te. 

Colorate la peste 

LEVA FEDERICI 

V
ivi l'amore con fantasia, l'Aids è facile da evitare»: è 
piuttosto raro trovare tanto sensato ottimismo, per di più 
riferito a una malattia per la quale si sono ripescati termini 
medloeval! come «peste» e «maledizione»: e anche per gli 

mmmm^mmm ammalali di Aids II medioevo non è molto lontano, se è 
vero che oinora gli sono stati risparmiati solo i roghi purificatori. Eppure 
due soli sono I veri nemici da sconfiggere: da una parte il virus (ma 
perché disperare della capaciti della scienza di ottenere ciò che ha già 
fatto, ad esemplo, per la poliomielite?). L'altro nemico è la paura 
Ignorante che non consente di prendere tutte le precauzioni necessarie 
a Isolare la malattia. 
Questa tesi (che è II cavallo vincente delle benemerite campagne 
divulgative e preventive) veste adesso i panni di una grafica 

coloratissima e accattivante anche per i piccoli lettori. Idea e merito 
sono di Niki de Saint Phalle, pittrice, scullrice e disigner franco
americana di fama mondiale: in collaborazione con l'oncologo svizzero 
Silvio Barandun ha scritto e illustrato una lettera a un ipotetico figlio di 
nome Filippo. A lui, con linguaggio e immagini semplici (ma non 
•differenziali», come ci si sarebbe potuto attendere ecome capita 
quando ci si rivolge ai bambini) «mamma» Niki spiega cos'è l'Aids e 
come evitare il contagio; come non lasciarsi spaventare da inutili paure 
e non isolare In un lazzaretto del 2000 i contagiati. Il linguaggio diretto, 
senza mascheramenti, lo rende strumento utile (come ricorda 
giustamente Roberto Denti nella prefazione) anche in un rapporto 
genitori-figli, spesso incrinato dalla imbarazzala reticenza e dalla totale 
assenza della scuola in una (indilazionabile) educazione sessuale. Il 
libro, edito da Franco Muzzio, costa 15 mila lire. 

STORIE 

La Chiesa 
Firenze 
i Medici 
Roberto Bizzocchi 
«Chiesa e potere nella 
Toscana del 
Quattrocento» 

Il Mulino 
Pagg. 412, lire 38.000 

GIANFRANCO BERARDI 

swM Attraverso l'esame del 
«caso» dello stalo regionale 
fiorentino, l'opera mira a indi
viduare il rapporto di condi
zionamento Instaurato al pri
mi albori dell'eli moderna Ira 
polere politico e mondo ec
clesiastico in Italia. Il punto 
centrale è quello del «com
promesso Ira autorità civile e 
papato» per il controllo delle 
chiese locali. 

Protagonista di tale proces
so, a Firenze, è la famiglia Me

dici la cui politica segna il tra
monto definitivo delle ten
denze comunali conciliaristi-
che. Gli stretti legami, fra i Me
dici e la Curia rendono più 
conveniente il controllo indi
retto delle realtà ecclesiasti
che locali tramite un copro-
messo con l'autorità apostoli
ca centrale a cui sono aperti i 
confini della repubblica. 

Del resto questa non fu 
nemmeno una invenzione 
medicea, ma è certo che Cosi
mo il Vecchio e Lorenzo il 
Magnifico seppero sfruttare al 
meglio I rapporti stretti con 
Roma per rafforzare II loro po
tere interno, che era un pote
re «eversivo» rispetto ai prece
denti equilibri 

L'esito finale del processo 
(i due papi medicei dei primo 
Cinquecento e l'avvento del 
principato) mostra che «se i 
Medici avevano controllalo la 
chiesa perché controllavano 
lo Slato, era sempre più vero 
anche l'inverso». 

Il tentativo di Savonarola di 
ripristinare il vecchio modello 
di chiesa cittadina, coincilian-
sta e giurìsdlzionalista, in bre
ve laiIHH94-1498), mentre la 
slessa crisi culturale dell'oli
garchia cittadina - ben testi
moniata dal Guicciardini - se
gnò il passaggio dal «vivere ci
vile» al vivere «da cortegiani». 

ARTE 

Uomini 
quadri 
e un museo 
Franco Russoli 
«Arte moderna cara 
compagna» 
Garzanti 

Pagg. 382, lire 29.000 

OSCAR DE BIASI 

•LI Di Franco Russoli molli 
ricorderanno una battaglia 
esemplare, legata al suo uffi
cio di Sovrintendente, por la 
creazione di un musco mo
derno, vìvo, finalmente a di
sposizione senza intralci bu
rocratici venati di ideologia 
passatista, della comunità. 
Brera, divenne da quegli anni 
Settanta la «Grande Brera». 

Franco Russoli, morto dieci 
anni fa, lasciò, accanto a que
sta eredità, testimonianza as

sai ricca detta sua attività di 
critico e di studioso, che si 
muoveva lungo tre filoni pre
diletti: l'arte medioevale via 
via fino al Settecento, l'arte 
contemporanea, le problema
tiche legate alla questione 
museale (milanese e soprat
tutto nazionale), che trovaro
no già spazio in un volume 
edito nel 1981 («Il museo nel
la società»)-

Garzanti ha raccolto ora al
tri suoi scritti, selezionando 
quelli, tematici o per autore, 
dedicati all'arte contempora
nea. scrìtti per lo più brevi, ar
ticoli dì giornale o introduzio
ni a cataloghi, spesso dimenti
cali. 

Si legge così di Baudelaire. 
di contestazione, di Roberto 
Longhi. dì metafisica, futuri
smo e simbolismo, di maestri 
come Dcgas. Giacomelli, Ma
rini, Vallotton. Calder, Moore, 
Meloni, Viani. 

Luigi Cavallo, nella appro
fondita introduzione, scrìve. 
MPotivbbe stupire che un lem-
paramento così moderno in
tarmato ricorra spesso al con
cetto astratto di poesia... Rus
soli aveva forte il senso della 
realtà e della verità che, oltre 
qualunque stilema estetico e 
Ideologico, serve appunto a 
riconoscere nella Poesìa quel 
fermine ultimo ineffabile cui 
ricondurre i valori (umani)». 

SOCIETÀ' 

Notizie 
senza 
frontiere 
La stampa in Italia e nella 
Cee: com'è e come sarà 
Bulzoni editore 
Pagg. 253, lire 25.000 

VANJA FERRETTI 
assi L'Istituto per la forma
zione al giornalismo di Milano 
cumula meriti su memi, a 
quello, diciamo cosi istituzio
nale di preparare i giovani alla 
professione giornalistica, al-
lianca la capacità dì diventare 
polo di riflessione sulla qualità 
di questo lavoro. Non è 
un'ambizione dì troppo, per
chè e senz'altro formativo che 
il giovane aspirante giornalista 
impari ad avere coscienza del
la propria identità sociale, ad 

interrogarsi sul proprio lavoro 
e a come lo giudicano gli 
utenti. 

Cosi, oltre alle ore di lezio
ne «in aula» e a quelle «sul 
campo», gli allievi hanno par
tecipalo ad una serie di incon
tri-convegni, organizzati dal
l'Istituto come appuntamenti 
aperti al pubblico. Nei solo 
'86 i temi messi in discussione 
sono stati: la stampa italiana: 
com'è e come sarà; tecnolo
gie e giornali; la donna di car
ta: stampa e mondo femmini
le; 1 giornali Italiani sono scrit
ti male? A dire la loro opinio
ne sono stati chiamati, dì volta 
in volta, giornalisti autorevoli 
e affermati. 

Ora gli atti di quei dibattili 
sono stati riuniti in un volume 
e dunque proposti all'atten
zione di un pubblico più am
pio di quello degli addetti ai 
lavori. L'altro polo del libro 
(che ne accentua la vocazio
ne documentaria) è rappre
sentato da una mappa dell'In
formazione nella Comunità 
europea. Asciutta e agile, que
sta parte ha anche il merito di 
offrire tutti i dati (aggiornati) 
necessari a chi voglia condur
re un'indagine comparata e 
quindi non provinciale del set
tore informativo nel nostro 
paese. 

SOCIETÀ' 

Il sesso 
della 
parola 
Patrizia Violi 
•L'infinito singolare» 
Essedue edizioni 
Pagg. 160, lire 18.000 

PIERA ECIDI 

sia In che modo la differen
za sessuale si manifesta nel 
linguaggio? Come esso, in 
quanto sistema strutturalo, ri
flette al suo interno la diffe
renza? Quali sono le relazioni 
tra i generi grammaticali fem
minile e maschile, categoria 
linguistica diffusissima In tutte 
le lingue indoeuropee e semi
tiche? Questo è l'affascinante 
percorso teorico che Patrìzia 
Violi, ricercatrice di semiotica 
presso l'Università di Bologna 
ci induce ad intraprendere 
con questo suo ultimo studio, 
dando supporti teorici pluridi
mensionali all'antica intuizio
ne femminista del linguaggio 
come luogo di esclusione e 
negazione per le donne, co
me «spazio semantico negati
vo», in cui «le donne non pos
sono avere, ancora una volta, 
un ruolo che non sia quello di 
oggetto, ancorate al dato bio
logico che le definisce, la ses
sualità e la funzione riprodutti
va». 

Di qui lo storico silenzio 
femminile, soggettivamente 
vissuto come propria debo
lezza e incapacità: spesso 
«l'autodistruzione della donna 
sì dispiega proprio entro le 
forme del rifiuto della parola». 
Ma il discorso sul linguaggio 
diviene anche il discorso sul 
soggetto, e. attraverso le tap
pe di varie teorie, da quella 
linguistica e semiotica a quella 
psicanalitica, l'autrice conva
lida l'osservazione amara di 
Luce Irigaray, per cui «ogni 
teoria del soggetto si trova ad 
essere appropriala al maschi
le». 

Che fare, allora, della ne
cessità vitale per le donne, og
gi, di esprìmersi in forma non 
dimezzata? Tra I rischi opposti 
dì optare per un linguaggio 
androgino e l'enfatizzazione 
del silenzio delle donne come 
ontologìa del negativo, il fem
minile cioè come limile indici
bile della parola, l'autrice sug
gerisce una terza, inesplorata 
ma già di latto scelta dal movi
menti, feconda via: «Produrre 
parole e discorsi In cui la dif
ferenza cominci ad esprimer-

FIABE 

Malinconica 
Luino 
per strada 
Piero Chiara 
«Pierino non farne più» 

Mondadori 
Pagg. S2, lire 18.000 

F A M I I I O C H I M I M A 

M I CI è sembrata sempre 
mirabile, esemplare - fra le 
fiabe di Andersen - quella che 
tratta di una principessa e di 
un pisello, appunto «La princi
pessa sul pisello»; come dire 
che in non più di due pagina
te (che tali sono) si condensa
no, prendono corpo l'estro e, 
con esso, le volute del pensie
ro e della penna. Per questo 
motivo - ma ce n'è un altra 
ancora, di cui diremo più sot
to - ci siamo avvicinati con 
cautela, quasi con malcelato 
riserbo a questo, sbrodolato 
ci è parso a prima vista, «Pieri
no non farne più!» di Piero 
Chiara; e ci è subito vertuta 
alla ménte una frase di Karl 
Marx: «La natura - scrive II na
stro nei «Manoscritti» del 
1844 - è il corpo Inorganico 
dell'uomo.. Il libro, pernia in* 
lima essenza, è «corpo», non 
foss'altro perché scheggia di 
un albero, e questo volumetto 
postumo non si palesa anche 
come «prolungamento» -
inorganico appunto - della 
persona già dal titolo, quel 
•Pierino» che fa da contrap
punto all'autore? Solo, ci sia
mo chiesti, perché rivelare «a 
freddo», prima ancora del te
sto, delle intenzioni che tanto 
riposte non sono mal state? 

Dicevamo dell'altro moti
vo. Piero Chiara, una decina 
di anni addietro, invitò i suoi 
lettori, alcuni suoi lettori, a un 
caffé di via Montenapoleone a 
Milano: e, fra un pasticcino e 
un sorso dì bevanda, disse 
con candore che lui il punto e 
vìrgola l'aveva belle soppres
so dalla sua scrittura. E ag
giunse il perché: «Né punto né 
virgola, un ibrido insomma» 
disse. Uno scrittore sprovve
duto? 

Adesso, ultimata la lettura -
assaporato 11 meccanismo dì 
corde e cordicelle con cui 
Pierino la rintoccare notte
tempo, da lontano, la campa
na della chiesa, e tutti, In pae
se, gridano al miracolo; o 
quello del protagonista che 
ruba un tordo dal roccolo di 
un cacciatore, e non riuscen
do a nasconderlo in soffittai, 
se lo india nella tasca dei cal
zoni da dove quello vola fuori 
proprio nel momento meno 
opportuno; o ancora il mec
canismo del pìccolo che tira 
una forchetta in taccia allo 
zio, che lo perseguita con I 
suoi rimproveri, e quando lo 
zio lo insegue per suonarglie
le, si rifugia fra i rami dì un 
albero da dove chiama a rac
colta, in sua difesa, l'intero 
paese; e via dì seguito - dire
mo dì no. Pierino, il discolo e 
avventuroso Pierino, esce dal
le pieghe della memoria, cam
mina per le strade dì Luìno 
(un microcosmo che riflette e 
prefigura il mondo intero - ed 
è appunto con il mondo inte
ro che il nostro eroe si misura, 
con una spavalda voglia di vi
vere), si incontra con Piero 
Chiara, ricontluisce in lui, ani
ma, sangue, muscoli, ossa, 
pensieri, ricordi, sogni e spe
ranze: per una volta, malinco
nicamente - sta qui la riuscita 
del libro - persuasivo. 

ìrt 
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MEDIALIBRO 

Q uello che accade negli anni Ottanta 
a Corinto, Immaginaria città della 
provincia americana non distante 
da New York, e teatro della soap 
opera LouìngQn Italia, Quando si 

ami), potrebbe essere accaduto anche negli 
ottocenteschi Misteri di Parisi. In altri termini, 
Loving, Dallas, Dynasty. Capital, e la soap 
opera in generale, mutuano strutture e stereo
tipi dal feuilleton e ne sono la moderna lilla-
itone. 

Partendo da questa tesi non nuova, un sag
gio di Mllly Buonanno (aProblemi dell'infor
mazione', n. 3) mene In luce tutta una serie di 
analogie e dìllerenze Ira serial televisivo e ro
manzo popolare, 

Tra le analogie: l'uso costante dell'iterazio
ne, la scansione narrativa in un numero altissi
mo di puntate, l'intreccio londato sul rapporto 
inizio-tensione-sciogllmento (che crea appun
to le premesse di una nuova storia), la ripresa 
di stereotipi .classici, (l'amore impossibile, il 
mistero delle origini, i fratelli nemici, eccetera) 
con relative agnizioni e rivelazioni e riconosci
menti, le strutture binarie caratterizzale dal 
contrasto buono-cattivo in una infinita serie di 
varianti e interscambi, le incoerenze dei perso
naggi funzionali all'intreccio, e cosi via. 

Il saggio è molto puntuale In questa analisi. 
ma invita alla discussione su alcune valutazio
ni. 

Troppo drastica sembra anzitutto l'afferma
zione secondo cui «a differenza che nella lette
ratura alta, nella soap al pari che nel romanzo 
popolare e l'Intreccio ed avere la primazia»; si 

Basso brasiliano 
GIAN CARLO FERRETTI 

che di conseguenza •l'anticipazione, nella 
slampaspeciallzzala. dei contenuti delle punta
te delle soaps vanilica il clima di autentica 
suspense che nel secolo scorso teneva avvinti 
i lettori del feuilleton e costituiva un elemento 
primario della fascinazione esercitata da quel 
genere narrativo». Sludi condotti sulla parale!-
teratura, e ricerche sul consumo dei suoi deri
vati televisivi, infatti, dicono che il successo è 
londato molto spesso più che sull'intreccio in 

senso stretto, sulla rappresentazione di com
portamenti, regole sociali, scelte sentimentali, 
«valori», con relative verifiche, confronti, con
ferme, eccetera, da parte del consumatore; ed 
è fondato perfino, va aggiunto, sul modo di 
questa rappresentazione. 

Anche sulle differenze tra feuilleton e soap, 
la Buonanno fa notazioni pertinenti e interes
santi. La soap opera, osserva, -non riproduce 
affatto la gerarchia dei personaggi istituita dal
la narrativa popolare, che vede un protagoni

sta assoluto, eroe positivo o negativo, ergersi 
nettamente al di sopra di ogni altra figura»-
All'individuo eccezionale in sostanza, al supe
ruomo, all'eroe ottocentesco (tipico il conte di 
Montecristo) si contrappone nella soap quello 
che la Buonanno definisce un «protagonista 
policentrico». Inoltre la soap opera è una 'Sto
ria infinita» senza uno scioglimento finale; essa 
resta incompleta fino all'ultima puntata e qui, 
più che concludersi, si interrompe. 

Non convince tuttavia la valutazione di que
sto processo: «La soap opera non racconta di 
una società che in ultimo premia i buoni e 
castiga i cattivi; si astiene, per cosi dire, dal
l'entrare nel merito dell'amministrazione della 
giustizia. In questo segna una distanza abissale 
dal romanzo popolare, e si caratterizza come 
narrativa della consapevolezza piuttosto che 
della consolazione». 

Ora, a parte ogni considerazione su questa 
presunta «consapevolezza», si possono fare al
meno due obiezioni. Taloranella soap opera la 
consolazione, anziché concentrarsi sullo scio
glimento finale della storia (e magari sulla vit
toria «catartica» dell'eroe: .come nel caso del 
giustiziere Montecristo), si frantuma e si polve
rizza lungo tutto il suo sviluppo, In una infiniti 
serie di microstorie a loro modo concluse. 
Inoltre, laddove la distinzione ci sia, essa più 
che tra consapevolezza e consolazione, passa 
In realtà proprio (pur nei rispettivi limiti ed 
equivoci e mistificazioni) tra giudizio morale e 
non. 

Molto pio vicino al feuilleton allora, anche In 
questo senso, appare la lelenovela brasiliana, 
che nell'analisi della Buonanno avrebbe potu
to costituire un termine di riferimento più vici
no e producente. 

Gli occhi del filosofo 
Infine ricordando: 
com'era verde 
la mia Ucraina 
Shalom Alechcm 
«Tornando dalla fiera» 
Feltrinelli 
Pagg. 318, lire 24.000 

OIOVANNA•KNDIL 

S halom Alechem 
(1859-1916), nato 
a Voronko, In Rut
ila, • morto negli 

mmmm Stali Uniti quan
d'era giunto al culmine della 
sua fama, e oggi considerato 
un classico della letteratura 
(< yiddish», quella lingua popo
lare, mista di antico tedesco e 
di ebraico che, usata tradizio
nalmente dalle minoranze 
ebraiche dell'Europa orienta
le, e ancora oggi parlata e 
scritta anche in altre parti del 
mondo, e specialmente negli 
Stati Uniti. 

Ma al suol esordi di narrato
re egli aveva scritto anche In 
ebraico e in russo; e si era poi 
volto, con qualche esitazione, 
alla lingua- «yiddish» principal
mente nell'Intento di raggiun
gere un più vasto pubblico po
polare, Passato attraverso l'e
sperienza di vari mestieri (da 
attore a commerciante e an
che rabbino della comunità di 
Luben), Alechem, il cui vero 
cognome era Rablnowltz, 
aveva lasciato la Russia nel 
1905, In seguito al pogrom za
rista di quell'anno, peregri-
nando poi per il resto della 
sua non lunga vita per vari 
paesi europei e In America. 
Alla scelta della lingua «yid
dish. si accompagna, nel suol 
romanzi e racconti, anche una 
spiccata predilezione per gli 
aspetti più comuni e quotidia
ni della vita del suol fratelli di 
fede, da lui rappresentati, con 
Ioni ora umoristici ora dram
matici, nel loro vivace e reali
stico impasto di abiliti prati
che e di virtù morali: la dedi
zione al lavoro, la rassegnala 
sopportazione delle avversità, 
la fiducia In un Dio paterno e 
comprensivo (tipico della 
corrente religiosa cosiddetta 
chassldica) e infine quel tanto 
di ironica filosofia che con
sente anche agli Individui più 
sfortunati di affrontare il sem
pre incerto avvenire. 

tornando dalla Htm èli li
bro al quale lo scrittore dedi
cò gli ultimi anni della propria 
vita nel dichiarato intento di 
riassumere In chiave autobio
grafica la sua multiforme 

esperienza! «Il Cantico dei 
Cantici dell'anima mia» come 
egli stesso volle definirlo In 
una breve lettera dedicatoria 
al figli, dove ne sottolinea, e 
non a caso, anche l'Intento 
ammaestrati™ e formativo. 
•Oli ho dato II meglio di me» 
scrive « proposito di questo 
libro «gli ho fatto dono del 
mio cuore. Leggetelo di tanto 
in tanto... Imparerete ad ama
re il nostro popolo e ad ap
prezzarne I tesori spirituali 
che giacciono sparli in questo 
vasto mondo, in ogni angolo 
buio dell'Immensa Diaspora». 
Questa autobiografia in cui «lo 
scrittore Shalom Alechem 
acrive la storia dell'uomo Sha
lom Alechem» ed e appunto 
redatta In terza persona, costi
tuisce, a suo modo, quel che 
si usa definire un «romanzo di 
formazione», ma senza le 
pompose ambizioni che non 
di rado si accompagnano con 
queso genere di letteratura. 

Tornando dalla nera si 
propone piuttosto come una 
dimessa e sincera registrazio
ne di avvenimenti, dei piccoli 
fatti quotidiani che potevano 
legnare lo scorrere dei giorni 
in una povera comunità ebrai
ca dell'Ucraina sul finire del 
secolo scorso; visti e ricordati 
nell'ottica e con le parole di 
uno Shalom bambino e poi 
adolescente che lo scrittore, 
ormai adulto e famoso, elegge 
a suo personaggio ma anche a 
sua «guida» nel rivisitare con 
una commossa memoria luo
ghi, tempi e volli remoti (co
me quelli, ad esemplo, che at
torniavano il Narratore quan
do frequentava la schulie o 
cheder, la scuoterla ebraica 
dalla quale soltanto I più bravi 
e i più abbienti potevano spe
rare di passare poi al ginnasio 
russo). 

Frazionalo In capitoli ognu
no del quali ha come un'auto
nomia di racconto * se, Tbr-
riandò dalla fiera i, insom
ma, un libro che si può legge
re senza fatica, con interesse 
e con viva partecipazione: ri
tratto fedele di un mondo 
scomparso, ma che persiste in 
un'alta testimonianza come 
questa. 

Heiddegger e il nazismo in una intervista allo «Spiegel» 
Hannah Arendt: i ritmi di un'altra consapevolezza 

ALESSANDRO DAL LAGO 
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D a qualche tempo 
si è riaccesa, pri
ma in Francia e 
poi in Italia, la 

. n , ^ , , , . polemica sul ca
so Heidegger, e 

cioè sulla collusione con il 
regime nazista di quello che 
può essere considerato il più 
grande filosofo del nostro 
tempo. Il problema non è 
nuovo: gli Karl Lowith lo 
aveva sollevalo prima della 
guerra, assimilando le simpa
tie naziste di Heidegger al 
decisionismo di Cari 
Schmitt; In seguito, nel do
poguerra si era sviluppato in 
Francia un vivace dibattito 
da cui Heidegger era uscito 
parzialmente assolto. Ma ora 
la polemica assume un tono 
abbastanza Insolito. Oa una 
parte un recente libro di Vi
ctor Fariaa (.Heidegger et le 
natlsme, Parla, vender, 
1987) presenta documenti 
Inediti anche se si basa so
stanzialmente su ricerche di 
archivio condotte da prece
denti studiosi tedeschi. Dal
l'altra, sia Habermas, In varie 
Interviste e nel suo ultimo li
bro (// discorso filosofico 
della modenità, Laterza, Ba
ri, I9S7) sia l'ambiente filo
sofico francese che ruota In
torno a testate prestigiose 
come Le monde, Crltique o 
La quintane liléraif» sem
brano mettere in discussio
ne, in base alla provala colpa 
di Heidegger, la legittimili 
della sua filosofia, 

Se non sorprende la posi
zione di Habermas, ami-hei
deggeriano da sempre, l'una
nimità con cui la cultura fran
cese respinge un autore che 
aveva dominato le sue scene 
negli ultimi quarantanni e 
sconcertante, Si potrebbe 
osservare maliziosamente 
che il motivo di questa tardi
va esecrazione può trovarti 
In alcune affermazioni dello 
atesso Heidegger («Quando i 
francesi cominciano a pen
sare, parlano In tedesco; essi 
assicurano che con la loro 
lingua non ce la fanno»). Ma 
evidentemente la ragione * 
ben altra. Un mondo Intellet
tuale come quello francese, 
cosi sensibile al problema 
del politico e del rapporti 
con II potere, non può che 
essere stato ferito dalla com
promissione con il più feroce 
regime del nostro tempo del 
pensatore della «liberti», del
ia distruzione della metafisi
ca e della crìtica della tecni
ca. Ed e chiaro che proprio II 

problema dei rapporti tra fi
losofo e tiranno sta emer
gendo nella discussione sul 
caso Heidegger. 

Ora, da questo punto di vi
sta, è necessario ridurre alla 
loro ristretta portata storica 
le colpe di Heidegger. E vero 
che nel suo discorso di retto
rato del 1933 (che sari pub
blicato tra breve da «il me
langolo» di Genova), il filoso
fo fa un'apertura program
matica verso II regime. Ed è 
vero che ha mantenuto lino 
al I94S la tessera del partilo 
nazista. Ma perfino I suoi cri
tici più aspri riconoscono la 
sua sostanziale emarginazio
ne e la sua estraneità alla vita 
politica tedesca a partire dal 
1934. Dai documenti ori 
pubblicati, cosi come dai ri
cordi personali di Jaspers e 
dei suol allievi Hannah 
Arendt, Karl Lowith ed altri 
emerge l'Immagine di un 
pensatore profondamente 
iegato alla sua iena natale, 
dall'ottica politica limitata e 
Indubbiamente capace di 
piccole meschinità accade
miche, e forse di villi. Ma fa
re di questo professore, infi
nitamente più a suo agio in 
un seminarlo filosofico che 
nella moderna vita pubblica, 
un diabolico consialiere del 
tiranno non è solo un errore 
storico: è un modo di sottrar
si al vero problema filosofi
co-politico Implicalo dal suo 
errore, o dalla sua illusione, 
del 1933. 

Questo problema appare 
in (Ulta la sua portata nell'In
tervista rilasciala nel 1966 
dal filosofo a Der Spiegel, 
pubblicata nel 1976 In Ger
mania e ora tradotta in Italia
no con una documentalisti-
ma Introduzione di A. Marini. 
Ciò che emerge nel pensiero 
di Heidegger, non solo ai 
tempi del discorso di rettora
to, ma anche In precedenza 
(come dimostra Marini) è la 
questione della «libertà., nel 
senso di una realizzazione 
slorica dello spirito nella 
scienza. Ora, si dovrebbe ri
cordare che il termine tede
sco Fresiteli (liberti) evoca 
Immediatamente la condi
zione di chi è presso di si, di 
chi è autonomo, perché e ra
dicato nella sua patria, e non 
dipende da altri. Lo slesso ti
tolo del discorso di rettorato 
(L'auto-atlermaziane dell'u
niversità tedesca) rimanda a 
questa nozione, e indica la 
necessiti che il lavoro della 
scienza coincida con la prati-

Martin Heidegger 
«Ormai solo un Dio 

ci può salvare. 
I ervista con lo "Spiegel"» 

Guanda 
Pagg. 156, lire 18.000 

ca della liberti nel senso di 
una autonomia della cultura 
tedesca. Si tratta di un tema 
che dal romanticismo, attra
verso Hegel e fino al giovane 
Thomas Mann, è caratteristi
co della Germania. Come ta
le, esso può farci sorridere 
oggi, o ci può ricordare 
quanto di ambiguo o di peri
coloso si celi nell'ambizione 
tedesca per l'aulo-realizza-
f ione. Ma in so non è un di
scorso specificamente nazi
sta (lo sì potrebbe trovare, 
con accenti diversi, in autori 
insospettabili come Dilthey, 
Slrnmel, Husserl o Max We
ber). 

Ma il punto fondamentale 
è che l'enfasi sulla liberti, 
sullo spirito e sull'auto-affer-
mazione ha In Heidegger un 
chiaro riferimento polemico, 
e cioè il moderno. La falsa 
libertà contro cui egli sis ca
glia fino al 1933 è precisa
mente la razionalizzazione 
nelle sue conseguenze per

verse, politiche, culturali e 
scientifiche. Il vero errore dì 
Heidegger, quindi, non è tan
to nell'aver tenuto un discor
so ambiguo (che apriva al re
gime, ma che il regime ac
colse senza alcun entusia
smo), quanto nell'aver cre
duto che il nazional-sociali-
smo potesse costituire un'al
ternativa al moderno e alla 
razionalizzazione. Un'illusio
ne comune a una schiera di 
intellettuali spaventati, tra le 
due guerre, proprio dai col
lasso delle democrazie 
(Schmitt, ma anche Jùnger, 
Jung, Celine, Pound, Ham-
sun...). 

Come appare anche dal
l'intervista. Heidegger dove
va ricredersi ben presto. Il 
potere nazista apparve in po
co tempo non come la nega
zione, ma come l'espressio
ne più estrema, di quello sra
dicamento (cioè illibertà) 
che Heidegger aveva di mira 
nei suol interventi giovanili. 

Uno sradicamento che nella 
seconda riflessione di Hei
degger, dopo la cosiddetta 
svolta, viene Identificato con 
la tecnica. 

Per quanto Heidegger sia 
sempre slato reticente (in 
fondo, anche Ir questa inter
vista) sulle sue responsabilità 
personali, è indubbio che la 
sua filosofia, almeno a parti
re dalla metà degli anni 30, 
va in una direzione opposta 
all'Ideologia del regime. I 
suoi corsi su Nietzsche (e 
cioè sul filosofo ufficiale, nel
la sua versione caricaturale, 
del nazismo) sono Infatti una 
critica di tutta la metafisica 
post-cartesiana (Nietzsche 
compreso) come metafisica 
della potenza, della forza e 
del totalitarismo. Nella sua 
ultima produzione Heideg
ger rinuncerà definitivamen
te al linguaggio «prometei
co* e affermativo delle sue 
opere giovanili. L'enfasi sulla 
decisione, sull'auto-afferma-
zione, sulla «libertà» verrà so
stituita dalla pacata analisi 
del mondo contemporaneo 
come realizzazione di una 
potenza, la tècnica planeta
ria* che gli uomini si illudono 
di controllare, quando la sca
tenano, ma che non sanno 
dominare. Questa è la realti 
contemporanea da cui «solo 
un dio ci può ormai salvare». 

Nel suo ultimo libro tra
dotto in Italiano (La vita del
la mente) l'ebrea Hannah 
Arendt ricostruisce il senso 
della svolta heideggeriana, e 
mostra come l'errore del 
1933 sia ben poca cosa ri
spetto alla consapevolezza 
della condizione contempo
ranea che il filosofo ci offre 
nelle sue tarde opere. Ma la 
Arendt ci offre un'indicazio
ne ancora più Importante: il 
ritmo della riflessione filoso
fica, proprio per l'intrinseca 
natura separata del pensiero, 
non coincide con il ritmo 
dell'effettualità storica. Dato 
questo motivo, il pensiero di 
un grande filosofo può esse
re accecato dal presente 
(come è avvenuto a Heideg
ger nel 1933), ma essere al 
contempo capace di vedere 
molto più lontano. In questo 
senso, il compito della criti
ca contemporanea non può 
limitarsi all'accanimento sul
la miseria contingente del
l'uomo «politico» Heidegger, 
ma dovrebbe ritornare sulla 
sua grandezza epocale di fi
losofo. 

Vocazioni critiche 
da Schiller 
a Christa Wolf 
Luigi Forte 
«Le forme del dissenso» 
Garzanti 
Pagg. 315, lire 24.000 

ROBERTO FERTOMANI 

I n questa recente raccolta di saggi del germanista 
torinese Luigi Forte, esiste una linea di tendenza 
individuale, che diviene esplicita nel titolo, Le fonti* 
del dissenso, usato nellaa sezione del libro, dedica

l a ta alla letteratura della Rdi ma estesa a tutto il pro
cesso storico dall'Ottocento ai nostri giorni. A co* 

minclare dall'Illuminismo e dal classicismo, ma con esempi 
vistosi anche nel secoli precedenti, si pensi a Lutero o a Grim-
melshausen, la funzione dello scrittore si adegua In Germania 
alle proposte europee di verifica dei valori. SI saggia cosi II 
rapporto dell'individuo con la società in cui agisce o subisce, 
per rilevare tulle le dissonanze fra le sue aspettative e I risultati. 
Non è necessario che la denuncia sia esplicita o immediata, 
come negli «Stùrmer und Dranger» o nel teatro di Schiller, a 
volte, come nel Torquato Tasso di Goethe, il disagio dell'artista 
nell'ambito delle corti misura il divario fra una utopia vagheg
giata e la dura realti effettuale. Su questo parametro è basala la 
Breve storia della letteratura tedesca di LukScs, spesso critica
ta per l'unilateralità delle sue lesi marxiste, ma orientativa per 
chi voglia cogliere il significato di questa costante. Se si esami. 
nano da vicino le sezioni della raccolta di saggi di Forte, ai 
noterà che II criterio sociologico viene usata sempre con estre
ma duttilità metodologica a cominciare da Alle origini della 
modernità: scrittori e ambiente urbano nell'Ottocento. Qui il 
problema, che In Germania è evidente in Fontane o In Raabe, 
viene studiato nell'insieme delle sue relazioni europee, dall'Ita
lia idealizzata da Madame de Stael alla Parigi di Balzac, di 
Flaubert o di Zola. 

Una passeggiata col giovane Brecht ci Introduce In una 
valutazione convincente dei drammi giovanili e del Libro di 
devozioni domestiche, nei quali Forte riconosce almeno un 
presagio del futuro Brecht che rifiuta l'ordine borghese per un 
rivoluzionario umanesimo marxista. 

In quel gruppo di bcritti che si intitola La totalità dissipata, 
oggetto dell'indagine sono le avanguardie del Novecento, il 
Dada, l'espressionismo o il genere del cabaret, che esprimono 
le esigenze innovative delle generazioni più giovani. 

Nel Taccuino mitteleuropeo Forte si confronta con quella 
zona del territorio linguistico tedesco, l'Austria, che ha avuto da 
sempre un suo carattere peculiare, sia nell'invenlare le masche
re della commedia popolare viennese, sia nelle grandi sintesi 
della narrativa del mito absburgico, come l'opera di Broch e di 
Musil. 

Fra le più acute che siano state scritte in Italia sono le pagine 
dedicate a Thomas Bernhard, di cui Forte mette in rilievo tutta 
la carica distruttiva, quando scrive che «la poetica di BernKud 
affonda in un paradosso quasi maniacale: creare l'opera, artifi
cioso coacervo di frasi e vocaboli, per smentirla. Essa non 
descrive né spiega, non chiarisce né approfondisce; si struttura 
piuttosto come fisicità destinata a perire, la cui presenza è 
richiamo di morte, non di vita». 

Infine, la prospettiva di Forte si sposta sulla Rdt e In questo 
ambito si sofferma su Gflnter Kunter, Thomas Brasch, Volker 
Braun e Christa Wolf, vale a dire su quelle voci che non conte
stano il sistema comunista, ma, con sfumature diverse, hanno 
espresso il loro dissenso verso il tentativo del potere di Imporre 
i suoi schemi ideologici e politici anche a una sfera, quella della 
creatività artistica, che deve muoversi nello spazio vitale di una 
assoluta autonomia. 

Cosi la ricerca di Forte che era partita dall'Ottocento si con* 
elude con un problema di stretta attualità, vivo oggi come Ieri, 
perchè il gioco dialettico delle forze in contrasto fra di loro 
ammette soltanto soluzioni aperte, In sintonia con l'evolversi 
della realtà. 

N el risvolto di questo Supercorallo 
elnaudiano, si cita un articolo di 
Magrls, scritto quando il primo di 
questi due lesti, Perché Pechino?, 

^ _ _ _ usci In Germania, un anno fa circa. 
"mm~~ Perché Pechino? racconto In prima 
persona di un Intellettuale di mezza tacca chia
malo chissà perché a Pechino (lui stesso se lo 
domanda) per un convegno internazionale di 
studi confuciani, e le sue disavventure quasi 
solo alberghiere Ira burocrati e vere o finte 
spie, nella più assoluta delle noie. Ma si tratta 
solo di Intellettuali di mezza tacca, di quelli 
che, secondo Canotti citalo da Magrls, «seduti 
in aeroplano portano nel cieli le loro valigie di 
opinioni e vedono soltanto la cortina di nuvole 
sotto di loro»? 

Come ad allontanare II sospetto che Ira di 
loro al possano annidare anche i Magrls, Ma
grls Insiste sulla «annobilita» dell'atteggiamento 
di Kruger, «esente da qualsiasi pesante e inge
nua polemica moralista», e parla ancora di 
«Ironica e malinconica poesia». Sarai In questo 
lesto mi pare Invece di vedere un certo morali
smo verso I propri slmili, lodevole Infine, e 
poca ironia, anzi una certa teutonica pesantez
za, Ai punto che anche Kroger, per l'Interposta 
persona del suo protagonista, sembra ricono
scerlo quando dice (p. 1»): «Sia che non abbia 
nessuna disposizione per l'Ironia, ala che, non 
avendo nessuna disposizione per l'ironia, la 
aborrisca, mi 4 sempre sembrato In ogni caso 

Intellettuali di Rajneesh 
GOFFREDO FOFI 

Illecito esprimere in forma ironica le cose di 
Importanza vitale». Ironizza solo sulla assenza 
di ironia del protagonista? Può darsi, ma sta di 
tatto che le peripezie diunìntellettuaiino tede
sco in Cina sono piuttosto noiose, svolte noio
samente, con cipiglio mimetico di discutibile 
Interesse. 

Se questo Perché Pechino7non fosse segui
to da Che fare?, un testo che lo precede di due 
anni, se ne sarebbe potuto concludere che 
Michael Kruger è l'ennesimo tedesco che fa 
molla impressione sugli italiani perché usa un 
linguaggio assai diverso dal loro (almeno fino 
a Cacciari e amici, che sembrano pensare in 
tedesco e tradurre sulla pagina In un italiano 
misterico e/o cervellotico), Che davvero, leg
gendo a volte gli Intellettuali tedeschi, o anche 
conoscendoli, si arriva a pensare che la loro 
particolare prosopopea è equivalente, fatti I 
debill rapporti, al kitsch nostrano. Solo che usa 
altri termini e gira altrimenti le frasi con diverse 
ampollosità. Per tornare a Perché Pechino? 

l'impressione tinaie che se ne ricava (che al
meno io ne ricavo) è quella di un testo non 
eccelso messo però giù in modo da intimidirci 
' da farci pensare che c'è dietro più di quanto 
non sembri. 

Perché si cita a finale Cioran, perché si 
echeggia Kafka, perché si ironizza senza Ironia 
su un personaggio incapace d'ironia, perché 
insomma ci si contorce con poca grazia e con 
molta pesantezza. E il lettore sì annoia, nono
stante la brevità. E gli viene nostalgia dei sug
gelli sui turisti politico-Intellettuali di Enzon-
sberger, e non apprezza affatto il modo che ha 
Kruger di affrontare temi enzensbergeriani (e 
poi: sempre intellettuali che parlano di intellet
tuali, e romanzi che non sono romanzi, sagri! 
che non sono saggi, discorso In una prima 
persona che non parla per la prima persona 
dell'autore!) con linguaggio socio - filosofico 
- letterario che dice in modo difficile e appa
rentemente profondo cose che in realtà pro

fonde non sono (come fa. per esempio, un 
Handke, e tanti altri tedeschi sui quaranta e 
cinquanta). Finzione per finzione, sì capisce 
perché poi ai tedeschi piacciono, che so, Ar-
basino o Sciascia o perfino certi nostri scritto
ri-giornalisti più faciloni: perché vi vedono una 
presunta immediatezza e solarità esotiche 
quanto noi la plumbea trattatistica allemanna 
sempre sul filosofico (o para-filosofico). 

Più seriamente. Kruger ci pare appartenga a 
quella generazione che ha vissuto il '68 e ne ha 
ricavato, con la delusione della politica, una 
particolare propensione al confronto con un 
irrazionale che sì sforza di vedere in modo 
razionale, un'ansia di conciliare in modo nuo
vo i due poli, spesso riuscendo e convincendo 
e talvolta solo escamolando. O Unendo nel 
gioco delle tre cane. Chissà se la loro è una 
strada giusta, certo è una strada ardua e delica
ta, I cui risultati non si è ancora in grado di 
vedere. 

Forse proprio da tutto questo deriva anche 

l'impressione duplice di questo libro a due 
sportelli: l'impressione che ci avrebbe lasciato 
il primo testo - ci fosse stato solo quello -
sarebbe stata fiacca, il nostro giudìzio su 
Kruger scrittore (e di Kruger conosciamo la 
gran simpatia e onestà personali, le grandi ca
pacità di «editor» di riviste importanti e di col
lane importanti) ne sarebbe stato sminuito. Poi 
viene per fortuna Che fare? Nonostante il (ina
lino stavolta lacaniano, e forse anche perché il 
terreno ci è più riconoscibile, scopriamo un 
racconto niente affatto amabile e anzi sgrade
vole, ma molto molto azzeccato, molto molto 
godibile, molto molto acuto, in cui le giravolte 
quasi picaresche di un altro Intellettuale di 
mezza lacca Ira donne e manoscritti duplicabi
li o scambiabili che si perdono sempre inspie
gabilmente. e tra casa e Londra e Turchia, tra 
primo e terzo mondo, Ira un lavoro e un altro 
(sempre ohibò intellettuale), risultano infine 
comiche, dimostrano una capacità d'ironia 

Michael Kniger 
«Perché Pechino, una storia cinese». 
•Che fare? Una storia d'altri tempi». 

Einaudi 
Pagg. 145, lire 16.000 

che l'altro testo non dimostrava, forse per par
tito preso dell'autore. Sentiamo nelle vicende 
dello sfigato protagonista perfino un pizzico di 
partecipazione pietosa, e ci tornano in mente 
alcuni picari intellettuali presi giustamente per 
il sedere ai tempi di Weimar da Goll o da 
KSstner ecc (ed è una disdetta rivelatrice che 
l nostri scrittori non mettano mai inscena irom'-
camente sé o i propri vicini, e non ci sia un 
libro sferzante come di dovere sulle metamor
fosi di certi leaderlni tra Mao e Rajneesh, Din-
sberg e Woitila, Negri e Berlinguer, gli scritti di 
Lenin e quelli di Karen Blixen, per approdare 
quasi sempre su Craxl e Panorama-,.). 

Gustiamo, finalmente, una prosa inversa so
lo quel tanto che non stucca. Un gran bel rac
conto questo Che tare?, molto più riuscito di 
Perché Pechino? Ci riconciliamo con knjjger e 
speriamo che la propensione sua e dei suol 
coetanei connazionali per l'eccesso dì dialetti
ca, e II loro obbligo di sembrare profondi, non 
ci impediscano di leggere in futuro altre cose 
cosi riuscite. 

l 'Uni tà 
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9 dicembre 1987 15 



SINFONICA 

Addio 
Germania 
crudele 
Strauss 

«Metamorphosen /Su i te 

da l Borghese Gen t i l uomo» 

D i re t to re Ta te 

C D E M I CDC 7 47992 2 

• • È attraente in questo di 
sco 1 accoppiamento di due 
rarità straussiane di grande ri 
llevo «Metamorphoseni per 
23 archi soli è uno dei ca 
polavori più intensi e tragica 
mente significativi dell ultimo 
Strauss si tratta di «metamor 
tosi» su una parte del tema 
della Marcia Funebre dell E 
rolco di Beethoven che per 
Strauss nel 1945 duenta 

I oggetto di una cupa doloro 
sa meditazione È un amaro 
congedo non era la Germa 
nla nazista che Strauss ac 
compagnava alla tomba ma 
la civiltà tedesca del suoi anni 

fliovnnili La scelta strumenta 
e straordinariamente sobria 

si risolve in uri magistrale stu 
d io sul grigi Gli archi della En. 
gllsh Chamber Orchestra so 
no Impeccabili ma la direzio 
ne di Jalfrey Tale si acconten 
la di essere equilibrata ed al 
lendlblle non pone In luce il 
tragico significato del pezzo 
Convince di più I eleganza 
con cui interpreta la suite dal 
•Borghese gentiluomo» dove 
II gusto slraussiano del pasti 
che è reso con garbala e di 
verlita adesione 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Misteri 
in dieci 
puntate 

D J 3 5"il J 

Skrjabln 
«Sonate N 1,6,8 Pezzi 
o p 5 | . 
Ashkenazy, pianoforte 
CDDECCA414 353.2 

• i Con questo disco Vladl 
mlr Ashkenazy porla a termi 
ne I Incisione delle IO sonate 
di Skr|abin una serie che con 
la sua visionarla inquietudine 
si colloca tra I documenti più 
significativi della musica coni 
posta Ira la fine del secolo 
scorso e I inizio del Novecen 
lo e riassume molti aspetti es 

s m m l i d i l l i r i u r u i di Skip 
bil l In qu i sin d is io si l o d i l i il 
salio di qual in ch i s i pa r i l i 
pur nottvolissima Prima So 
naia (1892) dai rari i bellissi 
mi 1 Pezzi op 51 e dal l i so 
nate nialurc deqli anni 
1911 13 ad esempio dalla cu 
pa misteriosa concrenlanssl 
ma Sesta o dalla compi i ssiia 
dell Oliava 

Ashkenaz\ ha aspi Malo pm 
di duc i anni a compi i lar i 
questa incisione integrali e 
ultimo disco non delude le al 
tese suscitate dai primi due 
mantenendosi su una linea in 
terpretativa Intensa ma mie 
riorizzata e controllata un i i 
ne a mantenere un equilibrio 
Ira i l senso dell architellura 
formale per gli elementi di di 
sgregazione del linguaggio 
skr|ablnlano 

D PAOLO PETAZZI 

PA CAMERA 

E gli elfi 
stanno 
a sentire 
Mendelssohn 
•Odetto op 20 Quintetto 
o p 87» 

A c a d e m y Chamber 
Ensemb le 

Phi l ips 420 400 2 C D 

• • L Ottetto per archi è una 
delle prime compiute rivela 
zloni del genio di Mendel 
ssohn che lo compose nel 
1825 a 16 anni nel fascino 
melodico nello slancio sinfo 
nico nella callbratlsslma esu 
beranza inventiva è un pezzo 
di incantevole freschezza do 
ve si Inconlra fra I altro il prl 
m o esempio della fiabesca 
aerea leggerezza che ha fatto 
paragonare certe pagine men 
delssohnlane ad una musica 
di Elfi 

l accostamento tra questo 
capolavoro giovanile e un o 
pera della maturità II secon 
do Quintetto per archi op 87 
è piuttosto inconsueto e parti 
colarmente suggestivo II 
Quintetto composto nel 
1845 ventanni dopo rivela 
qualche allinda con I Olletto 
soprattutto in un certo piglio 
«sinfonico» ma culmina In un 
terzo tempo di dolorosa in
tensità (che si incontra anche 
in altre pagine degli ultimi an 
ni di Mendelsshon) Affinità e 
contrasti ira i due pezzi sono 
magistralmente chiariti dagli 
ottimi archi del Chamber Aca 
demy Ensemble con perielio 
equilibrio 

Q PAOLO PETAZZI 

BAROCCA 

Successo 
alla prima 
nota 
Vivald i 

• L estro a r m o n i c o 

Di re t tore P inno i k 

2 C D A R C H I V 4 2 3 0 0 4 . 

• V LFslro Annot ino np t 
(u l i p r ima r i m i l i i d i m i n i r 
l i ch i Vivaldi diedi allt st un 
p i I m i 1711) i la su l militil i 
laztoni sic.no un i d i ' i si 
non altro p i r lo s lnordnnr i t i 
successo che o l i m i dn iu 
mentalo a m i l i dal f itici e In 

11 n IJ 
CLASSICI E RARI "~ 

Il mio amore: Lacrime 
a'te, a te e sangue su 
e anche a te Chinatown 
.lolaDarllng» 
Regia SplkeLee 
Int Tracy Camilla Johns 
Raymond Hicks Spìke Lee 
Usai 986 CGDVideosuono 

U H Nero occhialuto e min 
gherlino Spike Lee sembra ri 
chiamare alla memoria il pul 
cino Calimero Ma per lui non 
e è detersivo che lo possa tra 
mutare In bianco La sua verve 
«fionda nel quartiere Bedlord 
Sluyvesant oltre il famoso 
ponte per rimanere in ambito 
pubblicitario II ha ambientato 
Il suo saggio scolastico un ot 
l imo noir venato d Ironia e II 
è tomaio dopo molle promes 
se mal mantenute per realiz 
zare II suo primo lungome 
Iragglo Flnanziatp dal salva 
danaio della nonna e soste 
nulo dagli amici Spike ha pò 
luto realizzare la più fresca ali 
black comedy mai vista al t i 
nema mantenendo un indi 
pendenza assoluta nei con 
Ironti del grande cinema Sul 
bianco e nero della pellicola 
dopo una raffinata Introduzio
ne d ambiente ed averci pre 
sentalo I personaggi della vi 
tenda Spike si lancia nel trai 
legglare virtuosismi irresisllbi 
Il Gioca con la simpatica prò 
cacita della protagonista No 
la ribattezzata Lola In Italia 
Impegnata in una reazione 
multipla con tre uomini dlver 
si II hnllanione.TPilnipatico 
ne e II lenerone, solo cosi si 
senio appagala Loro brama 
no por rescTuslva.loi tiene du 
ro un gioiellino Per la crona 
ea Spike e anche interprete 
nel panni dell amante logor 
ro ico sempre in grado d i 
strappare un sorriso 
Q ANTONELLO CATACCHIO 
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Meraviglie 
del nero 
più bianco 
S i l v i e W o n d c r 

Chu rac l t r s 
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B M G 

s l t s 

I H ( I H pi rson IJ,L,IO sor 
pruuUiìU <|U( sluSk VK W O I I 
ik r1 Oui i i t i non sin») orni n 
It su* ( intoni eh li inno <>! 
lr< p .svito 11 SUL;h i un sor ihi 

lidi mi ti* i,li l i ( I l l u m i n i d i ll< modi di 
M" 'i vi ut indo u ri t propri si in 
J I \0lo IH \//l d i r iK " p i r iunì I ppurt dopo 

i tuli mi i l i M I I im< nfn i 
si rnlir i m s umilil i t mipi t 
i iluli t I i ( os i pm M luti i r 
I mii i < I H W O I K I I ruo l i i in 11 
si ilo iniisu limi mi D I I K ili 
in i l i i s a l i t o t o n i ili i n ni I 
s< t ,nml iun i r t i f imi i m m u n i 
< iiivii i ir l i t t on im i ri io in 
lu ip indo |H rsiiio i|ii( Il i s i n 
H I inti i>ri/i<fii( ( r i n t ro < 
Iti u n o d u ni v;ti ultimi t imp i 
si i .K«ompi i{ i i it,i i I I M I U ri i 
(oi idi i is iofx di |K)U r i si i ni I 
I I musH is i m i u n i m<i tu ro 
imi ni IMO (giusto munissi 

ino ilhuni M in l i ra io lp i r t con 
rinnoviti i < v i l l i /z i n i I s i tjrio 
<OII HI pili UI1 ISpICtdt I d i l l i ) 
m i/ione nimica sptcìt in 
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di l l i r i n k <u (Hrdurinl i ra /n 
sim .miinc<ini o sudafricani 
(ni II i m u u un dui ito tor i 
Mi i I n i I Jui kson Ani ora una 
voli i YVondi r il musicista prt 
vii» su Wondi r I i t i l i rpr i lp 
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POP 

Due voci 
'na chitarra 
e Tironia 
T h e y M i g h t B e G i a n t s 

The Migh l Be Giants» 

Rough t r a d r RGH 20704 

C G D 

• H Non ci si imbatte tull i i 

giorni ni II i musica divertente 

se t i si diverti ad ascollarla 

i)ULSta t un occasione da non 

larbi perdere John Pian 

sburijh i John L imi t i . entram 

I H del Mdssdchuiv.lt voci chi 

«Canno del dragone» 
Regia Michael C im ino 

Interpret i Mickey Rourke. 

John Lone, Ariane 

Usa 1985 Warner V i d e o 

WÈ Per uno che da solo e 
riuscito a mandare a rotoli 
una delle maggiori case di 
produzione americane non 
era facile tornare dietro la 
macchina da presa Michael 
Cimino non è solo quello at 
tuale di // siahano e anche 
quello di / cancelli del cielo 
(1981) smisurato eccezion» 
le film che non solo è stato 
uno dei più clamorosi l lop 
della stona di Hollywood ma 
ha anche colato a picco la 
United Arlists e ha cancellato 
la parola «western" dagli 
schermi Risultato quattro an 
ni di purgatorio a scontare le 
manie di potenza In quattro 
anni I uomo si e smaliziato e 
ha slamato appunto l anno 
del dragone cioè il ritorno 
dell eroe solitario mcorrutti 
bile e tenace In lo*ta contro il 
male Proprio quello che in 
Haven s gatet, non e era Qui 
Il male è la malia cinese (le 
Triadi) trapiantate nel cuore 
di New York a (are concorrcn 
za a quella Italiana E lui l e 
roe il duro eccessivo capita 
no White è determinato a 
spazzar via omertà e comizio 
ne a introdurre dinamite nelle 
QQBìplicila poli tesene in una 
internale Chinatown tra spet 
tacolan raffiche di nutra e un 
torrente di sangue sparso con 
profusione di t l le t t i speciali e 
con rUmo mozzafiato 

O ENRICO UVRAGHI 

Perle contemporanee 
«Cordovano» di Petrassi apre una nuova collana musicale 

che, senza fondi, potrebbe però arenarsi 
P A O L O P E T A Z Z I 

Goffredo Fetrasi l 
«Il Cordovano" 
Direttore M Panni 
Ricordi CRM 1005 

A
sette dei maggion musici 
su italiani viventi è dedi 
cala una collana di dischi 
monografici diffusa a 

mmmmm prezzi promozionali 
(10 000 lire a disco) da Ricordi con 
la collaborazione del Od im della 
Rai e del ministero del Turismo e del 
lo Spettacolo quattro dischi sono già 
usciti con musiche di Petrassi Cle 
menti Bussottf Sciarrmo e fra qual 
che mese dovrebbero essere pubbli 
cali Nono Donatoni e Beno E po i 7 

Non si sa la collana è una coda delle 
iniziative per I anno europeo della 
musica (1985) e potrebbe trovare 
proseguimento si dice soltanto se il 
Ministero garantlssse altri stanzia 
menti I primi quattro dischi sono 

strumenti di conoscenza preziosi 
tanto più utili si si t ieni conto del 
fatto che la migliore musica italiana 
degli ultimi trent anni e registrata in 
microsolco in misura limitatissima 
Dispiace perciò apprendere che il 
proseguimento della collana non è 
scontato Sette dischi isolali lasciano 
aperte lacune enormi anzi voragini 
E non è ammissibile che tre dei quat 
tro dischi finora usciti manchino al 
meno per ora del necessario appara 
to informativo fortunatamente si an 
nuncia per il compimento della col 
tana ia pubblicazione di un volume 
ma che cosa farà chi acquista un di 
sco isotato? È poi assurdo sostituire 
le doverose note informative con ci 
tazioni malamente ritagliate da arti 
coli di giornale Una iniziativa cosi 
importante degna del massimo inte 
resse e sostegno dovrebbe essere 
proposta con ogni cura credendoci 
fino in fondo Ma veniamo ai quattro 
dischi finora usciti troppo significati 

vi per poter essere rei elisili in un uni 
co articolo cominciamo in ordine 
cronologico dal microsolco dedica 
(o a Goffredo Peirassi E la prima in 
asiane assoluta del Cordovano 
(1944 48 rivedutone! 1958) un atto 
unico di carattere «conni et» sul l i s to 
del Vecchio geloso di Cervantes tra 
dotto da Montale U beffa al vecchio 
geloso Cannirares è compiuta dalla 
sua giovanissima moglie Lorenza 
che con I aiuto di una ruffiana elude 
la feroce sorveglianza det marito e 
quasi in sua presenza si gode un 
amante Nel percorso di Petrassi 
questo alto unico si colloca in una 
fase di crescente scarmficazione stili 
stica La sua comicità si pone sotto il 
segno di una disincantata ironia di 
sofisticati giochi allusivi La scrittura 
strumentale è prevalentemente con 
Irappuntistica si fonda su linee di ni 
tida svagata leggerezza e su una in 
venzione timbrica di inesauribile va 
netà di pungente scattante lucidità 

E la vocalità si appropria di gesti e 
convenzioni dell opera buffa soprai 
lutto di rossinismi ma li usa solo co 
me vocaboli slereoiipati in un lucido 
gioco intellettuale di dichiarata simu 
lazione emblematico in tal senso è il 
qelido virtuosismo della parte di 
Donna Lorenza E stato detto che 
nella vocalità del Cordovano esiste 
una sola autentica melodia cantabile 
quella della canzone finale del coro 
che celebra con involontaria ironia la 
riconciliazione dei due sposi an 
eh essa si colloca in una luce di bef 
iarda ambiguità 

Il disco è basato sulla registrazione 
di un concerto del 1984 con I Orche 
stra Rai di Roma diretta con precisio 
ne ed equilibrio da Marcello Panni 
Donna Lorenza è Slavka Taskova 
Paoletti non ideale per questo ruolo 
ma dignitosa II resto della compa 
gma a cominciare dal Canmzares di 
Luccardi contribuisce ad un nsultato 
d insieme di calibrata e gradevole 
scioltezza 

Milord, il caos moderno 
«Le vacanze d i monsleur Hulot», re 

già Jacques Tat i in terpret i Jac
ques Tati Nathal ie Pascaud, M i 
che le Rol la Francia 1953, M a 
s terv ideo 

«Playlime» regia Jacques Tati in 
terpret i Jacques Tat i , Barbara 
Dennek Jacquel ine Lecomte 
Francia 1968, Masterv ideo 

•Monsleur Hulot nel caos del t raf f i 
co», regia Jacques Tati in terpret i 
Jacques Tati Marce l Fraual, Fran 
eia 1971 3 B M a g n u m 

Q
uel signore allampanalo 
dall aria dignitosa vestito 
per lo più di un impeimea 
biicsia-fzon.iio i calzoni i 
mezzasta la pipa in bocca 

la faccia mobile meglio conosciuto 
come Monsleur Hulot il silenzioso in 
credibi'e i rrefrembik persondijgio in 
ventato e interpretato dal i[rande lite 
ques Tati una delle più irresistibili figu 
re del cinema comico di tutti t tempi 

ENRICO 
chi non ricordasse quel signore o chi 
per puro caso non I avesse mai visto al 
cinema ha ora a disposizione tre dei 
suoi film appena editati in cassetta So 
no Le vacanze di Monsmtr Hulot dei 
19S0 Playtime del 1967 Trofie del 
1971 

E da chiedersi cosa sarebbe stato il 
cinema comico del secondo dopo 
guerra s t iua le vaianze di Monsieur 
Hulot senza quella vecchia carretta 
sbuffante scarsamente somigliante a 
un automobile sema una partita di 
tennis insensata un cavallo montato 
alla rovescia una zitella IIIIJU se intuì 
morata un decìs i lo di fuochi tmp WIÌ 
lo e quello spilungone muto e surre a 
le capace di demolire oi^m apparen?! 
logica che . ipp i i i pt r h p r im i voli i 
.sullo schermo m Ut vesti di Hulot 
(Qualcuno non ricordiamo chi - h i 
scritto che dicci Muloi presi tnsunu 
possono mett ir t in crisi qualunque 
grande mciro|X)h p una b ittui<i i ire o 
lata in occasione dell uscii i di Piavi) 

U V R A G H I 

me ma vale per tutto i l cinema di Tali 

da Jour de fèto (dove Tali non era 

ancora Hulot) a Tratte In quest ultimo 

fi lm infatii e I automobile - divinila 

indiscussa della metro|x>li moderna -

che viene rivisitata dest mi turata ri 

strutturata e ridicolizzata In Pla\titne 

invece e la metropoli stessa i n e svela 

tutti i suoi meeidiusmu straniami una 

Parigi paranoica i |Krmocl(rna dalle 

geometrie sehizoidu allucinami i v o 

cata dallo sguardo sght mini i silaran 

tee devastanti dell insond ihile I lulot 

Questo signori un pò ali antica dall i 

belle maiik re i d ili ari i imp u t tal i t 

ut r i <illa un e vsi ri l u iun un Unno 

un iniicorpo un sili iv ioso m \n hx o 

che fraiilum i ri ili inh mo i^li i numi ii> 

g i r i l i vivi ri modi mo l o n l i p o t l t i i 

d< I sik n/H) t ( ou 11 logica d i 1 rifiuto 

E un non m o n t i l i ito anu l i t t i r un 

uno chi ovs i rv i u n i (mio ialidore i 

macini l i in d i un mondo isir. inu» al 

proprio i SM re individuo i b i s i i t ucp 

pano le giunture che scoppiano i sup
porti che si fracis>ano per nulla sor 
preso che tutto ciò avvenga dentro lo 
schermo La maschera cinematografi 
ca di Hulot al contrario di quanto la 
critica quis i tutta ha scritto per tren* 
Iann i demolisce alla radice seppel 
k ndole sotto una bordata di comicità 
micidiale tintele v i c i Ine i nuove leg 
guide apoloiKitclu della nvilta occi 
dentali S I I I / T ile un bisoijno di p i l u 
danu nti soi lologic i o di aintc mi fiuto 
ummis t iu 

I u qui s Tali < st i lo uno d i i più m 
e ri (libili i quivoi i d i II i stori i d i I e in i 
ni » Pn set |H r un bizzarro consi rv ito 
n pi r un maldestro i<tnliluomo un 
)«) b i s l m o t r i n i v i e i ( lonsapivol t 
u m i n o ) un tuli n ino noti ititi idrato 
un bi f fardo dissa»ri lon d i l l i infime 
mitologie f liso modi m i un irridil i ibi 
li i*uastuon di tutti l i id io logu i n o 
( ipitalistichi t- il MIO cinema e1* e ri 
mane un auh uhi o i ninna d i Ila sov 
versione I n i hi iv i comica s m k n d e 

I irra e fisarmonica formano 

la coppia che si trincera dietro 

al curioso nome di gruppo 

che e già tutto un programma 

Polreblrcro Essere dei Gigan 

h 

Il limite di ogni operazione 

dissacrante e insito nella stes

sa ironia e qui ogni lan'o ad 

esser giusti traspare La virtù 

e di sapersi divertire giocando 

e rendere divertente quello 

che si fa andando al di là del 

collage Ed è una virtù che i 

«giganti" dimostrano di posse 

dere fondendo un pò di tutto 

rock country persino folk 

della vecchia Inghilterra in 

una sequenza di ben dician 

nove microcanzoni Qualcosa 

e facile immaginare come 

persa nel disco il duo e infatti 

anche e molto da vedere 

Q DAMELE IONIO 

JAZZ 

Clarinetto 
in blues 
su vinile 
Johnny D o d d s 

«The I m m o r t a i J D » 

M i l e s l o n e H B S 6 1 l 6 

Fona Cetra 

• • Il legatissimo australe 
no Robert Parker è uno dei 
pochi che hanno osato tradur* 
re in digitale i vecchissimi lo
gon ma storici 78 giri del pri
mo jazz Fra I altro su etichet
ta Bbc è uscita un antologia 
di 48 minuti dedicata a Jo
hnny Dodds Con la Mileslone 
ci si deve invece accontentare 
di una nuova ma opportuna 
riedizione su vinile Dodds è 
stato il clarinetto più blues del 
lazz classico ed è passato alla 
storia per le incisioni accanto 
a Armstrong e Morton Qui è 
un Dodds più curioso che s a 
scolta un Dodds che sa im
mergersi nel blues come gio
care su canzoncine un pò fu
tili e alla moda tipo Too Sweet 
for Words Le incisioni vanno 
dal 25 al 27 c o n i Blues Se-
renaders di Lovie Austin, le 
cantanti Tnxie Smith e Ida 
Cox accanto alle cornette ol i 
veriane di Ladnier e Smith o, 
nella seconda matrice di Afes-
sin Amund quella Impetuosa 
di Freddie Keppar 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

«Hard» 
in prima 
linea 
D e l i Leppa rd 

«Hystena» 

M e r c u r y 830 675-1 

P o l y g r a m 

• i Si era sparsa la profezia, 
più o meno tre anni fa di un 
ritorno a tutta vendetta de l 
rock classico e magari hard 
(sebbene I ultimo goda sem
pre discreta esistenza) Sem
brava ed era una (orma d e-
sorclsmo praticata da quanti 
non riuscivano ad ammettere 
alcun valore al post punk, al la 
new wave, al t ed ino pop « a l 
la disco funk II rack vendica
tivo di fatto non si è rivisto SI 
risentono questo si, i gruppi 
che sono nati con I hard e non 
I hanno mai abbandonato E, 
se qualche fuga e è slata verso 
il rock (vedasi I Cu'O assai p iù 
consistenti e sostanziose risul
tano le conversioni opposte o , 
nei casi migliori I intrecciarsi 
d i hard rock con psichedella 
ed anche dark (valgano pe r 
lutti Sisters o l Mercy Churcri 
e qualche adepto) Mo l to 
rock si è poi spinto in posizio
ni paraelettroniche e comun
que verso il formalo canzone 
slmll ted ino dagli Yes f ino i l 
Fleetwood Mac L esempio 
(orse limite è quello degl i 
ABC, ribadito dati album ap 

pena pubblicato, Alphabet C i 
ty (Mercury 832 391-1) Qual
che tentativo d aggiornamen
to lo sfiorano bluesomanl co
me i Creai While con la l o r o 
brava vocalist ih Once Billeri 
(Capilol/EMI 2408201) Più a 
sé il discorso che vanno da 
tempo conducendo i bravissi
mi, intensi Del Leppard, ap
prodati dopo una serie di d i 
savventure a un nuovo a lbum 
dove tuttavia la loro dram
maticità mai imprigionata nei 
canoni hard tende un po ' ad 
ammorbidirsi rispello a Ieri 

D DANIELE IONIO 

tU C O U - A a O l t A Z M N ! CON 

AVVENTURA DRAMMATICO 

• I l leone d'Inverno» 

Regia Anthony Harvey 
Interpreti Peter O Toole Ka 
Iharine Hepburne Jane Mer 
row 

GB 1968 Domovideo 

• I l ( I o n i o del la civetta» 

Regia Damiano Damiani 
Inteipreti Franco Nero Clau
dia Cardinale LeeJ Cobb 
Italia 1968, CCD Vldeosuono 

AVVENTURA COMMEDIA 

•Thick d r i v e r » 

Regia Peter Carter 

Interpreti Peter Fonda, Jerrv 

Reed HelenShaver 

USA 1978, Domovideo 

•Affari di cuore. 
Regia Mike Nichols 

Interpreti Meryl Streep Jack 

Nicholson Jeff Daniels 

USA 1186 CIC Video 

DRAMMATICO COMMEDIA 

•Caccia al la strega» 

Regia An|a Breien 

Interpreti Lil Terselius 

Skagestad Anita B|ork 

Norvegia 1981 GVR 

•Fantasmi a Roma» 

Regia Antonio Pietrangeli 
B|om Interpreti Marcello Ma-

stroianm Edoardo De Fil ippo 
Vit tono Gassman 

Italia 1961 Ricordi DeUuren-
tus Video 

DRAMMATICO EROTICI 

Ri già Louis Malie 

lut i rpreti Maurice Ronct, Le 

na Skirna Jeanne Morcau 

t r i n c i a I9CJ Domovidco 

•H l i t o l r e d '0> 

Regia Just Jaetan 

Interpreti Cornine Clery U d o 
Kicr Anthony Steel 

Francia 197S Creazioni Ho-
me Video 

16 l'Unità 

Mercoledì 
9 dicembre 1987 

http://sic.no
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ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Babbini (Psi) 
«Assicurazioni pubbliche, 
non ci saranno 
altri casi Mediobanca» 

L'on, Paolo Babblnl (Psi), sottosegretario al ministe-
> ro dell'Industria, ci tiene a dire alcune cose sul setto

re di cui ha la delega dal ministro; l'assicurativo. 
; Prima tra tutte, la difesa della parte pubblica (Ina, 

Assitalla) dalla privatizzazione («Non ci dev'essere 
una nuova Mediobanca»). In secondo luogo, la pre
videnza Integrativa deve avere regole precise per 

'.evitare uno sviluppo selvaggio. E, poi, c'è il 1992... 

',. OAllA NOSTH» REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 
•M BOLOGNA, .1 lassi di ere-

-, scila di questo settore - dice 
1 Babblnl i tono elevali. La 
,' Rea, quest'anno, registra un 
«•"Balio del 14%. n comparto vi-
| la del 30% La prospettiva è 
; quella di un ulteriore svllup-
*.po»i f 
ir Le ragioni? 

', Sono economico-sociali. In 
i una società post-industriale I 
f servizi assùmono maggior lm-
I portanza, Le Imprese cercano 
r nuovi campi (l'intervento, Le 
>i compagnie d'assicurazione 

non sono più un lettore di tra
slazione del rischio, ma oliro
no consulenza. Le assicura-
'noni operano In un settore 
nel quale Intervengono milio
ni di («miglio, che è quello del 
risparmio. Infatti, le assicura-

Rioni sono, sempre più, cana-
) di raccolta del risparmio. E 

qui si manifestano I primi ri
schi, 

< Qu.m 
'Diventano appetibili e si svi
luppa una torte tensione «tot» 
'la ira I grandi gruppi per con
quistarle. 

P Quali tono le ragioni so
ciali di queit'acctlerazto-
m dello sviluppo N i cam
po assicurativo? 

Lo Sialo sociale è sovraccari
c o . V» alleggerito, C'è una do-
-manda sociale differenziata e 
personalizzala, In questo set
tore, SI chiedono non solo co
perture per la maialila e la 
pensione Integrativa, ma, an
che, contro I rischi di catastro
fe e gli infortuni domestici. 

Tuttavia, * un fenomeno 
più contenuto di quanto 
sis avvenuto altrove. 

In •Haiti, il settore è, ancora, 
relativamente modesto. 
84,000 miliardi Investili In 
compagnie che sono per 
T U » pubbliche (Ina, Assitalla 
e Banca delle eomunlcazio-

rnl), per l'8% coop o mutue 
(Unlpol), per il 2596 estere, 
per il 55% privale (grandi 
«ruppi, come le -Generali"), 
Sono soggetti pluralistici che 
vanno ditesi anche in vista 
dello sviluppo che si prospet-

- ta, Uno dei punti dell'azione 
di governo dev'essere la dife
sa al Ina e Assitalla, altrimenti 

anche la parte coop verrebbe 
travolta. Occorrono regole 
certe e un'azione di governo 
volta a garantire, col plurali
smo, autonomia ed efficienza 
del settore. C'è da tener pre
sente che I grandi gruppi si li
berarono delle quote di mer
cato assicurativo che detene
vano; oggi puntano a «acqui
sire Il controllo d'imprese del 
settore. 

Le stesse banche... 
Appunta a questo sta lavoran
do la Commissione Meccani
co: definire II rapporto tra isti
tuti di credito e assicurativi. 
Ognuno resti al suo posto: In
dustrie, banche, assicurazioni. 
Le quali ultime devono pensa
re solo ai propri Interessi di 
sviluppo e a quelli degli utenti. 

Ce U'ftz che Incombe an
che sulte aulcurazlonb 

. cosa cambia? . ,. , 

La realizzazione del Mec «ve-
ro-, con'fa possibilità d'inse
diarsi, anche da noi, di tulle le 
assicurazioni del paesi Cee e 
non solo di chi ha gli succur
sali in Italia, impone un pro
cesso di armonizzazione delle 
legislazioni. La logica che de
ve presiedervi è quella delle 
regole certe per tulli, controlli 
più rigidi, niente deregulation 
e mercato selvaggio. Il filtro di 
selezione dovrà essere a 
«monte», oggettivo (I requisi
ti), mentre a «valle» regole e 
controlli dovranno garantire II 
resto. L'Isvap ha operato be
ne, si tratta ci renderlo più ef
ficiente ed elficace. 

E la previdenza Integrati
va? 

Si svilupperà. Bisogna difen
dere e salvaguardare l'assicu
razione obbligatoria. Poi, ci 
sono gli altri 2 pilastri: la poliz
za vita (che ha il 34-35% tra le 
torme Individuali) e la colletti
va. Anche per quest'ultima 
occorrono regole, perché 
maggiormente facile è la spe
culazione sui fondi pensione 
che sono sempre più Irequen-
ti. Il ministero del Lavoro, 
d'intesa con quello dell'Indu
stria, ha predisposto una diret
tiva che impone ai fondi vin
coli di portafoglio. 

Soldi al sindacato 
sui contratti-formazione? 
Smentita da Cuneo, ma... 

- SU TORINO, Lo segreterie 
Cgil, Osi e UH di Cuneo defini
scono «priva di qualsiasi fon
damento» la notizia - data nel 

-corso di una conferenza stam
pa dal Cld (Centro informa
zione disoccupati) della Cgil 
piemontese e riportata sabato 

' 28 novembre dal nostro gior
nale - che a Cuneo si sarebbe 
«stipulala una convenzione 
con l'Unione Industriale che 
prevede II versamento ai sin-

- dacail di 30.000 lire per ogni 
giovane assunto In lormazio-
nc-lovoro». «Qualora - ag-

rgono I sindacalisti cunee-
ii sia reso responsabile di 

tale dichiarazione un rappre
sentante a vario titolo del sin
dacato. si renderà necessario 
nelle sedi opportune e con 

, «l'Intervento delle Istanze sin-
; daca|l superiori un immediato 
. Intervento, polche non è con-
' ceplbtle vi possano essere di-
; ngenli o esponenti sindacali a 
: cui sono attribuite responsabl-
• Illa che possano con grave 
; leggerezza" fare affermazioni 
; false e lesive, anche sul plano 
. della dignità Individuale e col-
- leniva di gruppi dirigenti terri

toriali». «Vi è poi - prosegue la 
smentita - un secondo pro
blema che coinvolge diretta
mente la responsabilità dell'e
stensore dell'articolo, polche 
Il ruolo e la professionalità di 
un giornalista richiederebbe
ro maggior serietà rispetto a 
ciò che si scrive. Tale serietà è 
sempre buona norma si estrin
sechi nella ricerca di una con
ferma o smentita alla fonte 
della notizia». 

Non possiamo che confer
mare: la notìzia sui coniralli 
di formazione-lavoro cuneesi 
è siala fornita dai rappresen
tami del Cld-C$il. E poiché io 
hanno latto conosciuti espo
nenti sindacali In una sede 
sindacale regionale, non ve
diamo a quali foni! più qua
lificate dovesse rivolgersi il 
cronista, I sindacalisti cunee
si quindi si appellino pure 
per un chiarimento interno a 
quelle che con termine avvo
catesco chiamano disianze 
sindacali superiori; Evitino 
invece, per favore, di infligge
re lezioni di serietà a chi per 
mestiere ha il compilo di rife
rire dà che viene detto nette 
conferenze stampa. (M.C) 

È 
t LAVUHU 

dipendente il più colpito dal drenaggio fiscale 

— ~-ì ~ AAAA •!• miliardi 
A quanto ammonta il drenaggio fiscale che non 
viene restituito? La domanda è di notevole attualità 
politica, poiché il rinvio dell'alleggerimento dell'Ir-
pel, aggrava il fenomeno. La mancata restituzione 
del fiscal drag è un fatto che riguarda milioni di 
contribuenti. Eppure il governo aveva come obiet
tivo l'invarianza rispetto al Prodotto interno lordo 
della pressione fiscale. 

ANTONIO 
sassi Con la Finanziarla '88 ta
le obiettivo viene in realtà ac
cantonato, in quanto si proce
de a un sia pur lieve aumento 
dell'incidenza fiscale. È ora 
evidente che la parte più rile
vante di tale aumento verrà 
dall'lrpef, che secondo le pre
visioni di bilancio avrà nell'88 
una crescita dell'I 1,5%, cioè 
quattro punti più del Pil. in ter
mini monetari, l'aumento dì 

OIANCANE 
incidenza sul prodotto equiva
le nell'88 a 3.000 miliardi. 
Prendendo in esame il bien
nio '87-'88, ci si accorge che 
l'imposta personale crescerà 
complessivamente del 24%, a 
fronte di una crescita del pro
dotto del 16,74%. Insomma, 
in soli due anni si verifica un 
drenaggio fiscale assai eleva
to. Ma come si distribuisce 
questa imposta super progres

siva? 
Occorre innanzitutto ricor

dare che nel periodo conside
rato si colloca la seconda par
te degli sgravi che furono di
sposti nell'86, anche come ri
sultato delle proposte di legge 
del Pei, Il saldo dell'imposta 
riferita ai redditi '86, versalo 
nel maggio scorso, ha sconta
to pertanto tali riduzioni. Ciò 
serve a chiarire che il calcolo 
del fiscal drag '87-'88 è In 
gran parte riferibile alle sole 
ritenute da lavoro dipenden
te, in quanto per gli altri tipi di 
reddito v'è lo slittamento di 
un anno. 

L'andamento delle ritenute 
alla fonte mostra risultati im
pressionanti. Nel 1986 il getti
to accertalo è slato di 48.172 
miliardi di lire. Secondo le 
previsioni del governo, il geni
to '88 sarà di 66.770 miliardi. 
In soli due anni dunque si regi

stra una crescita del 26,15%, 
olio punti e mezzo più del Pil. 
Ma le retribuzioni Imponibili 
sono cresciute ancor meno. 
Nei due anni considerati il 
monte salari aumenta solo del 
15,1%: poiché aumentano an
che gli occupati, le retribuzio
ni imponibili pro-capite han
no un aumento minore: il 
13,6%, tre punti meno del pro
dotto. 

La crescita dell'lrpef è per
tanto circa doppia rispetto al
l'imponibile. Conferma tale 
tendenza anche un altro ele
mento. Considerando soltan
to il settore privalo, le ritenute 
tra l'86 e l'8S hanno una cre
scita ancor più marcata (da 
36.469 a 46.500 miliardi), pari 
al 27,5%, benché le retribuzio
ni Imponibili pro-capite au
mentino nel medesimo perio
do soltanto del 13%. Si posso
no dunque fare già due osser

vazioni. La prima è che il dre
naggio fiscale è presumibil
mente più elevato di quello 
grossolanamente desumibile 
dal gettito. Parte delle somme 
di competenza '88 (statali e 
altri redditi) vanno all'89. La 
seconda è che le modifiche 
apportate alla curva Irpef 
nell'86 (lo aveva rilevato an
che la Banca d'Italia) hanno 
accentuato la progressività 
del prelievo. 

Basta prendere in conside
razione alcuni redditi-tipo, 
per verificare l'incidenza indi
viduale. Nel caso di un pen
sionato che conseguirà nel
l'anno venturo 10 milioni di 
reddito, il prelievo Irpef sarà 
del 9,5%, mentre nell'86 (a 
parità di reddito reale) era del 
7,9%. Se lo slesso contribuen
te ha il coniuge a carico, il 
drenaggio llscale è ancora più 
marcalo: dall'1,54 al 4% (cir

ca 245mila lire). 
Prendiamo poi in esame un 

lavoratore dipendente con 20 
milioni di reddito imponibile 
nel 1988. Questo caso è abba
stanza prossimo alla media 
(secondo l'Iseo la retribuzio
ne media pro-capite sarebbe 
di 19 milioni 469mila lire an
nue, come imponibile fisca
le). Nel 1988 questa retribu
zione subisce un aumento del 
prelievo Irpef (rispetto al cor
rispondente reddito reale del 
1986) dell'1,1% (da 17.7 a 
18,8%). Ancora più accentua
to il fiscal drag nel caso di ca
richi familiari (coniuge +2 fi
gli): l'imposta personale passa 
dal 14,5% al 16%, con un mag
gior prelievo di 300.000 lire, 
che nel due anni 87-88 corri
sponde a quasi 12.000 lire per 
mensilità. 

Va considerato pero anche 
un altro aspetto della questio

ne. Abbiamo visto che la pro
duttività cresce più delle retri
buzioni, che pertanto perdo
no valore reale. Il monte retri
butivo diminuisce nell'87-88 
sul Pil dal 45,6 al 45,2* (stime 
Iseo) come costo del lavoro. 
Al netto di imposte e contri
buti, tale diminuzione è assai 
Slù evidente: da 24,5% a 23%. 

a si postula la costanza del
l'lrpef al Pil (obiettivo ragio
nevole, che consentirebbe ri
forme strutturali), al fiscal 
drag si aggiunge la minore im
posta che dovrebbe corri
spondere alla perdita di valo
re reale. 

In conclusione, si può at
tendibilmente stimare il fiscal 
drag dell'87-88 (per il prossi
mo anno ci si è basali su dati 
prevlsionali del governo e 
dell'Iseo) in 4.000 miliardi di 
lire, del quali circa 3.500 rife
ribili al solo reddito da lavoro 
dipendente. 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placcaisatterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. u\ 

Neo Mentadent P può fare molto. 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti- ' 

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in » 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo ". 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali \ 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare di i 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive, l 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. •» 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Seicento 
particelle 
schizzate 
dall'oro 

Al Cern di Ginevra - che in settembre ha raggiunto 
«cord di energia mal realizzata in laboratorio attraverso 
suo supersincròlrone - un lascio di ioni di zollo è sialo 
lanciato contro un altro fascio di ioni di oro. Il risultato è 
una pioggia zigzagante di seicento parlicene. L'esperimen
to, condono nell ollobre scorso, ha segnato II record di 
velocita mal raggiunto dall'acceleratore del centro euro
peo di ricerca ginevrino. 

Inibina, 
l'ormone per 
l'anticoncezionale 
maschile 

Individuato dall'equipe di 
Roger Guillemin, il premio 
Nobel del Salk Instìlule ca
liforniano, l'ormone che 
inibisce ovogenesi e sper-
malogenesi In modo rever
sibile è ora oggetto di stu
dio alla Genelech, la più im
portante azienda biotecno

logica americana. Con le tecniche del Dna Scombinante 
Infatti, la Genetech è riuscita a produrre grandi quantità di 
Inibina e quindi ora è possibile pensare alla fase successi
va: la produzione su scala mollo più vasla per la commer-
dannazione del prodotto. L'inibina - assicurano I ricerca-
lori - non interferisce con la libido e quindi l'uso della 
pillola maschile non dovrebbe creare nessun problema di 
natura fisiologica nel rapporto sessuale. Naturalmente la 
sostanza deve pero ancora passare lutti i lesi necessari. 

Il caldo 
determina 
Il sesso delle 
tartarughe 

Quando la temperatura si 
aggira sui 37 gradi centigra
di, la tartaruga nasce fem
mina, E siccome a tempera
ture maggiori fanno riscon
tro ritmi di crescita più rapi
di, tempi di incubazione meno lunghi neonati di dimen
sioni maggiori, ciò significa che il sesso destinalo a trarre 
maggiori vanlaggljn senso evolutivo, per le tartarughe è 
quello femminile. E il risultalo di un recente studio evolu
zionistico, Il cui scopo è sempre quello di capire il fenome
no della scomparsa dei dinosauri, Naturalmente per il mo
mento Il privilegio delle tartarughe lemmlne vuol dire ben 
E o : altri renili presi In considerazione hanno fornito 

cationi contrarle, come è II caso delle lucertole, dove 
pporto tra calare e sviluppo fetale è lutto a vantaggio 

del | *"'" I maschio. 

Un mondo 
alla rovescia 
nel centro 
della Terra? 

£ la suggestiva teoria avan-
»«l« dal gisollsico america
no Brad Tiager, secondo il 
3ualo all'interno del nucleo 

ci nostro pianeta conti
nenti di roccia semlsolld» 
galleggiano su oceani di ferro e roccia fusa, L'Ipotesi dello 
«ludloso americano, che lavora al Mit di Boston, rende 
ancora più complicato II rebus sulla composizione fisica 
del centro della Terra e elimina la precedente teoria se
condo la quale la sottile crosta terrestre circonda un man
tello di roccia solida che a sua volta racchiude un nucleo 
di metallo fuso. Lo scorso anno furano mostrate al con
gresso najlonale di geollsic» delle vere e proprie (nappe 
del centro della Terra, tracciate utilizzando tecnologie 
analoghe a quelle della Tac In medicina, sulle quali si 
osservavano montagne di lerro fuso alle come l'Everest 
Intervallale da ampie valli. Ora le ricerche più recenti Indi
cano l'esistenza dì altri due slrati, battezzali dagli studiosi 
.anll-conlinenh. e -anti-oceank 

In Inghilterra 
saper parlare 
ai pazienti 
diventa esame 

In Inghilterra saper parlare 
al paziente diventa esame. 
Si chiama «bcdside man-
ncr« e Ira poco tulli gli stu
denti Inglesi di medicina 
dovranno dimostrarsi 
esperti In questa disciplina 

_ _ ^ _ _ _ _ _ *e vorranno superare gli 
« • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " • " , esami di laurea. Il nuovo 
corso di studio, Introdotto per ora solo dalla lacollà di 
medicina dell'università di Glasgow, consisto nel saper 
ascollare e parlare con l'ammalalo. Le modalità di approc
cio con II paziente costituivano già materia di studio facol
tativa all'università di Cambridge, ma l'importanza di (ale 
approccio è riuscita finalmente a farsi strada nella cultura 
medica contemporanea grazie soprattutto agli studi com
pitili da alcuni medici. Particolarmente importante è la 
ricerca condona dalla dottoressa Pcnny Morris che da 
anni si baile perchè I neomedlcl non si avvicinino al letto 
del paziente digiuni di conoscenze sulla psicologia del 
malato, Il quale, dal canto suo, lamenta soprattulloTindll-
lerenza del medico nei confronti delle indicazioni da lui 
stesso fornite circa I propri mail. Questo comportamento, 
spiega la dottoressa Morris, dipende proprio dal modo in 
cui e strutturalo lo studio della medicina, dalla presunzio
ne della propria certezza diagnostica e dalla visione del 
malato come un essere «mutilato» intellettualmente, e 
quindi Incapace dì descrivere correitamente I propri sinto
mi, il proprio disagio. 

ROMEO BASSOLI 

Convegno internazionale 

A Venezia nel centenario 
della nascita 
del grande fisico austriaco 

L'equazione differenziale 

Dalla «funzione d'onda» 
al congresso Solvay: 
le polemiche con Bohr 

Schròdinger, 
la tempesta dei quanti 
n i Come é nolo, la dala d'i
nizio della fìsica moderna è 
per lo più convenzionalmente 
indicala nel 1900, quando 
Max Planck formula per la pri
ma volta il concetto di quanto 
elementare d'azione, in qua
lunque processo fisico, l'ener
gia emessa, o assorbita, o 
scambiala da un sistema all'al
tro, deve risultare multipla di 
un certo valore elementare, 
non ulteriormente divisibile. 
Ciò significa che non è possi
bile interpretare I fenomeni 
connessi alla radiazione elet
tromagnetica termica senza 
modificare profondamente i 
principi della fisica classica, 
basati sull'idea del continuo 
infinitamente divisibile. Cin
que anni dopo. Einstein svi
luppava la scoperta di Planck, 
mostrando che la quantizza* 
zione non caratterizza soltan
to gli alti di emissione e di as
sorbimento, ma è anche una 
proprietà della radiazione: 
tanto l'energia quanlo la luce 
presentano, Insomma, aspetti 
ondulatori e aspetti corpusco
lari e richiedono, perciò, cate
gorie diverse di interpretazio
ne da quelle che erano alla 
base della fisica newtoniana. 

Nell'arco di soli tre anni -
fra II 1925 e il 1927 - u n rapì-
do susseguirsi di nuove enun
ciazioni teoriche e di inediti 
risultati sperimentali modifica 
ancora più profondamente la 
scena. Il primo passo è com
piuto dal francese Louis De 
Broglle, Il quale dimostra che 
lt movimento di una particella 
materiale può venire opportu
namente simulato mediante 

quello di un'onda o di un 
gruppo di onde. Questa intui
zione - dalla quale scaturisce 
il riconoscimento dei-caratte
re ondulatorio della materia -
viene successivamente con
fermata dalle esperienze di 
C.J.Davisson e LH.Germer 
sulla diffrazione di fasci di 
elettroni sui cristalli. Il culmi-
rie di questo processo è rag
giunto nel 1926, allorché il fi
sico austriaco Erwin 
Schròdinger scrive la celebra 
equazione differenziale, quel
la che governa la propagazio
ne della «funzione d'onda* as
sociata ad ogni particella: èra 
la nascita della meccanica on
dulatoria, secondo la quale la 
descrizione dei fenomeni che 
si verificano nel mondo su
bmicroscopico è possibile so
lo a condizione di associare 
due tipi diversi di nozioni, vate 
a dire quella di particella ma
teriale e quella di campo di 
onde, Le autonome ricerche 
contemporaneamente com
piute da Werner Heisenberg, 
culminate con ta formulazio
ne del principio di indetermi
nazione, e i contribuii teorici 
e sperimentali recati da Max 
Born e Niels Bohr, dovevano 
infine condurre, in occasione 
del memorabile Congresso 
Solvay del 1927, alla enuncia
zione del principi fondamen
tali della nuova meccanica 
quantistica, Ci si allontanava 
cosi, In numerosi e importanti 
aspetti, dalla meccanica clas
sica di origine galileiana-ne-
wtonlana. 

La generalizzazione del 

Nel centenario della nascita del 
grande fisico austriaco Erwin 
Schròdinger, l'Istituto Gramsci ve
neto e l'Istituto italiano per gli studi 
filosofici hanno organizzato per 
r i 1 e U 12 dicembre a Venezia (Au
la Magna di Ca' Dolfin) un conve
gno internazionale che avrà come 

argomento la sua complessa e affa
scinante figura di scienziato e filo
sofo. Tra i relatori Enrico Bellone, 
Massimo Cacciari, Robert Cohen, 
Marcello Cini, Claudio Magris, Pao
lo Rossi. Le conclusioni del conve
gno saranno tenute dal fisico Abdus 
Salam del Sissa di Trieste. Erwin Schròdinger. Sotto, Schròdinger, Heisenberg, Olrac, la mo

glie di Schròdinger, la madre di Dirac e quella di Heisenberg 

dualismo onda-corpuscolo, in 
precedenza limitato all'ambi
to della teoria della radiazio
ne, doveva inevitabilmente 
sollevare problemi complessi, 
e comunque tali da investire 
anche questioni di grande ri
lievo espistemologico e filo
sofico generale. 

La fine 
delle certezze 

Anzitutto, poiché è neces
sario - come Born aveva chia
rito - interpretare in senso 
probabilistico la funzione 
d'onda, occorre conseguen
temente abbandonare la vi
sione deterministica classica, 
in favore di previsioni di tipo 
statistico. Mentre, Infatti, l'ap
proccio newtoniano consenti
va di descrivere il comporta
mento di ogni sistema indivi
duale (essendo note le condi
zioni iniziali) la meccanica 
quantistica permetteva solo di 

UMBERTO CURI 

descrivere il comportamento 
medio di un gran numero di 
sistemi fisici uguali fra loro, 
oppure di calcolare la distri
buzione dei risultati di molte 
misure eseguite ripetutamente 
su un singolo sistema. 

In secondo luogo, se anche 
la materia, come la luce e l'e
nergia, presenta aspetti cor
puscolari e aspetti ondulatori, 
si pone il problema di chiarire 
come sia po.*sìbìle che lo stes
so oggetto sia - insieme - on
da e corpuscolo. La soluzione 
proposta da Bohr, secondo la 
quale il carattere corpuscola
re e quello ondulatorio delle 
particelle devono considerar
si muralmente esclusivi, piut
tosto che simultaneamente ri
levabili, riapriva la questione 
ad un livello differente, poi
ché induceva a interrogarsi 
sulla validità degli strumenti 
logici e linguistici abitualmen
te adoperati nella descrizione 
della natura, infine, la distin
zione tra gli aspetti osservabili 
della realtà fisica e la realtà 
fisica in se stessa - implicita 
nella meccanica quantitstica -

sembrano reintrodurre, sia 
pure in termini nuovi, la dispu
ta sul rapporto tra fenomeno e 
noumeno, che aveva trava
gliato il pensiero filosofico-
scientifico successivo a Kant. 

Non vi è dubbio che 
Schròdinger fu tra i protagoni
sti principali della discussione 
sui fondamenti della meccani
ca quantistica, iniziata alla fi
ne degli anni Venti, e poi pro
trattasi per quasi un venten
nio. 

Due immagini 
della materia 

Dopo aver originariamente 
condiviso la posizione feno-
menistica dì Bohr e Heisen
berg, il fisico austriaco con
dusse, unitamente ad Ein
stein, una serrata polemica 
contro gli esponenti della co
siddetta «scuola dì Copenha
gen», rifiutando l'interpreta
zione probabilìstica della teo

ria quantistica e non rinun
ciando all'idea che (osse co
munque possibile, anche se 
solo in avvenire, una descri
zione completa del mondo fi
sico. E nota, ad esempio, la 
sua pacata, quanto intransi
gente e costantemente ribadi
ta opposizione alla nozione di 
complementarietà, formulata 
da Bohr; accettandola, infatti, 
si finirebbe «per ammettere li 
fatto che abbiamo due teorie, 
due immagini della materia 
che non si accordano, di mo
do che qualche volta dobbia
mo far uso dell'una, qualche 
vota dell'altra. La paola "com
plementarietà" mi fa sempre 
pensare alla frase di Goethe; 
"Perché proprio dove manca
no i concetti, si presenta al 
momento giusto una paro
la"». Altrettanto conosciuta è 
la posizione assunta da 
Schròdinger, a proposito del
l'ipotesi di un'estensione al 
campo biologico delle princi
pali leggi fisiche. Anche qui in 
contrasto con Bohr, assertore 
di una limitatezza intrinseca e 
insuperabile della fisica, e 
conseguentemente dì una sua 
inapplicabilità ai fenomeni 
della vita; il tìsico austriaco 
sosteneva che «la. materia vi
vente mentre non elùde le leg-
•gl dèlia tisica' formulate fino 
ad oggi, coinvolge probabil
mente altre leggi della fìsica, 
fino ad oggi sconosciute, le 
quali tuttavia, una volta sco
perte, formeranno parte inte
grante di questa scienza, esat-
tamentecome le precedenti». 

Ma forse l'aspetto meno 
adeguatamente approfondito 
del multiforme lavoro di 
Schròdinger è quello relativo 
alla sua Weftansicht, a quella 
visione filosofica del mondo a 
cui egli si dedica già nel 1925, 
e che poi ritornerà quale prin
cipale occupazione negli ulti
mi anni della sua vita. Come 
risulta, tra l'altro, dall'autobio
grafia recentemente tradotta 
in italiano a cura di Bruno Ber
toni, l'assiduo impegno filoso
fico dello scopritore della 
meccanica ondulatoria non 
costituisce - come sovente è 
accaduto per altri esponenti 
della fisica contemporanea -
un «diversivo», rispetto all'atti
vità di fisico militante, ma ne 
costituisce anzi il fondamento 
teorico, senza il quale il suo 
specifico contributo nel cam
po della fisica può risultare 
perfino poco intelligibile. La 
critica all'impostazione agno
stica e fenomenistica della 
scuola di Copenhagen e l'ine

sausta ricerca di una descri
zione completa della realtà fi
sica sono infatti motivate dalla 
convinzione che tale realtà sia 
pienamente comprensibile 
dal punto di vista razionale, In
quanto essa è espressione di 
una Mente universale, di cui le 
menti individuali sono manife
stazioni concrete. L'esplìcita 
ripresa di temi tratti dal pen
siero di Schopenhauer, e l'as
sunzione del nucleo teorico 
della filosofia Indiana dei Ve
do, consentono cosi a 
Schròdinger di fondare su un 
quadro speculativo di notevo
le consistenza dottrinale lo 
sue opzioni In favore di una 
concezione razionale del 
mondo fisico, al riparo da 
ogni assunzione soggettivisti
ca o riduttivamente conven-
zionalistica. I medesimi pre
supposti dì carattere filosofico 
sono, altresì, alla base non so
lo della sua crìtica all'interpre
tazione della meccanica 
quantlstica propugnata da 
Bòhre Heisenberg, ma anche 
della ricerca, da lui proseguita 
fino agli ultimi anni della .sua 
vita, dì una teoria unificata del 
campo, alla quale fosse possV 
bjle riferirsi per conferire p ig i 
nà razionalità all'indagine fisi
ca della natura. 

Proprio riflettendo sull'epe?, 
ra di questo singolare e, tutto 
sommato, poco conosciuto 
scienziato austriaco, e ricono
scendo l'intima coerenza che 
lega gli scritti filosofici e quelli 
relativi alla biologia e alla fisi
ca, è possibile cogliere uno: 
dei tratti più caratteristici, e in
sieme meno studiati; del pen
siero del Novecento, vale a di
re la forza e l'originalità cc»\ 
cui nel corso c!i questo secalo 
prende consistenza una No-
turphttosophie, molto diversa 
da quella implicita nelle gran
di sintesi ottocentesche, ma al 
tempo stesso capace di riflet
tere adeguatamente le più im
portanti trasformazioni verifi
catesi nella ricerca scientifica 
contemporanea. Sì può enei 
sottolineare - in termini dì 
spunti dì riflessione, che an-
dranno ulteriormente svilup^ 
patì e approfonditi - che sono 
gli scienziati come Schròdin
ger e come Einstein, e non più 
i filosofi come in passato, co
loro che si assumono rìmpè* 
gno di delincare una nuova fi
losofìa della natura, capace di 
corrispondere, in modi diver
si, agli interrogativi che d» 
sempre appartengono alla ri
cerca filosofica. 

Più bello il Natale con 
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Ieri k minima 9* Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 7,25 

W ) massima 17* «framom» tsif alle ore 16,39 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Per il traffico 
anche ieri 
giornata nera 
A migliaia arrivano 
dalla periferia 
Passa il corteo del Papa 
piazza Venezia si blocca 

Qui accanto 
traffico ieri po
meriggio a 
piazza Venezia, 
al centro in co
da sul lungote
vere e in basso 
una fona Incre
dibile a piazza 
Navoni 

Tutti in centro, è il grande ingorgo 
Un po' la scelta di migliala di romani di fare una 
passeggiata in centro, un po' I disagi provocati dal 
corteo che ha accompagnato il Papa per le celebra
zioni dell'Immacolata concezione, fatto sta che an
che ieri, con tutti i negozi chiusi, Il traffico è stato al 
limite del collasso. Il momento più nero è stato intor
no alle 18, quando si è praticamente bloccato tutto II 
centro. Cosa accadrà domenica prossima? 

GIANCARLO «UMMA 
•al La mattina è scivolata 
via tenta problemi, con po
che amo In giro e ancor me
no pedoni a rischiare di 
prenderti l'acquazzone che 
sembrava Incombente. Poi, 
•ente un motivo preciso, il 
traffico è Iniziato ad aumen
tare intomo alle 15. In capo 
a Ire ore la circolazione nel 

centro è stata a livello del 
peggiori ingorghi dei giorni 
feriali. Né I negozi chiusi per 
la festività dell'Immacolata 
Concezione, ne II tempo in
certo hanno trattenuto I ro
mani In casa. A decine di mi
gliala, stipati in automobile, 
da lutti i quartieri ai sono ri-
venali In centro. La zona 

presa d'assalto è stata quella 
•classica» di ogni shopping 
(anche se coi negozi chiusi) 
che si rispetti: il quadrilatero 
delineato grosso modo tra 
piazza Venezia, piazza di 
Spagna, il lungotevere e 
piazza del Popolo. Meta fi
nale di quasi tutti è stata poi 
la tradizionale festa di piazza 
Navona che Ieri - a sentire 
gli operatori - ha avuto un 
vero e proprio boom. 

•Dalle 16 in poi il traffico 
si è fatto sempre più soste
nuto - spiegava il coordina
tore dei Vigili urbani In piaz
za Venezia circa un'ora do
po - ma prevediamo che il 
blocco vero e proprio ci sarà 
tra un po'». Facile profezia. 

Intorno alle 18, infatti, su 
piazza Venezia si è riversato 
sia l'effetto dei flussi di auto 
che, dalla periferia e dalle 
consolari, provavano ad ar
rivare In centro, che quello 
del corteo di auto di rappre
sentanza e di scorta che ha 
accompagnalo II Papa nel 
suo giro di celebrazioni reli
giose. Wojtyla nel primo po
meriggio si era recato in 
piazza di Spagna per rende
re omaggio alla statua della 
Madonna, dove c'erano ad 
attenderlo circa diecimila 
persone ed un folto gruppo 
di autorità civili e religiose; il 
Papa si è poi spostato alla 
basilica di Santa Maria Mag
giore per celebrare una mes-

Milano 
Il centro 
chiuso 
la mattina 
ISB A Milano, da questa 
mattina, viene esteso l'orario 
di chiusura al traffico del cen
tro storico. Invece che dalle 
sene e trenta alle undici, le vie 
e le piazze del centro saranno 
off limite per le automobili pri
vate Un» alle tredici. È l'unico 
provvedimento concreto fino
ra adottalo per far fronte all'e
mergenza Natalo Per II resto 
t'aiMMoralo «I iranico prò-
multa llfiteiuillcaztono della 
vigilanza e dei conlrolli, guer
ra toprattulo alle amo por-
chagjnii- in seconda fila con 
un nlloraamttfHo del servizio 
rimozioni. Non e Mia prevista 
alcuna S»#* aggiuntiva por i 
mezzi pubblici, ma a Milano il 
trasporto pubblico ira auto
bus # metropolitana '• Milli-
i OTNttnenM garantito, «rata 
tMolul» invece il problema 
dei uaiftwggi cita in questi 
giorni ut divenuuldo esploli
vo 

Firenze 
La zona blu 
è piccola 
e non basta 
IBI Resta chiusa per Natale 
una porzione assai piccola del 
centro storico. La cosiddetta 
zona blu è chiusa alle auto 
dalle sette e trenta alle venti, 
salvo che per i residenti, che 
sono un'infinita. Sabato 12 ci 
sarà una manifestazione in
detta dai comitati di quartiere 
e dalla Lega ambiente per 
chiedere l'ampliamento della 
zona blu a lutto il centro stori
co. Del resto in questo senso 
c'è già una decisione del Co
mune, rimasta però inattuata. 
Proprio dalla polemica su 
questo punto c'è stata polemi
ca, In questi giorni: l'assesso
rato al traffico dovrebbe pas
sare dal liberale a un comuni
sta. Sarebbe utile anche l'isti
tuzione di linee speciali di au
tobus, ma in questo periodo 
l'azienda del trasporti è nel 
pieno dello (contro contrat
tuale Non sono stale ripetute 
le esperienze passate volte a 
favorire la rinuncia all'auto
mobile 

sa. Alla fine, dopo una visita 
all'«lstituto orientale» dei ge
suiti, il corteo papale è tor
nato in Vaticano percorren
do corso Vittorio. «Per lar 
passare tutte quelle auto -
dice un vigile - abbiamo do
vuto bloccare per ore via 
Condotti, via del Corso, via 
Tornaceli! e via Due Macelli, 
oltre ai ritardi provocati su 
corso Vittorio». 

Intorno alle IS, insomma, 
la circolazione era intasata 
In tutto II centro sino a piaz
zale Flaminio e poco dopo, 
quando il Papa si è spostato 
a Santa Maria Maggiore, fino 
alla Tiburtina, la Casillna e 
piazza San Giovanni. Chi è 
riuscito ad arrivare in cen

tro, ha poi dovuto perdere 
anche un'ora per trovare 
parcheggio, specie nella zo
na intorno a piazza Navona. 
•Di gente ne è venuta davve
ro tanta - commenta soddi
sfatto Virgilio Crociani, della 
direzione della festa - e lo 
ha (atto anche nei giorni 
scorsi, quando pioveva. Sta 
andando meglio dell'anno 
scorso». È l'impressione che 
si ha anche «ad occhio». Ieri 
sera il tradizionale appunta
mento natalizio tra le fonta
ne del Bernini brulicava let
teralmente di gente. Fami
glie intere venute a compra
re qualche regalino per I 
«pupi», ma anche coppie di 
anziani pensionati o gruppi 

di giovani che avevano scel
to la piazza come luogo di 
appuntamento. «E non man
cano neppure i ladri - ag
giunge un agente di polizia 
di servizio -: domenica sera 
sono stati denunciati oltre 
30 borseggi». «Il traffico 
complessivamente non è an
dato peggio di domenica 
scorsa - dicono al comando 
dei Vigili urbani - piuttosto 
siamo preoccupati per quel 
che potrà accadere nei pros
simi giorni, anche festivi, in 
cui i negozi rimarranno 
aperti». A preoccuparsi, in
somma, sono tutti meno che 
l'amministrazione capitoli
na, che non ha ancora pro
dotto uno straccio di piano 
ami-traffico che si rispetti. 

In alternativa c'è chi suggerisce la chiusura pomeridiana del centro 

Rispuntano le targhe alterne 
Oggi decide la giunta 
Ieri il traffico è impazzito, ma da oggi, fino a Nata
le, sarà del tutto ingovernabile. 1 provvedimenti 
adottati dalla giunta si sono rivelati inefficaci. Oggi, 
In un'altra riunione, dovrebbero essere prese nuo
ve più drastiche misure: targhe alterne o chiusura 
pomeridiana del centro storico? L'assessore Pa
lombi non decide. «È un assessore pericoloso», 
commenta Franca Prisco del Pei 

ROSANNA UUMPUONANI 
Sia Siamo nell'«emergenza 
feste» e non ci sarà tregua per 
i romani. I negozi da oggi re
steranno perennemente aper
ti, anche nei giorni festivi, e 
cosi la città sarà attraversata 
da un traffico intenso, com
patto, impossibile. Non ci sa
ranno ore di punta e di calma: 
saranno sempre ore di punta. 
E nessuno potrà farci nulla. 
L'assessore Massimo Palombi 
ha praticamente alzato le ma
ni, impotente - come ha di
chiarato ieri. Si affida alla «for
tuna» e spera che l'Atac rin
forzi il servirlo, dimenticando 
che il 25% delie vetture è fer
mo nelle officine, inutilizzabi

le. L'impotenza dell'assessore 
è la dimostrazione concreta 
che il tanto reclamizzato pla
no antitraffico del Comune 
non ha risolto nulla. Qualche 
striscia gialla in più o un bus-
navetta servono a poco per 
una città ormai stritolata dagli 
ingorghi quotidiani. «Le di
chiarazioni di Palombi - com
menta Franca Prisco, capo-
Sruppe comunista in Campi-

oglio - sono superiori ad 
ogni aspettativa, sono il segno 
di un vuoto mentale totale. Pa
lombi è un pericolo per la cit
tà: è inerte, in balia degli avve
nimenti. Fa solo affidamento 
al senso civico dei cittadini». 

Questa mattina pare ci sarà 
una giunta comunale, convo
cata giusto per decidere qual
cosa sul traffico. Si dovranno 
valutare anche due proposte 
d'emergenza arrivate da di
verse parti: la chiusura del 
centro storico alle auto priva
le anche nelle ore pomeridia
ne (oggi è in funzione dalle 7 
alle 10730) o l'adozione delle 
targhe alterne. Giovanni Im
pecerà, ingegnere, supertec-
nico dell'assessorato ai Traffi
co, preferirebbe tra le due la 
chiusura del centro, ma in 
realtà fa capire che entrambe 
sono impraticabili. «Tutte e 
due le soluzioni - dice Impe-
cora - per avere qualche pro
babilità di riuscita dovrebbero 
essere accompagnate da un 
gran dispiegamento di vigili 
urbani, soprattutto per l'ado
zione delle targhe alterne che 
interesserebbe tutta la città. 
Ma pare chedivigilinoncene 
siano troppi. E cosi di mezzi 
pubblici. E allora?». 

Come dire che Roma e i ro
mani dovranno tenersi il super 
caos previsto per i prossimi 
quindici giorni. Impecora 

conclude affermando di non 
aver ricevuto alcuna comuni
cazione per il vertice sul traffi
co che si terrà questa mattina, 
ma che comunque l'intero uf
ficio è sempre pronto per in
tervenire in qualsiasi soluzio
ne. 

Mentre la città impazzisce, 
schiacciata dalle lamiere delie 
auto, c'è chi pensa di denun
ciare l'immobilismo della 
giunta proponendo un servi
zio Sos: un telefono antitraffi
co. Basterà comporre il 
67102423 dalle 9,30 alle 13 e 
risponderà qualche funziona
rio della Lista verde. Paolo 
Guerra, consigliere comunale, 
prowederà poi a subissare la 
maggioranza e in particolare 
l'assessore Palombi con inter
rogazioni urgenti. I rappresen
tanti della Usta verde niengo-
no improrogabile la chiusura 
pomeridiana del centro stori
co alle auto private e «solleci
tano le segnalazioni dei citta
dini che intendono privilegia
re i mezzi pubblici, scorag
giando al contempo l'invasio
ne di strade, marciapiedi e 
corsie preferenziali da parte 
dei mezzi privati». 

Napoli 
Il Comune: 
no al 
pari e dispari 
Ss* Gli inventon delle targhe 
alterne fanno marcia indietro. 
La giunta si è divisa sull'argo
mento. ma alla fine ha vinto il 
braccio di lerro con il preletto 
e ha detto no. In alternativa 
saranno varate una serie di 
misure straordinarie per alien 
lare la morsa del traffico, sarà 
introdotto un biglietto unico 
al prezzo di mille lire che con 
sentirà di viaggiare per tutto 11 
giorno su tutte le linee, Il servi 
zio di trasporto pubblico sarà 
potenziato. Particolarmente 
importante la decisione di riti 
rare per il periodo natalizio 
tutti I permessi speciali per II 
transito delle auto private sul 
le corsie preferenziali. A Na 
poli questi permessi sono ben 
diecimila. Il no alle targhe ai 
teme è motivato dalla giunta 
comunale con la necessità di 
non lar diventare permanente 
un provvedimento straordina
rio. 

Ufficio postale 
denunciato 
per omissione 

La raccomandala spedita da Bergamo per la capitale ave
va una ricevuta di ritorno che però non è mal tomaia. Per 
questo motivo, dopo averla sollecitala tre volte Inutilmente 
all'amministrazione postale, un giudice conciliatore di 
Bergamo, l'avvocalo Franco Malnati, ha denunciato per 
omissione continuata d'atti d'ufficio l'amministrazione 
delle poste, in particolare l'ufficio che ha «olio la sua 
giurisdizione piazza Mazzini. Il provvedimento è stalo pre
so nell'ambito di una causa promossa da una donna di 
Ponte San Pietro, in provincia di Bergamo, Elisa Conte, per 
ottenere la restituzione di 400mila lire da una società edi
trice che ha sede in piazza Mazzini, la «Centri Luearinl». 
All'ufficio postale si attribuisce la responsabilità di non 
aver rimandato al mittente la ricevuta per la elulione della 
società a comparire in udienza. E per colpa di un disguido 
postale la sentenza contro il titolare della società non può 
essere emessa, perché il giudice conciliatore non può di
chiarare la sua contumacia. 

Oggi! IITar 
decìde 
su) parcheggi 
di Fiumicino 

Sulla vicenda del | 
gratuiti a Fiumicino domani 
si esprimerà per la prima 
volta la magistratura. Il Tar 
del Lazio deciderà se so-

ndenso menoOn attesa 
udicame la legittimità) 

— — • • — • — • — — il provvedimento del diret
tore del «Leonardo da Vinci» che aveva Imposto alla socie
tà «Aeroporti di Roma» il reperimento di 2000 posti di 
parcheggio gratuito delle autovetture. Quest'ultima società 
concordò con il ministero degli Interni la ristrutturazione 
delle aree demaniali riducendo le aree di •sosta Ubera». 
Ora contesta la competenza del direttore In materia di 
parcheggi e si lamenta per II danno economico subito. In 
attesa del giudizio amministrativo la •Aeroporti di Roma» 
ha sospeso il programma di costruzione di pareheggi alili-
lipiano che prevede la realizzazione di 7500 poeti auto. 

Oggi appena lari scuro, sul
la scalinata del Campido
glio si accenderanno mi
gliala di fiaccole. Alle 17 e 
30 II corteo si muoverà ver
so piazza San Marco dove 
sotto la sede italiana deil'O-
mi si svolgerà una manife

stazione, in occasione della giornata universale per I diritti 
dell'uomo. I promotori dell'iniziativa dell'Associazione ra
dicale per i diritti umani hanno lanciato un appetta per 
ricordare come a 40 anni dalla «Dichiarazione universale. 
dell'Orni, ancora In varie pani del mondo I diritti • la 
dignità dell'uomo vengano calpestali. Nell'appello si cita 
lo sterminio per fame, la discriminazione razziale, la tortu
ra, la pena di mone, la guerra come politica di i 
ne. Numerose le adesioni al documento. 

Diritti umani: 
uiu fiaccolata 
per ricordarli 

Quali leggi sanciscono I co
muni diritti di chi è ammala
to? Nel corso della seconda 
assemblea nazionale per I 
diritti sociali, «I discuterà a 
partire da sabato prossimo 
sul tema: «LeatsWtona • 

...e sabato 
un'assemblea 
sui diritti 
di chi è malato 
«»•"••»••»•••«•••••»»•••••• partecipazione». Una que
stione che è alla base detta proposta di legge-quadro ela
borata dal Movimento federativo democratico e sottoscrit-
ta da 160 deputati di ttml i partili democratici, Partecipe
ranno sezioni del Tribunale per I diritti del malato, scien
ziati, medici e parlamentari che hanno firmato la proposta, 
Tra gli interventi previsti c'è quello del vicepresidente de l , 
gruppo comunista alla Camera Luciano Violante. 

Scenderanno In piana in
sieme, studenti e professori 
dei Cobas. I collettivi extra
parlamentari studenteschi 
hanno cosi deciso di sposa
re le rivendicazioni dei loro 
insegnami Cobas ed apppg-

"•—•"•••••••••••"'•••••• ," giarli nella manifestazione , 
di sabato prossimo. Temi che secondo i Collettivi li acca- -
munano ai Cobas sono la lotta contro la Finanziaria, la 
difesa della democrazia di base, Il diritto di lotta e di 
sciopero. 

Aveva scavalcato il recinto 
della scuola in via delle Fn-
gole due passanti se ne so
no accorti ed hanno chia- * 
malo il 113. Quando è arri
vata la volante delia-polizia 
Gianfranco Siiei, 24 anni, 

• " ancora non era riuscito ad 
tentato una fuga attraversando di 
stato placcato ed arrestato dagli 

Scioperano 
insieme 
studenti e Cobas 

Tenta di rubare 
in una scuola 
scoperto 
l'arrestano 

entrare nell'istituto. Ha 
corsa il giardino ma è 
agenti. 

ANTONIO CIPRIANI 

Makempo 

Bufera su Fiumicino 
Nove aerei dirottati 
a Pisa e Ciampino 
Sfa Una bufera di un quarto 
d'ora capitata nel momento di 
maggior traffico aereo, e sotto 
il cielo di Fiumicino è stato 
impossibile atterrare per quasi 
trenta minuti. Quello di ieri 
mattina è stato un blocco tem
poraneo. Verso le 8, le piste 
dell'aeroporto Leonardo da 
Vinci, invase da una pellicola 
di acqua, sono diventate peri
colose come una superficie di 
olio per i carrelli di sei velivoli 
della compagnia di bandiera e 
per uno dell'Alisarda. I voli 
che provenivano da Olbia, Pa
lermo, Catania, Luxor, Napoli, 
Genova e Milano hanno dovu
to atterrare a Pisa. Perfino due 
aerei intemazionali, uno di 
bandiera cinese, il CA939, 
proveniente da Pechino e l'al
tro thailandese, Il TE974, in 
arrivo da Bangkok, sono suiti 
costretti a (ar rotta su Ciampi
no. 

La tempesta è durata poco. 
Ma le piste sono rimaste de

serte in attesa che l'acqua de
fluisse mentre la torre di con
trollo provvedeva » •dirotta
re» gli aerei su altri scali. A 
poco a poco rutto è tornato 
normale e, nonostante I conti
nui scrosci d'acqua e qualche 
raffica di vento, non c'è stalo 
bisogno di altri dirouamentt 
tecnici sugli aeroporti delle 
regioni vicino a Roma, Anche 
in città il temporale mattutino 
non ha provocato danni. Solo 
un risveglio «tempestoso» per 
i romani rimasti. Buio pesto 
come se tosse ancora aera, 
freddo e vento che hanno 
consiglialo i pia a rimanerse
ne a casa. Non ci sono stati 
tamponamenti a catena, co
me capila in tali occasioni, n i 
strade allagale, n i rami di al
beri spezzati. Perfino il centra
lino dei vigili de! fuoco non e 
stato investito dalle chiamale 
di soccorso: qui sono arrivata 
una decina di telefonate appe
na, 

l l l l l l W I l'Uniti 
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Viterbo 
Ateneo 
con poche 
facoltà 
• > VITERBO Facoltà e coni 
di laurea che potrebbero far 
decollale l'Università, di Viter
bo continuano ad esistere sol
tanto sulla carta Ancora pro
blemi per la promessa apertu
ra della facoltà di conserva-
«ione dei beni culturali. Il gra
ve ritardo (la legge Istitutiva 
dell'ateneo e quindi della fa-
coli* è del 1979) « stato pe
santemente criticato In una In-
lerrogatlone al ministro della 
Pubblica Istruzione presentata 
dai senatori Spoletti e Calieri 
Oalll. L'ateneo viterbese, In
sieme • Tor Vergala e Cassi
no, dovrebbe contribuire a 
decongestionare la sovralfol-
lata università di Roma, In mo
do particolare per Viterbo ciò 
non « avvenuto anche a causa 
di considerevoli carente per 
quanto riguarda strutture e 
servili Inoltre il continuo rin
viare l'istituzione di coni di 
laurea che potrebbero essere 
concorrenziali con Roma e 
cosi stimolare le Iscrizioni non 
fa che peggiorare la situazio
ne Finora non si * ancora 
avuto un sia pur minimo se
gnale concreto per la facoltà 
di beni culturali Unico fatto, 
di cui hanno dato notizia in un 
comunicato le autorità acca
demiche, é stata l'approvazio
ne nel luglio acorso di un Dpr 
che dava il via Ubera alla tanto 
attesa lacolta Da luglio ad og
gi, pe'6, sulla Gazzella Illuda
le il decreto annunciato non e 
mal apparso Quali sono I mo
tivi di questo rilardo? E quan
to chiedono nell'interrogazio
ne I due parlamentari, I quali 
Inoltre vogliono che sia chiari-
Io «per quale motivo non e 
•lato avviato neppure il cono 
di laurea In chimica, mentre 
sono stati Istituiti coni e facol
tà non contemplati dalla leg
ge» La legge Istitutivo dell'a
teneo, Infatti, non prevedeva 
la facoltà di Scienze che inve
ce e stala attivata negli ultimi 
tempi OAQu 

Università 
Ambrogio 
preside 
a Magistero 
• M Pochi gloml la II profes
sor Ignazio Ambrogio è stato 
eletto preside della lacolta di 
Magistero de >La Sapienza» 
Sostituisce il professor Giu
seppe Talamo, che il mese 
•corso è diventato rettore 
dell'Universa degli studi ro
mana, la più grande d'Europa, 
In sostituzione del professor 
Antonio Ruberti, chiamato a 
far parte del governo Goda 
con il ruolo di ministro per la 
Ricerca, 

Il professor Ignazio Ambro
gio e docente ordinario di let
teratura russa È nolo, non so
lo in Italia, per i suol studi sul
le avanguardie, in particolare 
su Majakovskij e sullo struttu
ralismo È direttore del dipar
timento di Letterature compa
rate 

In meno alla terra nel campo dell'lmernacclo 

Sugli zingari 
la giunta 
non ha deciso 
Per i tecnici del Comune 
non adatte molte aree 
finora indicate 
dairaniniinistrazione 

I campi-sosta restano un sogno 
Sul problema dei campi sosta per i nomadi si conti
nua a rinviare, L'altra sera si è nunita !a giunta, ma 
non è stata presa ancora alcuna decisione. Tra gli 
assessori c'è chi vuole utilizzare i terreni comunali 
e chi invece pensa a convenzioni con società pri
vate. Pare escluso, per il momento, ogni nuovo 
blitz. Da lunedi prossimo una settimana dedicata 
alla cultura Rom 

STEFANO DI MICHELE 

•za La giunta comunale non 
riesce a venire fuori dalla 
•questione zingari- L'altra se
ra, Nicola Signorello ha radu
nato intorno ad un tavolo, in 
Campidoglio gli assessori e i 
tecnici che nei giorni scarsi 
avevano compiuto dei sopral
luoghi su alcune aree indicate 
dall'assessorato al Plano rego
latore -Bisogna decidersi-, ha 
detto In sostanza II sindaco 

Brima di Iniziare la riunione 
la tra il dire e II fare, come 

quasi sempre succede a que
sta giunta, I tempi diventano 
biblici Ed anche l'altra sera, 
in pratica, non si è approdato 
a nulla Almeno questa £ l'ipo
tesi pia credibile, perché la 
consegna è quella del muti
amo assoluto Entrati silenzio
si In giunta verso le 20 30 di 
lunedi, gli amministratori ca
pitolini ne sono usciti circa 
un'oro e mezzo dopo con ana 
pensosa ed aspetto cupo I 

tecnici non hanno portato 
buone notizie Diverse delle 
aree indicate per un motivo o 
per I altro non sono valide 

Ma da impedire ogni deci
sione pare che più dei pareri 
tecnici contino alcune oppor
tunità politiche Lo scontro in 
giunta è piuttosto acceso, la 
tensione quasi palpabile Ac
cantonate per ora le ultime 
polemiche suscitate dall'as
sessore ai Servizi Sociali, Cor
rado Bernardo Ola colpa è 
del sindaco Signorello e del 
preletto»), anche se sicura
mente nessuno dei suoi colle
ghi di giunta le ha dimentica
te, ora lo scontro £ proprio 
sulla strada da seguire per la 
scelta delle aree dove creare I 
campi sosta C'è chi pensa di 
utilizzare i terreni di proprietà 
comunale e chi, invece, pro
pone una specie di conven
zione con I privali Nelle setti
mane passate, ci sono già sta

le voci di incontri tra alcuni 
assessori e rappresentanti di 
società costruttrici, come la 
Lodigiani, unadellepiùgrandi 
a livello nazionale Lo stesso 
assessore al Piano regolatore, 
Antonio Pala, parla di cinque 
campi provvisori e cinque-sei 
definitivi La convenzione con 
i privati, naturalmente, nguar-
derebbe quelli prowison ter
reni che verrebbero (orniti co
si di luce ed acqua Non c'è 
stato finora alcun seguito an
che nel rapporto con le circo
scrizioni Alcune hanno indi
cato delle aree, ma non sono 
state più contattate Poi il lato 
paradossale la X circosenzio-
ne aveva messo a disposizio
ne dei terreni oltre un anno fa, 
ma ancora attende una rispo
sta dal Campidoglio Tra le 
aree di cui la giunta ha discus
so l'altra sera ce n è una vicina 
alla Laurenl'na, un'altra oltre 
rinfernaccie, poi quelle note 
di Decima e di Valco San Pao
lo, vicino Ponte Marconi E 
ancora, la Romanina e Torre 
Spaccata Ma rispetto a Deci
ma le obiezioni sono molte a 
parte il solito malumore degli 
abitanti del luogo, hanno già 
protestalo i lavoratori della 
cooperativa agricola e le forze 
politiche, per la lontananza 
della zona dalla città Valco 
San Paolo è invece una sin 
scia di terra piccola, che certo 

non può ospitare più di qual 
che roulotte Di sicuro c'è che 
il mega accampamento del 
l'Internacelo dopo II ino» del
la Usi deve essere smembrato, 
ed una rapida soluzione va 
trovata anche per Tor Bella 
Monaca 

f nomadi, intanto, sono 
molto preoccupati Per l'inte
ra giornata di lunedi una loro 
delegazione, con un rappre
sentante dell'Opera Nomadi, 
ha cercato d'incontrare Ber
nardo Inutilmente L'assesso
re aveva dato loro appunta
mento per la mattina nel suo 
ulfìcio, ma non sì è fallo vede
re, poi la sera, durante la riu 
nione di giunta ma anche qui, 
alla fine se n'e andato senza 
una parola «Non vogliamo es 
sere spostah all'improvviso, 
con tutta quella polizia», dico 
no Una nchiesta che avevano 
già avanzalo a Bernardo I ulti 
ma volta che I hanno visto, la 
notte tra venerdì e sabato 
scorso, al consiglio comuna
le L'assessore si era detto 
d'accordo In ogni modo pare 
che per il momento ogni ipo
lesi di un nuovo blitz sia esclu
sa Intanto la prossima setti
mana partiranno, con il con
tributo della Provincia, una se 
ne di feste, mostre e dibattiti 
dedicati alia cultura Rom Un 
modo per conoscersi recipro 
camente ed imparare cosi ad 
avere meno paure 

Settimo trapianto all'ospedale Bambin Gesù 

Vìvrà con un cuore .spagnolo 
una bimba calabrese di 18 mesi 
Un altro trapianto di cuore, il settimo, è stato ese
guito nell'ospedale pediatrico romano del Bambin 
Gesù. L'equipe del professor Carlo Marcelletti, ha 
impiantato nel torace di una piccola cardiopatica 
calabrese di 18 mesi un cuore nuovo. L'intervento 
è riuscito e le condizioni della piccola paziente 
sono buone. Il donatore è un bambino spagnolo, 
morto durante il sonno per soffocamento. 

ssa Un cuore nuovo, un cuo
re spagnolo, batte da Ieri nel 
torace di una piccola cardio
patica calabrese L'intervento 
£ stato eseguito nell'ospedale 
pediatrico romano del Bam
bin Gesù dalla equipe del prò-
lessor Cario Marcellelti, al suo 
settimo trapianto II decorso 
post operatono è soddisfa
cente e i medici hanno già 
provveduto a disattivare l'ap
parecchio artificiale per la re

spirazione La piccola pazien
te, Francesca Parentela, di 18 
mesi soffriva di una grave for
ma di miocardiopatia dilatato
re (ingrossamento anomalo 
del cuore) ed era in lista d at
tesa di trapunto dal gennaio 
scorso Ma solo nella notte Ira 
lunedi e martedì l'equipe 
composta da 3 chirurghi, I 
rianimatore, 2 infermieri e due 
tecnici della circolazione 
extracorporea, informata po

che ore prima della esistenza 
di un donatore, ha potuto ese
guire il trapianto 

Il cuore innestato alla bam
bina calabrese apparteneva 
ad un piccolo donatore spa
gnolo, aneti egli di 18 mesi, 
soffocato nel sonno dal suo 
cuscino L'equipe del Bambin 
Gesù è stata informata della 
possibile disponibilità di un 
cuore da impiantare, attraver
so l'Eurotraspant (l'organizza
zione europea che coordina i 
trapianti di organi) ed ha pre
disposto il trapianto Un grup
po di espianto, formato da 
due chirurghi, I rianimatore e 
1 strumentista è volalo in Spa
gna con un aereo militare 
Francesca Parentela era stala 
falla arrivare, nel pomeriggio. 
dalla Calabna su un aereo di 
linea decollato da Lamezia 

Terme La piccola paziente è 
entrata In sala operatoria, già 
predisposta, alle 20 30 di lu
nedì Dal momento del prelie
vo del cuore donato al reim
pianto nel torace della bambi
na e alla ripresa del battito so
no passate tre ore e dieci mi
nuti All'I 30 di len mattina, 
Francesca è uscita dalla sala 
operatona II trapianto è riu
scito La degenza durerà pres
sappoco 2S giorni ma per tre 
mesi Francesca Parentela do
vrà rimanere a Roma. Se non 
interverranno complicazioni 
solo dopo questo penodo la 
piccola, figlia di due infermie
ri di Catanzaro, potrà far ntor-
noacasa 

Attualmente altn cinque 
bambini sono in lista d'attesa 
nell ospedale pediatnco ro
mano, unico nfenmento per 
l'Italia centro mendionale 

Aggressione nel metrò 

«Mi hanno picchiata 
poi in tré 
volevano violentarmi» 
H «Mi hanno stretta al mu 
ro, mi hanno picchiala co
stringendomi a guardarli men 
tre si masturbavano Poi so
no scappati» Cosi S S, una ra
gazza di 19 anni che abita a 
Centocelte, ha raccontato la 
sua brutta avventura al pnmo 
commissariato di polizia In 
tre l'hanno avvicinala, sabato 
pomeriggio, all'interno delta 
stazione della metropolitana 
di piazza di Spagna, mentre 
stava andando nel negozio 
del centro dove lavora come 
commessa Solo l'altra sera 
S S ha avuto il coraggio di de
nunciare l'aggressione subita 
I tre sono stali arrestati poche 
ore dopo la denuncia, ricono
sciuti dalla stessa loro vittima. 
Devono rispondere del reato 
di sequestro di persona e atti 
di libidine violenta. 

«lo volevo solo dimenticare 
la violenza che sono stata co

stretta a subire - racconta 
S S , ancora sconvolta da 
quanto le è capitato - sono 
stati i geniton a convincermi a 
denunciare i miei aggressore 
Penso di aver fatto bene M i e 
costato fatica, ma adesso mi 
sento già meglio e spero che il 
mio gesto possa servire a tan
te altre persone, per non sop
portare più violenze in silen
zio» 

Appena denunciato il fatto, 
gli agenti del commissariato 
di piazza di Spagna hanno ac
compagnato la giovane com
messa a fare un giro in zona, 
per vedere se i suoi aggressori 
erano ancora là SS ha punta
to il dito contro due uomini e 
poi. in un confronto diretto, li 
ha riconosciuti Alla fine an
che il terzo è stato acciuffato 
Sui loro nomi gli inquirenti 
mantengono il più stretto e in
comprensibile rtserbo 

Sezze 
Botanica 
contro 
l'handicap 
• • SEZZE Se tutto andrà be
ne fra qualche mese 22 ragaz
zi handicappati psichici, po
tranno fare i giardineri con 
tanto di diploma riconosciuto 
dalla Regione 

Da ottobre hanno iniziato a 
frequentare un corso profes
sionale per orto-giardiniere 
organizzato dal Comune di 
Sezze e finanzialo dalla Regio
ne con i fondi della Comunità 
europea II corso durerà sei 
mesi 

Da parte del Comune di 
Sezze c'è già l'impegno ad as
sumere a pari lime o a tempo 
pieno due dei ragazzi appena 
si saranno diplomati Si spera 
che anche altri enti pubblici 
facciano altrettanto Sei ore di 
scuola al giorno, per sei mesi 
Al termine una commissione 
esaminerà i partecipanti e agli 
idonei rilascerà un diploma di 
orto-giardiniere Le materie di 
insegnamento vanno da ele
mentari nozioni di chimica a 
impegnative lezioni di botani
ca C è poi il tirocinio che si 
svolge direttamente sui campi 
con l'aiuto di Ire contadini 

Alle 8 un pullman con due 
assistenti sociali raccoglie i ra
gazzi davanti casa per accom
pagnarli a scuola, presso l'Isti
tuto tecnico commerciale, in 
alcune aule messe a compieta 
disposizione del corso Gli in
segnanti sono due penti e un 
laurealo in agrana, che è an
che il coordinatore del corso 
Per le lezioni pratiche invece i 
ragazzi vengono condotti in 
un azienda agricola, dove in
sieme al giardinaggio impara
no i metodi di coltivazione de
gli ortaggi L'unica pausa è co
stituita dal pranzo A mezzo
giorno tutti insieme raggiun
gono il ristorante convenzio
nato con il Comune, In pieno 
centro storico Poi di nuovo a 
lezione, lino alle 16, quindi a 
casa Cosa ne pensano I geni-
ton? Sono 1 pia soddisfatti, ve
dono i loro ragazzi Analmente 
impegnati e telici delle attività 
che svolgono OFPe \ 

Qttadr&fo 

Identificato 
1. - , IT» r. „ 

•uomo ucciso 
dal treno • a l Ha un nome l'uomo Uni
to sotto il convoglio Cassino-
Roma l'altra sera, all'altezza 
del ponte del Quadrare Si 
tratta di Giuseppe Fetta, un 
anziano pensionato di 83 an
ni, che abitava m via Tutcola-
na, a due passi dalla ferrovia 
dove ha trovato la morte I pa
renti ne avevano denunciato 
la scomparsa dal pomeriggio, 
ma solo wn gli uomini della 
polizia ferroviaria sono riusciti 
ad identificare il cadavere 
completamente maciullato 
dal treno 

Il macchinista del convo
glio proveniente da Cassino, 
I altro pomeriggio, ha avuto 
l'impressione che d suo treno 
avesse travolto un ostacolo, 
proprio sotto il ponte del Qua
drare Appena giunto a Termi
ni ha avvisato la Polfer che, 
ripercorrendo a ntroso il tra
gitto, ha ritrovato l'anziano 
uomo senza vita 

Ceccano 
Lezione 
di Aids 
a scuola 
lezi È stata la prima volta nel 
Lazio Finora mai in un'aula 
scolastica era stato dibattuto il 
problema dell Aids Fin quan
do in un piccolo paese in pro
vincia di Froslnpne, Ceccano, 
una combattiva giunta di sini
stra in collaborazione con la 
direzione delle scuole, ha de
ciso che la migliore preven
zione era un'opera d'Informa
zione che coinvolgesse lutti 
gli studenti del paese Cosi 
questa mattina nella scuola 
media «Gizzl» si svolgerà l'ulti
ma conferenza La decima su 
droga e Aids Relatore in tutti » 
gli incontri Luca Glovannone, 
psicologo del .Telefono in » 
aiuto contro le tossicodipen
denze», che sta proprio In 
questo periodo dando alle 
stampe un libro tu droga e 
Aids. 

Le conferenze hanno coin
volto tutte le scuole del picco
lo centro, due medie, oltre al
la «Gizzi», la «Sindici-, e due , 
istituti superiori, il professio
nale per l'industria e l'artigia
nato e il tecnico commercia
le II punto di partenza è stalo ' 
il fatto che finora sona morta 
nella provincia di Prosinone 
Ire persone per Aids Quindi, 
si sono detti gli amministratori * 
ceccanesl, i sieropositivi, cioè ' 
i portatori asintomalicl sono 
ormai centinaia e il rischio 
della diffusione del contagio è 
ormai alto ali problema dell* 
droga - afferma Luca Glovan
none - è certamente estrema- . 
mente legato a quello del- • 
l'Aids. Infatti il 70» del colpiti 
dalla sindrome di Imrriunode-
ficierna acquisita è costituito 
da tossicodipendenti, è ne-
cessarlo dunque agire in un la-
voro di prevenzione parallelo 
su tutti e due gli aspetti.. E 
quello dell'informazione nelle 
scuole, la strada scella dalla 
giunta di Ceccano, può essere 
la più efficace opera di pre
venzione 

Termini 

Malmenata 
e rapinata 
una donna 
• • Dopo averla spintonala 
e malmenala, In tre l'hanno 
derubala della borsetta con il 
portafogli ed 1 documenti e 
sono fuggiti a bordo di una 
•Mini-Minor» che aveva una 
targa risultata poi fasulla. E 
successo alle 6 di m i mattina, 
a piazza Esedra, proprio da
vanti alla fermata della metro
politana. 

Silvana Reggiani era appe
na usata dalla stazione, quan
do tre uomini l'hanno avvici
nata inumandole di conse
gnargli la borsetta che aveva 
al braccio Lei ha resistito, ma 
i Ire a suon dì schiaffi e spinte 
l'hanno rapinata Poi sono 
fuggiti a borda di una «Mini-
Minor» A nulla è valso il nu
mero di targa (Roma L40458) 
dell'auto che la rapinata è riu
scita a leggere, ma che è risul
tata appartenere ad una vec
chia «Rat 124. in demolizro-

Antonlo Cassese 

IL CASO 
«ACHILLE 
LAURO" 

Terrorismo, politica» 
diritto nella 
comunità 

tntemazlona*» 
Un libro che dipana 
l'intreccio dei latti e 
Illumina gli espelli 

politico diplomatici e 
giuridici del sequestro 

e del dirottamento 
della nave Italiana 

Lite 18 500 

Stendhal 

INTERNI 01 UN 
CONVENTO 

Con due cronache di 
Sant'Arcangelo • 

Un caso letterario e 
storico che continua a 

scatenare vivaci 
polemiche 

Lue 20000 

Editori Riuniti 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

l i bEL LI 
ROMA • Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 

I ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 

ISAPs.r.l. 
Viale Eritrea. 9 0Ql99floma Tel 8313442 
P W I V 3 M M AM TI * i K M * 1 U M 
CCIAA là tassili, W T I 

PER RISOLVERE ILTU0 PROBLEMA RIVOLGITI CON flDUCIA 
ALLISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

ola ossa M . T E R E S A D E L G E S S O 
Psicologa - (Dalla Università di Roma) 

In MMe si tltétluvm eomullttìoal al 
ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA -PARAPSICOLO
GIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centrai S A P V le Eritrea, 9 Roma • Tel 83.13.442-8443t20 

È facile entrare nel mondo affascinante del 
PARANORMALE 

Basta iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di 
PARAPSICOLOQIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA-

SPIRITISMO - REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 
IS A.P (S r I ) V le Eritrea, 9 - Tel «3.13.442 - 84 43-120 

La TP presenta una Ricerca sulla Creatività Finalmente) 
Giovedì 10 dicembre 1987, Parco dei Principi ore 18 00 

Caso Boriila il film più lungo (il treno) della recente storia 
pubblicitaria è stato sottosposto ad una approfondita ed ongi 
naie ricerca 
La TP, in collaborazione con il Centra Ricerche Scienze della 
Comunicazione SEMEION autore della ricerca presenta gli 
interessanti risultati 

I pubblicitari romani sono invitati 

Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 

PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

ronstrutta 

MAZZARELLA BARTOLO 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 

PAGAMENTO IN 24 RATE DA L 44.000 

20 l 'Unità 

Mercoledì 
OdìcembK» 1987 



0, ggl, mercoledì 9 dicembre, onomastico Valerla, altri El-
glva, Siro, Cliano 

ACCADDI V I N r ANNI f A 

Maurizio Cettarelll, 18 anni, è In Un di vita all'ospedale S Euge
nio Cade da una callaia di tubi che lo schiacciano Lavorava 
par pagani gli sludi, lavoretti di ogni genere dalle riparazioni 
alla comparsa a Cinecittà Era la prima volta, però, che lavorava 
In un cantiere e l'inesperienza gli è stata fatale Un amico 
camionista gli aveva proposto di scaricare del tubi innocenti 
per tremila lire e lui ha accettato di buon grado Sembrava un 
lavoro tacile e senza rischi D'altronde, per mettere Insieme un 
po' di soldi, non avrebbe potuto rinunciare 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabmlen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575?33 
Centro antiveleni 490 >63 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1 2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 .- 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti 
830921 i 

aiuto Aids 
5311507 

Aled adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67)01 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs. informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acolral 5921462 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolegglo 6543394 
Collaltl 5>ici) 6541084 

OKMNAUM MOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonne) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Cincia-
na) 
Parloli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 01M— 
gero) 

• APfUNTAMENTII 

_. .. . Il lavoro di Luisa Lombardi verrà presentato 
oggi, ore 17, alla Fondazione Basso, via della Dogana Vec
chia, 5. Intervengono Renalo Cavallaro, Silvana Folliero e 
Maria laiostl Graziella Galvani leggeri le poesie Progetto 
Rossa Capitale. Presentazione delia ricerca condotta dal 
Crlpes su commissione del Gruppo del deputati comunisti 
•Dopo il decreto, quale legge per Roma Capitale?» confe
renza stampa domani, ore 11, Salone del Cripes, via del 
Seminario, 102 Presiede Adalberto Mlnucci, introducono 
Leo Canullo, Ugo Vetere, Santino Picchetti 

Aurica Latina: i n oppressione e libertà. Per il ciclo di film 
organizzato dal Cip/Fgcl Zona Centro, domani, ore 18, 
proiezione di .Mining, di Costa Gravas, presso la Sezione 
Pel Campiteli!, via del Glubbonari, 38 

ruluro e complessità. Il volume patrocinato dal Cnel e curato 
dal Gruppo promotore analisi prospettiva, viene presentato 
domani, ore 11, a Villa Lubln Introdurranno Alfredo Solustri 
ed Eleonora Barbieri Maaini 

Parai* M donna. In occasione dell'uscita del primo numero di 
«legendarie», supplemento di .Noi donne» di Informazione e 
percorsi critici nel mondo del libri, incontro-dibattito vener
dì, ore 18, presso la Sala del Cenacolo, plana Campo Mar
zio 42 Introducono Pia Bruzzlchelll, Mariella Gramaglia e 
Anna Maria Crispino Intervengono Roberta Mezzanti (colla
na Astrea della Giunti), Vania Chiurlotto (cooperativa Uto
pia), Halle Rogero (Rosemberg & Selller), Maria Rosa Cru-
tritelli (Firmato Donna), Laura Lepetlt (La Tartaruga) 

Seatlaarlo « s u e . Al Circolo «La goccia», Udì, via delia Colon
na Antonina 41, venerdì, ore 17, per il seminarlo di studi 
«Esperleruta storica femminile nell'Età moderna e contem-
ponranea» (2- pane), discussione su «Le matrici culturali del 
Noolemmlnlsmo... Maria Luisa Boccia su «Il Marxismo», 
Francesco Mollino su »La psicanalisi» 

AltroclKBM. Sul tema «Problemi della distribuzione in Italia, 
aggi» convegno oggi, dalle 10 30 presso la Sala Agls. via di 
Villa Patrizia 10 Introduzione e coordinamento di Orio Col-
illron, relazione di Callisto Cosullch 

• QUItTOOUEUOI 

Black Sabbeth « Catalpalocco. Il gruppo rock che avrebbe 
dovuto suonare questa sera al Palaeur, è stato spostato, per 
ragioni non chiarite, al Teatro Le Ginestre di Casalpalocco 
(piazza Filippo II Macedone) 

Itinerari della via Apple. La nuova collana della Palombi Edi
tori viene presentala aggi, ore 17 30, presso II Museo del 
Folklore, piazza S. Egidio 1/b Interviene la sovrintendente 
comunale Giuseppa Sartorio 

Nuova Consonanza, Per I seminari di Interpretazione venerdì 
ore 18, presso la nuova sede del Goethe Insinui, via Savoia 
15, Charles Rosen Interviene su •L'Interpretazione pianistica 
di Arnold Schoenberg», 

Jaizology, Per la rassegna organizzala dalla Scuola popolare di 
musica di Testacelo, oggi, ore 19, presso la Biblioteca di via 
Pietro rapa 8/c, in programma «Musica etnica e Improvvisa
zione» Presentano (e suonano dal vivo) Massimo Nardi 
(chitarra acustica), Carlo Mariani (launeddas), Ettore Fiora-
vomì (percussioni) 

Al bambini di Teresio. Fino al 13 dicembre a Palazzo Valeniinl, 
Via IV Novembre 119/a mostra di disegni e poesie di bambi
ni del ghetto di Tereztn, In memoria dei quindicimila ragazzi 
rinchiusi nel lager durante l'occupazione tedesca della Ce
coslovacchia Solo cento riuscirono a scampare alla morte, 
molli Inviarono disegni e scritti rintracciati dopo la (Ine del 
canflitlo e poi catalogati e conservali nel Museo statale 
ebraico di Praga 

Comunicato. Causa Incendio nella sede dt Viale Bruno Buozzi 
113, l'Istituto austriaco di cultura sospende tutte le attività 
(manlleslazionl, ricevimenti, ecc ) fino a nuovo avviso 

* FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona Est), 1924 
(zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio! 
Clchl, 12, Lattami, via Gregorio VII, 154a EsquUIno: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2 Eur. 
viale Europa, 76 Ludovlsl: piazza Barberini, 49 Monti: via 
Nazionale, 228, Osti* Udo: via P Rosa. 42, Parloll. via 
Bertolonl, 5 Premiata: via Tiburtlna, 437 Rioni: via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Poiiuense: via Portuense, 
423 Preneaune-Ccntoeelle: via delle Robinie, 81, via Colla
tina, 112; PrenesUno-Labicano: via L'Aquila, 37, Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prlnwvalle: 

C;a Capecelatro, 7, Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via 
olona, 927, viaTuacolana 1258 

JAZZ 

«Braxwood» 
sound 
moderno 
• • È ancora 11 jazz a riempi 
re di noie le serale romane, 
favorito anche dal pullulare di 
locali a lui destinali più fortu
nato di un suo cugino, il rock, 
che sollre di una atavica pe
nuria di spazi Cominciamo 
con il Blue Lab (.vicolo del Fi
co, 3) che domani sera alle 
21 30 propone una serata con 
la «Braxwood orchestra» for
mata da tredici solidi musicisti 
jazz La formazione al sax Ro
berto Stanco, Mauro Verone 
e Francesco Badaloni, alle 
trombe Aurelio Tontlnl e Ar-
mln Schiuder, Sebi Tramonta
na al trombone, ai clarinetti 
Mario Raja e Cristina Mainerò, 
Marco Mortlllaro al corno, 
Francesco La Terza al plano, 
Giulia Salsone alla chitarra, 
Daniel Studer al contrabbasso 
e Gianni DI Rienzo alla batte
ria Il progetto musicale de) 
gruppo spazia nel territorio 
del jazz moderno al quale l'in
solita formazione conferisce 
un sound insolito e originale 
Tra i solisti spiccano Ra|a e 
Tramontana Venerdì in scena 
una delle migliori cantanti 
jazz, Gluppl Paone accompa
gnata dal suo sestetto del qua
le tanno parte solisti quali lan-
naccone (vibrafono), Clntio 
(piano) e Tonimi (tromba) 

Continua la programmazio 
ne del Festival |azz al Calle 
Latino (via Monte Testacelo 
96) Questa sera ore 21 30 
Roberto Carrea trio con in
gresso libero, domani Stefano 
Sabatini quarlet con Dario La 
Penna (chitarra), Stefano Sa
batini (plano), Francesco Pu-
glisi (basso) e Maurizio Dei 
Lazzaretti (batteria), venerdì II 
trio Nino De ROMJ. con Nino 
De Rose al plano Giuliano 
Prosperi alla chitarra e Vitto
rio Sonami al basso Al Big 
Marna (vicolo S Francesco a 
Ripa, 18) Roberto Gatto con il 
suo gruppo presenterà, vener
dì, sabato e domenica alle 22 
il suo nuovo disco, «Ask», prò 

dotto dalla Gala Records, in 
cui compare anche il chitarri
sta John Scolleld, già membro 
della band di Miles Davis 

Ci spostiamo Infine a Ostia, 
al Corto Maltese (via Strepo-
vich, 141) che venerdì propo
ne il quartetto di Danilo Te-
renzl (trombone), accompa
gnalo da Riccardo Fassi (pla
no), Daniel Studer (contrab
basso) e Massimo D Agostino 
(batteria) Sabato sarà la volta 
del Quartetto della cantante 
Ada Montellanico 

MUSICAL 

Un giorno 
uno schiavo 
cantava 
ami Secondo spettacolo per 
l'Amencan Thealre Company 
of Roma, che dalla scorsa sta
gione e sceso in campo a Ro
ma Si tratta di un'iniziativa ri
volta alla popolazione anglo
fona della città e a quanti si 
cimentano, con lo studio del-
I inglese Lo spettacolo, 
Sangs of my marna and her 
marna before her, In scena al
la Scaletta fino a domenica, è 
un musical Ispirato ai canti tra
dizionali degli schiavi d'Ame
rica, agli spirìtuals di carattere 
religioso, ai canti di feste tra
dizionali Diretto ed ideato da 
Giancarlo Geretta, è interpre
tato da Joy Garrìson, Man Hu
bert, Karen Moore e Chrystal 
Whlle, accompagnate da Ste
ven Emeiruru e Reginald 
Osuamdl Le coreogralie del
lo spettacolo sono di Bob 
Curtis 

ASSOCIAZIONE 

Turk Plpkin, il mimo statunitense da stasera al Folkstudlo 

FOLKSTUDIO 

Un mimo 
per tutti 
i gusti 

Joy Carrison 

• 1 Gli ultimi (se ahinoi, di 
ultimi si tratta) colpi di coda 
del Polkstudio fanno registra 
re 11 tutto esaurito (è successo, 
per esempio, I altra sera con il 
concerto jazz del Quartetto 
Fortuna) come se, per ironia 
della sorte, gli anni d'oro tor
nassero proprio sul finire 
Per sdrammatizzare fatino-
sfera del «coutil down», co
munque, arriva, per quattro 
sere, da oggi fino a sabato il 
mimo statunitense Uirk Pi 
pkin, uomo di grande comuni
cativa, che amalgama nel suo 
personaggio diversi caratteri 

giocoliere, musicista, clown 
Ma non dovete pensare al «so* 
lito» intrattenitore con fazzo
letti colorati nel taschino e la 
faccia imbiancala Pipkin è un 
ironico saltimbanco che pren
de in giro se stesso e il pubbli
co È un appuntamento che 
cime), protervi, saputelli ed 
ignoranti non dovrebbero 
mancare Tanto, gli altri ci sa
ranno comunque 

Sebi Tramontana 

Che fare? 
Risponde 
«Annoluce» 

••a Nonostante siamo ormai 
in clima natalizio, la folta 
schiera di corsisti e studenti di 
laboratori e seminari continua 
a lavorare Chi non ha ancora 
trovato qualcosa di suo gusto, 
può prendere In considerazio
ne il programma che l'Asso
ciazione culturale «Annolu
ce», via La Spezia 48/a, propo
ne per la stagione invernale I 
corsi organizzati coprono una 
vasta gamma di Interessi e 
vanno da argomenti di spetta
colo e musica a corsi di for
mazione per lavoro Sul ver
sante artistico troviamo cosi 
un corso di calcografia e 
stampa, realizzato in collabo
razione con la Scuola intema
zionale di grafica, un corso di 
pittura per amatori (odo, tem
pera e acquarello) e un corso 
di fotografia e tecnica dell'im
magine Il corso di nimica 
musicale è diviso in tre sezioni 
secondo l'età dei partecipan
ti dai 6 ai 10 anni, dai 10 ai 
15, adulti Solo per bambini è 
invece II laboratorio di anima
zione teatrale, per la precisio
ne dai 6 ai 14 anni, che preve
de attività di drammatizzazio
ne, con uno spettacolo finale 
Infine un corso per la forma
zione di addetti alla vendita di 
prodotti assicurativi in colla
borazione con un agente Uni-
poi Per informazioni la segre
teria è aperta dalle 18 alle 
20 30, telefono 7005627 

La scultura «shona», singolare 
fenomeno artistico sorto agli 
inizi degli anni €0, ma rapida
mente sviluppatosi In seno al 
gruppo etnico Shona al quale 
appartiene la grande maggio
ranza della popolazione dello 
Zimbabwe, approderà a Ro
ma, dopo i consensi ottenuti a 
Parigi, Londra e New York, in 
una mostra che presenterà 
130 opere di 29 scultori di 
quel paese afncaiio La mo
stra si terrà da domani e fino 
al 31 gennaio '88 nella sede 
dell'Istituto Italo Africano, via 
Ulisse Atdrovandi 16 

La Romana ha cinquant'anni in più 
La Romana, il celebre roman
zo di Moravia diventa per la 
seconda volta un film, conce
pito In questo caso per il pic
colo schermo 

L idea è stata del regista Pa 
troni Griffi che, nvedendo 11 
vecchio film di Zampa, si è ac
cordo che quella lettura, fatta 
negli anni Cinquanta, risultava 
castrata Date le condizioni di 
allora, non esisteva la possibi
lità di trattare liberamente un 
romanzo ispido come quello 
di Moravia Da qui I Idea di ri
farlo oggi senza dover sotto
stare a compromessi 

In più Age e gli altri sceneg
giatori hanno sentito la neces
sità di aggiungere alla storia 
delle piccole storie collaterali, 
che nel romanzo non esisto
no con riferimenti alla guerra 
d Etiopia a quella di Spagna, 
alla lede per la patria, tutti visti 
attraverso la lente della quoti-
dianeità per orientare senza 
annoiarlo, un pubblico di cln 
quanta anni dopo 

Il regista inoltre si è incon 
trato con Moravia discutendo 
con lui della fisicità di alcuni 
personaggi e su alcuni aspetti 

Buon* la prima. Eccoci arrivati su uno dei set più 
«in» del momento. Titolo: La romana. Regia Giu
seppe Patroni Griffi. Sceneggiatura. Age, Franco 
Bernini, Patroni Griffi. Interpreti- Francesca Delle-
ra, Gina Lollobrigida, Tony Lo Bianco, Giuseppe 
Piambili, Danny Cecchini, Pierre Cosso. Produzio
ne. Lux International/Rete Italia. Programmazione 
in data da destinarsi. 

MARCO TURCO 

più intemi del romanzo Pa
troni Griffi vuole metterci in 
guardia sulla sua operazione 
•Stiamo bene attenti - ci ha 
detto - io non ho voluto fare 
un film archeologico, soprat
tutto nel reparto trucco e co
stumi, perché se vai con la pe
danteria di una ricostruzione 
esatta non credi più ai perso 
naggi, sono tutti finti le leste 
sembrano del manichini Ab 
biamo dato il tono generale 
dell epoca, ma tutto rivisto 
come oggi si può vedere 
quei! epoca e non rifarla da 
antiquariato Per cui nel film 
tutto è suggerito ma niente è 
vero Secondo me ti dimenti

chi di essere in un altra epoca 
ma in senso positivo perché 
segui la storia con una passio
ne di oggi senza essere conti 
nuamente richiamato da vezzi 
estetici» 

Non poche difficoltà di am
bientazione in esterni Oramai 
è quasi impossibile trovare 
scorci della città che possano 
essere simili ad una Roma an 
ni Trenta Ciononostante qual 
cosa si è riusciti a fare «Ab
biamo tentato - dice Patroni 
Grilli - di riprendere una Ro 
ma vuota, diversa così com e 
ra la Roma di prima della 
guerra, più provinciale ma più 

vivibile Deviando il traffico 
siamo nusciti di notte, a gira
re a piazza Csedra e sul Lun
gotevere» Una bella immagi
ne della vecchia Roma e stata 
girata al Testacelo, dove, per 
un giorno, .1 vecchia matta
toio è tornato a vivere con 
I ingresso d?gli animali ed i 
camici insanguinati dei macel 
lai 

Per gli interni e stato più 
semplice, perché i grossi pa 
lazzi storici romani sono nma-
sti internamente intatti, co 
me palazzo Sacchetti a via 
Giulia dove si stanno effet 
tuando le iprese in questi 

giorni Solo le case borghesi e 
popolari sono state riarredate 

Gina Lollobrigida, che nel 
film di Zampa era la romana, è 
stata felice di interpretare il 
ruolo della madre che qui e 
molto più sviluppato France
sca Dellera è invece la roma
na «E perfetta per questo ruo
lo dice ancora il regista, sia 
per la sua prestanza fisica (la 
romana deve avere un fisico 
importante), sia perche come 
attrice, in un ruolo di grande 
responsabilità come questo, 
mi sta dando molte soddisfa
zioni» 

Patroni Griffi è entusiasta 
anche degli altri attori Tony 
Lo Bianco che si è calato a 
meraviglia nel ruolo di Astan-
ta, funzionario di polizia servo 
dello Stato Cuseppe Flambi 
ti, l'autista, un bello di quegli 
anni, e metà tra Massimo Gì 
rotti e Jean Marais, Danny 
Cecchini, in Sonzogno, il di 
sgraziato delinquente di cui 
lei resta incinta e, infine, Pier
re Cosso nella parte di Mino, 
nel film Giacomo, il giovane 
intellettuale che si suicida. 

• NEL PARTITO I 

FEDUAZtONE ROMANA 
Attiva In federazione oggi alle ore 17 30, contro l'aumento 

delle tariffe delle mense e degli asili nido. Devono parteci
pare I segretari di sezione, I capigruppo circoscrizionali ed i 
compagni degli organi collegiali 

Cellula servizio approvvigionamenti e sezione ferrovieri 
centro. Alle ore 16 in federazione riunione dei comunisti 
ferrovieri e dei lavoraton impegnati nelle iniziative di lotta, 
con II compagno L Cosentino 

Riunione la MeraitoM alle ore 17.30 su «proposta delibera 
zona industriale Tiburtma», con il comp. W. Tacci 

Sezione Ter Sapienza. Alle ore 18 assemblea sul Ce con II 
comp C Morgla 

Salone Atac Ter Sapienza. Alle ore 16 30 presso li deposito di 
Tor Sapienza, via Prenestina, assemblea sulla Finanziarla, 
con II comp S Garavini 

Sezione Tor Tre Teste. Alle ore 18 30 assemblea sul Ce con il 
comp S Gentili 

Sezione Tucolana. Alle ore 18 30 assemblea sul Ce con II 
comp M Marcelli 

Scalone Campo Martin. Alle ore 20 assemblea sul Ce con il 
comp G vacca. Z e n Tatcotana. Alle ore 18 in via dei 
Salesiani, iniziativa pubblica unitaria per la riapertura delle 
farmacie comunali Parteciperanno A. Battaglia (Pel), B. 
Marino (Psi), G Trincia (Mld) Sezione Eur. Ore 18 attivo 
dei comunisti del gruppo Eni, con Lionello Cosentino 

Avviso 
Attivo nasuti sanità, è convocato in federazione per venerdì 11 

alle ore 17 
CoBunlsstone Sport E convocata giovedì lOpv. alle ore 18 In 

federazione su -Petizione popolare piste ciclabili e progetto 
Roma provincia» con il comp C Siena 

Avvisi 
Ruvlo <M C o l u t o toteraKedelUCoaaaiasioa^ 

controllo. Il CI e Cfc già convocalo per venerdì 11 alle ore 
17 con all'Odg -Il Ce e le iniziative del Partito», è rinviato a 
mercoledì II alle ore 17 In federazione 

ConvocaxIonetldCoara^MMerakeCammltaloneMerak 
di controlla Lunedi 14 alle ore 17 in federazione e convo
cato il Cf e Cfc con all'Odg. «Iniziative dei comunisti nella 
battaglia sulle nomine» 

COMITATO REGIONALE 
Attivo femminile. E convocato per oggi alle ore 16, presso il 

Cr, l'attivo dei quadn femminili dei posti di lavoro Apre G. 
Venezia, conclude M Chiara Bisogni Partecipano F. Cipria-
ni, F Cervi, della segreteria regionale 

Federazione Castelli. Carchitti ore 19 30 attivo (Magni): Frat-
tocchie ore 20 attivo sul Ce (Castellano In sede ore 17,30 
incontro dei consiglieri provinciali con gli amministratori 
locali (Attieni, Sellimi, Lopez) 

Federazione QWUveccnla. I l / c i apre la crisi al Comune di 
Civitavecchia Oggi alle orci 8 assemblea cittadina Compa
gnia portuale Introduce C. Longanni Partecipano P. De 
Angelis, Barbaranelli Per portare avanti con maggiore Inci
sività i programmi già avviati e per rafforzare le istanze del 
rinnovamento 

Federazione Tivoli In federazione ore 18 30 CI + Cfc su: «Il 
dioattito e l'Iniziativa del partito dopo il Ce Relatore A. 
Fredda, segretario della federazione. Partecipa E, Montino, 
della segreteria regionale 

Federazione VUerna Monteliascone ore 20 30 Cd (Pinacoli), 
Fabrica di R ore 20 30 Cd (Parroncinl), Cmtacastellana ore 
9 incontro delegate Cgil (Pigliapoco); Soriano ore 17 (A. 
Giovagnoli), Ischia di C ore 20 30 assemblea su tessera
mento (L Daga), in federazione ore 16 30 Cd provinciale; 
Civiteila D'Agitano ore 20 30 Cd (Capaldi) 

• PICCOLA CRONACA I 

Anniversario. Nel primo anniversario della scomparsa di Au
gusto Magni I compagni della sezione Filippetti (Sacco Pa
store) lo ricordano con grande affetto e sottoscrivono per 

Unità Ne anniversario della scomparsa di Augusto Magni, 
la moglie Wanda, i figli Mauro, la nuora Rosalbae il nipotino 
Riccardo lo ncordano ai compagni e sottoscrivono per ril

u t t a È morta ieri la compagna Ofelia Magmi, militante comu
nista nel periodo clandestino, partigiana dei Gap della zona 
Roma Nord Solfriva da tempo e questa malattia la addolora
va ancor più perché non le consentiva di dare tutta l'attività 
che voleva È inutile dire - affermano i compagni de a 
sezione Ottavia - che non la scorderemo mai, non sarebbe 
Infatti possibile dimenticare la sua intelligenza spontanea il 
suo impegno ostinato, che rendeva possibili le cose dllftcì 
nei momenti più dun e gngi I funerali della compagna 
Magmi avranno luogo domani, alle ore 11, nella Chiesa di 
San Bartolomeo ad Ottavia Alla famiglia della compagna 

dS'l"'u ra,Cme c 0 " d °S l , a " M dei «mpagni della segone 

Il Centro Informazione Disoccupati della 
Cgil informa tutti I disoccupati Iscritti alle liste 
speciali del collocamento obbligatorio (Legge 
482/68), che è stato deliberato dalla Commis 
llone provinciale II piano giornaliero relativo 
agli avviamenti Uberi, ovvero awlmentl al lavo-
ro per i presenti secondo II piano qui sotto 
indicato 

Martedì I» dicembre: Invalidi lavoro-uva-
lidi di servizio: mercoledì U dicembre: Inva
lidi clvllli giovedì IT dicembre: ortanl-vedo-
vc-tordomutl: venerdì II dicembre: prodi-

E opportuno ricordare a tutti gli iscritti alle 
liste che dovranno, necessariamente, deposi
tare Il tesserino rosa (mod C/1) entro e non 
oltre le 9 30 rispellando II piano giornaliero 
come sopra indicato 

Per quanto riguarda gli Invalidi civili, catego
ria numericamente più significativa, gli Interes
sati dovranno anche loro depositare II tesseri
no rosa presso 1 competenti sportelli di via del 
Vestlni per II giorno 16 dicembre entro e non 
oltre le li! 30 Questa prassi consentirà agli 
invalidi uh minor disagio e permetterà al fun-

IL SEGNAPOSTO 
A c u r a d a l Cantra Informazione Olaoceupati C.I.D. E dall'ufficio stampa Cgil di Roma e dal Lazio, Via Buonarroti 12. Tel. 7714270 

zlonari del collocamento di redigere la gradua
toria di coloro che hanno consegnato il sud 
detto tesserino, procedendo poi in successiva 
data, che sarà notificata il 16 dicembre, agli 
avviamenti liberi veri e propri 

Si informano inoltre tutu i disoccupati inte 
ressali che, nel giorni stabiliti dal plano suindi
cato, nella sezione del collocamento obbliga
torio, potranno prendere visione dell elenco 
delle aziende che hanno carenze organiche 
secondo la Legge n 482 e che quindi dovreb
bero assumere personale 

Tutti i martedì, dalle IS alle 18 fi CID é a 
disposizione del disoccupati iscritti alle Uste 
speciali per una consulenza Informativa ed as
sistenza legale che mira ad ottenere occupa 
zione piuttosto che un risarcimento economi 
coche non risolve il problema occupazionale 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

Assistente sociale. 1 posto presso Usi 
Rm/9 Fonte CU 1 267 Termine pres dom 
29/12/87 

Avvocato. 1 posto presso Cassa Naz Previ 
denza Ingegneri ed Architetti Fonte G U 1 
271 Termine pres dom 3/1/88 

Capo sala. 2 posti presso Usi Rm/32 di 
Ciampino Fonte G U I 256 Termine pres 
dom 17/12/87 

Collaboratore amministrativo 2 posti 
presso Usi Rm/9 Fonie G U I 267 Termine 
pies dom 29/12/87 

Consigliere parlamentare. 25 posti presso 
Camera dei Deputali Fonte G U I 242 Termi
ne pres dom 14/1/88 

Dietista. 1 posto presso Usi Rm/11 Fonte 
GU 1 260 Termine pres dom 21/12/87 

Farmacista. 1 posto presso Usi Fr/9 di Pon-
tecorvo Fonte G U 1 259 Termine pres dom 
20/12/87 

Infermiere professionale. 5 posti presso 
Usi Vt/1 di Monteliascone Fonte G U 1 268 
Termine pres dom 31/12/87 

Interprete. 4 posti presso Senato Fonte 
G U 1 273 Termine prc dom 21/12/87 

Laureato In chimica 2 posti presso Min 
Difesa Fonte G U 1 270 Termine pres dom 
18/12/87 

Laureato farmacia. 2 posti presso Min Di
fesa Fonte G U 1 270 Termine pres dom 
18/12/87 

Massoflsloteraplsta. i posti presso Usi 
Rm/11 Fonte G U 1 260 Termine pres dom 
21/12/87 

Musicista. 11 posti presso Min Difesa Fon
te GU 1 275 Termine pres dom 24/12/87 

Operatore unitario dirigente. 1 posto 
presso Usi Rm/32 di Ciampino Fonte ti U 1 
256 Termine pres dom 17/12/87 

Perito fotografo. 2 posti presso Istituti Fisio
terapici Ospitalieri Fonte G U 1 258 Termine 
pres dom 19/12/87 

Ricercatore universitario. 20 posti presso 
Università Tor Vergata Fonte GU 1 247 Ter
mine pres dom 21/12/87 

2 posti presso Università La Sapienza Fonte 
G U I 248 Termine pres dom 22/12/87 

Statistica 2 posti presso Istituti Fisioterapici 
Ospitalieri Fonte G U I 258 Termine pres 
dom 19/12/87 

Tecnico laboratorto. 3 posti Drnsso liei 
2 9 n & , e G U '26? Te™«p^r 

Tecnico radiologia. 2 posti presso Usi Vt/l 

n 7tt& i? ^ Prcsso M,n D « « « Fonte 
D " S ? T O «tablUlàttone. 1 posto presso Usi 
Rm/32 di Ciampino Fonte G U l 256 T é r S 
ne pres dom 17/12/87 
t»rTF$&-r E°?"P'«»UslRmfil Fon
te G U 1 267 Termine pres. dom. 29/12/87 

3 posti presso Min. Difesa FonreGÒ 127Ò 
Termine pres dom 18/12/87 "•••"»• 

VtodImio«aaiatarlaijr«stoDressolstl. 
tuli Fisioterapici Ospitalieri I & C U 1 2 5 8 
Termine pres dom 19/12/87 
Foni?l<GlìM,i*'!!:«1 P??to p r e s s o *>* R"V3 
31/12/87 Term'ne P"*' **" 

FA'rapScnqtt,- terffs»' 
mine pres dom 19/12/87 * m 

Aiuto laboratorio analisi. 4 costi n m » 
258 Termine pres dorn I9/12/8T 
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TELEROMA 66 

Or* 9 .40 «Il segreto dello 

scorpione» film 1G 0 0 Car

toni animati 18 25 «Anche i 

ricchi piangono» novola, 

2 0 . 3 0 «Su per la dlscosa.» 

film 2 2 3 0 Tg 2 3 . 0 0 «Lo

bo». telefilm. 2 4 «A un passo 

delle morte» film 1.30 «Il 

prigioniero» telefilm 

GBR 

Ore 17 3 0 «Lucy Show», te

lefilm 18 «Mlllton di carrie

re» telefilm 19 «Masquere 

do», telefilm 2 0 Ippico, 

2 0 26 Videogiornale 20 .45 

Itoly Italy 21 .30 «Angeli 

nel! inferno», film 23 .15 Sta

sera calcetto 23 45 Clik con 

Fiorella Mancini 0 3 0 Video-

giornale 

N. TELEREGIONE 

Or* 19.30 Magic cinema; 

2 0 15 Nuova Teleregione 

News 2 0 4 0 America Todav 

21 «Notturno» sceneggiato, 

2 2 Bella Italia 2 2 . 3 0 Arte e 

cultura 23 3 0 I falchi della 

notte 1.45 La lunga notte 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMV HALL L 7 000 

VI I Stimili , 1 7 Tll 426776 

Balli fri lohl di Enrico Oldornl con Uno 
Banfi Christine De Sica BR 

116 30-22 301 

AOHIRAL L 7 000 

Plana Verbirio 16 Tel 661196 

Hasrtsof Ars di Richard Msrquand con 
Flona Isaiah Oonaldson Rupart Everett 
• M (16 22 301 

ADRIANO L 7 0 0 0 

Plana Cavour 22 Tal 362163 

• Oli Intoccabili di Brian Oa Palma con 
Kevin Costner Robin Do Nao - OR 

116 30 22 301 

ALCIONI 
vili..cUlllni 39 

L. 6000 
Tal 6360930 

Good mornlng Babilonia di Paolo a Vii 
torlo Tavlani con Vlncont Spano a Joe-
qulm De Almelda OR 116 30 22 301 

AMBASCIATORI BEXY L 4 000 

VHMontlballo 101 Tal 4741670 

Film par adulti 110-11 30 16 22 301 

AMBA69AOE L 7000 

Accademia Ajml, 87 Tel 6406901 

I miai primi 40 anni è Calo Ventina 
con Calo Ali EHM Gould BR 

116 22 30) 

AMERICA 

VlaN dal Guru» 6 
L 6 000 

Tal E8I8168 

D Full Malli Jack» di Stanlay Kubrick, 
con Matthiw Modino Adam Baldwin 
DR 116 22 301 

ARCHIMEDI L 7 000 

Via Archimedi 17 Tel 875567 

• Paraonil Seruloe di Tary Jones 

con Julia Waltere Alio McCowan - BR 
116 30 22 301 

AAISTON 
Vii Cicero™ 19 

L 7000 

Tll 363230 

I miti primi 40 inni di Caio Ventine 
con Caol Alt Elllott Gould BR 

116 22 301 

ARISTON II 
Celiala Colonna 

L 7 000 
Tal 6793267 

Il a igr l to dal mio auccaaao di Habat 
Ross con Michael J Fox BR 

IH 22 301 

ASTRA 
Viali Jonlo 226 

L 6000 

Tal 6176266 

Robe di rloohl di Sagio Corbucci con 
Renato Pozzetto, Uno Banfi BR 

(16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuttoiana 746 

L. 7000 

TU 7610666 

Un piedipiatti-! Beverly Hill» 2 di Tony 
Scott con Eddia Murphy Judge Raln 
hold BR 116 22 301 

AUOUSTUS L 6000 

Cto VEmami* 203 Tei 6876466 

Q L'intervista di Fadaico Falllnl con 
Maoallo Maatrolanni Anita Ekbag - BR 

116 30 22 301 

AZZURRO BCIPIONI L 4 000 
V Paoli Selcimi 84 Tei 3581094 

Birdy 118 301 II praetanoma 120 301 

Eaiy rider (221 

BALDUINA 
P » Baiduln* 62 

L 6000 

Tel 347662 

Robe de ricolti di Sergio Corbucl con 
Renato Pottetto, Uno Banfi - BR 

116 30 22 301 

BARBERINI 

Flui i Babwlni 
L 10000 

Tll 4761707 

D L'ultimo hnperitori di Banado 
Batoluccl con John Lone PataOToole 

ST (16-22 301 

SUIEMOON 

Vii da) 4 Centoni 63 
L 6000 

Tel 4743936 

Film oa adulti 116 22 301 

BRISTOL 

VliTuacolma 960 
L 6000 

M 7616424 

H alcllleno di MIchHl Cimino con Chrl-
atopha Lambat Taence Slamp - DR 

116-22) 

CAPITOL 

VlaQ Sacconi 

L 6000 

Tal 393260 

CAPRANICA l 6000 

Piai» Captenloe 101 Tal 6792466 

Blsncenovi e I u r t i nini - OA 
(16 22 301 

CAMANICHITTA L 7 000 

Pia Montecitorio, 126 Tal 6796967 

CASSIO 

Via Cini» 692 

l 6000 
Tal 3661607 

COLA DI RKNZO L 6 000 
Piatta Coli di Rumo 90 
TU 6178303 

DIAMANTI 

VII Pnmiillra, 2321) 

L 6000 

Tll 296606 

Flobi d i ricchi di Sagio Corbucci con 
Renato Panetto e Lino Senti - BR 

116-22 301 

P m o8» di Riamo, 74 Tal. 6878662 

• P i n o m i lervfcei di Tary Jones 
con Julia Waltere Alee McCowan BR 

(16 22 30) 

CMBAS8V 
Via Stoppini 7 

L 7 0 0 0 
Tll 870246 

Bimcinive e I u l t e nini DA 
(1616 22 301 

EMPIRE 

V H Renine Meralwlll, 19 
Tel 8S77,19 

D Full metal Jaoket di Stenlev Kubrick, 
con Matthew Modini Adam Baldwin • 
DR 116 30 22 30) 

ESPERIA 
Piena Sennino 17 

L 4 000 

Tal S82S84 

Consiglio di famiglia di Cotla Cabrai 
con JphnnyHolly day Fanny Ardant BR 

116 22 30) 

ESPERÒ 

Vii Nomantana 
Tel 893906 

L E 000 

Nuova 11 

Spettacolo teatrale 

iTOILE 
P i m i In Lucina 41 

L 6 0 0 0 
Tal 6676126 

IURCINI 
Vii Luti 32 

L 7 0 0 0 
Tel 6910986 

EUROPA 
Corso d Italie 107/a 

l 7000 

Tel 864868 

Un piedipiatti e Beverly Mille 2 di Tony 
Scott, con Eddia Murphy Judge Raln 
hold • 6R (16 22 301 

EXCIL8I0P1 
Via 8, V del Camole 

L 8 000 

Tel 6982296 

FARNESE 
Cempo de Fiori 

1 6 0 0 0 

Tel 6664396 

VilBIinllti 61 Tll 4761100 SALA 
A • Li atrigni di Ee.twlok di Geor
ge Milla, con Jack NkMton Suten 
Istendon - 8fl (1636 22 30) 

«AMEN 

Viale Trmevae 

L, 6000 
Tel 662848 

Robe di ricchi dt Sagio Corbucci con 

Renito Poztitto e Uno Banfi BR 
(16 22 301 

GIARDINO 

Paa Vulture 

L 6000 
W 8194946 

GIOIELLO 

Via Nomamene 43 

L 6000 

Tal 684149 

OOLDEN 

VIoTaanto 36 

L 6000 

Tel 7696602 

OREOORV 
Via Gregorio VII ' 

l 7000 
Tel 6380600 

D Od clornlo di Nkita Mlchalkov con 
Macello Meatrotann! eVsevoldD Lario-
nov BR 116 22 30! 

HOLIDAV 

Via B Macello 2 

L 7000 
Tel SES326 

INDUNO 
Vie G Induno 

L 6000 
Tel 662496 

MADISON 
vn Cimbri»» 

L 6000 
Tel 6126926 

Chiuso pa lavai 

MAESTOSO 

Via Appi» 416 

L 7COO 
Tal 786086 

MAJE9TIC 

Via SS Apostoli 20 

X . 7 0 0 0 
| | 7 9 4 9 0 8 

0 Ool Cloriti* di Nl.it» eMikov con 
Macello Miatrolannl a VaavoldD tarlo* 
nov BR 116.22 30) 

Ó]«ngo 2 - Il gronde ritorno di Ted 

Arche, con Franco Nao A (16 22 30) 

• Nadine di Robat Benion con Jeff 
Bridgei Klm Slnnger • BR 

(16 30-22 30) 

0 L'ultimo Imwrltotl di Bnrnaròo Bs 
toluccl John Lone Pela 0 Toola • ST 

(16 22 30) 

• La cita dai giochi di David Mamet 
con Undaay Crousa Joe Mantenne BR 

(1630-22 30) 

SALA 6 Une preghiere per morire di 
Msa Hodge con Mìcyey Rourka Alan 
Botea DR 116 22 301 

• Paraonal airvices di Terry Jones 
con Julia Waltaa Alee McCowan BR 

(16 22 301 

Il legreto del mio auccaaao di Habat 
Ross con Michea J Fox BR 

116 22 301 

Belli freschi di Enrico Oldoini con Uno 
Benfl Christian Oa Sica BR 

116 22 301 

CINEMA 5 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PARIS 
Vie Megna Grecia 112 

L 7 0 0 0 
Tal 7596668 

Ha i r t i of Ar i di Richad Maquend con 
Pione Lesleh Doneldeon Rupart Evaett 
BR 116 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piada 19 

L 4 0 0 0 
Tel 6803622 

Stand by me (vallone Inglese) 
116 30 22 301 

PRESIDENT 
Via Appli Nuovi 427 

L 6 0 0 0 
Tll 7610146 

• Le itragho di Eeatwlck di George 
Milla con Jack Ntcholson e Susan Ss-
randon-8R (16 22 301 

PUSS1CAT 
Vi» Curali 98 

L 4 OIXI 

Tal 7313300 

Clccloline reccwvti aenauell • E 
(VM18I 111-231 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane 23 

L 6000 
Tal 4743119 

D Òcl ciornle di Nikita Mlchalkov con 
Macello Meatrotenni e Veevold D Laio-
nov • BR (16 22 301 

QUIRINALE 

VìaNeilonele 20 

L 7000 
Tel 462663 

Le monaco di Monte di Luciano Odori-
aio con Myriam Rouasal Alaaasndro 
Gesamen-ORIVMIBI 116 22 30) 

QUIRINETTA 
Vis M Minghettl 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

O Maurice è Jamea Ivory con Jamea 
Wllby Hugli Grani • DR (16 30 22 301 

REALE 
Piatta Sonnmo 16 

L 7 0 0 0 
Tal 6810234 

Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 A Tony 

Scott, con Edda Murphy Judge Reln 

hold BR (16 16-22 30) 

H ciciliane di Michael Cimino con Chrl 
attener Lambert Taence Stamp • DR 

116 22 301 

«INO t 7 000 • Le streghe di Eaitwlck 4 George 

Vie Fogli»» 37 Tel 6319641 Milla con Jack Nicholson s Susan Sa-
rondon BR 116 30 22 30) 

Q L ultimo Imperetore di Banado 
Satolucci con John Lom Peta 0 Toole 

ST 116 22 30) 

RCX 
Caso Trieste 113 

L 6000 
Tel 664165 

• La piccole bottega degli orrori di 
Freni Or con Rick Morcnli Ella) Gremì 

M 116 30 22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7 000 
Tel 6790763 

Quart i» di Silvano Agosti 116 22 301 

flITZ 

Viale Somalie 109 
L 6 0 0 0 

Tel 837481 

G L'ultimo imperetore di Banado 
Batoluccl con John Lone Peta 0 Toole 
•ST 116 22 30) 

RIVOLI L 7 000 • Prlclt Up L Importanza di esesrs 

VIlLombadia 23 Tel 460883 Joe di Stephen Freae con Gay 01 
dmsnn e Alfred Moline DR 

, 116 30 22 30) 

ROUOE ET NOIR 
VloSliaianSI 

L 7 000 
Tel 664305 

Teresa di Dino Ria con Saeno Grenoi, 
Luce Babeeich! BR 116 22 30) 

ROVAI 
Via E Filiberto 176 

L 7 0 0 0 
Tel 7574549 

Djenge 2 - al Brande ritorno di Ted 
Arche con Franco Nao • A 

(16 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tal 486498 

Colpo di Stato di Lary Ludmln DR 
IVM18) 116 15 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bai 18 

L 6000 
Tel 866030 

Kenegede - Un osso troppo duro di 
E 6 Cloche con Taence Hill Robat 
Vaughn-BR 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L3000 

Pluteo Pape Tel 7313306 

Marine Kerln Sehubert poker di don

ne EIVM1BI 

ANIENE 

Piane Semplone 16 

0 ThedieddIJohnHuston conAn|eli 
ce Huston e Donai McCenn OR 

(16 22 301 

Hesrteof Are di Richard Marquand con 
Flona Lesleh Oonaldson Rupart Evaett 

M 116 22 30) 

MER'CIMY 

vii di Porli Ceiielle 

L 6 000 Film Per adulti 

METROPOLITAN 

Via del Cerio 7 
L 6000 

Tej 3600933 

MODERNETTA 

Piatta Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460265 

Film pa adulti 110 1130/16 22 301 

MODERNO 

Piatte Repubblica 

L 5000 
Tel 460285 

Film pa adulti 116 22 301 

NEW VORK 

ViaCivi 

l 8000 
Tel 7810271 

•L'Ultimo Imperetore ce. Banado Ba 
tolucci con John Lone Pale 0 Toole 
ST 116 22 301 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

Film pa adulti 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tal 76949!1_ 

Carcere femminili-EIVM IBI 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 

VlaMeeeata 10 Tal 7653E27_ 

BROADWAY 

Via del Natisi 24 
L. 3000 

Tel 2816740 

DEI PICCOLI 

Ville doni Pinati 

•al 

L 4000 
16 (VIlsBorgho-

Tel 663465 

Flou» Hoedol Walt Dleneyll6 30 171 

ELDORADO 
Virila dell Elenio : 

L. 3 0 0 0 
Tel 6010662 

Film pe adulti 

MOULIN ROUGE 

VloM Corblno 23 

L. 3000 
Tal 6662360 

Film pa acuii 

NUOVO 

Lago Ascienghi t 

L 5000 
Tel 668116 

Oli occhiali d'ero di (Mano Momaoe 
con Philippe Nokat Rupart Everett DR 

(16 22 30) 

ODEON 

Pieni Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film pa adulti 

PALLADIUM 
PnaB Romeno 

L 3000 

Tel 8110203 

Film set aduni 

SPLENDIO 
Via Pie delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 920205 

Tabson 3 • LemetrlanevegHese• E 
(VM1BI (11-22 301 

ULISSE 

VlaTiburtina 364 

L 3000 

Tel 433744 

Film pa adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

-EIVMI8I 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L 4 000 
VII di Villa Boiardi 2 Tel 5140705 

0 Appuntamento al buie di Blaka 
Edwade.conKimBee!nge Bruca Willa 
• BR 116 22 30) 

DELLE PROVINCIE 

Vis Provincie 41 

MICHELANGELO 

Piani S Franceaco dAsaiai 

m occhiali d'ere di Giuliane Momento 

con Philipp» Noirat Rupart Evaett • DR 

Badie Deve di Woody Alan -BR 

MIGNON 
ViaVItebo 

L 7 0 0 0 
Tal 869493 

• l a regge del desiderio di Peto Al 
modove, con Eusebio Poncsia e Cernei 
Mauro - DR IVMIS) 119 22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
Via Mary Del Val 14 Tel 6616235 

0 Appuntammto al buio di Blake 
Edweda con KtoBasinge. Bruca Willla 

116-22 30) 

RAFFAELLO 

Via Tenl, 94 

Whoe thet girl di Jamea Fday con 
Madonna BR 

SCREENING POLITECNICO 

4 0 0 0 Tessea annuale L 2 0 0 0 
V I I Tiapolo 13/» Tel 3611601 

Sembro morto, me 6 ooio evenuto è 
Felice Fe im (20 30-22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
V I I Tfturtlm Amici 15/19 
Te 492405 

BlrdydlA Perse (15 30-17 30) 

GRAUCO 

Vie Perugie 34 

Film Opea Recitol del tenore Alfredo 
Tel 75517B5 K T l u t e eoi menoBoprono Tereee 

Borosnts 1211 

IL LABIRINTO L 5 000 
Vie Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A U The deed * John Huston 
con Annllca Huaton e Donald McCenn 
DR 116 22 301 

SALA B Mlaelaelpt Bluse di Bertrand 
Taverne 118 30 22 301 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
ALBARADIANS Tel 9320126 0 Appuntamento al buio di Blaka 

Edweds con Kim Basmge Bruca Willia 

The ballevera di John Schlesinge con 
Martin Sheen Helen Shava G 

116 22 301 

Porcelloni in vecanie • BR 
116-22 161 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045) Agente 007 zone pericolo di John 

Glen conTimothyDalton MayamdAl 
ba A 

FRASCATI 
POLITEAMA «.ego Panini 5 

Tal 9420479 

SALA A 0 L'ultimo imperatore di Be 
nado Betolucci con John Lone Pele 
OToole ST (16 221 
SALA B • Le Bembo di Luis Valdst 
con Leu Diamond Philipe Rosala Da So
lo • M 116 22 30) 

I16 22 30) SUPERCINEMA ~ " Tel 9420193 Teresa di Olno Rial, con Seana Grandi 
Luca Barbeeeehl BR 116 22 301 

Balli freschi di Enrico Olitomi con Lino 
Banfi ChfMin Oa Sica (BRI 

116 30 22 30) 
O S T I A 

KRVSTAll l 7000 via dei Pallotllni 

Tel 5603161 

Robe de ricchi di Sagio Corb-uccl con 

Renato Rottene e Lino Banfi BR 
116 30 22 30! 

SISTO L 6000 Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

Il aagreto del mio aucceaao di Herbert 
Ross con Michael J Fox BR 

116 22 301 

SUPERGA L 7 000 Un teaainaro e New York di e con Al 

Vie delle Maine 44 T 6604076 bario Sordi BR 116 22 301 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso BR: Brillanta C: Comi
co D R : Dremmetico, D A . : Dissgm smmstl, E: Eroti
co D O : Documentsrio F A : Fentescsnzs G: Giallo H: 
Horror, M : Musicale S A : Satirico S. Sentimentele, 
S M : Storico-Mitologico S T . Storico 

TELETEVERE 

Or* 9 .20 «Lo sparviero dei 

man» film 11 2 0 «Al di là 

deipontea film 16.30 «Boys 

8t Girls» telefilm 17 «Stanilo 

e Ollio teste dure» film, 2 0 

Tutto calcetto rubrica 2 0 . 3 0 

Euroforum 21 Controcorren

te 2 1 3 0 Roma nel tempo 

2 2 . 3 0 Cartomanzia mediani

ca, 0 .10 I fatti del giorno 

VIDEOUNO 

Or* 18 «Mamma Vittoria», 

novela 2 0 25 Tg Notizie, 

2 0 3 0 Tg Tuttoggi 22 .05 II 

mondo degli animali 2 2 4 0 

Pallavolo A l Us Zmella Bolo-

gna-Ciesse Petrarca Padova. 

RETE ORO 

Or* 12.15 «L'occhio della 

spirale», film, 13 .30 «Maria

na il diritto di naacere», nove-

la 15 «Viviana», novela; 1 0 ' 

Pianeta sport, 2 0 . 1 5 «Sally la 

maga», cartoni, 2 1 , 0 0 «Con* 

trsbbando par l'Oriente», film; 

2 2 . 3 0 Tutti gli uomini del Par- * 

lamento 24Tgr 

SCELTI PER VOI 

• N A D I N E 
Fsr ss tsxens flrmsts Robsrt Bon-
ton (aKramsr contro Krsmer») e 
Interpretete ds due sttori elle mo
de Klm Desingsr e Jeff Bndges 
Siemo in Texee nei primi enni 
Cinquente Lei Nedine e une 

Sierruccniero, el e compromesse 
scendo delle foto un pò osé e 

ore vuole riprendersele M e un 
omicide sccoltelle II fotogrefo 
mentre lei * nelle etenze eccsnto 
A compllcore le coss psnss I sx 
merito (me in fondo I due si sms-
no sneors), che trovo nelle busta 
delle foto un materiale ben DÌO 
econome Non si ride granché 
me I due sono simpstlci e le rico
struzione molto fodsls 

ETOILE 

il.lll!ini»l»»llll!l!lll»llll!l!ll»l»U!ll»ll!l»UMI»llll!ll!»IIIIIIIIIUI^ 

• PERSONAL SERVICES 
Da uno dei Monty Python une 
commedls satirics ambientata 
nsils Londra dogli snni Ottanta E 
la storls di una maitresse (davve
ro esistita) che fece fortuna silo 
stsndo un bordello dove si deva 
no sppuntsmento sii inssgns di 
un sesao allegro e per niente per 
verso stsgionati signori britanni-
ci di ogni clssse e censo Pini ms 
Is Icon qusttro mssf di prigione) 
ms * come ee «Msdsm Cyn» 
(qussto ere il eopronnome che le 
affibbiò le etempel evesae vinto 
d ore In poi ssrsbbe dlventsts 
un eroine popolerò 

ARCHIMEDE EDEN 
GOLDEN 

• PRICK UP (L IMPORTAN
ZA DI ESSERE JOE) 

Joe Orton e un nome che forse 
dice poco al pubblico Italiano ms 
chs è qussi uns Isggsnda In In
ghilterra Dive-ine un drammatur 
go famoso negli snnl Sessanta 
iniziò sddirlttura s scrivsrs un film 
per I Bestlee me fece uns trlstis-
slms fine ucciso del suo sinico 
smsnts Kenneth Hslliwsll che si 
suicidò subito dopo Ds questa 
tragedie dell omosessualità ha 
tratto un film Stephen Freers il 
bravo regista di «My beeutiful 
leundrette» E un ritratto al vetrio
lo della Londre ruggente un 
dramme a tinte forti che sa snche 
trovare momenti di buffB ume-
nlssima comicità RIVOLI 

D THEOEAD 

Trstto dsl racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dublinere» di Je-
mss Joyce) è il film d oddio di un 
grandissimo rsgists John Hu
ston Ricrssndo I atmosfere delle 
Oubllno che fu. Huston rende 
omaggio non odo el eommo 
ecrlttore irlsndeae me anche el 
peese dove e lungo vleee prime di 
trasferirsi in MeaSIco Le etorie è 
presto dette un uomo scopra do
po uns feete che le moglie, epo-
ssts snni prime, he trascorso tut
ta la vita nel ricordo di w tenero, 
sfortunsto smore giovsnile Un 
breve intenso effresco d epooe, 
con belllsslms muslcs irlsndsse e 
un ottime squadra d ettori In cui 
eplcca Anlejlcs Huston, figlio dsl 

'a John 
grande J 

Klm Baslnger In «Nadine» 

D FULL METAL JACKET 

Un film-avvenimento il ritorno di 
Stanlsy Kubrick e sette anni del 
precedente «Shlning» E un film 
sul Vistnsm, me nello stssso 
tempo ò molto più di un film eul 
Vietnem è un snalisi lucidissime 
su come I uomo, calato nelle 

Ìiuerro, flnlscs per trasformerei 
quesi «necesserlsmente») In une 

macchine di morte E il destino di 
Joker un giovene normolo, forse 
eddlrltture peoifiete che prime 
nelle boss di un sddsstrsmento di 
Psrns Islend (dove un sergente 
metlriue le reclute e euon cH In-
suiti e punizioni) poi tre le rovine 
di HuS, vede le proprie psicologie 
combutte impercettibilmente. Al-
IB fine snche Joker uccide e, di 
fronte astia cstestrofe grida «So
no felice di eaoere vivo». Coel è le 
guerre, perola di Kubrick 

AMERICA 

D L'ULTIMO IMPERATORE 

Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare le storio di Pu Yl, 
ultimo sfortunsto Imperatore del
le Cine Sellto al trono e ne ennl, 
me quasi aubito privato del poteri 
effettivi, PuYI A secondo II punto 
di viste di Bertolucci, un uomo 
solo, meleto di onnipotenza Una 
vere e proprie oindromo delle qua
le guarir* aolo neon anni Seccan
te, dopo le «rieduoezlone» In una 
prigione maoiste, diventendo un 
«implico cittadino Maestoso e 
figurativamente eplendido, «L'ul
timo Imperatore» è uno di quel 
film destlnstl e far polemico (Ber
tolucci ha sposeto Is varatone uf
ficiala cinese?) In ogni ceeo, un 
effresco di gronde spessore psi
cologico, dova psicologie e storia 
vanno a braccetto sanie stridori. 

BARBERINI, REALE 
EXCELSIOR 

NEW YORK, NITZ 

O MAURICE 
Del romsnco-scsndslo di Forster* 
(fu pubblicato aolo dopo la morte 
dello ecrlttore), un altre trasposi-
zlons di cleeea firmata da James 
Ivory. Ms I eleganze delle rlco-
etruzlone etevotto * al servizio di 
uns storls meno levigete e censo-» 
Istorie di «Cernere oon viste» qui 
si racconto lo progreeelv* Hbere-
zion* di un omoseeeusle nella 
Londra del primo Novecento, 
Bravissimi gli interpreti, premiati 
elle scorsa Mostra di Venezia E 
do sntologle li prologo, oon II glo-
vsnlsslmo Msurloe ohe riceve una 
maliziose lesiona di educslione 
eeeeuele lete paeeegglendo con H 
suo maestro) e bess di disegni 
sulle sabbia 

QUIRINETTA 

I PROSAI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 
Tel 3604705) 

Riposo 
AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 

Tel 6630211) 

Vedi spalto musica 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8) • 

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via 5 Saba 24 - Tel 

6750827) 
Alle 21 15 Ledueorfanelle Scrii 
to diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16VE Tel 8396767) 
Alle 2 ) 16 N IMO. .fumo di certe 
famigli* di Eva Giovannoni con la 
Coop tAntart Regia di LIZIO Seba 
stiano 

ARGENTINA {Largo Argentina Tel 
6544601) 
Riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 6898111) 
Alle 21 , , e to ohe mi Immaginavo 
un film Scritto e diretto da Paolo 
Moritesi con Maria Marini e Paolo 
Montesl 

ATENEO (Piattaie Aldo Moro 5-Tal 
4940087) 
Alle 21 U cantere e i u a n » Opera 
video ideata e diretta da Studio A i 
turro e Giorgio Barberino Corsetti 

AUT A AUT (Via degli Zingari 62 

Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IVia di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 /0 • Tel 

861160/393177) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Centro ricerche sceniche -

Via Palombararese 794 S L Men 
tana) 
Riposo 

REUHPia t i eS Apollonia I l / a Tel 

6894875) 
Alle 21 Provaci ancor» Som di 
Woody Alien diretto e interpretato 
da Antonio Satines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 10 N barrotto a tonto» di 
Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 

CENTRO iREBWBIA WSIEMEa (Via 

Luigi Speroni 13) 
Domani alle 2045 Par carco for
tuna di A Strindberg regia di 
Gianni Calvielb 

CLEMSONtVtaG B Bortoni 57-Tel 

6125823) 
Riposo 

CLUB H. PUNTO (Via del Cartello 22 
Tel 6789264) 

Riposo 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 

Tel 736255) 
RtpOSO 

DORIA (Via Andrea Dona 56 Tel 
6131276) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 
Vedi Teatro Cnsogono 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello 4 - Tel 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tel 
4758598) 
Domani alle 21 PRIMA La (onora 
di mamme Scritto da Pappino De 
Filppo diretto ed interpretato da 
Luigi De Filippo 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 Sogno di una nono di 
m a n o ostato di W Shakespeare 
Regia di Caterina Casini 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 

6641915) 
Riposo 

DE' SERVI (Vis del Mortara 22 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un t i da pou l di Terzo e 
Ramella Regia di Massimiliano Ter 
io 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4621141 

Alle 20 46 Converiatlone (pian

to di Franco Scusali con Gabriele 

Feuetn e Anna Proclamar Ragadi 
Mario Missiroli 

ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

E.T L AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 Tel 393269) 
Alle 1030 PRIMA Lo Maison 
Fronttoro ovvero Dogana Doua-
noZol ldiS Mrozek conlaCompa 
gma Teatro Del Buratto 

E T I . QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 21 Potalo la vita Scritto di 
retto ed interpretato da Vittorio 
Gassman 

E.T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Alle 17 30 AHagrano por bona 
ma non troppo Scritto e diretto 
da Ugo Chm con la Compagnia At
ea Azzzurra Teatro 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Aapattando Qodot di S 
Beckett con Mar» Scaccia Pietro 
De Vico Regia di Antonio Catenda 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 O di uno o di natauno di 
Luigi Pirandello con Achille Millo 
Menna Pagano Regia di Giuseppe 
Rocca 

QIUUO CESARE (Viale Giulio Case 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 FoHcita Colombo di Giù 
seppe Adami con Antonella Steni 
Regia di Augusto Cucchi 

N. CENACOLO (Via Cavour 108-Tel 
4769710) 
Alle 21 Croqutgnolodi C L Philip
pe con Fausto Di Gommo Ivo Ser
rati regia di Alessandro Sbardella 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
6810721) 
Alle 22 30 Putrendo, puffando di 
Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Altri acoml In luogo 
pubblico di Briglione-Piezo e Napo
leone con tLa sberlai 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 L ultimo trenodiChiemVan 
Houvemnge con Francesco Capita 
no e Lunetta Sedino Regie di Fran 
cesco Capitano 

LA MADDALENA (Via della Stellet 
la 18 Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tel 5746162) 
Alle 21 A «angue freddo con la 
compagnia Solari Vanzi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
46) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Donno a dottori cho dolo
ri! Scritto e diretto da Altiero Alt te 
ri 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 

Ripj 
MANZONI (Via Montezebio 14/c 

Tel 31 2ò 77) 
Alle 21 Champagnal II teatro dal
lo balla epoque di Feydeau Cour 
teline e Mirbeau Con Pietro Longhi 
Daniela Petruzzi regia di Silvio 
Giordani 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabna 
no 18) 
Vedi spazio tMusica» 

OROLOGIO (V a dei Filippini 17 A 
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Alle 21 Ola rio di 
un p a n o di Mano Moretti diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 21 Por tonarti 
in eaarclslo, Scritto e interpretato 
da Claudia Poggiarli con Stelano 
Maestosi regia di Claudio Carafoli 
Alle 22 30 No par quoita puttana 
non cucino di Rosario Galli e Ales 
Sandro Capone con la Cooperativa 
Teatro 11 

SALA ORFEO Alle 21 Finali mor
tali Scritto e diretto da Adriana 
Carli con la compagnia teatrale «La 
Rigg ola» 

PARIOLI (Va Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 21 45 Plgmaliona con Giann 
co Tedeschi Carlo Hintermann re 
già di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
IRt Tel 465095) 
R pos.0 

ROSSINI (Pazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
por accatto di buon cuore di G 
Giraud con la Compagnia Stabile 
(Checco Durante» 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AltoOorla di Famiglia 
di Castellaccl e Pmgitore con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4766841) 

Domani alte 2045 Allacciare la 
cintura di aiourona. Scritta di
rette ed interpretate da Anna Mar 
chesim Massimo Lopez e Tullio So-
lenghi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 
Alle 2 1 3 0 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Ssntis Regia di Cecilie Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 30 Boero di David Mamet 
con Manuele Morosim Oreste Riz 
zim Regia di Marco Parodi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 Tel 
673089) 
Alla 21 PRIMA Nowhoretohlde 
Scritto ed interpretato da Renato 
Cuocolo 

TEATRO -DUE (Vicolo Due Macelli 
37 • Tel 6788269) 
Alle 21 P B . H tuo g e t t o * morto 
di James Kirkwood regia di J M 
Bardwell 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6896782) 
Alle 21 C arrivato, Nicola Cero-
te con Vittorio Marsiglia Aldo Bufi 
Landi regia di Romolo Siena 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Coabitatlono di e con Lu
ciana Luppi Regia di Walter Men
tre 

ULPtANO (Via L Ca lampada 38 -
Tel 3567304) 

Alle 21 Icaro, viaggio Intorno e 
Max Aub con Luciana Ghisi Fran 
cesca Grillo Paola lurlaro regia di 
Stefano Napoli 

VITTORIA (Pzza S Marta bberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
Vedi spazio Musica 

• PER RAGAZZI Wm 
ALLA RINOMERÀ (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Sabato alle 17 H gatto Mammone 
spettacolo di burattini di Giuliana 
Foggiani 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Venerdì alle 17 Fiori finti e nuvola 
di carta di e con Bianca M Merluz 
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 21 Settimana di Cultura e Tra 
dizioni popolari Siciliane 
Domani fila 17 Pinocchio olla 
corta di Carlo Magrtno con la 
Compagnia di Pupi Siciliani regia 
di Barbara Olson 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785-7822311) 
Alle 16 30 e 18 30 Immagine Dl-
tnev 

(L TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 
Tutti i giorni spettacoli per le scuole 
su prenotazione Oggi alle 1645 
Racconto di Natala d Aldo G o 
vannatti con Paola Simbola 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO Giochiamo el Teatro con 
le manonetie degli lAccettollai 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle IO Uno duo tre cercate con 

I MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

AGORA (Via dalla Penitenza. 33 -
tal 6630211) 
Alla 1 8 . Concerto dalla pianiate 
Lee Leone Musiche di Scarlatti, 
Beethoven Llazt 

AULA MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Domani alle 20 30 IMadrlgol l i t ld. 
Moaea direttore Oleg Jancenko 
Polifonia Russa ad Europea d>l XIV 
al XVIII secolo 

AVILA (Corso d Italia 37/D - Tel 
861150-393177) 
Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 
Riposo 

CHIESA DEL BORGO W MORLUPO 
Riposo 

CHIESA DEI 8 S. QUtRICO E OHI-
LITTA (Via Tor de Cenci) 
Riposo 

CHIESA S. EUROSIA (Via delle Set
te Chiese 101) 
Rposo 

CHIESA S. FRANCESCO (Via S 
Francesco • Palestrina) 
Riposo 

CHIESA 8. rQNAZK) (PIAI» Cokm. 
nal 
Riposo 

C H t « A S . LAZZARO (Borgo S Laz
zaro Via Trionfale 132) 
Riposa 

CHIESA »• LORENZO IN LUCINA 
Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 
Riposo 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Riposo 

CHIESA 8 PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA S SILVESTRO AL QUIRI
NALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA 8 A N TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 
Rposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Rposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

DELLA COMETA (Vìa del Teatro 
Marcello 4 • tei 6784380) 
Domani alle 21 Concerti da Came
ra Musiche di Giovanni Sgambati 

COOP LA MUSICA (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63/2294) 
Domani alle 21 Euromusica pre
senta Jorge Louis Prats (pianofor 
te) Musiche di Chopm Gmastera 
Villa Lobos Lecuona Listi 

INTERNATIONAL CHAMBER EN
SEMBLE (Via C-mono 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza dalla Co
lonnetta) 
Riposo 

MUSEO DEGLI STRUMENTI MUSI
CALI (P zza S Croce in Gerusalem
me 9 Tel 7575936) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabna 
no 18) 
Alle 21 Concerto del Gemerne 
Consort con un programma di musi
ca med evale 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 6796952) 
Domani alle 21 Concerto del violon
cellista Ferdnando Calcoviello e 
della pian sta Elena Matteucci Mu 
siche d Beethoven 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Rposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(P azza della Cancelleria Tel 
6568441) 
Alle 21 Musiche di Mozart Solisti 
Oi Cesare Incagnoli Ferranti Ro
mani Giuliani 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

PALAZZO RESPtGUOSI (Zagarolo) 
Riposo 

RAI - SALA A (Via Asiago 10) 
Domani alle 21 Concerto con il 
Gruppo Musica Oggi diretto da A 
Faja Musiche di Turchi Pernaia 
chi Cecohi 2osi 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9) 
Alle 21 Concerto del Trio Uzotti 
Salvadoti (soprano clavicembalo 
viola da gamba) Musiche di Cesti 
Ortiz Scarlatti Ingresso libero 

SALA BORROMIN1 (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

TEATRO VITTORIA ( P i » » S Ma
ne Liberatrice B) 
Alla IS XIX Fattiva) mutici Btroct 
e t Musica di Leofurdo Leo Orche
stra diritta da Marcello Paci 

TEATRO 1 . 0 1 FILIPPO (Piazze del
la FarrtMlna) 
Ripow 

TEATRO MANZONI (Vi* Montale. 
bo 14/c) 
Domani alle 2 1 1 6 Concerto de I 
SvtruViemeoI a da I moeatrl oon-
tori romeni direttori Liureio Buc
ci Musichi di L Van Saethovin, 
Vivaldi 

ACCADEMIA NAZIONALE » DAN
ZA (Largo Arrigo VII 5 • TU 
361964) 
Riposo 

• DANZAI 

M-te l lSMOS) 
Ale 17 .» e ade 11.11, Bedani 
San CWselone e Homeo e Olle 
Bette con Tucclo Itiosno Sviatine 
Prole Mario Rlgontotti Certo Seer*1 

dovi 

• JAetZROCKMM 

ALKANDERPLATZ (Via Olila 9 -
Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto con Francesco, 
Forti Bruno Casiricucchi Tonino 
Montelli 

810 M A M A (V to S Francisco 9 Ri
pa 18 -Te l 682551) 
Domani alle 21 30 Concerto dagli 
Albacustica 

BtUie HOUOAY (Via dagli orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 6816121) 
Domani elle 2 1 3 0 Fantity con 
Rizzo (piano) Martinelli (chitarra) a 
Albanese (battana) 

•LUE LAS (V« dei Fico » • Tel 
6679075) 
Domani ella 2 1 3 0 Musica JBJ I con 
la Brtxwood Orchestra 

CAFFÈ LATINO (Vìa Monta Tesili.-
ciò 96) 
Alle 21 Roberto Carrara Trio In
gresso libero * 

DOHIAN ORAV (Piazza Tnlusia 41 •' 
Tel 5818685) . . . 
Alia 2 1 3 0 Concerto Soul j e i i « t v 
la cantante Philliti EUanford e ti tuo 
gruppo 

FOLKSTUMOtViaG Sacchi 3 -Te l 
6892374) 
Alle 21 30- Spetticelo con 11 M I I W 
Clown americano Turk Pipkin 

FONCLEA (Via Crescenzio 8?/a - T i r 
6530302) 
Alle 22 Mut ic i brasiliana con Ka-
neco 

FREE TIME (Vii Filomarino, 10) 
Domani alle 22 Musica Afro-Lati 
no-AmtrIctna Riggaa Salsa Cu
ba 

GRIGIO NOTTE (Vi* dei Fienardi 
30/b) 
Alle 21 Luti» Otocioni Trio 

LA SCALETTA (Vìa del Collega Ro
mana 1) 
Alle 21 M o m a ' i S a n t i Musical 
ispirato ai canti tredtzroniii degi* 
schiavi d America 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 1B/a - Tot 65403481 
Tutte la sera concerti dogli allievi 
della Scuola di musica dirotta da 
Luigi Totn 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

RICK'S G A F l AMERICAN (Vii Pom
peo Magno. 2|7 - Tal 311278) 
Oggi musica j i n Domani alla 22 
Concerto dal vivo di Marilyn Volpa 
(voce) a Gennaro Albanese (piano) 

SAINT LOUIS MUSIC « T V I V » (MI 
CacoWlo 13/a - Tel 4746076) 
Alle 21 30 Joy Garrison e Quqrtet 

SCUOLA POPOLARE M MUSICA 
D I T E S T A C O O 
Domani ali» 19 (cVo via di Pietra 
Papa 9 - T e l 5587323) Musica Et 
mea ad trr»prowvisajionei Concerto 
con Mataimo Nardi (chitarra «cu 
sticaì Carlo Manan (Launeddasl 
Ettore F<oravanti (percussioni) In 
grasso libero 

TEATRO LE GINESTRE (Pia«a F, 
hppo il Macedone. Ctsitpaloccol 
Alle 21 Concerto dai iBlaok Sab-
baths 

TUS4TALA (Via dei Nooliti 13/A 
Tel 878323?) 
Alle 22 Musica d ascolto a videa 
jais 

UONNA CLUB W a Cassi». 871) 
Domini allo 23. ««segna Roc* Ro
ma Rock con i gruppi Hooligan». 
Cycione a t Jolly Rocker» 
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.R iscoppta 
la guem\ tei la Thatcher e la televisione. 
11 à>vemo vieta un programma 
svie spie e ne vuol bloccare uno sull'Ira 

.M aurizio Ponzi 
sta finendo di girare una versione moderna 
del «Volpone». Una commedia 
cupa, «cattiva», con Villaggio e Montesano 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ombre di Don Giovanni 
Alla Scala l'attesissima opera 
di Mozart in un'edizione 
discontìnua. Strehler ha puntato 
sul tragico, Muti in bilico 
tra Arcadia e romanticismo 

RUBENS TEDESCHI 

i t i t \\ ' ^ - " j * 

, ' * i l 

M a MILANO Immerso da 
Strehler In losche ombro, divi
s o da Muti tra arcadi, e dram
ma, Il Dan Giovami scaligero 
è stata accolto dapprima con 
perplessità e poi con caloroso 
successo (Inala Quattordici 
minuti di applausi In sala e, 
all'uscita, una sonora fischiata 
degli esclusi Per due secoli, 
dalla storica prima di Praga, 
gli esegeti mozartiani si sono 
accapigliali sulla natura del 
Oon Granarmi seria o comi
ca? Oli autori lo delinirono 
•dramma giocoso», senza dir
ci perà se I accento cada sul 
sostantivo o sull'aggettivo 
Strehler e Muti non hanno 
dubbi, nel loro Don O'ovannl 
non c'è proprio nuli, di alle
gro Il regista lo dipinge c o m e 
u n . fosca tragedia, al lume in
carto delle candele, Il diretto
re, pur cacc iando qualsiasi 
temanone bulla, e più proble
matico, il suo libertino sta con 
un piede nell'Olimpo e uno 
nell Interno 

A ben guardare, e ad ascol
tare bene, I accordo m u s i c -
scena non è cosi stretto c o m e 
si vorrebbe lai credere, né tut
ti gli Interrogativi posti da Mo
lari ricevono u n . risposta 
convincente Mozart - non 
occorre ripeterlo dopo I orgia 
di parole che ha preceduto la 
prima scaligera - ha II genio di 
sgusciarvi tra le mani II suo 
protagonista, gran libertino 
gran seduttore, è pieno di 
(.onlraddlzionl balza in scena 
stuprando e ammazzando, ma 
poi rivela una gran voglia di 
vivere, ama le donne, ma le 
tradisce tutte, si rilusi» In un 
cimitero, ma solo perlrrldere I 
delumi, e corona I empietà ri
fiutando ostinatamente di 
pentirsi Diviso tra tanti appe
titi, « ad un tempo una natura 
solare e notturna, sempre a 

caccia di sensazioni alla luce 
del sole e della luna, a palazzo 
e per le vie. 

E questa Inesausta duplicità 
a rendere possibili le opposte 
Interpretazioni accumulate In 
duecento anni di vita artistica 
Almeno sino a quando non 
cade nella ferrea presa di 
Giorgio Strehler che mette fi
ne agli scherzi Terminate le 
giravolte tra II giorno e la not
te, questo Don Qlovanni vive 
c o m e un audace pipistrello al 
buio appena attenuato dai 
barlumi del candelabri Una 
misteriosa penombra lo avvol
ge assieme al nobili compari e 
al servo Leporello, complice 
necessario, compagno di ba
gordi continuamente tiran
neggiato E una penombra ap
pesantila dalle Imponenti co 
lonne disegnate da Ezio Frtge-
rio con architettonica gran
diosità e aggravata dalle Unte 
cupe del bei costumi di Fran
ca Squarclaplna Solo per u n . 
scena la caligine scompare 
quella delle nozze di Masetto 
e di Zerlina, anime candide 
ma non del tutto, che vivono 
infatti In controluce, Ira il gran 
sole dello sfonda e l'ombra 
della ribalta, come le flgurette 
del Ratio dal serraglio che fu, 
a suo tempo, il capolavoro di 
.Strehler Lepteodlo dura 
quanto la festa contadina, 
troncata tosto dall'arrivo del 
rapace cavaliere Da qui In poi 
anche I villici sono Inghiottiti 
dalla nebbia aristocratica, dal
la quale non escono neppure 
dopo il castigo del protagoni
sta, c o m e se il terrore sopran
naturale gravasse ancora sulla 
scena, anche s e la musica se 
ne libera con un aecco colpo 
di gemo 

Tutto questo, non occorre 
dirlo, è bellissimo da Inlrawe-
dere, costruito con mirabile 

Thomas Alien protagonista del «Don Giovanni» scaligero 

raffinatezza, disegnando I per
sonaggi con rara Intelligenza, 
accentuando I ambiguo rap
porto padrone-sorvo, regalan
do una punta di eroismo a 
Don Ollavlo e una slumatura 
di malizia popolaresca a Zerli
na La mano di Strehler, In
somma, si vede, ma è appunto 
una mano sola I altra, quella 
che sarebbe servita a dipanare 
il duplice gioco mozartiano, 
rimane inerte 

Il compilo di illustrare le ge

niali ambiguità della partitura 
ricade cosi sulle ampie spalle 
del direttore d'orchestra che, 
tuttavia, lo risolve soltanto in 
parte O, per essere esatti, in 
un'ottica particolare Anch'e-
gli, infatti, isola Don Giovanni 
nella sfera tragica, cercando 
però, nello stesso tempo, di 
sottrarlo alla nebbiosa mono
mania In che m o d o ' Esclusa 
la giocosità, restano la chia
rezza, la trasparenza (non di
ciamo la luminosità) della 

scrittura mozartiana che ca
ratterizzano una buona metà 
dell'opera la prima soprattut
to. La scelta è precisa e con
dotta con mano abile, anche 
se il traguardo non mi appare, 
personalmente, altrettanto 
chiaro Muti sembra infatti vo
ler dividere la sublime partitu
ra in due parti ben distinte la 
prima, dall'uccisione del 
Commendatore alla festa al 
palazzo, è come immersa nel-
I arcana attesa degli eventi fu

turi tutti i tempi si rallentano, 
I orchestra è tenuta sotto la 
soglia del mezzoforte, le voci 
tendono al sospiro e al sussur
ro 

Ci ritroviamo cosi nel mon
d o squisito ed arcaico 
dell'.opera seria, di settecen
tesca fattura, sostenuta da 
un'aulica visione del belcan
to Si smorzano le passioni ed 
emerge, al più, una aggraziata 
malinconia dove persino il 
•Batti, batti, bel Masetto* si ri
duce a un tenero soffio Poi, 
nel secondo atto, le cose 
cambiano, almeno In gran 
parte II ritmo si stringe, le vo
ci e gli strumenti si fanno più 
incisivi affrettando la corsa al 
terrificante scioglimento Sol
tanto Donna Anna resta anco
ra al belcantismo, filando ma
gicamente la sua ultima aria 
.Non mi dir, beli idol mio», 
come un addio a un mondo 
destinato alla scomparsa Tut
to Il resto si la più corrusco, 
ed anche più consueto, come 
se Muti cercasse di cogliere 
una nervosità che non è nella 
sua natura L'ultima conferma 
si ha nell esilio in buca dell or
chestrina durante l'ultima ce
na all'esasperata ricerca di 
impalpabili equilibri fonici, 
Muti cancella uno del più ar
guti effetti teatrali In questo 
modo, anche nel gran finale, 
la tragedia resta in superficie 
il clima romantico si annun
cia, ma - agli occhi del famo
s o direttore - non arriva anco
ra e, forse, non è neppure de
siderabile 

Ai geniali equivoci del ca
polavoro mozartiano, se ne 
aggiunge cosi qualcuno in più, 
forse anche per la formazione 
della compagnia di canto do
ve qualche scelta è del pari 
discutibile Thomas Alien è, 
senza dubbio, un autorevole 
protagonista, capace di scol
pire ogni parola e di crescere 
col personaggio inciampa as
sieme a Muli nell'aria del vino, 
rimasta turbinosa a metà, ma, 
a partire dalla festa trova con 
sicurezza la strada della ribel
lione diabolica Accanto a lui, 
Claudio Desderi è un Leporel
lo con qualche difficoltà voca
le, ma intelligente e arguto 
quanto occorre a sostenere il 
confronto e la complicità col 

Il futuro? Sarà Diverso 
Hans Mayer parla 
del suo ultimo libro dedicato 
al rapporto tra progresso 
e capacità di integrare tutti 
coloro che non sono «normali» 

KLAUS DAVI 

tomo dell'odio di una certa 
piccola borghesia per le Istitu
zioni democratiche, è indice 
di uno spirito antidemocrati
co sempre più difluso, che le 
nuove generazioni ricevono 
in eredità dalle vecchie II fa
scismo è stato sempre il mito 
pseudoaristocratico della pic
cola borghesia, di cui I antise
mitismo e parte integrante 

Quanto alle donne, non 
sembra proprio che le ca

s a MILANO Hans Mayer è 
uno Ira I più grandi germanisti 
viventi Nato a Colonia nel 
1007, dopo over insegnato in 
diverse università della Re
pubblica lederale e della Re
pubblica democratica tede
sca, insegna oggi letteratura 
tedesca .11 Università di Tu-
binga L'opera critica di Hans 
Mayer è ben nota In Italia Di 
lui sono stati pubblicati, tra gli 
altri, •GeorgiBuchner e il suo 
tempo», «Thomas Mann», 
nonché II celeberrimo «I di
versi», che ha riscosso un no
tevole successo di pubblico 
Lo abbiamo Intervistato ali In
domani della conferenza che 
Hans Mayer ha tenuta alla Ca
sa della Cultura 

Professor Mayer, lei pula 
nel tuo libro della di versi
la e delle discriminazioni 
che In diverse forine han
no Interessato gli omoses
suali In un* società di 
•nonn.ll». SI. «Il tallo pe
ro che perfino uno scritto
re omosessuale come Aldo 
Bui! ha notato come al 
giorno d'oggi sarebbe più 
opportuno parlare di un* 
società .omocratlca», do
ve gli onoaeaau.ll b u s o 
sempre più potere 

Credo che sia dillinlc genera 

lizzare È bene osservare co 
me - con la diffusione del 
l'Aids -1 soliti pregiudizi siano 
stati rispolverati, e come I opi
nione pubblica - pur non ne 
gando agli omosessuali il dirit
to di esistere - si sia ripetuta 
mente rivelata ostile verso 
aueslo genere di diversi In 
Germania c'è già chi ha ipotiz
zato la costruzione di lager 
per omosessuali La Chiesa 
cattolica - in particolare papa 
Wojtyla - ha strumentalizzalo 
una situazione simile per tor
nare a lanciare I propri strali 
moralistici Benché, come lei 
dice, molti omosessuali siano 
al potere, ciò non toglie che 
sia In atto una allarmante 
campagna di criminalizzazio
ne dell omosessualità 

Nel caso degli ebrei, Inve
ce, al . In Germania ebe In 
Italia si .Miste . un rigur-

flto molto più palese del-
antisemitismo. Un antise

mitismo, come dice 11 nar
ratore Gunther Andera, 
senza ebrei, 

In Germania I gruppi di neona 
zisti si sono molllplicaii e 
I antisemitismo Interessa rnol 
to I giovani, non pochi dei 
quali - è vero - non sanno 
nemmeno come sia latto un 
ebreo LanlMmltismoéilsin 

cambiale. La società capi
talistica resta avverta al-
l'emanclpazlone femmini
le come quella che l'ha 
{inceduta. In IMI. è atto-
utamente Impensabile 

che (come è successo con I 
verdi ad Amburgo) venga
no candidate esclusiva
mente donne per I) gover
no regionale. 

Questa resta una società che 
privilegia gli uomini Le donne 
vengono continuamente di
scriminate Sono prolessore 
universltano, e le posso dire 
che le stesse istituzioni acca
demiche rendono la vita 
estremamente difficile alle 
donne che desiderano affer 
marsi nel! ambito dell univer
sità Il problema della «diversi 
tà» femminile è estremamente 
delicato Coinvolge elementi 
archetiplci. pregiudizi radicati 
nell'uomo 

Ma non crede che al. giun
to Il momento di superare 
un po' categorie quali .di
verso» e .uguale»; •mino
ritario- e .maggioritario.? 
Gadamer osservava con 
«concertante lucidità co
me In questo mondo di me
diocri tutti ambiscano ad 
essere •minoritari., sog
giungendo che più un uo

mo ha bisogno di pubbli
cizzare I . s u . "peculiari
tà, più manifesta II tuo es
tere perfettamente ordi
nario. 

I diversi di cui parlo io non lo 
sono per scelta Sono costretti 
a sentirsi ta i e ne farebbero 
volentien a meno I miei sono 
diversi .esistenziali», sono in
dividui costantemente frustra
ti Che I uomo viva, in questa 
società, una condizione persi
stente di cri >i d'identità è evi
dente Il capitalismo ha fallito 
in tutti i suoi obiettivi e non e 
nuscito a risolvere uno solo 
dei problemi che assillano 
I uomo Al Lonlrano esso ci 
condurrà necessanamente 
verso altre catastrofi verso al
tre guerre 

Ma le aembr. che II mondo 
occidentale e b b i , vera
mente voglia di cambiare 
. s i s tema.? Vent'uml fa 
folle di studenti volevano 
•lare la rivoluzione., 
•cambiare 11 mondo». La 
maggior parte di loro, og
gi, tono alla guida di quel 
«diabolico» sistema che vi
tuperavano. Del reato tra 
l e file degli ecologisti tro
viamo terroristi pentiti... 

II movimento ecologico è un 
movimento di piccolo bor
ghesi Non è minimamente in 
grado di risolvere uno solo dei 
problemi della nostra società 
Dobbiamo cambiare il siste
ma, ma solo su base marxista 
lo credo che sia veramente 
possibile e In questo senso 
osservo con estrema attenzio 
ne I opera di Gorbaciov il 
quale, a mio avviso potrebbe 
ridare vita a un «principio di 
speranza, quello slancio 
ideale che aveva caratterizza 
lo gli anni Venti Quanto ai 

verdi - almeno in Germania -
avrebbero avuto una qualche 
funzione storica coalizzando
si con I socialdemocratici e 
opponendosi con energia al 
neoconservatonsmo 

S t . di tatto che genie come 
Heinrich Boll, Martin Wal-
ter, Lulle Rlnter h u n o In
condizionatamente appog
giato I movimenti ecologi
ci In Europa, proprio In 
nome di quel •diruta «Ita 
divertiti, di cui lei parta. 

Martin Walser è notevole co
me scrittore, ma quanto a ca
pacità politica è assolutamen
te un disastro Lo stesso dicasi 
per il povero Heinrich Boll, 
mio grandissimo amico, che 
pero avrebbe fatto meglio a 
lasciar stare la politica, di cui 
capiva poco o nulla Tutti que
sti intellettuali che si procla
mano «alternativi», con tutto il 
rispetto, non fanno altro che 
seguire una moda. Le ripeto 
che a me I Verdi vanno benis
simo, se solo si dimostrassero 
un po' più maturi politicamen
te e non continuassero ad ac
capigliarsi per delle scioc
chezze 

Torniamo ali. letteratura. 
Uno fra I vostri critici let
terari, Goffredo Foli. ot> 
tervava come una società 
appiattita ini conformi-
amo borghese ha II potere 
di anestetizzare ogni fa
coltà creativa; e che Mio 
In u n situazione di margi
nalità ila pottlblle un. tu-
tentici vivacità estetica. 
Fino . che punto divertite 
e arte coincidono? 

Concordo pienamente con 
Goffredo Foli Sono anch io 
dell avviso che nelle condlzio 
ni attuali non potremo mai 

padrone Poi vi sono le tre 
donne Ann Murray, un mez
zosoprano che, nei panni so-
pranill di Donna Elvira, risulta 
più querula e asprigna del ne
cessario, Edita Gruberova 
che, come s'è detto, porta 
Donna Anna nelle sfere aeree 
del belcantismo amimelo-
drammatico, Susanne Men-
tzer, Infine, che è una autenti
ca Zerlina, maliziosa, garbata
mente sensuale, capace di ab 
bandoni e di nvolte Con lei 
Natale De Carolis è un eccel
lente Masetto, prestante e ri
belle, impegnato a difendere 
l'onore della sposa e a perse
guire la vendetta sul pervicace 
seduttore Serge) Koptchak e 
l'efficace Commendatore Ul
timo, ma non per merito, 
Francisco Araiza si cala dop
piamente nei difficili panni di 
Don Ottavio Strehler. infatti, 
lo vuole eroico e gli mette in 
pugno una spada al posto del
la ridicola pistola, mentre Mu
ti lo riporta al ruolo tradiziona
le del tenore di grazia, intessu-
to di sospin e palpiti 

Tutti, comunque, sono stati 
premiati alla line da un ab
bondante messe di applausi 
(con qualche fischio per Le
porello) e lanci di fiori, per 
non parlare delle grida di en
tusiasmo per Muti e Strehler 
Applaudivano tutti II prìncipe 
Carlo d Inghilterra, le signore 
titolate e no, gli ospiti del tea
tro e quelli degli sponsor, ol
tre a chi aveva conquistato 
una poltrona a un milione al 
colpo e chi una sedia in galle
ria con ore di coda al freddo 
Poi, usciti I «poveri» dalle sale 
laterali, nmasti I voclomani In 
attesa all'uscita degli artisti, I 
Signori han travato ad aspet
tarli una folla fischiarne, bloc
cata dalle transenne e dalle 
forze dell'ordine Così ognu
no ha avuto quel che gli spet
tava, concludendo l'annuale 
montatura dello spettacolo 
del secolo e la tradizionale e 
Incivile reclusione degli esclu
si costoro, infatti, a differenza 
dei «villani» del Don Giovanni 
non sono invitati a palazzo 
con vini e capponi, ma chiusi 
fuon come animali feroci, cu
stoditi dagli armati Solo a 
Sant'Ambrogio, per fortuna, 
che del resto non era un santo 
democratico 

Il germanista Hans Mayer 

avere un'arte veramente note
vole Questo vale sia per I te
deschi che per gli italiani Ma 
non parlerei solo di diversità 
sociale, o sessuale l'artista e 
molto di più Gottfried Benn 
osservava come il genio in sé 
sia «malato», come una gran
de indole creativa non possa 
lare a meno che realizzare se 
stessa e solo se stessa, al di là 
di ogni condizionamento 
esterno In questo senso allar
gherei il concetto di margina
lità, non riferendolo solo alla 
società, ma ad una condizio
ne interiore che si produce in 
certi esseri umani e che trove
rà comunque la propria realiz
zazione nell arte 

Penso comunque che u n . 
slmile condizione i l . pot
tlblle so lo attraverso una 
Integrità aplrihule , mora
le che difficilmente oggi 
un essere umano può rag

giungere. La marginalità 
non e più aufflclente. I g io 
vani t o n o tutti, più o m e 
no, marginali, disorienta
ti, angosciati. Non es i s to 
no più figure Dorali; m a 
to lo falsi maestri. 

La condizione dei giovani è 
molto triste, lo nconosco A c 
cusare I giovani di aridità è ri
dicolo I giovani sono molto 
più coraggiosi, molto più uto
pici di quanto si pensi Pensi 
so lo a tutti quelli che decido
no di studiare pur sapendo 
che non avranno alcuna p o s 
sibilità di lavoro Non è questa 
(orse una prova della nobiltà 
dei Rovani d oggi9 All'univer
sità no modo di osservarli, di 
lavorare con loro, di seguirli 
Chi trascorre il proprio tempo 
a cnminalizzare i giovani 
proietta in genere la propria 
personale Incapacità di saper 
dire loro qualche cosa di mio-

«l'accuse»: 
bloccata 
la vendita 
del manoscritto 

Stava per essere messo all'asta, e per diventare un nuovo 
caso in questo 1987 che ha visto le grandi case d'atta 
americane e britanniche diventare le protagoniste dell'at
tualità culturale. Invece u n . disputa I n gli eredi ha brocca
to. per il momento, I . vendita. Partiamo del manoscritto di 
J accuse. Il celeberrimo pamphlet di Emfle Zo l . (neri . 
foto) sull'affare Dreyfuss, pubblicato con grande scalpore 
in Francia nel 1898 II nipote dello scrittore, Francois-
Emile Zola, ha denunciato sua figli. Brigitte Piace, soste
nendo che la donna non ha il diritto di disporre del mano
scritto che la Francia considera un tesoro letterario nazio
nale li tribunale, per il momento, gli ha dato ragione, e I . 
casa daste londinese Sothebyt ha revocato I . vendita, 
che doveva aver luogo ieri a Montecarlo Intanto II mini
stro francese della cultura, Francois Léotard, ha dichiarato 
che II manoscritto è tesoro nazionale e che , sa e quando 
esso sarà venduto, l'acquirente dovrà estere un Iranceta, a 
il manoscritto dovrà rimanere in Francia. 

A Ferrara 
si mettono 
in mostra 
le tv europee 

Venerdì prossimo, I l di
cembre, si Inaugura nella 
Galleria d'arte moderna di 
Ferrara la mostra «Art for 
Televlsion» Si traila di una 
mostra itinerante, organiz
zata dallo Stedeli|h Mu-
seum di Amsterdam, la città 

che è attualmente capitale europe , della cultura. La mo
stra è partita da Amsterdam e toccherà varie città europee, 
in Itali, rimarrà fino al 31 dicembre, a cura del centro di 
video-arte di Palazzo dei Diamanti La Rai è presente con 
un programma curato da Anna Maria Cerreto e con una 
serie di documentan su artisti italiani. E prevista anche una 
serie di video-sculture e u n . personale di Mario Converti-

Una studiosa 
denuncia 
I restauri 
«all'Inglese» 

Il mondo dell'arte non fini
sce di stupire L'ultima, atta-
vagante novità è apparta Ie
ri sul quotidiano inglese 
Daily Mail, « I o p e r . della 
storica dell'aite Jaynle An-
derson, ma riguarda da vici-

— - — ^ — — • — no l'Italia. La studiosa ha In
tatti ritrovato un carteggio ottocentesco tra il retltur.lora 
milanese Giuseppe Moltenl e l'esperto d ' u t . Giovanni Mo
relli, in cui si parla di restauri alquanto arbitrari operali da 
Molleni per conto de l l . National Gallery di Londra, a para
re dal 1838 Molteni, stando al carteggio, non restaurava I 
dipinti, ma li -aggiornava» in base al gusto vittoriano, Ad 
esempio, ridipinse completamente una figura allegorica 
di Cosmè Tur. che I . National da tempo espone a) pubbli
c o , ed eliminò due putti poco, appunto, «vittoriani», dipin
gendovi sopra un santo, da una Deposizione di Busatl, Ora 
la National dovrà rendere conto di questi .restauri.. Atten
diamo sviluppi . 

Madonna 
fra divorzi 
e monumenti 

Madonna, la famosa can
tante, non finisce di far par
lare di s e Mentre è ormai 
ufficiale la sua intenzione di 
divorziare dal marito, l'atto-
re Sean Penn (ha presentato formale istanza di divorzio al 
tnbunale di Santa Monica), I . s u . fama colpisce, per cori 
dire, anche a distanza II comune di Pacentro. in provincia 
dell'Aquila, da cui proviene la famigli, di Madonna (Il cui 
incanissimo cognome, lo ricordiamo, è Cìccone) è diviso 
sull'opportunità di erigere o no una statua all'illustre con-
cittadina Qualcuno ì a lavora e spera nei turisti, altri si 
scandalizzano e invitano a «pensare alle c o s e serie», li 
sindaco Santini, del Psi, ha dichiarato «Si. chiaro che il 
Comune non sborserà una lira per il monumento», 

Arrivano 
I russi: Lotman, 
Okudzava 
e Achmadulina 

Tre personaggi di grande 
spicco della cultura sovieti
ca sono in Itala. Bulat Oku
dzava e Bel l . Achmadulina, 
due del maggiori noeti del
la cosiddetta generazione 
•del disgelo», terranno mar-

^ — — ^ — — tedi 15 dicembre, alle 17, 
un recital presso la sede nazionale di Italu-Urss, in p iana 
Campiteli!, a Roma Successivamente si esibiranno «Firen
ze, Pisa, Bologna, Tonno, Milano e Trieste. Okudzava è 
anche un cantautore, la Achmadulina è stata anche attrice; 
sono insieme ad Evluthenko e Voznesentkij I maggiori 
esponenti del giovani poeti divenuti famosi all'inizio degli 
anni Sessanta E in Itali, miche Jurij Lotman. rome il mag
gior semiologo sovietico, autore di libri fondamentali co 
me resto e contesto e Tipologia della cultura. Il 15 dicem
bre, alle IO 30, terrà una conferenza su Puskin all'istituto di 
slavistica di Roma, a villa Mirallori. Il 16 sarà . Firenze, il 17 
a Pisa, il 18 a Bologna, il 21 (alle ore 18, presso la bibliote
ca Sorniani) a Milano, il 22 e il 2 3 a Trieste. Lotman 
alternerà conferenze su «L'epoca di Puskin» e su 'Problemi 
attuali dello studio della semiologia della cultura». 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La Thatcher vieta un programma della Bbc sulle spie 

007. Missione censura 
È vietato parlare di spie l'ordine della Thatcher è 
partito e la Bbc ha dovuto abbassare la testa Lo 
scontro si è riaperto per una trasmissione sullo spio
naggio, In questi stessi giorni il governo conservato
re e intervenuto anche contro Channel Four che 
aveva in programma servizi giornalistici sul processo 
contro i «Sei di Birmingham», sei presunti terroristi 
dell'Ira condannati all'ergastolo senza prove. 

ALF IO BERNABEI 

• i LONDRA Con un sorriso 
sarcastico George Orwell en
tra In uno degli studi della 
Bbc -MI sono solamente sba-

Slitto di tre anni», dice teneri-
o In mano una copia di 1984 

A quuta vignetta pubblicata 
dell Obseroer ne è seguita 
un'altra sul Guardian A de
stra, davanti a uno dei lamosi 
microfoni, c'è un annunciato
re In Biacca nera e cravatta a 
farfalla A sinistra un suo col
lega e Impacchettato come 
una salsiccia «Dalla camicia 
bianca alla camicia di forza», 
dice la dicitura Questi sono 
solo alcuni del commenti che 
Illustrano gli ultimi sviluppi 
nella battaglia fra II governo e 
I media Inglesi, nuovamente 
visitali In questi giorni da ordi

nanze spiccale dai tribunali 
dietro precisa richiesta del go
verno conservatore 

Alla Bbc, ancora scossa dal 
famoso rald di polizia ali Ini 
zio di quest anno e dal seque 
Siro di The Secret Society, è 
uno shock dopo l'altro Giove
dì scorso a poche ore dalla 
trasmissione a Radio 4 di un 
programma Intitolato My 
Country Righi or Wrong, è ar
rivato I ordine di sospendere 
tutto Tramite una procedura 
usata molte volte in preceden
za e basata su un avvertimento 
governativo regolarmente di
ramato a lutti I media, la famo
sa D-Nollce, attraverso la qua 
le uno speciale comitato si ri
serva di impedire che venga 
no diffuse notule giudicate di 

natura riservata o tali da met
tere in pencolo la sicurezza 
dello Slato II procuratore ge
nerale Sir Patrick Mayhew ha 
latto capire che il programma 
non poteva essere trasmesso 
in quanto conte neva interviste 
con ex membn dei servi?! se
greti Non solo, ma il governo 
ha colto questa opportunità 
per tentare di forzare la Bbc 
ad aderire ad una nuova clau
sola secondo la quale da ora 
in poi non sarebbe più possi
bile trasmettere Interviste 
concesse da agenti ed ufficiali 
dei servizi di sicurezza passati, 
presenti o futuri 1) vicediretto
re della Bbc John Blrl ha defi
nito la richiesta di proporzioni 
•draconiane» ed ha immedia
tamente latto ricorso al tribu
nale 

Agendo nel preciso mo
mento In cui tre giornali -
I Obsewer, Il Guardian e il 
Sunday Times - sono in Corte 
d appello per difendere il di
ritto di pubblicare notizie trat
te da Spycatcher di Peter 
Wright dopo che un ordinan
za li aveva costretti a non ri
portare estratti dal libro è 
chiaro che II governo sta man
dando avanti una battaglia a 
vasto raggio su tulli I fronti del 

media inglesi 
Ieri la Co^te d appello do

po settimane di udienze du 
rante le quali i direttori dei ri
spettivi giornali hanno riven
dicato il dir Ito di pubblicare 
le nvelazioui di Wright ha 
emesso un «verdetto sospeso» 
che in effetti mantiene il ban
do e rimanda tutto a gennaio 
quando ci sarà II giudizio vero 
e proprio 

Non è per caso che la paro
la più usata dai giornali in que
sti giorni e «gag», che significa 
bavaglio Sul crescente peri 
colo che grava sulla libertà di 
informazione ci sono state 
nuove interpellanze alla Ca
mera dei Comuni da parte la
burista, e ali-uni parlamentari 
intendono dare avvio ad un 
dibattito d emergenza sulla 
questione 

Secondo Ken Llvingstone, 
della slnlstia labunsta, My 
Country Ri^hl or Wrong sa
rebbe stalo proibito dal go
verno perche contiene intervi
ste scottanti come quelle con 
Michael Holroyd e Colin Wal
lace, che hanno lavorato vici
no ali esercito inglese nell Ir
landa del Nord e avrebbero 
delle nvelaz onl da fare (pare 

che a mela degli anni Settanta 
agirono contro repubblicani 
irlandesi delle «squadre della 
morte» composte da agenti 
speciali di polizia) 

Il governo intanto sempre 
in questi giorni ha fatto emet
tere dal tribunale un altra or
dinanza per impedire al Chan 
nel 4, canale indipendente, di 
trasmettere un programma su 
un processo attualmente in 
corso ali Old Batley Riguarda 
il famoso caso dei Birmin 
gham Cix sei persone che fu
rono arrestate nel 1975 dopo 
un massacro attribuito ali Ira 
in un pub di Birmingham e 
condannate a vita Dopo 13 
anni di prigione è stato con
cesso un processo di appello 
a seguilo di nuove inchieste 
che mettono in dubbio la loro 
colpevolezza Channel 4 in 
questi ultimi anni ha adottalo 
un metodo nuovo di informa
re il suo pubblico su processi 
di particolare importanza Ba
sandosi strettamente sui ver
bali mette in scena le udienze 
con attori II governo ha moti
vato la decisione di impedire 
la trasmissione di quest'ultimo 
programma in quanto «po
trebbe danneggiare la fiducia 
del pubblico nella giustizia» 

1~1 RAITHE ore 22 

Samarcanda: 
i missili 
in salotto 
Samarcanda, il settìmana'e 
del Tg 3 che propone servizi 
di attualità, inchieste (spesso 
anche con occhio divertito), 
dibattiti, si presenta questa se
ra in veste «speciale» per un 
numero dedicato all'accordo 
sui missili europei appena fir
mato a Washington Il salotto 
popolato di video In movi
mento di Samarcanda sarà 
questa sera collegato dalle 22 
alle 24 con Washington, Am
burgo. Parigi, Milano e Peru
gia dove sarà in corso una 
grande assemblea degli enti 
locali denuclearizzati, ospite 
tra gli altn l'ambasciatore so
vietico, Lunkov Tra gli inter
venti della serata, per discute
re dell a-cordo, di pace, del 
futuro dell Europa, quelli del 
ministro della difesa Zanone, 
dell'on Giorgio Napolitano, 
dell'on Luciana Castellina 
Emilio Glannellt e Elle Kappa 
disegneranno in diretta vi
gnette satiriche dedicate al
l'avvenimento Poi, come 
sempre a Samarcanda, non 
mancheranno insieme a servi
zi registrati anche ospiti a sor
presa, parentesi di spettacolo 
e di attualità 

f~ l POLEMICHE 

Italia 7: 
malumori 
in casa 
i r a Ma insomma, le tv del 
circuito Italia 7 sono contente 
di come le tratta II loro papà 
adottivo Berlusconi, o si sen
tono abbandonale e neglette? 
È un piccolo giallo che arric
chisce la quotidiana guerra 
delle antenne Italia 7 nasce 
da una scissione da EuroTv, 
allorché II circuito di Tanzl d i 
venta - con la partecipazione 
(momentanea) di Vincenzo 
Romagnoli - Odeon Tv Più 
d uno ci vede lo zampino del 
Silvio, che si diverte a scom
paginare I disegni di possibili 
(?) concorrenti Senonché, a 
due mesi dal patto che doveva 
garantire a Italia 7 programmi 
e pubblicità forniti dal gruppo 
Berlusconi, Luca Monlrone -
che è il capo del circuito, oltre 
che proprietario di Telenorba, 
la tv più forte del «mazzo» - si 
è fortemente lamentato' Ber
lusconi non mantiene le pro
messe, né Italia 7 si presta a 
far da sgabello all'oligopolio 
della Pinlnvesl Reazione di 
12 emittenti, la stragrande 
maggioranza, del gruppo Lu
ca Monlrone ha parlalo a tito
lo personale Il che può anche 
voler dire o Monlrone la 
buon viso o per lui e la sua tv 
non c'è posto in Italia 7 ( e 
nell'Impero berlusconiano) 

Il concerto. Il compositore ha presentato a Roma una serie 
di brani. Una musica intensa, all'insegna della poesia 

W^B L'ira funesta del divino Xenakis 
E R A S M O V A L E N T E 

Il compositore gre. co linn i Xeni» i 

• i ROMA All'inizio è andata 
cosi con un «guarda un po' 
che modo strambo di presen
tare un compositore del no
stro tempo, importante quan
to lannls Xenakis, senza che si 
sappia, né si dica, una parola 
del brani in programma» E la 
stramberia appanva ancora 
più rilevante. In quanto Xena
kis (Il concerto, meritoria
mente rientra tra le iniziative 
dell Istituzione universitaria) 
se ne stava tranquillamente tra 
Il pubblico che affollava, l'al
tra sera, lAula magna della 

Sapienza, e avrebbe potuto di
re lui stesso, o far dire, qual
cosa dei pezzi che sarebbero 
slati eseguiti Ma, niente da fa
re 

Si parla molto di Xenakis 
come architetto (ha lavorato 
con Le Corbusier e ha costrui
to un padiglione all'Esposizio
ne di Bruxelles), Ingegnere, 
matematico e fisico del suo
no, nonché del suo sistema 
•stocastico», cioè delle con-

§alture, ritento ad un calcolo 
elle probabilità (ma su que

sto nessuno può giurarci e tor

se nemmeno lui) Tant'è, alla 
fine del concerto, «costretto» 
a dire qualcosa si è rifugiato 
nel poetico, in un mondo lin
eo Non lo nngrazieremo mal 
abbastanza 

«Ho letto - dice - una poe
sia di Saffo, di fronte al mare, 
e sono andato di là, a tavoli
no, a scrivere qualcosa per 
Saffo» Psappha («A Saffo») e 
il titolo di un Intenso brano 
per sola percussione elegiaco 
e violento, ricco di mille im
pulsi, culminante in una sene 
di veementi colpi di maglio 
sul ventre d una enorme gran
cassa, seguiti da suoni piccoli 
dello xilofono Bene, I ira fu

nesta del divino Achille può 
sembrare una caramella d or 
zo confrontata con la furia di 
Saffo, decisa a spaccare il 
mondo Poco prima, un altro 
brano (.Epe', cioè «E poi»), 
con insistenti e ruvide fanfare, 
aveva nevocato angosce del-
I anima, non meno importanti 
di quelle di famose battaglie, 
come I antica del Campi Fle-
grei nevocata in Phteero Ci 
arrangiamo col vocabolario 
greco piuttosto che con un 
trattato di matematica Xena 
kis spacca il mondo, ma poi lo 
fa rifiorire come in Thallem 

Sjermogliare) ricco brano 
el 1984 Dice di essere «un 

greco antico capitato nel 
mondo d oggi» Dell oggi uti
lizza le tecniche più avanzate, 
ma è Saffo che gli piace, è Pin
daro è la Grecia dei grandi 
poeti Vi pare poco'Gli servo
no le probabilità, l calcoli, I 
fenomeni dendritici (niente 
paura riguardano le forma
zioni dei cnstalli), ma e la 
poesia del suono quella che 
conta Bello il successo, 
splendido I Ensemble Xena
kis diretto da Huub Kertens, 
con spicco dell oboista Han 
de Vnes e del percussionista 
Johan Faber un «mostro» ma 
a gloria di Saffo 

CANALE Bore 23,30 

Costanzo, 
oroscopo 
da cani 
• I II 1988 sarà l'anno fortu
nato, astrologlcamente par
lando, del pesci e degli aneti 
Attenzione, però l'augusta 
previsione è valida solo per i 
cani Lo sostiene Marisa Di 
Bartolo in Maurino Cosiamo 
Show in onda questa sera su 
Canale 5 alle 23,15 L'astrolo
ga, poi, spiega che, secondo l 
propri studi, il 1988 dovrebbe 
essere un anno piuttosto buo
no per t cani di piccola taglia 
nati sotto il segno dei pesci, 
mentre le fortune dei nati nel-
I ariete dovrebbero arndere 
soprattutto a dobermann e si
mili 

M ITALIA 1 ORE 21,25 

Boy George 
ospite 
di «A-Team» 
t r a Sarà Boy George l'ospite 
d onore d' A-Team In onda 
questa sera su Italia I alte 
21,25 II caso del quale saran
no protagonisti questa volta 
gli eroi di A-Team è piuttosto 
strano, e comunque d'argo
mento musicale, data la parti
colarità dell'ospite Sberla, in
fatti decide di farsi impresario 
musicale e riesce a piazzate 
un cantante country in una se
rata in Anzona Ma una clau
sola del contratto consente 
anche la sostituzione del can
tante infatti alla fine invece di 
Cowboy George, arriva il vero 
Boy George 
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UNO MATTINA. Con Piero Badaloni 

OCCHIO AL tUHHOCCHIQ. Telefilm 

TOI MATTINA, 

INTORNO A NOI. Con S Clufllnl 

LA TATA • I l m O M O O O m , Telefilm 

C H I T1MPO r-A, TO I f l A l H 

PRONTO,.. « LA RAI!1. l'parto 

T I U O I O H N A H , Tal tra minuti di 

MONTO. . . t LA BAI? 2- par» 

QUARK. A pur» di Ploro Anania 

POI ! OLI OTBUMINTI MUt ICAU 

CARTONI ANIMATI 

OANOOKAN. Sceneggialo 

0 0 0 1 AL PARLAMINTO. TOI 
PLA8H 

« R I , OOOOI, DOMANI 

ALMANACCO M L OtORNO DOPO. 
CHI. U M P O f-A. TOI 

L'UOMO D t l PUD. Telefilm 

CALCIO. tiepanol-lfflor 

•HHMON. Variata con Pippo Franco 
Leo fluitoti», Oraste Lionello 

A P P U N T A M M O AL CINEMA 

Tot Narra - oaai AL PARLAMEN
TO • CHI TIMPO PA 

5 
».oo 
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11,00 

11.41 

11,10 

14.10 

11.00 

1T.0O 

10.00 

10,00 

10.10 

t t . 1 0 

11.10 

0.40 

BUONOIORNO ITALIA 
PARUAMONt. Con Ambrogio Fngy 

Q1N1RAL HOOPITAL. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 

TUTTIrNFAMiailA. Cult con Uno Tot-

loto 
• 1 1 . Gioco » qui» 
IL PRANZO t «tUVrTO, Quii 
8 INT I IR I . Sceneggiato 

FANTAIIA. GIOCO a qu,; 

IL PRINCIPI PIOLI ATTORI. Film 

ALICI . Telefilm con u lavln 
CIAO INRICA. Variata 
TRA M O 0 L I 1 I MARITO Quii 

IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. Film 
con Jorinny Dorelll Andrea Farréol regia 
di Marco vicario 

OPICIALI CANALI 0 N I W O 
MAURII IO CO0TAN1O PHOW 
OMINTOCCAPIU. Telefilm 
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11.00 
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11.10 
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17.00 

17.40 

10.00 
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10.41 
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12 4 0 

23.10 

24 00 

PRIMA EDIZIONI 

MUOVIAMOCI. Con Sydne Rome 

CUORE OATTICUORE. Telefilm 

PTAR P I N I CON OLI ALTRI 

P i l i IOIOCHI MATEMATICI 

IL OIOCO E SERVITO. «Fermiamo», 
conduca Marco Pana 

MEIZOOIORNO t... Con G Funeri 

T02 ORE TREDICI. T O I LO OPORT 

CALCIO; Sportual-Veron» 

P O C O ! Renzo Arbore 

LAMIE, Telefilm 

IL OIOCO t OERVITO: FARDAFE 

PAL PARLAMENTO. T O I PLAOH 

IL PIACERI DI... AOITARE 

CARTONI ANIMATI 

LUI. LEI E OLI ALTRI. Telefilm 

T O I «PORTIERA 

SQUADRA ANTIPROOA. Telefilm 

METEO 2. T O I . LO OPORT 
QUETA RADAZZA t PI TUTTI. Film 
con Natalie Woon e Robert Redford, re-
nla di Sidney Poilac 

T O I PTAPERA 

P O C DI Renio Arbore 

T02 ORE VENTITRÉ I TRENTA 
SPECIALE PARLAMENTO 

IIIIffilMIllWIlli IIWINIllli 

0.20 WONPER WPMAN Telelllm 

10.20 TAHZAN Telefilm con Ron Ely 

11.20 CANON. Telefilm con William Conrad 

12.20 CHARLIE'O ANOELS. Telefilm 

11.20 ARNOLD Telefilm 

11 80 SMILE Spettacolo 

11.10 BIMOUMOAM Con Paolo e Uen 

11,00 STAR TREK Telafllm 

19.00 8TARSKY E HUTCH. Telefilm 

20 00 TENERAMENTE LICIA. Teiotllm 

20.30 OUPERCAR Telefilm 

21 20 A-TEAM Telelllm 

22 20 CIAK- SI PIRA 

23.10 PASSIONE P'AMORE Film 

1.30 LA STRANA COPPIA Telefilm 

ffWTRC 
12.00 
14.00 
10.00 
10.30 
10.00 
17.10 
17.40 
10.10 
10.00 
10.11 
10.00 

OSE: MERIDIANA 
JEANS 2. Con Fabio Fallo 
FINALISSIMA DISCOESTATE 67 
POE; POP SCUOLA 
FUORICAMPO 
PERPV. Quotidiano sportivo 
QEO. In studio Folco Quilict 
LA FAMIGLIA SRADV. Telefilm 
T O I NAZIONALI IREOIONAIE 
SPECIAL SERGIO LEONARDI 
DPE-. NUOVI FRONTIERE PILLA 
SCELTA 

20.10 UNA LAMA N1L PUIO. Film con Roy 
Schelder, Meryl Streep, reaia di Robert 
Benlon 11* tempo) 

11.20 
21.28 
22 .01 
22.10 

T03-SIRA 
UNA LAMA NEL PUIO. 2- tempo 
SAMARCANDA. Il punto d incontro 
T O I NOTTE. TQ REGIONALE 

«Passione d'amore» (Italia 1,23 15) 
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0.10 

11.00 

12.00 

11.00 

14.10 

10.10 

10.18 

10.10 

10.40 

10.30 

20.30 

LA PRANDI VALLATA. Telefilm 

GUARDATELE, MA NON TOCCATI-

LE. Film con Ugo Tognaz» 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 

CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Telefilm 

COSI PIRA IL MONDO Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI 

C'EST LA VIE. Quiz 

OIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 
tiri 
QUINCV. Telefilm con J Klugman 

O K IL PREZZO E GIUSTO Gioco a 
premi condotto da Iva Zanicchi 

22.80 

0.88 SHANNON. Telefilm con K Dobson 

CONFLITTO FINALE. Film con Don 
Gorcion Lisa Harrow Rossano Brani 

<KL2HS 
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13.41 

14.18 

10.10 

1 0 1 0 

19.40 

10.10 

12.20 

23.10 

1PORT NEWS 

NATURA AMICA. Docum 

LA MONACA DELLA DOME-
HICA, Film 

ADAMO CONTRO EVA 

TMC NEWS. TMC SPORT 

NOTTE NEWS 

VIVA O MORTA. Film 

& 

14.10 Al CONFINI DELLA NOTTE 
Sceneggiato 

10.00 I RAGAZZI DEL OADATO 
CERA Telefilm con J Travolta 

10.10 BARETTA Telefilm 

10.30 LUCE NELLA PIAZZA. Film 

22.30 OIOCO DI COPPIE. Telelllm 

01.00 MOO SQUAD. Telefilm 

^ v V /1 
A l 

i i i i i i i 

13.30 SUPER HIT 

14.15 ROCK REPORT 

10 30 ON THE AIR 
10.30 PACK HOMI 
19.10 ROCK REPORT 
22.40 BLUE NIGHT 

oueon 

10 30 SLURPI Varietà 

20.00 LA RUOTA CELLA FORTU-
NA Gioco a quiz 

20.30 CASTELLI PI SABBIA. Film 

23 30 TROPSON 1880 Film 

K? 
14.00 ROSA SELVAGGIA Teienove 

18 08 EP ORA SPOSIAMOCI Film 

17 30 CARTONI ANIMATI 

20 28 IL SEGRETO Telenovela 

21 30 LA TANA DEI LUPI 

22 00 CUORE PI PIETRA Telenove-

^ | | immillili 

™ i 

10 18 PROGR PER RAGAZZI 

18 00 MAMMA VITTORIA 

19 45 OGGI LA CITTA Rubrica 
20 30 SOTTO LE STELLE l aneti 
21 SO TG TUTTOGGI 
22 40 PALLAVOLO A1 

R A D I O inni IRllBIIIIllliail 

RADIONOTIZIE 
« GDI 4.41 GH3 « I O GH2 NOTIZIE 7 
GRt 7 2BGR3 7 SO GR2 RADIOMATTINO 
4 GAI 190 0R2 RADIOMATTINO * 30 
GR2NOTIZIE S4SGR3 10GRt FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZIE. 11.41 GR3 FLASH 11 GUI FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 GRt 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 4SGR3 14 GRt FLASH 14 GR2 
REGIONALE 11 GRt 1» 30 GR2 ECONO
MIA 14 30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
1 I4 IGR3 1SGR1SERA 1» 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 4B GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GR2 RA0I0N0TTE 23 GRt 23 U 
GR3 

RADIOUNO 
Onda «rat e 03 8 66 7 SO 9 6? 11 67 
12 66 14 67 10 67 18 66 20 67 22 57 

9 Radio ance io 87 12 OS Via Asiago Tenda 
14 OB Musica oggi 16 00 II paginone 17 30 
Raiuno jazz B7 18 30 L atte della danza 20 
Le notti biancha 2136 Indovina chi è 22 OB 
Presa diretta 23 OB La telefonata 23 28 
Notturno italiano 

RADIODUE 
Ond» verde 6 27 7 26 8 26 9 27 1127 
13 26 15 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 e I giorni 9 10 Taglio di terzo 10 30 
Rachoduo3131 12 45 Porche non parli? 18 
Quattro romani, di Cesare Pavese 18 33 II 
lascino discreto dalla melodia 19 55llconve 
gno dai cinque 21 30 Radtodi» 3131 notti 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 6 Preludia 
6 55-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 45 Succeda in Italia 18 20 
Succede in Europa IT 30 Terza pagina 21 I 
concerti di Milano 23 II la» 23 40 II rnccon 
to di mezzanotte 23 58 I" 
Raistereonotte I Notturno italiano e 

I l i 24 l'Unità 
Mercoledì 
9 dicembre 1987 

SCEGU IL TUO FILM 

12.00 MOLTI SOGNI PER LE STRADE 
Regia di Mario Camerini, con Anna Magnani, 
Maaaimo Girotti. Italia (19471 
Film minore del neorealismo, diretto da qua! Cantari* 
ni che negli anni Trenta era un maestro della comme
dia Un operaio disoccupato ruba per disperazione 
un auto e la moglie lo denuncia Nel frattempo I uo
mo si pente e decide di emendare . Brava la Magna
ni. come sempre, ma qua e la fa capolino il senti
mentalismo 
RAITHE 

2 0 . 3 0 QUESTA RAGAZZA E' DI TUTT I 
Regia di Sydney Polleck. con Robert Redford. 
Nett i le Wood. Charlai Bronion. U n (1900) 
Bel dramma che segna una delle prime tappe della 
collaborazione tra Pollack e Redford Ma la vera 
protagonista è Natalie Wood. nei panni di Alva, una 
ragazza che per emore non esita a mettersi contro la 
madre e a fuggire di casa Nel cast anche un Charles 
Bronson ancora poco famoso 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 UNA LAMA NEL BUIO 
Regia di Robert Banton, con Meryl Streep. Rov 
Schelder. Uà* (19821 « • P . n o y 
La polizia londinese indaga su un misterioso omici
dio senza arrivare ad alcun esito Uno psichiatra 
decide di investigare in proprio Giallo psicoanalitlco 
molto di maniera, buona prova (ma senza acuti) di 

R A I T R E r M P 

2 0 . 3 0 CASTELLI DI SABBIA 
Regia di Vincente Minnetli. con Richard Burton, 
Elizabeth Taylor. Eva Maria Saint. Usa (1988) 
In una serata cinematografica non eccelsa questo 
vecchio film d, Mlnnelli fi la sua figura Lit Taylor * 
Laura Reynolds, pittrice anticonformista che vorreb
be educare in piena autonomia il giovane figlio Dan-
ny Ma un giudice le impone di mandarlo in collegio 
L ' L r t i < ° ! ; 8 d " l c o " e 9 " > è ' B l l :"""-Burton cdrne 
3 U 2 ' c 0 " nM .c .8 q o s a U n m«todrammona <*• 
ODEOISTV6 '" cu' ""' *™ mMmo-

2 0 . 3 0 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN 
Regia di Marco Vicario, con Johnny Dorali! Arv. 
drea Ferréol. Italia-Francia (1980) 
Da un romanzo di Piero Chiara, ambientato naturai. 
manto su quel Lago Maggiore ILuìno. ° £ T J K . 
nel da sempre al centro dell opera dello swrttore 

PrSS°„aVer u , n t 0 Sn" b e l l a < * a •> M t a r t a T l S r o 
(Dorellil si reca a Parigi dove viene coinvolto in un 
pasticcio e finisce addirittura in galera Mi™overt 
modo di consolarsi troverà 
CANALE 8 

2 3 . 1 5 PASSIONE D'AMORE 
Regia di Ettore Scola, con Laura Antonalli B » . 
rtard Giraudeau. Valerla D 'Obic i . I taMi (19811 
1862 in una ette dal Piemonte un =a™ano di « « ì . 

E ™ M"""™ una relKione «"> »« bellisS 
donna Ma un giorno, in un presidio di confina co* 
nosco la bruttissima Fosca, cugina d, u n S 2 a S 
che si innamora pazzamente di lui amarro anote™ 
su amore e bruttezza, che Scola trae d a ™ S S S 
d * scrittore s c a p i g l i a t o l o Ugo T i c h e T ^ ' 0 



CULTURA E SPETTACOLI 

Maurizio Ponzi sta finendo 
di girare una versione 
in abiti moderni del celebre 
testo di Ben Jonson 

Una commedia «cattiva» 
dove tutti fìngono, accecati 
dalla cupidigia di denaro 
Villaggio tra gli interpreti 

Volponi di ieri e 

4, ;' 

Uno sceneggiatore d'eccezione per Maurizio Pon
zi. E Ben Jonson, il drammaturgo elisabettiano 
contemporaneo di Shakespeare, il cui celeberrimo 
Volpone diventa una commedia cinematografica 
in abiti moderni diretta, appunto, dal regista di Io, 
Chiara e lo Scuro. Nel ruolo di Volpone, non più 
facoltoso veneziano ma armatore ligure, un Villag
gio sobrio e acido-, fuori dai cliché fantozziani. 

MICHE» ANSEIMI 

*"*&•'*•'Vìi*'* 

Maurizio Ponzi (al centro) sul set del film «Volpone» 

• i ROMA U commedia ila* 
liana guarda indietro, al teatro 
elisabettiano, e scopre Volpo
ne di Ben Jonson Ci ha pen
sato Maurizio Ponzi, regista 
sofisticato baciato recente
mente, dopo anni di faticosa 
•gavetta d autore», dal grande 
successo di pubblico Ecco. 
allora, questo Volpone In abiti 
moderni che si sta finendo di 
girare tra Santa Margherita Li 
gure e Roma una piccola 
scommessa nel panorama co* 
mlcarolo e deprimente dell'o
dierno cinema d'intratteni
mento 

Naturalmente si riderà, ma 
di un riso amara e contratto, 
perché i fatti narrati sono ri
provevoli, ali insegna di una 
cupidigia di potere molto in
tonata alt Italia degli anni Ot
tanta Dice Ponzi «Il motore 
della storia è la sete di denaro, 
il tema è quello, eterno, del-
I avidità umana Per questo ho 
Impresso a tutto il film una to

nalità cupa, da commedia ne
ra, nell'ambizione di parafra
sare Il celebre detto di Beau-
marchals che inserirò prima 
dei titoli di lesta "MI affretto a 
ridere di tutto per paura di do
verne piangere"-

Scritta nel 1606 e rappre
sentata per la prima volta dal
la compagnia di Shakespeare, 
Volpone è una commedia che 
ha conosciuto grande fortuna 
a teatro (proprio la scorsa sta
gione l'ha riproposta Lavia in 
una versione «nerissima» affi
data alla coppia Carraro-Orsi-
ni) ma pochissima al cinema. 
L'avventuriero di Venezia, di
retto nel 1939 da Maurice 
Tourneur (padre di Jacques), 
manda ancora oggi in bestia i 
•puristi» per via di quel lieto 
fine che striderebbe con lo 
spirito del testo, e anche la 
libera versione che ne trasse 
Manklewicz (da noi uscì col 
titolo Masqueradè) non è di 
quelle destinate a far stona. 

«Noi - riprende Ponzi - siamo 
stali molto fedeli Nel senso 
che l'aggiornamento e I relati
vi aggiustamenti non hanno 
intaccato il corpo della com
media Che ruota attorno alla 
perfida cattiveria di Volpone, 
facoltoso armatore che non 
ama nessuno e che nessuno 
ama

li divertimento nasce da) 
fatto che Volpone è oggetto 
di un macabro balletto che ha 
per protagonisti tre «amici» 
(Corvino, Corbaccio e Volto-
re) I quali compiacciono un
tuosamente il riccone nella 
speranza di ereditarne, alla 
sua morte, poteri e denari Ma 
e e anche un altro personag
gio, il servo Mosca, I uomo 
che aiuta Volpone a gabbare 
quei tre infidi pretendenti, ma 
che, a sua volta, è pronto a 
tradire il padrone per gli stessi 
motivi Insomma nessuno si 
salva in questo gioco al mas
sacro fatto di beffe terribili e 
morti presunte 

Perché Volpone, e perché 
Villaggio per interpretarlo? 
«Di Volpone mi piace la solitu
dine. il fatto di credere che il 
ricatto ai presunti eredi abbia 
una tinta di legittimità morale 
In quanto essi sono capaci di 
ogni bassezza e delitto A suo 
modo, è un grande personag
gio tragico Villaggio ha affer
rato al voto II carattere cupo 
del personaggio II suo è un 
Volpone diabolico e, insieme, 

umanissimo in fondo è il più 
simpatico della partita E poi 
mi piaceva I idea di girare un 
film in cui nessuno è se stesso 
Tutti recitano in questa stona 
I tre eredi fingono di preoccu
parsi della salute di Volpone, 
Volpone finge di star male e 
finanche di morire pur di ren
dere più gustosa la beffa, Mo
sca finge con tutti, sicuro di 
essere il più scaltro Forse 
questo è I unico modo che ho 
per tollerare gli attori che reci
tano » 

In realtà Ponzi ama gli atto
ri e per I occasione ne ha in
gaggiati cinque di notevole le
vatura Di Villaggio sé già det
to gli altri sono Enrico Monte-
sano (il servo Mosca) Enrico 
Maria Salerno (il nullafacente 
Corvino) Alessandro Haber 
(il commerciante di auto Cor-
Baccio) Renzo Montagnam 
(il piccolo armatore Voltore) 
Tutti rapaci di nome e di fatto 
Ma anche il contesto femmini
le non brilla per dolcezza e 
altruismo (Eleonora Giorgi è 
Celia moglie di Corvino della 
quale Volpone fa finta d inva
ghirsi Athma Cenci è Marta 
la moglie ambiziosa di Cor-
bacaci) 

«Prima scherzavo», ripren
de Ponzi «E un piacere lavo
rare con interpreti cosi Tutti 
sono partiti col piede giusto, 
con I intenzione di girare un 
film serio, dove conta la con

certazione, I atmosfera, non 
la gigio nena personale» Però 
Ponzi non può fare a meno di 
lodare Villaggio nelle scene in 
cui finge di essere moribon
do «E irresistibile, mi veniva 
da ridere mentre lo filmavo» 

Scartato il lieto fine, gli sce
neggiatori (Benvenuti, De 
Bernardi, Jemma e Ponzi) 
hanno però deciso di intro
durre qualche variazione ri
spetto al testo originale Spie
ga il regista «Il processo fina
le con la condanna di Mosca 
e la sostanziale assoluzione di 
Volpone, era poco credibile 
Il nostro pubblico è abituato a 
vedere Dallas, dove la gente 
si sbrana quotidianamente per 
il potere Per questo ci siamo 
inventati un epilogo più bef
fardo e cinico Diciamo che è 
un finale alla Eoa contro Eva, 
con il furbissimo Mosca che 
approfitta dei testamento a 
suo favore per » 

Prodotto dai Cecchi Gori, 
Volpone uscirà sugli schermi 
a febbraio, dopo la buriana 
natalizia «Subito dopo - con
clude Ponzi lisciandosi 1 baffi 
che si è appena fatto ricresce
re - comincerò le riprese di 
Vita di Raffaele Callo, dal ro
manzo di Castellaneta Mi pia
ce pensare che sia un Angelo 
Azzurro alla rovescia Una ra
gazza redime un boss della 
malavita, ma per l'uomo quel* 
I amore equivale alla distru
zione» 

hMo. Ultimo tango (blu) a Milano 
S A U R O SORELLI 

Tango blu 
Sceneggiatura, regia Alberto 
Bevilacqua Interpreti Franco 
Franchi Gigi e Andrea, Carlo 
Dapporto Valentino Cortese, 
Maurizio Merli, Roberto De 
Marchi, Alessandra Ponzlanl 
1987 

mm 1. assidua Irequentazlo-
nedf Ile egì* tqlcuslve haevt« 
tlentomente contagiato l'ori
ginaria vena narrativa e, Insie
me, I estro espressivo di Al-

! berlo Bevilacqua che, con 
questo suo nuovo tango blu, 

si butta sulle spigolature e le 
sbriciolature comico-grotte
sche, si direbbe proprio, -un 
pò per cella e un pò per non 
morir» Anzi, Iha dello lui 
stesso • Uscivo da una con
dizione dolorosa La donna 
delle meraviglie era stalo ag-
^uUitu jioJla uitita L diserta 
to dal pubblico, avevo biso
gno di lavorare di nuovo 
Tango blu nasce come una 
cosa cordiale, racchiude la 
voglia di consolarmi con un 
pò d'allegria » 

Comprensibile proposito 
Non sappiamo, però, quanto 
realizzalo Ceno, il labile Intri

co è manifestamente giostrato 
sul toni e sul modi grotteschi-
surreali, ma poi ciò che do
vrebbe essere eflettualmente 
la traccia narrativa Intessula di 
plurime vicende esistenziali al 
margini del visibile e del vivi
bile si sfarina in una favoletta 
anemica e Incongrua 

Dunque, non si salva niente 
in questo Tango blu* No I) 
problema non sta in questi ter
mini La materia reale del con
tendere va ricercata piuttosto 
nel latto che Bevilacqua, pur 
facendo ricorso a quel trepido 
bagaglio d'emozioni e di sen
timenti che è tanta parte del 
suoi romanzi e del suo prece
dente cinema, non riesce a 

dare forma compiuta ad aned
doti, ricordi, Irammenti as
semblali, ben altrimenti, con 
allegra, disinvolta Improntitu
dine Anche se un vago ele
mento di raccordo si ritrova 
poi, alla distanza, nella pur ba-
racconesca riunione di un 
gruppo di ilari, picareschi tipi 
da spiaggia n di «matti beali» 

Cioc, quella tipica fauna 
umana un po' sotto, un po' 
sopra il discrimine convenzio
nale della cosiddetta normali
tà, che si ritrova giusto nelle 
defilate enclaves sociologi-
che-antropologiche della pro
fonda Bassa Padana Un po
polo da sottosuolo o, lors'an-
che, da balera che appunto in 

Tango blu è stato, per como
dità di rappresentazione di 
slocato In una Milano tra il 
magico e il posi modem Lo 
scopo è di dare corpo ad una 
rapsodia sbrindellata di picco
li, lontani drammi mischiati 
contusamente alle vicisaitudi-
m attuali, manifestamente 
agroilarl di odierni «cani per
duti senza collare» 

E cosi, col pretesto di ravvi
vare la serata di riapertura 
d'un mitico locale notturno 
un po' malavitoso, vengono 
precettati 'figli di mamma» e 
potenziali balordi univoca
mente lanciali alla ricerca, si 
direbbe, «del latte dell'umana 
bontà» Tanto da ridare la pa

rola ad un'avvenente ragazza 
ammutolita, a suo tempo, dal 
lo squallore del mondo, e, per 
di più, da far culminare I inte
ra vicenduola in un consolan
te lieto fine Non manca nem
meno, In questa comica di
gressione tra luoghi e perso
naggi fin troppo comuni, un 
accenno seppure timido esi
tante a certa bonaria poetica 
follia, come sembra adombra
re, ad esempio, il travet dolo
rante incarnato per l'occasio
ne da un saturnino Leo Gullot-
ta Un espediente, questo, che 
da solo non basta a riscattare 
la rarefatta impresa di Alberto 
Bevilacqua 

Andrea Rancato 

Alessandra Vanii in una scena di «A sangue freddo» 

Prìmeteatro. Solari-Vanzi 

Un Capote 
a sangue caldo 

A O O E O S A V I O L I 

A sangue freddo 
Testo, regia e scene di Ales
sandra Vanzi e Marco Solari 
Elaborazioni musicali di Gino 
Castaldo Luci di Stefano Pi
randello Interpreti Alessan
dra Vanzi, Marco Solari, Thor-
sten Kirchhoff, Ermanno Ghl-
sio Erba 
Roma, Teatro La Piramide 

• • Il nuovo spettacolo della 
compagnia Solari Vanzi di
chiara di ispirarsi, liberamen
te, al libro omonimo dello 
scrittore americano Truman 
Capote, che ricostruiva, sulia 
base di un esame ravvicinato 
di fatti e persone, un clamoro
so caso di cronaca lo stermi
nio di un intera famiglia, I 
Clutter (padre, madre, figlio e 
figlia), compiuta in una citta
dina del Kansas, il 15 novem
bre 1959, per mano di due 
•balordi», Perry e Dick, I quali, 
arrestati l'anno seguente, ven
nero messi a morte nello stes
so 1965 in cui compariva In a 
coldblaod Del 1967 è il film 
di Richard Brooks, egualmen
te intitolato E quelita sangue 
freddo» potrebbe valere sia 
per la spietatezza del delitto, 
sia per I implacabilità della 
pena, sia, ancora, per il gelido 
rigore documentarlo del lavo
ro di Capote (e poi di Brooks). 

La rappresentazione teatra
le si tinge, per contro, di ^ l e 
tico almeno in qualche pun
to Anche perché, tra le due 
figure maschili, ne è stata in
trodotta una femminile una 
Maria, assassina a sua volta, 
ma con buone attenuanti, e 
tuttavia mandata pure lei alla 
sedia elettrica Ciò che richia
ma, del resto, un altro model
lo, se non letterario, certo ci
nematografico, Non voglio 
morire (di Robert Wlse, con 

Susan Hayward, 1958). 
S Immagina dunque che i 

tre, accomunati da un tragico 
destino, e ora ndolti a parven
ze fantomatiche, In uno specie 
di ombroso aldilà, rivivano le 
vicende di cui sono Mail pro
tagonisti, ma In ordine apano 

0 se si vuole, in un «montag
gio» convulso, tra fefreoe* 
e flash forward Cosi, Il mas
sacro della famiglia Clutter e 
1 esecuzione degli omicidi ci 
saranno proposti a stretto 
contatto, nel quarto d'ora li-
naie (il tutto non supera 1 t n -
santa minuti di durata), come 
atti di una stessa, Insensata ri
tualità effigiate da fantocci 
senza volto le quattro vittime, 
trattati come fantocci I corpi 
del condannati, e Insieme am
mucchiati in un viluppo pieto
so 

Questo A sangue freddo t i 
conclude, insomma, In cre
scendo, ma non vi mancano, 
nonostante la brevità, I mo
menti di fiacca e di imbaraz
zo, derivanti in parte dell* 
scarsa dimestichezza che gli 
attori continuano ad avere 
con il «parlato» Onde ad Im
porsi sono pur sempre gli 
aspetti visivi e dinamici; so
prattutto la progressiva e allu
siva demolizione delle tra pa
reti, (ormate da lastre rettali-
golan di metallo leggero ( e 
ali inizio ricoperte da drappi 
scarlatti), che delimitano io 
spazio scenico, il quale al ri
troverà, al termine, come In
gombro di macerie, e di uma
ni relitti II boccascena dise
gna una sorta di schermo, più 
da tv che da cinema, o Ione 
un ingigantito parabrezza d i 
automobile (evocante, chissà, 
il vagabondare del personag
gi) Ben dosate le luci, e i e 
variazioni cromatiche, «ebbe» 
ne con qualche ovvietà, per II 
prevalere del rosso sangue e 
del verde marcio 

E' • FACILE • METTERSI • IN • REGOLA • CON • IL • NUOVO • CANONE • TELEVISIVO 

DUE NOTIZIE 
PER I TELESPEnATORI 

NOTIZIA!" 
Se ancora non ave

te pagato l'integrazio
ne per il 1987, utilizza
te il bollettino A: l'im
porto comprende sia 
l'integrazione che II 
nuovo canone 1988. 

Direttamente a casa vostra due bollettini con l'importo già calcolato. 
Ecco come scegliere quello da usare. 
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NOTIZIAT 
Se siete abbonati 

alla TV colore e avete 
già pagato l'integra
zione per il 1987, uti
lizzate il bollettino B 
per pagare il nuovo ca
none 1988. 

Se siete abbonati 
alla TV bianco nero, po
tete utilizzare li bjpjgttj-
DP_B per pagare l'inte
grazione 1987 e passa
re all'utenza colore. 

Il pagamento può essere effettuato anche con un bollettino del libretto di abbonamento TV. Le tabelle del nuovi canoni sono esposte presso tutti gli Uffici Postali. 
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SPORT 

Ivan Lendl vince per la quinta volta il torneo dei maestri di New York 
Sconfitto Wilander. Il numero uno ha completato il suo gioco ed è sempre più ricco... 

Il robot sa anche sorridere 
Ivan Lendl ha vinto il Masiers al «Madison Square 
Garden» di New York per la quinta volta, la terza 
consecutiva Si è sbarazzato di Mais Wilander, 6-2 
6-2 6-3, in due ore e 24 minuti Essenziale, implacabi
le, terribile non ha dato scampo al paziente e corag
gioso rivale Ha guadagnato 21 Ornila dollan che ag
giunge agli 800mila del Grand Prix Quest'anno ha 
guadagnato qualcosa come due milioni di dollan 

R E M O M U S U M E C I 

• i -Per essere II primo del 
la classe - e cioè il numero 
uno • bisogna avere qualità 
che ali altri non hanno Ivan 
lendl ha queste qualità II ten 
nls e la sua vita, se non sloca 
si allena e dopo aver vinto o 
peno, una partila pensa già al 
la successiva Sielan Edberg 
non ha queste qualità e sarei 
mollo stupito se diventasse 
numero uno. In queste paro 
le di John McEnroe, uno che 
se ne Intende, è spiegato II re 
gno di Ivan Lendl Le qualità 
non l i Inventano ma si posso 
no migliorare e .Ivan II terribi

le, ha vissuto la sua vita di ten 
nista In una cocciuta ricerca 
del miglioramento Era un 
tennista per esempio che 
non sapeva lare la volée ha 
Imparato a tarla Facile dirlo 
ma ancora più tacile adagiarsi 
In un comodo sistema di gio
co basato sulla demlvoléé, 
sui terrificanti colpi di diritto e 
su una cieca ncerca della pò 
lenza 

E difficile diventare numero 
uno quando e è in circolazio
ne un giocatore come John 
McEnroe E difficilissimo re 
slare numero uno quando sei 

assedialo da giovanotti come 
Stelan Edberg e come Boris 
Becker Su Ivan sono corse le 
ironie più feroci lo definivano 
«coniglio, perché appariva 
terrorizzato dalla fantasia di 
Supermac dicevano che era 
un puro e semplice cacciatore 
di premi e che non avrebbe 
mal vinto un torneo del Grand 
Slam Adesso non dicono più 
niente salvo che il cèco dalla 
taccia triste cerchi disperata 
mente di apparire simpatico 
Ma Ivan Lendl è troppo intelli 
genie per non capire che di 
venterà simpatico soltanto 
quando comincerà a perdere 
Tutti detestavano Jtmmy Con 
nors quando era invincibile 
tutti lo amano adesso che non 
sa più vincere un torneo ma 
resta disperatamente aggrap
pato al venire E hanno co 
minclato ad amare Nicola Pie 
trangeli quando è parso vulne 
rablle al maligni colpi del gio
vinetto Adriano Panatla 

Ivan Lendl è uscito da un 

paese chiuso e allora era an 
Cora più tenebroso di oggi A 
diciotlo vent anni aveva il 
volto truce dell affamato che 
cerca pane e companatico e 
non credo o ie ci sia qualcuno 
che di quel ragazzo ricordi un 
sorriso II fascino del Grand 
Slam non lo ha mai provato 
Per lui contava soltanto I idea 
di accumulare denaro per co 
struirsi una solida base dalla 
quale partire alla conquista 
del mondo Giocava dovun 
que, a patto che in palio ci 
fossero ricchi premi e vittime 
illustri Non è per caso che 
Ivan Lendl, poche volte vitto
rioso nei tornei del Grand 
Slam nel computo di line an 
no contasse più dollan di 
John McEnroe che invece di 
tornei del Grand Slam ne vin 
ceva parecchi 

Nato sulla terra rossa ha sa 
puto adattarsi ai campi veloci 
Ha voluto perfino diventare 
un grande giocatore di erba e 
anche se non ha mai vinto a 
Wimbledon la (male di quel 

Successo italiano nel memorial Bettega a Bologna 

Miki Biasion, vice nel mondo 
primo nel «rally da salotto» 

D A N I E L A C A N N O N I 

• • BOLOGNA Dopo I finlan
desi Salonen nell 85 e Alen 
ncll'86 un italiano Miki Bla 
slon, ha vinto la lena «-dizione 
del rally Memorial Beitega ap
puntamento classico del Mo
tor Show di Bologna 

Al bordi di questo rally da 
Miotto come qualcuno Iha 
definito per via delle dimen
sioni limitate, nonostante la 
pioggia, c'erano olire 30 000 
persone L'appuntamento per 

SII appassionati era di quelli 
t non perdere, visto che a 

darsi battaglia in scontri direni 

a inseguimento erano tutti i 
big defrally che hanno parte
cipato al campionato inondi» 
le appena trascorso a comin 
dare dal campione del mon
do Juha Kankkunen, Salonen, 
Recalde e Biasion nelle quat
tro ruote motrici, mentre nella 
coppa riservala alle due ruote 
motrici sono scesi In campo 
Demulh, Orundel Salnz e Sa-

by 
Miki Biasion (vicecampione 

1987) alla viglila della gara era 
preoccupalo per via dì un In
cidente alla schiena di due 

mesi (a Biasion su Lancia Del 
la 4WD dopo aver bruciato 
Salonen (Mazda 323 4WD) 
nel primo scontro ha incon 
Irato In finale Kankkunen an 
eh egli su Lancia Della 4WD 
che a sua volta aveva battuto 
dando dimostrazione di gran
de scuola, I argentino Recai 
de su Audi Coupé Quattro 
Nel gran finale Ira le due Lan
cia, che anche In questa sede 
hanno dimostralo la loro su
premazia, Miki è partilo subito 
in testa e pur trovandosi nel 
percorso più sfavorevole ha 
concluso la manche con un 

vantaggio di 1 ' 6 1 , ripetendosi 
nella seconda con un vantag 
gio di 0 49 Nella finalissima 
per II Trofeo Memorial Bette 
ga tra il vincitore delle quattro 
ruote motri. I e quello delle 
due ruote motrici cioè II tede
sco Demulh su Mercedes 
I 9 0 E 2 3 che aveva battuto in 
finale lo spagnolo Salnz, Bia
sion con la sua trazione inte
grale sul terreno bagnalo e 
scivoloso I ha avuta facile su 
Demulh concludendo con 
39"86 di vantaggio e laurean
dosi cosi, Ira le ovazioni del 
pubblico, vincitore assoluto 
del terzo Memorial Beltega 

fantastico torneo I ha giocata 
due volte E vero a Wimbie 
don lo hanno sconfitto Bons 
Becker e Pai Cash Ma quanto 
valgono sulla terra rossa il te 
desco e (australiano7 Ivan 
Lendl al contrario sa giocare 
dappertutto E dopo esser di 
ventato ncco ha cominciato a 
preoccuparsi anche del 
Grand Slam pur non com 
prendendone il fascino e ha 
vinto tre volte a Parigi e altret 
tante a Flushing Mcadows E 
ha vinto la Coppa Davis che 
oggi non gli interessa perché 
non si sente più cittadino ce 
coslovacco E ha vinto cinque 
volte il Masters che è in (on 
do il vero Campionato mon 
diale dei tennisti Mai nessuno 
come lui nemmeno Super 
macche tuttavia sapeva diver 
lire la gente 

IvanLendl bada a fare il nu 
mero uno Lo stress io sfiora 
appena il mondo non io spa 
venta. Porta in giro la sua fac
cia tnste Ogni tanto qualcuno 
lo scalfisce ma non si rompe 
mai 

Ivan Lendl per la quinta volta vittorioso a New York 

Pallavolo. Sorpresa al femminile 

L'inaffondabile Teodora 
cola a picco ad Ancona 
M E all'ottava giornata I O 
limpo scese sulla terra La 
Teodora dei record la domi 
natrice assoluta da sette anni 
del nostro campionato fem 
minile ha ripreso forme urna 
ne ha perso L evento, perche 
di tale bisogna parlare se si 
pensa che le ravennati erano 
imbattute fuori casa dal 2 mar* 
zo 85 (a Ravenna addirittura 
dal 14 marzo '840 è accaduto 
ad Ancona La Yoghi ha fer 
malo le ragazze di Guerra (72 
vittorie consecutive) con un 
combattuto 3-1, una scossa al 
campionato elettrizzante 
quanto mille volt Dopo aver 

dominato la prima frazione 
(2 15) il tecnico ravennate 
come spesso si concede 
schiera le ragazzine mandati 
do in panchina i «mostri sa 
cri* Ne approfittano le padro 
ne di casa non ci mettono 
molto a fare capire che con 
loro non si deve mal scherza
re (15 4) Capita I antifona la 
Teodora torna ai ripan e alle 
sue titolan Ma oramai la Yo 
ghi ci ha preso gusto e non 
molla più la presa (15-13 e 
15 12) 

Tra i maschi continua la sua 
marcia la Panini che ha pero 
dovuto sudare le proverbiali 

sette camicie contro un Car 
penedolo splendido per la 
forza d animo dimostrata no 
nostante la comprensibile cri 
si psicologica seguente la 
scomparsa di Jimmy George 
Questi i risultati dell A/1 ma 
schile Burro Virgilio Kutiba 
0 3, Gonzaga Maxicono 1 3 
Camst desse 3-1, Panini Eu-
rosiba 3 2 Aopel Acqua Poz-
zillo 1 3 Giorno Distefani 0 3 
A/1 femminile AlbizzaleCtv 
e Civ 0 3 Braglia Mapier 3 I . 
Rurale Conad 3 2, Yoghi Teo
dora 3 I Vini Doc Gallico 
3 0 Scott Telcom 0 3 
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Coppe basket 

Scavolini 
e Snaidero 
battute 
a * ROMA Tre squadre italia
ne di basket impegnate ten se
ra nelle Coppe europee la 
Scavolini di Pesaro, la Snaide
ro di Caserta e la Unlcar di 
Cesena Tutte e tre sono state 
sconfitte I pesaresi hanno 
perso a Badalona (dopo un 
iniziale vantaggio), contro la 
Ram Joventud nell incontro di 
andata del terzo turno del 

3uarti di finale della Coppa 
elle Coppe 106 95 (49 42) I 

casertani sono siati superali 
dal Manchester, nella partita 
per I quarti di finale di Coppa 
Korac, col punteggio di 
106-10) (62 42), compromet
tendo cosi II loro futuro cam
mino in Coppa Anzi per loro 
è la terza battuta d'arresto 
consecutivi tra campionato e 
Coppa Infine I cesenatl sono 
stati sconfitti in casa dallo 
Spartak di Leningrado 
nell'andata- di Coppa Ron
chetti 102 90 (50 ìf) 

Oggi ancora un mercoledì 
di Coppa Korac con la Dletor 
di Bologna in trasferta contro 
i francesi del Monaco, e l'Are-
xons contro la Jugoplastika a 
Cantù 

Ciclocross 

A Roma 
ancora 
Liboton 
a i a ROMA II belga Roland Li
boton ha vinto per la quarta 
volta il Gran Premio Spallan 
zapi, quasi un campionato del 
mondo di ciclocross, Liboton 
si è Insediato cosi al secondo 
posto del •Superprestlge. 
Particolarmente impegnativo 
Il tracciato per la pioggia ca
duta in nottata, che ha sele
zionato il lotto dei corridori 
nel parco dell ospedale Forla-
nini Anzi, a regalare uh pizzi
co di suspense ha contribuito 
un errore di segnalazione In
tani, la gara • che prevedeva 
un'ora di corsa, - è stata im
provvisamente allungata di un 
Siro II campione mondiale 

ei dilettanti, il tedesco Kluge, 
ha rello ti ritmo di Liboton e 
Stamsnfder soltanto per un gi
ro, poi si è perso nel gruppo 
Italiani in ombra Di Tono si è 

Siaziato al 20 posto Bono, 
reco e Dal Grande sono ri

spettivamente finiti at 14', 15' 
e 17' posto Alla prestigiosa 
corsa non era presente I orga
nizzatore Alfredo Vittorini, 
colpito da un malore A Vitto
rini la redazione sportiva 
deU'iUnlta» fa gli auguri di una 
pronta guarigione 

BREVISSIME 
Olanda-Cipro a porte chiuse. Oggi (14 30) allo stadio dell'Alan 
ad Amsterdam, si ripete la partila Olanda Cipro che si giocherà 
a porle chiuse L incontro è valido per le qualificazioni europee 
Mando la convocato. Tra 118 argentini convocati da Bllardo 
per la partita con la Germania Federale c'è anche Mandorla 
L'amichevole è per II 16 dicembre a Buenos Aires. Convocato 
anche Valdano del Real Madrid 

Rossano non gioca. Il centrocampista del Napoli, Romano non 
giocherà domenica prossima contro la Juventus Non è guarito 
dallo stiramento 
Azzurri vincenti L Italia iuniores ha battuto la squadra di Malta 
per 4 a 0 in una partita giocata • Siracusa 
Supercoppa giapponese. I campioni del Sudamerlca del Pena
mi sono giunti a Tokio dove domenica prossima Incontreranno 
per la Coppa Intercontinentale i campioni d Europa del Porlo 
Mltchell In Italia. Il campione mondiale dei pesi superpiuma 
Brian Mltchell che affronterà per il titolo Wba l'italiana Curceui 
è in Italia II match si fari a Capo D Orlando II prossimo 19 
dicembre 

Pallamano In Austria. Nell'ultima giornata del quadrangolare 
di pallamano Italia sconfitta per 10 a 4 dall'Austria II torneo e 
stato vinto dalla Rfg 
Miecoll • Bologna. 150 atleti tra dilettanti e professionisti par 
leciperanno venerdì e sabato prossimi all'undicesima edizione 
dei campionati mondiali di body building Wabba al Palazzo dei 
congressi di Bologna 

MARBELLA SPRINT. PIÙ BELLA FUORI, PIÙ RICCA DEN 
Grande auto la nuova Marcella Sprint. Basta 
guardarla un attimo e subito ti ci vedi al volante 
Sarà quell'atta giovane e disinvolta Saranno quei 
particolari cne la rendono confortevole e sicura 

come i sedili reclinabili, i nuovi tessuti, il lunotto 
termico le luci retromarcia e retronebbia, i freni 
anteriori a disco con spia dt usura, le cinture di 
sicurezza con avvolgitore, i paraurti ad assorbi

mento di energia anche sui lati Tutto dì sene, 
compresa la grande comodità per cinque pas* 
seggeri a 125 Km/h il bagagliaio da 300 I, e 
una notevole economia nei consumi' 4,9 I per 

100 Km. « m Km/h Ma««afe| Sprtoj, Oa qualsia
si punto di vista « l'auto giusta , - , » _ , _ , _ , - , 

W ehi vuole sempre ^ & M T * a { f 3 
Seatr Tecnologie Sema FromiereifiiinwnléJnl 

Importatore unico ètt/UkaelhkcrmpartaiWIH Viale Certosa 201 -20151 Milano-Tel 02/30031 
- ~ J 

; Ì Ì , : Ì ' - " : - : . - 261 Unità 
Mercoledì 
9 dicembre 1987 

•HHHHHnHHMLM 



Vigilia arroventata 
Focoso battibecco 
tra i due allenatori 
Clemente e Trapattoni 

SPORT 

Accuse e contraccuse 

«In Italia ci hanno 
trattato malissimo» 
Polizia mobilitata 

L'Inter sale sul ring 
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Dopo il deludente pareggio di San Siro (1-1), que
sta sera l'Inter cercherà di strappare all'Espanol la 
qualificazione per proseguire in Coppa Uefa. L'im
presa non è facile perché agli spagnoli, per passare 
il turno, basta uno zero a zero. Battibecco tra Cle
mente e Trapattoni. Ancora incerto l'impiego di 
Nobile (al suo posto giocherebbe Piraccini e Man
dolini verrebbe spostato in difesa). 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A M O CECIARELLI 

• a l BARCELLONA. Meno ma
le che c'è il senor Clemente 
altrimenti questa viglila di In-
ler-Espanol sarebbe più sopo
rifera di una tavola rotonda 
sulla rlscoperla dei valori ag
greganti dello famiglia. Per chi 
non lo sapesse (non è una la
cuna grave) Javler Clemente è 
Il tecnico dell'Espaltol, la for
mazione catalana che stasera 
(ore 21,15) incontrerà l'Inter 

partendo da un favorevole 1 -1 
rimediato a San Siro nella par
lila d'andata, Bene, il senor 
Clemente da una settimana a 
questa parte, per tenere sui 
carboni accesi l'Inter, sta 
montando un gran can can 
sulla «scarsa sportività» dei di
rigenti nerazzurri. «A Milano 
non ci hanno dato il campo di 
San Siro per allenarci, in occa
sione di Roma-Inter mi hanno 

sistemato in una specie di pic
cionaia», eccetera eccetera. 

Ieri mattina, dopo l'allena
mento dell'Inter (svoltosi re
golarmente al -Sarta-), Cle
mente si è reso protagonista 
insieme a Trapattoni di un al
tro divertente teatrino. Messi 
uno di lianco all'altro (in mez
zo il traduttore, ma Trapattoni 
s'è messo a parlare in spagno
lo complicando tulio) I due 
tecnici, stuzzicali da una mali
ziosa domanda di un cronista 
italiano, si sono accapigliali 
come due galli nel pollaio. 
Ascoltate. Scusi, Clemente, lei 
è ancora seccato? «lo dico 
quello che vedo e penso. L'In
ter, in Italia, ci ha trattali in 
modo antisportivo. Quando 
un osservatore di Trapattoni è 
venuto in Spagna, gli abbiamo 
dato un posto nel palco presi
denziale. A Roma, invece, io 
ho visto solo Panna baltere i 
corner. A Milano, poi, solo al-

Oggi alle 11 contro i romeni dello Sportili 

11 Verona scopre a Bucarest 
come si gioca di mattina 
M BUCAREST. Non c'è la ne
ve ma solila un vento gelido 
sul campo dello Sporiul, alla 
portieri» di Bucarest. Su que
sto campo il Verona cercherà 
oggi di raggiungere un duplice 
oBleilivoi Il passaggio al 
•quarti» della Coppa Uefa e II 
mantenimento dell'lmbatilbl-
lil» In parlile europee. Due 
meta difficili che non «paven
tano tuttavia. I veneti di Bagno
li, Il Verona parte Infatti dal 
3-1 ottenuto all'andata, «Ma lo 
Sporiul - ammonisce II tecni
co glalloblù - a squadra Ionis
sima sul terrena di casa, ci sa

rà da lodare. Se riusciremo a 
Imporre II nostro gioco, verrà 
anche II risultalo: nienle pre-
tattiche, giocheremo col soli
lo modulo». Cioè dilesa e 
contropiede allldalo a Pacio
ne e Elklaer, un'accoppiata 
che sta andando forte. L'Inco
gnita maggiore per Bagnoli è 
data dati Insolito orarlo d'Ini
zio della gara: le 12 locali che 
corrispondono alle 11 In Ita
lia. «Per loro - continua il tec
nico - i un orarlo quasi abi
tuale (le gare di campionato 
In Romania Instano alle 13) 
ma per noi è diverso. E vero 

che ci alleniamo sempre an
che alla mattina, ma non è la 
stessa cosa, si capisce. Col 
medico studleremo un'ali
mentazione particolare: pro
babilmente colazione abbon
dante ed energetici Ira II pri
mo e il secondo tempo». 

Lo Sportul è in ritiro da 
qualche giorno ad una qua
rantina di chilometri da Buca
rest. La squadra è in buona 
salute, sta raggiungendo la 
forma ottimale dopo un disa
stroso avvio di stagione. I ro
meni erano precipali all'ulti

mo posto In campionato, poi 
nelle ultime tre gare hanno 
sempre vinto, recuperando 
quattro posizioni. Nella for
mazione rientreranno due 
giocatori importanti: il vec
chio lorguletcu - che ricopre 
anche il ruolo di allenatore In 
seconda - e il suo coetaneo 
trentaduenne Monleanu dai 
buoni trascorsi In nazionale. 
SI giocherà nel piccolo stadio 
•Regie» (IStnlla spettatori la 
capienza massima) e ci saran
no anche un migliaio di tifosi 
veronesi. D U.S 

l'ultimo momento ci hanno 
avvisato che, per la pioggia, 
non si poteva usare il campo. 
Non potevano dircelo il gior
no prima? Questa è una male
ducazione voluta!». 

A questo punto. Trapattoni, 
che si era limitato a una smor
fia di compatimento, prende il 
microfono e in una insalata 
italo-spagnolo dice: «Macché 
maleducazione! Il nostro, e 
me ne dispiace, è slato un* 
contrattempo organizzativo. 
lo ho girato tutto II mondo e 
so che queste cose capitano 
dovunque. In trenl'anni è la 
prima volta che ci succede, e 
non intendo ricevere lezioni 
di educazione da nessuno». 

A gettare ulteriore benzina 
sul fuoco si è messo poi un 
giornalista italiano che, per 
dare manforte a Trapattoni, ha 
accusalo i dirigenti spagnoli 
di aver sistemato stasera la 
stampa in posti scomodissimi 
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(non al centro, ma vicino ad 
una porta). Apriti cielo: si è 
scatenata una corrida di accu
se e contraccuse. Alla (ine la 
verità: lo stadio non ha lo spa
zio per contenere tutti gli in
viati (cinquantadue più le otto 
televisioni) e cosi ci si deve 
sistemare alla bell'e meglio. I 
più scornati, come al solito, 
sono gli innocenti; e cioè al
cuni abbonati che sono slati 
costretti ad alzare le chiappe 
dai loro carissimi seggioli. 

E della partita che si dice? 
Poche cose. I giocatori neraz
zurri, chissà perchè, sono si
curissimi di farcela. Scilo in 
particolare, ma anche gli altri 
non scherzano. Trapaltoni, 
paradossalmente, trae buoni 
auspici dalla partita d'andata: 
«Abbiamo giocalo bene, il mi
nimo che posso (are è di esse
re ottimista*. E poi: «L'unico 
problema è che, dovendo 
sempre giocare in attacco, 

non ci si scopra al loro con
tropiede». Mentre qualcuno 
parla troppo, tacciono invece 
Altobelli e Zenga («Preferia
mo concentrarci sulla parti
ta»)- Sempre originale come 
al solilo Clemente: «Più che 
dell'Inter sono preoccupato 
dalla scarsa esperienza dei 
miei giocatori. Per esperienza 
non intendo qualità del gioco, 
ma capacità di mantenere la 
calma e di fare i falli al mo
mento giusto. Non va bene 
giocare per lo 0-0, ammetto 
però che per questo risultato 
ci metterei subito la firma». 
Detto che Trapattoni è ancora 
incerto se utilizzare Nobile o 
Piraccini, concludiamo con le 
misure di sicurezza. Sono rad
doppiate e siccome ci saran
no un migliaio di interisti, la 
polizia scorterà gli aficiona-
dos più calieriti dai parcheggi 
agli ingressi dello stadio. 

Il gallese criticato dai compagni 

Svogliato e «viaggiatore» 
Già finita la love story 
tra Rush e la Juventus? 
OS TORINO. Il legame tra la 
Juventus e Rush si è fatto po
co idilliaco: in società non 
gradiscono l'atteggiamento 
del gallese, che si impegna 
poco, almeno secondo gli 
standard italiani per i quali un 
calciatore deve essere lutto 
casa e pallone. Il buon Rush 
commette ingenuità che non 
passano inosservate: chiede 
permessi per andare a Flint e 
toma in ritardo, gioca con la 
Nazionale anche se è in con
dizioni fisiche precarie, conll-
da ai giornalisti inglesi cose 
che nelle sapienti redazioni di 
Fleel Street si trasformano in 
vere e proprie bombe contro 
la Juve, già bersagliata dal pe
tardi nostrani. L'ultimo -caso» 
si è creato In questo fine setti
mana. Rush è tomaio a Rint e 
ha avuto un giorno di permes
so in più: lunedi Infatti non si è 
presentato all'allenamento. Ai 
suoi compagni di squadra, 
stufi di sentirsi rimproverare 

per i problemi di inserimento 
di Rush, non è che la cosa sia 
piaciuta. Si è poi sapulo, gra
zie ai giornali inglesi, che l'at
taccante è andato a Gate-
shead, vicino a Newcaslle, 
per partecipare ad una parlila 
di beneficenza insieme ad al
tri sportivi famosi: tornato in 
Italia ieri mattina, si è limitalo 
ad un leggero allenamento 
atletico e non ha giocato l'a
michevole di Biella perché ha 
una caviglia in disordine. 

Di sicuro non è contento 
Agnelli, che è sempre sulla pi
sta degli stranieri (ha già bloc
cato l'uruguayano Francesco-
li). «So che ha detto che è sta
lo Il Liverpool a lare un aflare 
vendendomi e acquistando 
Barnes e Bearsdley - ha repli
cato Rush - ma penso che an
che loro avrebbero problemi 
in Italia. E poi la Juve non 
avrebbe potuto comprarli alle 
cifre che ha sborsato il Liver
pool». • V.D. 

Incidente Spa. 
Alboreto 
davanti 
ai giudici 

Il pilota della Ferrari, Michele Alboreto (nella foto), è 
comparso ieri davanti ai giudici di Verviers, in Belgio, per 
rispondere di lesioni colpose. Come si ricorderà Arboreto, 
il 15 settembre del 1985, nell'accingersi a raggiungere la 
grìglia di partenza, in occasione del Gran Premio di FI di 
Spa-Francorchamps, Investi un cameraman della televisio
ne belga, René Frichter. Alboreto non negò la clreostaiwa, 
precisando però di non essersi accorto di nulla. La patta 
civile chiede per Frichter circa 100 milioni di lire di danni 
(restò senza poter lavorare per un anno). L'udienza è siala 
aggiornata al 22 dicembre: in quell'occasione I giudici 
visioneranno alcuni filmati del Gran Premio in questione. 

Calciatore 
muore, 
donati 
gli organi 

Alcuni organi (reni, cornee 
e pancreas) di un giovane 
calciatore dilettante, sono 
stali donali per venire Ira-
piantati su pazienti dell'o
spedale di Palermo. Viti-
cenzo Del Castrilo (24 Mini) 

mmm^mmm^^^mm^^m sj era scontralo In un'ulo-
ne di gioco nel corso della parlila Ira il Solunlo (dove II 
giocatore militava) e II Che Guevara. Del Cantillo batteva 
con violenza la testa nell'Impatto col portiere avversario. 
Si rialzava ma poco dopo si accasciava privo di sensi. Il 
medico del Solunlo gli praticava II massaggio cardiaco, 
quindi lo faceva ricoverare all'ospedale di Palermo, Dopo 
la morte, i dirigenti e i giocatori delle due squadre sono 
slati ascoltati da polizia e carabinieri. Dalle dichiarazioni 1 
emerso che lo scontro di gioco fu del lutto fortuito. 

Il Lecce spegne 
il televisore: 
«Divieto di 
partecipare» 

Ai giocatori del Lecce, con 
una decisione quanto me-
no discutibile, la società ha 
vietato di partecipare a tra
smissioni televisive o radio
foniche, mentre potranno 
continuare a concedere in-

•"•"•"••"•""""""^•^•^ tervlste ai giornalisti delle 
emittenti radiotelevisive. Il provvedimento è stalo notifi
calo da un dirigente della società salentlna, alla ripresa 
degli allenamenti della squadra. La società non ha reto 
noto il motivo della drastica decisione, ma pare che alcuni 
commenti televisivi in merito alla partila Triesllna-Lecce 
abbiano indispetlito i dirigenti leccesi. 

Matarrese: 
«Rivedremo la 
responsabilità 
oggettiva» 

Il presidente della Feder
calcio, Antonio Matarrese, 
presente a Zurigo per il sor
teggio dei gironi del mon
diali di calcio del 1990 in 
Italia, ha parlato all'Uefa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anche della regola della re-
" ™ ™ ~ " ^ ^ ^ ^ ~ ™ * * " * sponsabilili oggettiva vi
gente in Italia. Georges ne ha preso atto definendola «un 
male necessario», ma Matarrese ha annuncialo che acl 
stiamo preoccupando di trovare quegli accorgimenti che 
evitino una applicazione esasperata di una norma che per 
i recenti episodi ha suscitalo perplessità e preoccupalo-
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Tmc. 13.30 Sport News e Spartissimo; 20.00 Tmc Sport, 
Telecapodlstria. 22.40 Pallavolo, da Bologna, differita di 

Zinella Bologna-Ciesse Padova. 

Da Zurigo una notizia che non piacerà a Boniperti 
e Berlusconi; l'apertura al terzo straniero non è più 
una cosa scontata, Antonio Matarrese, chiedendo 
a nome della Federcalcio posti di responsabilità in 
Europa, ha raccolto le perplessità che all'Uefa nu
trono a proposito di frontiere aperte. Ed ha annun
ciato che sul «terzo straniero» sì deciderà non solo 
tenendo conto dei desideri della Lega. 

PAI. NOSTAO INVIATO 

GIANNI PIVA 
•Jol ZURIGO «Non devo pa
gare nessuna cambiale per la 
mia elezione e II "si" al terzo 
straniero non era la condizio
ne per arrivare In Federazio
ne», Il fulmineo viaggio di Ma
tarrese a Zurigo non è stalo 
semplicemente un allo forma
le come annunciava II proto
collo. Passando le Alpi si è 
tolto di dosso i panni di «uo
mo della Lega» e nell'Incontro 
avuto con Georges, presiden
te deirUela, ha suono guarda
to a problemi cosi cari ai pre

sidenti di casa nostra assu
mendo l'atteggiamento del 
capi del calcio europeo. Cosi 
quella che pareva una decisio
ne scontata, viene rimessa in 
Sloco sulla base di esigenze 

iverse, quelle degli equilibri 
nel governo del calcio euro
peo e soprattutto quelle delle 
altre anime del calcio italiano, 
che non è solo la Lega. .Ogni 
federazione è sovrana, ma ab
biamo ascoltato con motta at
tenzione 1 suggerimenti di 
Georges che ha raccomanda-

Matarrese nell'esecutivo europeo 

Mano tesa all'Uefa 
dopo le durissime accuse 
seguite all'Heysel 
wm ZURIOO. Un rapidissimo 
viaggio Torino, Zurigo e poi 
Roma. Ma a Zurigo Matarrese 
non ha semplicemente adem
piuto a passi formali come il 
protocollo annunciava. C'è 
stalo l'Incontro con Havelan-
ge «cordiale come può essere 
Ir» due persone che si cono
scono e che sono due uomini 
del sud» ma politicamente im
portante e stato il faccia a fac
cia tra Matarrese e Georges, 
presidente dell'Uefa, all'A-
llanlic Sheralon. «Un dovero-
so alto di rispetto - ha raccon
talo Matarrese - ma anche un 
passo politico e devo dire che 
non erano abituali a queste 
azioni». Anche perché dopo 1 
saluti Matarrese ha fatto le sue 
richieste: «E nostro Intendi
mento essere presemi come 
presidente della Federcalcio 

nel governo dell'Uefa... e le 
nostre richieste sono stale ca
pite». Cosi Matarrese comin
cia con l'entrare nell'esecuti
vo Uefa poi a giugno alla sca
denza del mandato sostituirà 
Sordillo quale rappresentante 
dell'Italia nel Consiglio. Come 
si vede non è stata solo una 
mattinata di saltili. Matarrese 
ha ricucito lo strappo che c'e
ra slato all'Indomani della tra
gedia del 29 maggio a Bruxel
les quando accusò violente
mente I capi dell'Uefa. Ora 
entra nell'Uefa e con II suo 
staff entra anche nel Col di
ventando vice di Carrara a 
lianco di Sordillo seguito da 
Rlchlerl, Nlzzola e Giulivi, 
mentre Pelruccl va al posto di 
Borgogno. E In luturo rileverà 
anche Sordillo alla Fifa nella 
commissione d'organizzazio
ne del mondiale. D C.Pi. 

lo, In caso di un'eventuale 
apertura al terzo straniero, e 
io non so ancora se sarà così, 
di presentare la decisione non 
come un primo passo verso 
l'abbattimento delle frontiere 
chiesto dalla Cce. C'è una 
spinta emotiva sulla base delle 
richieste della Cee ad una 
apertura generalizzata, ma io 
non sono di questo parere». 
Ma non fu Matarrese ad an
nunciare con il tono dell'alto 
di guerra il «si» della Lega per 
avere uno straniero in più dal 

Prossimo campionato? Era so-
> un atto di autonomia e con

trapposizione a Carrara che si 
stava contrapponendo al 
commissario Cee, Marin, im-
pegnailsslmo a far cadere 
ogni vincolo? 

Oggi la situazione è blocca
ta su una posizione di rottura 
Ira Uefa e Cee fruito della po
litica perseguila da Carrara e 
fiaradossalmenle nel momen-
o in cui Matarrese chiede al

l'Uefa di occupare a nome 
dell'Italia poltrone dove si de
cide la politica calcistica eu
ropea finisce per raccogliere, 

almeno In parte, la bandiera 
impugnata dall'allora com
missario. 

Siamo di fronte ad un sor
prendente dietrofront? «Entro 
la fine di gennaio II consiglio 
federale si riunirà per decide
re sul terzo straniero. Prima di 
decidere io devo valutare 
molle cose, so benissimo co
sa vuole la Lega, ma un presi
dente federale deve tener 
conto di tante cose. Ecco per
ché si sta mettendo al lavoro il 
Covisoc (commissione di vigi
lanza delle società prof.); ci 
sarà una indagine mollo accu
rata per valutare ogni conse
guenza di un'eventuale aper
tura sulle gestioni». E a gen
naio c'è anche da risolvere 
un'altra questione, quella dal
lo straniero per la B. «E vero -
ha aggiunto Matarrese - e sia
mo di fronte ad un fatto tecni
co, alcune società hanno lo 
straniero, non si può dire che 
le altre non hanno diritto a 
chiederlo». 

Poi Matarrese ha avuto an
che modo di rispondere a chi 
gli faceva notare come ci si 

Havelange, brasiliano «neutrale» 
Per il Mondiale del 1994 
in rialzo le azioni Usa 
Tracollo per il Brasile 
H ZURIGO, Per il campiona
to del mondo del 1994 sono 
in corso manovre ormai non 
più segrete per un clamoroso 
sorpasso. In queste ultime set
timane sta prendendo sempre 
più piede la candidatura degli 
Stali Uniti a discapito del Bra
sile. È stabilito, a dire il vero, 
che dopo l'Europa sì torni nel 
nuovo continente (la volta do* 
pò potrebbe toccare alla Ci
na). E lutto pareva stabilito 
per un ritorno in Brasile, pa
tria di Havelange. Ma negli 
Usa si sono dati molto da (are 
ed ora a Zurigo, si parla solo 
di Siati Uniti. Sono di colpo 
cadute tutte le perplessità per 
gli impianti e vengono sban
dierate le cifre delle Olimpia
di: ti football ha avuto più 
spettatori di qualsiasi discipli

na, atletica e cerimonie varie 
incluse. Il fallimento del «soc
cer- viene commentato dai 
funzionari con una alzata di 
spalle, la superiorità Usa in 
campo di (fenologie e orga
nizzazione nelle comunica
zioni viene vista come garan
zia, senza parlare dei dollari 
che sarebbero investili. Quel
lo che poi più conta è che Ha
velange ha proprio in questi 
uliimi tempi preso le distanze 
dal Brasile, recidendo quel le
game che veniva dato per 
scontalo tra lui e gli interessi 
del suo paese, «lo sono il pre
sidente della Fifa, l'unico sla
to che conta è questo*. E quel
li del comitato «Mondiale '94 
negli Usa» si sono scatenati. 
Venerdì presenteranno i loro 
progetti a Zurigo, O C.Pi. 

trovava di fronte ad un cam
biamento di posizioni molto 
marcato: «Nel calcio in tempi 
diversi maturano esigenze e 
posizioni diverse, in un certo 
momento poteva andare bene 
chiedere una certa cosa e 
adesso può darsi che non va
da più bene. Il consiglio fede
rale deve decidere con consa
pevolezza e alla Lega devono 
sapere che sono molte le esi
genze che confluiscono con 
segni diversi. La decisione de
ve essere presa con piena re
sponsabilità, l'altra volta inve
ce si andò avanti sulla base di 
spinte emotive...*. L'impres
sione che Matarrese ha voluto 
dare è quella di chi si vuole far 
carico dei problemi comples
sivi del calcio italiano, quindi 
anche dei forti (per numero di 
praticanti e per il peso In con
sìglio federale) settori del cal
cio non professionistico. Un 
ruolo che può dare forza an
che alla richiesta di rioccupa
re all'Uefa e nella Fifa quelle 
posizioni che ìl calcio italiano 
aveva e che, dopo Franchi, 
aveva perso. 

La Fifa 
chiama, 
Pablito 
risponde 
• • ZURIGO. Per presentare il 
calcio italiano al Mondo ( ieri 
sono diventati 40 i paesi che 
hanno chiesto il collegamento 
televisivo con la cerimonia 
trasmessa dalla Rai) la Fifa ha 
chiamato Paolo Rossi. «Forse 
in Italia non è più di moda -
ha precisato l'addetto stampa 
della Fifa - ma per il pubblico 
mondiale l'immagine del cal
cio italiano campione è quella 
di Pablito». Per Rossi, in pro
cinto di attaccare le scarpe al 
chiodo una bella soddisfazio
ne. Per quanto rigarda l'imma
gine del calcio in assoluto II 
messaggero continuerà ad es
sere Pelè che domani a Zurigo 
firmerà un contratto come 
«uomo Fifa» fino al ,994 che 
cosi rimedia ai contratti con 
Puma e PepsiCola in procinto 
di scadere. OG.fì. 

Liscia, 
gassata 

o~. Ferrarele? 

Ferrarelle: effervescente naturale! 
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J n un libro bianco la denuncia -Rendimento obbligatorio, 
delle operaie Max Mara di Reggio Emilia cottimo, meccanismi punitivi e repressivi 
«Questa fabbrica non mi fa vivere» Una vertenza aperta dal maggio delT86 

«Donne, il padrone sono io» 
M REGGIO EMILIA, A Max 
Mara, secondo 1 dati raccolti 
dalla Fullanell'85, Il 309S delle 
operale ha l'esaurimento ner
voso, Il 70% ha disturbi psico
somatici, Insonnia, palpitazio
ni, crisi di pianto. E una fabbri
ca degli anni 80, che nasce e 
vive in Emilia Romagna, quel
la di cui si parla e quella che 
raccontano le operaie in una 
raccolta di testimonianze 
pubblicata dalla commissione 
femminile del Pei di Reggio, 
un'Indagine per indagare la 
resili con gli occhi e le espe
rienze delle protagoniste, ai-
traverso la chiave di lettura 
della loro sofferenza: •Nei 
miei sogni mi trovo sempre in 
una slama, ione c'è un sac
co di lavoro e io non ce la 
laccio.,.' (A., 40 anni); «An
che sianone mia madre mi è 
venuta a (vegliare, perche ur
lavo..,» (R., 31 anni). 

E II lavoro, questo lavoro 
bastardo («merce rara e male-
delta* l'ha voluto chiamare Li
via Turco, intervenendo alla 
presentazione di «Lavorare e 
vivere a Max Moro-), per le 
donne esce dalla fabbrica, si 
riversa e invade la vita privata, 
quella familiare, quella pro
pria: «Min mi resta assoluta
mente lo voglia di fare qual
cosa: durante la settimana il 
fila delle volte alle IO sono a 
letto in coma... Questa fab
brica mi /io tolto la voglia di 
lare le cose che ho sempre 
latto: mi toglie la voglia di far 
politica, di uscire la sera, di 
tener» un libro...'. 

I l tempo non si governa, si 
subisce: •£ lunghissimo... ti 
ritrovi molte volte a non guar
dare l'orologio, perche hai 
figura di essere delusa, per-
ehi i ancora troppo presto. 
Invece, a casa, lasero è già 
natte-" (E„ 31 anni). 

A casa non si lascia «la fab
brica in labbrlca», e tutto di
venti più dllllclle: col ligi) si 
urla, e toro al spaventano, ed è 
difficile spiegare; col compa-

Snodivi!» «con gli amici non 
parla più. E troppo faticoso, 

Ione, anche fare I amore, per 
que l l i lavoratrici. 

lavoratrici, già, perche 
quasi tulli 1400 operai di Max 
Mara (su un totale di circa 620 
dipendenti) sono donne. 
Donne contro: non come a 

qualcuno piace pensare e scri
vere (Umberto Bonafini, diret
tore della «Gazzella di Reg
gio») un fantomatico padrone 
armato di gallo a nove code, 
ma contro un padrone reale e 
•bravo», al punto di riuscire a 
realizzare nell'86 un fatturato 
sbalorditivo (169 miliardi, 
+34% sull'anno precedente, 
con un utile di 13,5 miliardi) e 
conquistarsi II 5' posto nazio
nale tra le aziende dell'abbi
gliamento. Come? Attraverso 
un'organizzazione del lavoro 
che vede al primo posto il cot
timo, la richiesta di rendimen
to obbligatorio (il «KI00», ap
plicato nonostante una sen
tenza del pretore di Reggio 
l'abbia dichiarato illegittimo), 
con meccanismi punitivi e re
pressivi utilizzati di volta In 
volta dal capo reparto o dalla 
direzione, applicando le nuo
ve tecnologie al massimo del
le loro potenzialità, con gli ef
fetti che vengono ben descrit
ti da un rapporto del medico 
legale doli Inca-Cgil del mag
gio di quest'anno: •Per far 
funzionare la nuova cucitrice 
in uso alla Max Mara - scrive 
Il dottor Bonliglio Gambarlni 
- l'operaia deve servirsi di 
entrambi i piedi per azionare 
i pedali, di entrambe le ginoc
chia per premere ed inserire 
l'altineatore, di entrambe le 
mani per tenere e far progre
dire i capi di abbigliamento, 
sema mai poter appoggiare 
in riposo gli arti superiori e 
gli arti Inferiori per lutto il tur
no lavorativo. Per di più deve 
tare allenitane, continua-
mente, ad una sequela di luci 
che appaiono su un quadran
te e che servono a program
mare i movimenti dei piedi, 
delle ginocchia e delle ma
ni...: 

Ostruzionismo e sabotag
gio: solo che questa volta a 
metterli in pratica è il padro
ne. E che padronel Achille 
Maremoti), imperatore del 
tessile abbigliamento, gover
na con questi criteri, «ostru
zionismo" nelle relazioni sin
dacali e «sabotaggio" alla sa
lute mentale delle lavoratrici, 
olio stabilimenti nella provin
cia di Reggio, con ragioni so
ciali autonome, che occupa
no circa 1200 dipendenti. 

«Max Mara», marchio che 

A c h i l l e M a r a m o t t i , l ' industr ia le reg

g i a n o d i M a x M a r a , n o n h a g r a d i t o la 

p u b b l i c a z i o n e d i u n a r i c e r c a sul la 

c o n d i z i o n e d e l l e o p e r a i e c h e lavo

r a n o n e l s u o s t a b i l i m e n t o p r i n c i p a 

le : m i n a c c i a q u e r e l e c o n t r o le t re 

r icercat r ic i c h e h a n n o r a c c o l t o le in 

terviste e c o n t r o la c o m m i s s i o n e 

f e m m i n i l e de l l a f e d e r a z i o n e d e l Pei 

d i R e g g i o E m i l i a , c h e h a e d i t o la 

p u b b l i c a z i o n e . I n t a n t o h a i n o l t r a t o 

u n e s p o s t o - d e n u n c i a a l la P r o c u r a 

d e l l a r e p u b b l i c a , cos t i tuendos i par

te c iv i le , c o n t r o 2 2 o p e r a i e e s inda 

cal ist i p e r u n p i c c h e t t a g g i o d a v a n t i 

a l la sua fabbr ica . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

E M A N U E L A R I S A R I 

Un picchetto delle operale davanti alla fabbrica Mai Mara di Reggio Emilia 

evoca immagini da «triade in 
llaly», alta moda e vetrine «In», 
è lo stabilimento più grande 
del gruppo, olire .che, pojp 
ideativo ed amministrativo 
centrale: In questa, come nel
le altre fabbriche di Maramotti 
(ad eccezione della «Com
merciale abbigliamento», do
ve Il consiglio di fabbrica è ri
conosciuto e il contratto na
zionale di lavoro in parte ap

plicalo), il rapporto di lavoro 
è gestito, da sempre, unilate
ralmente da;|a proprietà. Lui-
limo contratto applicalo par
zialmente risale al '73, l'ulti
mo accordo con le organizza
zioni sindacali al '78 (Achille 
Maramotti è uscito dalla Fé-
deflessili nei '76 e resta asso
cialo alla Confindustria per 
Max Mara). Ma non basta: 
puntualmente il contralto 

dell'87 non è stato neppure 
preso in considerazione, il sa
lario viene erogato sulle curve 
del collimo o su altri incentivi, 
e, di fatto, è diverso a parità di 
mansione. Ancora, viene rico
nosciuta la riduzione dell'ora
rio di lavoro, ma è monetizza
la, e matura In dieci minuti 
giornalieri calcolati indivi
dualmente a fronte di 8 ore di 
presenza in labbrlca, ed è pa

gata a line anno. Maramotti si 
avvale, però, di accordi sinda
cali e di norme contrattuali 
per assunzioni a termine o per 
formazione lavoro, così co
me, pur non applicando un 
contratto nazionale, ne usa di 
fatto le norme che gli sono fa
vorevoli. 

Dal maggio '86 è aperta una 
vertenza sindacale, che ha già 
Visio effettuate 220 ore di 

sciopero, sulla base di una 
piattaforma che chiede di av
viare una riflessione congiun
ta su riduzione e gestione del
l'orario di lavoro, trattamento 
salariale di malattia, paga ba
se, salute in fabbrica, ripristi
no di normali relazioni sinda
cali. 

Ma il padrone non tratta, e 
inutili si sono rivelati il tentati
vo del sindaco di Reggio di far 

Il presidente della Max Mara Achille Maramotti 

incontrare le partì, l'interessa
mento di lorze politiche e so
ciali (è intervenuto addirittura 
il vescovo, Monsignor Baro
ni), un consiglio comunale 
straordinario, un incontro con 
capigruppo e commissioni re
gionali. A (un'oggi è in corso 
un tentativo dì mediazione da 
parte del prefetto e le lavora
trici hanno sospeso, come ul
teriore segnate di «buona vo
lontà», le iniziative dì lotta sul
la vertenza in corso. 

Il bisogno di essere intere, 
presenti alla propria vita è di 
nuovo drammaticamente im
pedito, la realtà scientifica-
mente frazionata; ma proprio 
questo bisogno porta a una 
reazione «intera», totale.' Del
l'intelligenza, dei sentimenti, 
del corpo. Nelle lotte sindaca
li (una media del 95% di ade
sione agli scioperi. Ira le ope
raie di questa fabbrica) ritro
vano unità di persone, quella 
stessa unità spezzata dalle leg
gi del cottimo, che le vede 
«nemiche» sul lavoro, e la vo
glia di lare ancora, nonostan
te tutto, proprio del lavoro un 
terreno centrale dell'espres
sione e della definizione di sé. 

Dall'urlo che esce da que
sta fabbrica, che è davvero ta
le anche se le donne che ci 
lavorano Sono donne schive, 
pudiche e senza enfasi nel de
scrivere la loro condizione, 
c'è l'eco di vile e problemi di 
lante donne, che In situazioni 
differenti, anche meno esa
sperate, si trovano ad affron
tare giorno per giorno nello 

scontro con un'organizzazio
ne del lavoro che se non pro
pone Il collimo importo co
munque ritmi, scelle, condi
zioni «neutre», asessuale, scis
se. Se per Max Mara, allora, si 
tratta di attivare tulli I canali 
per risolvere una realtà dram
maticamente «anomala* (e Li
via Turco ha, per parie sua, 
proposto I intervento delle 
parlamentari comuniste pres
so la commissione per le pari 
opportunità della presidens» 
del Consiglio e un coinvolgi., 
mento del ministero del Lavo
ro), per mite vale la necessità 
dì considerare il lavoro, quel
lo della vita di tulli I giorni, 
delle donne di tutti I giorni, 
terreno centrale per far ripar
tire una relè di solidarietà tra 
le donne capace di cambia
mento, di trasloimazione. 
Perché, appunto, dentro il la
voro le donne, a Max Mara o 
altrove, ci vogliono stare inte
re e lo vogliono a un patto: 
che sia umano, che ci stiano 
dentro creatività e Intelligen
za. Magari anche fatica, pur
ché si accompagni a gratifi
cazione: •...io fui anche per le 
stessa, perchè dici; io ci met
to qualcosa di mio, perché 
non voglio far passare te alto 
ore perché passino» (D„ 3 0 
anni), E non è detto che que
sta graiificazìone debba per 
(orza accompagnai a un per
corso di carriera, o con W 
possibilità o meno di percor
rere questa strada, se deve vo
ler dire •vendere l'anima' a 
tutti' (B„ 39 anni). 

OMON D I E S E L ^ 
MOTORE DIESEL 1.6 • 25.6 km/UTRO A 90 km/h 

QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA 
• SE0ILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO FRAZIONATO • INTERNI 
IN VELLUTO • MOQUETTE ANCHE NEL BAGAGLIAIO • CHIUSURA 

CENTRALIZZATA DELLE PORTIERE • ALZACRISTALLI ELETTRICI. 
TETTO APRIBILE • VERNICE METALLIZZATA • 

URE 15.402.000 
TUTTO COMPRESO «IVA INCLUSA. 

DICEMBRE VALE UN DIESEL SPECIALE 
V0YAGK w s a ^ 
MOTORE DIESEL 1.6 • 25 km/UTRO A 90 km/h 
QUINTA MARCIA • SERVOFRENO • SEDILE POSTERIORE A RIBALTAMENTO 
FRAZIONATO • TERGILUNOTTO POSTERIORE • SISTEMA DI 
VENTILAZIONE INTEGRALE» INS0N0RIZZAZI0NE POTENZIATA. 
• ALZACRISTALLI ELETTRICI 
• CHIUSURA PORTIERE CENTRALIZZATA 
• . « f i IN VELLUTO «PORTAPACCHI TIPO "AMERICA" 

URE 14.322.000 
TUTTO COMPRESO «IVA INCLUSA. 

SD TUTTE LE VETTURE FORD U NUOVA, 0BANDE tSCLUSIVA •RIPARAZIONI GARANTITE A VITA". 
INFORMATEVI PRESSO I CONCESSIONARI FORO. 

ESC0RT V0YAGER DISPONIBILE ANCHE CON MOTORE BENZINA 
SEMPRE DA URE 11.947.000 IVA INCLUSA. 
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